


(LG

M

)

o k\\




vV I T A
DiEeL C. O NJG>E
BURCARDO CRISTOFANO
DI MUNNICH

GENERAL I-'ELD-MARESCIALLO
DELLE TRUPPE RUSSE,
STC R 1'T TA
DA ANTONIO FEDERIGO
B US'CoHI'N.G

CONSIGLIERE DEL CONCISTORO SUPREMO DEL
RE DI PRUSSIA > E DIRETTORE DEL
COLLEGIO ILLUSTRE DI BERLINOD ’

TRADOTTA DALL  ABATE
CRISTANO. GIUSEPPE IAGEMANN

CONFESSOREDELLA CORTEREALGL
DI TOSCANA,

Che pud fervire per illuftrare 12 °8torig
moderna dell Impero delle Ruffte.

IN FIRENZE MDCCLXXIIL

Nevra STamp.
€

GraNDUCALE DI Gaer. CAMBIAGI
e g

* 0

Con Licenza de’ Superiori.




A SUA ECCELLENZA
IL SIGNOR CONTE

a L E $ 81 .0
DI ORLOW

CAVALIERE DEGLI ORDINI DI §. ANDREA , E DI
%« ALSSANDRO NEWSKY, GENERAL COMANDANTE 3
DELLA FLOTTA_ RUSSA, E PLENIPOTENZIARI®
PI SUA MAESTA'L’ IMPERATRICE
=y, » DELLE RUSSIE &c.

§ . \ .
E’}C \\
0,

i Biblioth Regial

/Ty
7
A

& Bepetinenfi. /7

——— Y

ECCELLENZA'!

i L motivo , perchd io abbia vol-
~_Sarizzara la Biografia del Famo-
fo_ Feld - Marefciallo Conte di Miin-
nich certamente non & altro, che il
A2 de-




defiderio di far conolcere - agli Ira-
liani le gefia ¢ I’ imprefe della va-
lorofa , ¢ potentifima Nazione Ruf-
fa contro 1 Turchi, e Tarrari forto
il comando del Feld - Marefciallo
Conte di Miinnich. Indi far loro com-
rendere I’ intrepido valore de” Rufii
nelle bartaglie , la fingolar  pazienza
pel fofftire le fatiche, ‘il parco vi-
vere nella penuria delle vettovaglie,
¢ finalmente la loro capacita &
intraprenderc  qualunque piu  ardoa
imprefa , ¢ di perfetctamente ele-
guirla . lo avrd confequito il mio
intento , qualora in quefti felicifli-
ini Paefi avrd contribuito 4 promuo-
vere la cognizione della Storia d’
una Nazione , che fin dal princi-
pio del corrente Secolo s’ ¢ refa am-
mirabile a rwrto il Mondo. Dedico
pertanto e confacro quefta mia de-
bole fatica' all> Eccellénza 'voftra ,
per manifeftarle i1 rifperta ¢ L fli-
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\1{7

ma grandiffima che ho per le fin-
£

golari doti e deila natara, e. delle
virtd morali , che adornano la  di’
Lei nobiliffima Perfona , credendo
di far in quefta guifa cofa grata all’
illuftre Nazion Tofcana, che fi pro-
fefla beneficata in pit modi, ¢ fa-
vorita dall’ umanitd fopra modo
gtandiffima di Voftra Eccellenza. Id-
dio voglia premiare con ogni for-
t¢ di contentezze la gencrofa uma-
Nitd 5 che Voitr’ Eccellenza ufa e-
ziandio  verfo i pitt fieri nemici; e
ficcome per la volontd Divina , e
per la favia difpofizione dell’ Impe-
ratrice Caterina la Grande , ha co-
operato in {pecial modo I’ Eccellen-
za Voftra a render la Flotta Rufla
terribile 2’ nemici del nome Cri-
felg;l: ,Mngi?iD;tmbde 2’ tutte le Po-
€ » cost Iddio voglia
ancora 5 che per mezzo del dilei
Valore e Savi . 2
o aviezza la grand’ Opera
tiica quel fine , che & pitt con-
orme al vero utile del genere U-
A 3 ma-
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mano . Ho I’ onore peraanto di ef-
fere co’ pit finceri fentimenti di rif-

petto.

Di Voitra Eccellenza

Firenze 20 Dicembre 1772

Unmiliffimo Servo
Criftiano Giufeppe Iageman,.

PRE-

PREFAZIONE,
P UPRNT 4 TOR T 4 TN +

& L Conte Barcardo Criffofano di Mimnich
KOE fu uno degli Uomini pin celebri, e de pit
g8 memorabili di quefto Secolo. La fua Sto-
— riamerita di effer deferitta con efutteza,
ed in modo che ferva & infegnamento. B in
ervore chi fi perfunde civ efferfi gia adempito
ael libro di Criftiano Federigo Hempel inti-
#olato: Vita, Azioni, e Difgrazia del famo-
fo Burcardo Criftofano di Munnich &c. d#-
to in luce ver la prima wolta nel 1742, € per
la [econda nel 1943 con delle corvezioni. Dal
1962 fino al 1965 non folamente mi tocco in
Jorte di conofeere il General Feld - Marefeiallo,
ma di effere ancora a parte di fua confidenza .
Di cid ne fanno prova mon folo pin di 130 Les-
: 4 tere,
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terey di cui Egli mi onord nel fuddetto inter-
wvallo ditempo, ma lo s& anche turta la Cit-
ta di Pietroburgo. A mia richiefta egli dettd
al fuo Segretario il Signore Frifch molte cofe
appartenenti alla [ua Biografin, ed alla Sto-
ria de fuoi tempi. Egli mi trafimife, e me le
mando [eritte ¢0 Diplomi della [un promozione
al Carastere di Conte del Sacro Romano Im-
pero, ed alle cariche onorevoli della Ruffia, e
colle lettere ricevute da parecchi Sovrani e al-
tri' Perfonaggi celebri, dandomi la facolta di
ricavare tuttocid , che foffe di mio gradimento.
D’ infinite cofe concernenti la wita di effo, e
le gefta di altre perfone, che & tempi fuoi fu-
rono quanzate ad onori cofpicui nella Ruffia,
me ne diede contezza a woce; e da varie altre
perfone ben iftruite de’ fasti fuoi, ricevei i pin
Sicuri [thiarimenti . Nel Mefe di Marzo. 1765.
il General Feld- Mare[ciallo mi privd della fun
amicizins € nom 50, [¢ con precipitato giudi-
zio y oppure per finiftre infinuazioni di gente
maligna, intraprefe contro di me. cofe, che pe-
-r0 per la grazia di Dio non ‘mi_pregiudicaro
no, ma quel che é peggio ridondarono in dan-
10 non mediocre della Comunita Evangelica Lu-
terana di cui Egli avea il Padronato. Cid non
offante finche wiffe, I ho fempre rifpettato per
le [ue rare perfezioni, € ne conferverd [empre
la vifpettofa memoria . Fo_ quefio racconto per
dimoférare ai miei. Leggiteri nam manmrm;‘ né
e

le materie, nd la wolons per ftrivere und gto»'
Id efaitay certg, e imparziale di queffo cele-
berrimo Conte quantunque non fin efeute de
ognt ervore. I Piano ne progettai nella prima
parte della mig Storia delle Comunitiy . Evan-
geliche Luterane nell® Impero della Ruffia: pag.
126 - 159, approvaro dal medefimo Feld> Mn-
vefciallo in prefenza del mio defunto cognato
i Paftore Dilthey, che me ne diede I avvifo
n una Lettera . Queflo Piano fu la bafe dello
feritto Panegirico del dorto Signor M. Schlgel.
Rettore deliy Jenola Cattedrale di Riga ftam-
paro nel 1967 in ogli 3 e mezzo in ottavo ,
Opera ben fatn s ove P Autore in un [fol uo-
9 fa ménzione del mio Piano . Circa il mede-
Simo tempo - dal dotto Signor Paftore Harkfen fu
tltO' alla lyce in § fogli in qudrto uno [iritte
ver illuffrare la memorin del Conte di Misinnich,
Cbe.c‘omprende P Orazion Funebre , le partico-
larity de_lla di lui vitay ed un Carme lugubre.
Quefto Signore in una delle fue note & pag. 22,
dicey. che le [ue particolarita ifforiche della Vi-
;‘ﬂ del Conte di Minnich & eran ricavate dal-
dili’l fg; /]ziltim.«z Jupplica farta allj'Impemtm'_ce
e Rel o . %gq/z‘e convengono in tutto colle
191ty fuorch? in alcune bagattelle, Dal

Generale Manftein mio amico ho inoltre awyte
molte altre Relagioni, che concernomo le cam-
pagne faste dal Conte contro i Turch; y e Tar-
varis le quali effendo d un Ufziale affai let-

i




{0}
terato y che come Ajutante Generale del Conte
vi Ji trovd prefente y fomo fatte con gram crite-

rioy € meritano fede. Io le ho inferite in quefta -

Storia per effere molto iffruttive, e utilia ogni
Capitano di guerra, e particolarmente agli Uf-
zialiy che nella guerra prefente de’ Ruffiy €
Turchi f5 trévano occupati , dilettevoli ancora a
coloro, che fon defiderofi di formar un vetro giue
dizio de’ fasti & Arme nelle guerre di fomil Na-
tura. Vi bo aggiunte wvarie particolariti, che
generalmente illuftrano la Storia dell Impero,
e della Corte di Ruffia & tempi del Comte di
Miinnichy ed inoltre infine per pim chiarezza
bo pofta un Indice, ove ordinatamente ho ac-
cennare le cofe pin intereffanti . Se la guerrd
incominciata non aveffe richieffo un promto com~
pimento di quefta Storiay con maggior comodo
£ awvrei vefa pin bella, ¢ pin completa , ma [pe-
y0, che D importanza, e la certezza delle Rela-
wioni compenfera la [carfezza degli ornamenti .,

VITA DI

BURCARDO CRISTOFANO
MUNNICH

CONTE DEL S. R. I. ® DELL’ IMPERO DI RUSSIA'; GENBRAL
FELD = MARESCTALLO DELLE TRUBPE RUSSE ; CAV ALIERE
DEGL’ ORDINI DI . ANDREA » D’ ALESSANDR® NEWSKY,
B DELL’ AQUILA BIANCA &C. SIGNORE DI NEU-HUNTORF.

8 Uel grand” Uomo, le di cui gefta
1Atraprendo a fcrivere, ha illuftra-

t0 colla fua nafcita il Feudo No-

* bile di Nex - Huntorf, fituato nel-

la Conten di Oldenburg. Suo Padre Antonio
Guntero di Minnieh, Uomo illuftre negli Stu-
di délle Armi, e delle Lettere fu infignito
del Carattere di Tenente Colonnello nelle
Truppe Danefi, incaricato della foprintens
denza dell’ acque, ¢ fiumi delle Contee di
OIdean}rg, € Detmenhorft, € ornato dell’
onore di efler Membro del Configlio di Sta-
to della Frifia Orientale, e Bali di Efens,
€ Stedefdorf . Quefti ftimd ben fatto di far
confcrmare la Nobiltd della fua Profapia
dall’ Imperator Leopoldo nel 1702. La fua
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conforte fu Sofie Caterina figlia di Giovanni
di OQetken , Configlier di governo, e Que-
ftor provinciale del Re di Danimarca. Di
quefto Matrimonio nacque Burcardo Criffofa-
#o di Miinnich, nel Maggio del 1683 di vec-
chio Stile. L’ Illuftre- Genitore accartofi del-
le fpeciali doti dell’ animo, onde la natura
avea ricolmato il fuo Figlio, non. {folamente lo
educd con leggiadrifiimi coftumi, ma ancora
lo fede nel tempo fteflo erudire in tutte le
Scienze e arti neceffarie ‘e utili a un Cava-
liere. La Natura non folo lo avea dotato
d’ un gran talento, ma ancora d’un.incre-
dibile defiderio d’ imparare, dal quale infti-
gato fece progrefli mirabili nella lingua Te-
defca, Latina, e Francefe, ed in vario ge-
nere di Scienze. La carica del Padre di
Sopraintendente a’ ripari de’ Fiumi eccitd nel

Figlio una particolar propenfione per lo Stu-~

dio dell’ Idraulica, e dell’ Arte di coftruire
le Chiufe. Il {uo Padre orpato di gran co-
gnizioni in quefta {pecie @ architettura fer-
vendogli di maeftro, gliene diede i pin affi-

dui - ammaeftramenti, e per maggiormente,

rendergli familiare quefta facolta lo fece co-
piare il libro dell’ Architettura delle Dighe
nella Contea di Oldenburg compofto da eflo
nel 1692. I1 Figlio aggiunfe al libro tutti j
difegni opportuniy € nel farli non ebbe al-
tri 1tramentt, fuorché quelli di-una medio-
cre

1
cre perfezione, comprati col fuo pecuglio
nella Curlandia, dove aveva accompagnata
13; fu% Sorella , Spofa del Barone Criftofano
di Wildemann . Tn appreflo fi vedranno i van-
tagal, che ifuoi efercizj giovanili recarono
all Impero delle Ruffic.

In Etd di 16 Anni fuo Padre gli fece
fare il viaggio della Francia, ove non fenza
gran profitto per qualche tempo fi trattenne.
Credo che allora flabiliffe la bafe di quella
gran perfezione, colla quale fi {piegava in

ngua Francefe, confervata per fino alla fua
Ctd plu avanzata, e nel parlar familiare, e
nel modo di ferivere. Mi ricordo, che nel
1765 in un profcritto &’ una lettera, mi pre-
g0 di perdonargli, fe come foldato vecchio
ardiva d’ avvertire un letterato, come ero
104 doverfi ferivere la parola Fonds colla let=
tera s anche nel numero fingolare. Ma il
Principal oggetgo delle fue occupazioni nel
Primo fuo foggiorno in Francia fu di perfe-
Zlonarfi nella architettura militare. Quefta
fcienza, e 1 altre fue perfezioni gli conci-
liarono tane, reputazione alla Corte di Fran-
C1d, che quefta prefe il partito di dargli un
Pofto tra gl Ingegneri della divifione & Al-
fazia, comandata dal Marefcallo di Villeroi.
I quefto oggetto nel 1700 egli parti di Pa-
181 alla volta di Strasburgo, ove correndo
voce, che queta divifione di Ttuppe Fran-
cefi




ceﬁ4era deftinata per agire contro I’ Impera-
tor Romano, e I’ Impero Tedefco, come
vero patriotto aborri d’ ingaggiarvifi, e ritor-
no in Germania con animo di fervire qual-
che Principe di fua nazione.
| Pochi fono quelli’ Uomini , che cosi
per tempo hanno la forte d entrar in quel-
la carriera, per la quale di loro natura fono
fatti, come la ebbe il Signor di Minnich,
Eeli era nato per effer gueriero, € gram
Capitano . Egli prefe i fuoi primi Stipend;
nel 1701 in et di 17 Anni, € quel che me-
rita maggior ammirazione , con eflere ftato
tofto dichiarato Capitano Comandante & una
Compagnia delle Truppe del Langravio di
Aflia - Darmftadt. ‘Quefto gran paffo doveafi
alla fua fingolare Scienza dell’ Architettura
militare. Col rimanente delle Truppe del
detto Principe egli pafso all’ Armata dell’
Impero, che {otro il comando di Giufeppe
Re de Romani, ¢ del Principe Luigi di Ba-
den firingeva d” affedio Landau. Ma dal fuo
fuocofo temperamento incitato non meno al
matrimonio, che zlla guerra, nel 1705 fi
{posd con Criftina Lucrezia di Witzleben , Da-
ma della Corte di Darmftade, che avea due
anni meno di Lui. Mediante quefto Matri-
monio egli s imparentd con Giovanni Carlo
Conte Palatino ful Reno, la cui, Conforte
Maria Efter di Witzleben exa forelia cugmaldel-
a

I
la Spofa di Miinnich. Quefta degna Congor-
te diventd madre di 14 Figlioli, e per lo
fpazio di 22 Anni addolci al fuo Marito 1
gravifimi incomodi della Guerra,

Nell ifteflo Anno abbandonando il Ser-
vizio militare di Affia - Darmftadt s egli andd
ad ingaggiarfi in quello di Aflia - Caffe] y ove
fu fatto maggiore della guardia a Piede, Col.
le Truppe di Affia-Caffel paffato all’ Arma.
ta Imperiale, vi ebbe la bella forte dj pex-
fezionarfi nell’ Arte militare fotto jl Prin-
cipe Eugenio di Savoia, e il Duca di Mal-
borough. Negl’ anni 1706, 1707, 1708 egli fi
trovo prefente agli affed; di Pizzighetone ,
Milano, Cremona, Tolone , Sufa, Lilla, Brug-
ges, ¢ Gante ; nel 1706 alla glornata di Ca-
ftigliano: nel 1709 all’ affedio di Tournay,
€ Mons, ed alla fanguinofa Battaglia di Mal-
Plaquet, e per il valore dimofiratoyi fu di-
chiarato Tenente Colonnello, Nella Batta-
glia di Denain del 1712, ferito 2 morte ; fu
fatto prigionero di guerra da’ Francefi, i quali
Perd non mancarono di dimoftrargli gran cor-
tefia. Egli medefimo quando nel 1765 gli co-
Municai la fettima parte degli Anectodi Spet-
tanti alla Biografia de’ pit celebri Letterati,
Ove ne primi § fogli, occorrono varie par-
ticolarita concernenti I Arcivefcovo Fenelon,
i una lettera mi fcriffe, che pel 1712 per,
lo fpazio &’ alcyni mef; aveva avuta la {or-

te
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te, di fargli molte vifite. Egli me ne pale-
s0 due anecdotiy cioé che il detto Arcivef-
covo it una Predica fatta in una delle Fe-
fte della Madonna, fi fia fervito della fe-
guente efpreflione : Nous celebrons aufourdbui
[z Fete de la Sainte Vierge: mais Soyez mes
freves fur wos gardes & I egard du Culte que
wous lui vendez ; car elle ' eft ni divinité, ni
mediasrice. I Marefciallo vi aggiunfe con
gran ragione, che I’ Arcivefcovo farebbe fta-
to biafimato d’ erefia, e forfe anche maltrat-
tato ne’ vicini Paefi bafli Auftriaci, fe vi
avefe fatto un fimil difcorfo in pubblico .
L’ altro anecdoto fi € che Fenelon dopo la
moste del Duca Luigi di Borgogna ( padre
del Re Luigi XV. ) di cui egli fu precettore
e Ajo, gli diffe: Diex »’ a pas affez amié la
France pour lui donner_un tel Roi. Quefte pa-
role dal Feld-Marefciallo fono ftate comu-
nicate anche al Signor Choffin di Halle, il
quale le aggiunfe alle note della feconda edi-
zione del {uo Abregé de la Vie de divers pri-
wmes illuftres , alla fine del Recueil des Vertus
de Louis d¢ Rrance Duc de Borgogne. Doppo
aver ricuperata la fua guarigione e liberta,
nel 2713 egli fu fatto Colonnello, e circa
due Anni fu comandante d’ un Reggimento.
Allora fu, che egli coftruffe il Canale, ¢la
Chiufz di' Carlshaven,

I

11 fuo {pirito ripiero di fuoco non,7po-
tendo foffrir I’ ozio, egli prefe congedo dall’
Aflia - Caffel, e nel 1716 entrod in Servizio
del Re di Pollonia e Elettore di Saffonia .
Egli mi ha fatto un lungo racconto de paffi
fatti da effo nel 1716, per la ficurta delle
Perfone adunate a Lublino'per far il trattato
di pace; ma non mi ricordo piu di tutte le
circoftanze. Certo ¢ che per faviezza, e im-
portanza de fuoi preftati Servizj fi concilio
allora talmente I’ amore e la confidenza del
Re Augufto I, che quefti nel 1917 lo dichia-
16 General Maggiore non folo delle Truppe
Pollacche regolate alla Tedefca, ma anche
delle Truppe Elettorali di Saffonia, e I’ ono-
10 ancora della Carica & Infpettor Generale
delle Prime. Quando nel 1719 il Principé
Ereditario della Saffonia Elettorale, . di poi
Re di Pollonia Augufto 1L colla fua fpofa
fece il {uo'magnifico ingreffo a Drefda Min-
nich come il meno anziano tra i Generali
Maggiori delle Truppe di Saffonia, fi trovd
alla tefta della Generalita Elettorale , men-
tre il Contedi Flemming, General Mare-
{ciallo, e primo Miniftro di Gabinetto vi fu
P ultimo. ‘Egli s acquifts gran merito preflo
le Truppe Pollacche’, regolate ‘alla Tedefca,
con avervi fatto il cosi detto computo o fia

1o ftato di guerra, che fin al giome d oggi

vi fi offerva, con avervi meifo in piedy i
B Bat-
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2ré Battaglioni della guardia della Coro-
na, della quale egli fu Capo. Egli m’ ha
afficurato in uno fcritto, che quefta carica
li importd annualmente 14000 Rifdalleri, €
a grazia del Re e I’ invidia del Feld-Mare-
{ciallo Conte di Flemming 4 cui il R¢ obbedi-
va. Quefto Conte avea gia dato motivo ad
alcuni valorofi, e celebr1 capitani di guerra
di lafciare il Servizio del Re¢ Augufto II,

uali furono il Conte di Schulenburg, che
dipoi fu fatto Feld - Marefciallo della Repu-
blica di Venezia, il Conte di Seckendorf,
che divenne Feld - Marefciallo dell’ Impera-
tor Romano, il Generale Seflan, dipoi Ca-
pitan Generale'di Catalogna nel fervizio di
Spagna, il Conte di Schmettau, poi Feld-
Marefciallo di Pruffia. L ifteflo Miniftro fu
caufa, che il R¢ Augufto non daffe il Co-
mando dellg Truppe di Pollonia al Conte di
Saflonia, poi Marefciallo di Francia. Anche
il General di Miinnich divenuto I’ oggetto
della fua invidia, prefe il partito di lafciare
il fervizio del Ré di Pollonia e Elettor di
Saffonia ; alla qual cofa contribuirono anco-
ra molto i contrafti avuti con altri perfonag-
gi. Egli ebbe un proceflo col Vefcovo di
Plozk a cagione della pigione d’un certo pa-
lazzo di Varfavia, che da principio fu agi-
tato davanti il Nunzio Pontificio di Pollo-
nia ; ma perche il Nunzio era di fenti}nento,

pet-

_ 1
gpettar quefta caufa ai tribunali fccolarig; il
¢ eg{eralq Miinnich appelld al Papa Clemen-

?C I, il quale pel 1720 mando un Breve
al Clero Pollacco, nel quale da al Generale
mglém}Ch 1l nome di figlio diletto .1l che io

edefimo. hc‘)_ letto. nell’ Originale Latino.
: gerlilmlle, il Papa non aver faputo, che
S el.perale era. Luterano. Egli ebbe anco
hécolte col Colonnello Bonufus, che . termi-
ot n aim duello, della qual cofa le circoftanze (
hed égo ar. non mi fon note. Per fortrarfi all’

'tenz..la del '(,:Onte di Flemming, egli era in-
3 é‘?ﬂsél-togi entrar 2l fervizio di Carlo XII
1718;eﬁv‘eua; Quando. perd quefto Re nel
FIeEs O Mmorto in Norvegia, egli cangio fen-

et I\(')I', € per mezzo del Principe Dolgo-

HEKL 'Lmﬁm della Ruffia alla Corte di Pol-
PSi ’P'c’ € ne avea ottenuto gli- ordini dello

Zar tietro I, oli fu offerta Ia carica & In-
iegne,m ¢ Tenente Generale dell’ Infanterig
nuﬁ"a, e gli furon promefli gran  vantagoj

: Conte di Miinnich in un f{uo fcritto bcghc:,

dol nl\edl_le. mani, dice, che affidato alfe p,arolc

e mgtro Ruflo, non richiefe veruna pa-

G ui;co Hopo.aver Pprefo congedo. dal Ré

4| g per alcuni mefi col pretefto di an-

mr a vedere il fuo_vecchio padre celata-
ente intraprefe il viaggio di- Pietroburgo

Paftando per Konigsberga e Riga. e

B

2 Glun~ -
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Giunto a Pietroburgo nel 1921 con mol-

ta grazia fu accoito dallo Czar Pietro L
Ognuno fapeva che dal Principe Dolgorucki
gli era ftato offerto il pofto di Tenente Ge-
nerale nelle Truppe della Ruffia. Ma quantun-
que foff> in eta di 37anni, pure avea il fem-
biante tanto vivo € giovanile , che i Miniftri
€ Generali gli domandarono , quanti anni egli
avefle. L’ ifteflo Czar fembrava di crederlo
troppo giovine, e oltre modo galante, e non
fimava ben fatro , di preferitlo a tanti
vecchi Generali Magsiori, che I' avean
fervito in tutta la guerra Svedefe. Onde fe-
ui, che Minnich non fu affoldato. Lo Czar
rattanto fpefie volte 1o voleva al fuo fianco.
Gli fece vedere I' Ammiragliato, la fabbrica
delle Navi da guerra ; e delle galere di Pie-
troburgo, le ville vicine, il Canale, ¢ Por-
to di Cronftadt, Cronfchlott, ed il piano del-
le Fortificazioni di Cronftadt, e gli diede
I incombenza di fare un altro piano con-
forme al fuo proprio fiftema, che Miinnich
gli avea gia palefaro. Egli non indugid pun-
to a metter I"ultima mano al fuo prano, ed
a prefentarlo allo Czar, che fe ne dimoftrd
grandemente invaghito, Nell’ anno 1763 vid-
di quefto Piano nelle mani del Feld - Mare-
{ciallo, dalla di cui bocca feppi I’ anno del
fuo arrivo nella Ruffia, Non folamente ful
principio; ma anche nel feguito della {ua

di-

2%
dimora in Pietroburgo egli fu fpalleggiato
con le pill fincere dimoftrazioni &’ amicizia
dall’ Ammiraglio Imperiale Cornelio Cruys ,
ﬁ(he”'iq mantenne e di tavola, e di abitazio-
te. Mi difpiace perd di effer confapevole,
che molti anni dopo la morte del fuo vero
Benefattore , e nel colmo delle fortune, egh
1 fia dimoftrato troppo inumano alla cafa di

ruys, fenza aversli dato motivo; ma dall’
altro canto ho certa contezza che dopo il
10 1itorno da Pelim egli fi affaticaffe per
oftenerne il perdono, e che dipoi I’ otte-
nefle ,

Ritornando ora 2’ fuoi trattenimenti col-
lo Czar, diry che Quefli fece lanciare una
Nave di guerra nell” acqua, quando il fiume

NEWa €ra ancoy coperto di diaccio . Il diac-
cio fu TOtto, e la nave andd felicemente fot-
to le vele. Indi a pochi giorni lo Czar in
compagnia della- fua Conforte parti per Ri-
g2, €d il Generale Minnich riceve I ordine
di feguirlo. Egli fu aflicurato, ch ivi avreb-
be intefa la mente del Monarca intorno al-
la fua forte . Lo Czar vi vide i be’ Reggi-
pentt 'di Fanteria ; deftinati 2 paffare in Fir-
lal}dla fe non fofle conclufa la pace , di
cw fi'facevano i tratear; in Nieftzdc. Nella
R{ifngr}a_delle Truppe, che fi faceva fotto
gh Ordini del Principe Nikita Repnin Gover=
Ratore della_Liyonia, lo Czar fi tratenne
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in difcorfi col Generale Mtinnich fui maneg-
gi di guerra, e ful regolamento delle Trup-
pe, ed approvo i fentimenti di eflo. Ma fic-
come avvenne, che lo Czar fi trovd indifpo-
fio di falute s la forte di Miinnich rimafe
incerta ., Frattanto il Generale s’ occupd in
vedere le fortificazioni della Citta di Riga
e della Cittadella, e fattone il difegno, ne
dimoftrd allo Czar i difetti, che ne pareva
fommamente fodisfatto. Circa I ifteflo tem-
po ful far del giorno un fulmine cadde in
quella parte della Chiefa di S, Pietro di Ri~
ga,ov ¢ I Altare, e I’ accefe. 11 fuoco 8’ attac-
co fubito al Campanile ftato fatto con grar
maeftria. II General Miinnich alloggiato in
vicinanza della Chiefa, dalla {ua fineftra ve-
dendo i1 Campanile, per divertimento ne
fece il difegno. Laonde abbruciato che fu,
lo Czar ne richiefe un difegno al Magiftra-
to, che non ne ebbe veruno . Accanto all’ al-
loggiamento del Generale Miinnich era quel-
lo del Barone di Waldecker, Commendato-
re dell’ Orxdine Gerofolimitano, che fi {pac-

ciava per Inviato dell’ Elettor di Treveri,

ma realmente avea la mira di promuovere
1 vantaggl del pretendente Giacomo: III,
prefio I’ Imperatore delle Ruffie. Quefto uo-
mo aftuto s’ era acquiftato gran credito
preflo lo Czar, che fpefle volte gli manda-
va da parte fua il General Maggiore }Iaguﬁ
inm

>

binski, fatto dipoi Procuratore generale, e%i il
{uo favorito Dentschik Affanafley Tatischef. Ia-
Zushinski dopo aver fatta la folita vifita al Ba-
rone di \Y/aldecker, venne un giorno a vedere
il General M, giore Miinnich, ove trovando
fulla tavol; J; difegno della Chiefa, e della
Torre abbruciata, con grand’ avidita lo prefe,

Icendo : ecco una cofz, che fard fommamens-
te gradita dal mio Padrone, e glielo portd
immediatamente . La mattina dopo il men-
tovato Signore Tatischef andd a trovare il Si-
ghor di Waldecker, e gli raccontd, come

O Czar avea ordinato di fpedire la Patente
di Tenente Generale a Miinnich. Waldecker
non Indugio punto di recargliene I’ avvifo,
€ di Congratularfene con eflo; ma la Paten-
t¢ non gli fu confegnata fe non dopo- al-
cunl giorni, per un effetto della gelo-
fia di Iagushinski, che non era peranco ar-
Nivato al grado di Tenente Generale, quan-
tunque foffe molto nella grazia dello Czar.

inalmente il di 22 di Maggio 1721 egli me-

elimo dal Monarca fu incaricato di portarla
al General ‘Miinnich con ordine di dirgli o
c€hie 1l Soyrano avea grande fiima de fuoi
Tertl; ma che effendo’ imminente la pace
hon avea bifogno di Generali efteri, e che non
Poteva far torto a fuoi vecchi Generali Mag-
glorl, ed a Maggiori della guardia, i quali
O aveano altro rango che quello di Briga-

: B 4 die-
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die:e. Che percid ficcontentafle, di far I’ U-
fizio di General Maggiore per lo fpazio d’ un
anno cioe fino a 22 di Ma%gio del 1722. Che
intanto Sua Maefta, per afficurarlo della fua
grazia, gli mandava prima del tempo la Pa-
tente di Tenente Generale. Ma quefta Pa-
tente (1) portando la data avanzata d’ un
anno intero, cio¢ de 22 di Maggio del 1722,
il Configlier intimo Tolftoi, I’ unico Miniftro,
che lo Czar allora avefle feco a Riga, non
volle contraffegnarla, per la ragione, che fe
mai fi daffe il cafo ch’ egli moriffe prima de
22 di Maggio del 1722, la Patente potrebbe
crederfi falfa. Quefta difficolta perd non po-
teva fraftornare 11 Monarca dal fottofcriver-
vi il fuo nome, il quale fi rallegrd d’ ave-
re in quefto modo il General Minnich 1nelw
‘ ; a

(1) Noi Pietro X. per Ia Dio grazia Czar, e Sovra-
no di tutte le Ruffie &c. &c. facciamo noto a
tutti, di aver Noi dichiarato il General Mag-
giore Miinnich Tenente Generale , ficcome col=
1a prefente lo dichiariamo tale, avendo riguar-
do alla fua efperienza e zelo nel Noftro Servi-
Zio , ¢ . comandiamo a tutti i noftri Sudditi di
riconofcerlo e rifpettarlo come Tenente Genera-
le . Fratranto confidiamo in lui, che'infignito di
quefto carattere dimoftrera quella “fodeltd ed
efattezza, che conviene ad un Ufizial buono e
fedele. In fede di cid hy firmata la prefente di
propria mano, e I’ ho fatta fegnare col Sigille
Imperiale. Nel di 22 Maggio 1722.

sqs ® 2
la fua milizid , ma effo perd non-fu eggal-.
mente {odisfatto. B> cofa veramente degna
d" offervazione , che un frangente di si poca’
importanza, quale era il difegno della torre
abbruciata, foffe valevole, & ingrandirin si
fatto modo Ig ftima, che lo Czar avea verfo’
i} General Miinnich, che quefti in un momen-
to ottenne cid, che per tanto tempo avea
defiderato inutilmente.
Il Tenente Generale di Miinnich era
ancora a Riga, 'quando ricevé I’ avvifo
della Morte della fua Matrigna, e di fuo
Padre ; lo che gli diede motivo di domans
g}ar allo Czar la permiffione ,* di paffare in
Berplanla, per prendere il poffeflo- de’ fuot
.e“(; nella Contea @ Oldenburg; e per ac-
fhotl;l arg con 1 fuoi coeredi intorne all’ ere-
Fea _ug Padre lo avea nominato erede
et o1 Beni. 11 fuo fratel ‘maggiore Con-
1glicre della- Cancelleria del Re di’ Dani-
garca b e, Sopraintendente alle Dighe delle
a3 0_{}1‘36 d’ Oldenburg e Delmenhoxft pretefe
none amento paterno effere invalido; ma’
5 n[())?ltendo- eﬂ'c;ttuar niente in contrario ,
o &:ﬁante il Tenente Generale fe gli
i accomagto generofo, che con eflo fece
5 il o0 Odamento favorevole. Indi ripre-
- 810 della Ruffia, paffo per la Cit-
£ tatoer IIQO’Oye ebbe I’ onore d’ effer pre-
al Re di Pruffia, che con efpreffio-

nt
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ni di grand’ umanitd e cortefia ‘gli doman-
do perché s’ era arrolato nella Milizia dello
Czar ; poiché anche eflo avrebbe trovato
modo di dargli un pofto degno di lui. Nell’
Autunno dell’ ifteflo anno 1721 arrivd a
Pietroburgo; € per ordine dell’ Imperatore
delle Ruflie dal Collegio di guerra gli fu
intimato, dover effere fubordinato in qualita
di General Maggiore al comando del Prin-
cipe Michaila Michailowitfch Golitzin fino a°
22 di Maggio del 1722, € da quel giorno
in poi fervire in quality di Tenente Genes
tale, Nell ifteflo tempo I Imperatore gl
ordind, di far il piano del Porto di Ro-
§erwick, che ora chiamafi Baltico, e di
are un Canale, ed una chiufa nella pefca-
ia della Newa preflo Tofna, ed una ftrada
{u I’ uno e I’ altro lido del detto fiume da
Pietroburgo fino a Schluffelburg, Quefti e-
Yano i primi lavori, che nella Ruflia fi fe-
cero fotto la fua direzione,

L’ Imperatore ritornato nel 1723 dalla
Perfia in Mofcovia, trovo le cofe tutte in
difordine . Il fuo Procurator Generale Tagus
Jéinski accufava i Senatori di. malverfazio-
ne. Tutti furono fegueftrati nelle cafe lo-
105 ed il Vice - Cancelliere Barone di Sciaf-
Jirow fu condannato a perder la tefta ; ma fu
pero graziato a interceflione dell’ Impera-
trice. Rimeflo in calma I’ animo dell’ Im-

=
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peratore, rivolfe i fuoi penfieri al profegui-
mento del Canal di Ladoga, e volle fape-
re dal Conte di Bruce General & Artiglie-

' Xia, a cui potefle commetterne la direzione.
5

Il Conte, a cui il Signor di Miinnich ayea
Comunicati molti de’{uoi difegni, e abboz-
21, gli ri_{pofe, non eflervi foggetto pia ca-.
Pace in fimil imprefa del Signor di- M-
nich. L' Imperatore avendolo fatto venire
I cafa del Conte di Bruce, ove non fi tro-
Vo prefente alcun altra perfona, fuorch la~
8ufchinski, gli diffe, che all’imprefa del Ca~.
hale farebbero per porre oftacolo i fiumi.
afia, Lawa, Cabona, €c.y carichi di a~'
Iena, e le acque fangofe : Miinnich rifpofe -
Al Imperatore ; che per rapporto a queft
Oftacoli mettefle I’ animo fuo in ripofo,: poi-
¢he farebbe cura fua di condurre talmente .
Lumiy e le acque per mezzo di chinfe,
che I’ arene non paflaflero nel Canale. In
Confeguenza-di cio I’ Imperatore lo mandy:
! Mofca a Ladoga , per efaminar il Cana
d?"- < per dargliene ragguaglio . Nel di 22
ﬁfuijarzo del 1719 fu meflo mano alla co-
o (iné del Canale, e doppo effere ftate
Pt ‘¢ pubbliche preghiere , Pietro L. in
5 N2 per ben tre volte carica di terra
2 Carrerra s € colle' fue mani Ia tiry, o-
5 10v§:a farfi I’ argine del Canale, nella
QUal azione £y imitato da tutte le perfone
il del
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del fuo feguito. Nel 1723 facendo la vi-
fita dello {cavo continuato per lo fpazio di
12 Werfte, gli abitanti di Ladoga e Shluf-
felburgo, ed i pefcatori gli differo, efler
la natura del Lago di Lacoga di- crefcere
le fue acque in un periodo di 7 anni, all’
altezza di Piedi 768, e di fcemar altret-
tanto per 1" ifteffo fpazio di tempo. Ma co-
tefta offervazione non & conforme alla ve-
xita : Imperocché il Signor di Munnich nel
decorfo de’ 17 anni, che ebbe la direzione
del Canale, fcuopri, non effer maggiore di
piedi la differenza dell’ accrefcimento
dell’ acque del Lago al fuo abbaffamento
maggiore . Egli offervd inoltre, che in un
tempo piovofo, che durd dal Mefe di Giu-
-gno fino a Novembre, I’acque del Lago
non fe n’ erano punto accrefciute, ed 1n
una lunga ficcitd, provata in altro tempo,
non fe 1’ era offervata alcuna diminuzione.
Cid non oftante & veriffimo, che le acque
del detto Lago fogliono: crefcere, e dives
nir minori, quantunque non fe ne fappia 1{1.
caufa fifica. Il maggior abbaffamento del
acque, che vi fi fia offervato nello {pazio
di 3o anni, fu dall’ anno 1758 al 1762, ef-
fendo ftate allora-le fue acque 7 in 8 pie-
di piu baffe di quel ‘che foffe il pelo natu-
rale dell’ acqua del Canale. Nel 1719, €
nel 1764 fu nella fua maggior altezza, ciod
furo-

2
furono le fue acque 3 piedi pit alte’gdel
fuddetto pelo naturale del Canale, e cid
non oftante vogliono, che allora le acque
del fiume Wolchow , e d’ altri fiumi, che
sboccano nel Lago non fi fiano elevate pit
del folito. Il Signore di Minnich nel 1723
ragguaslio |’ Imperatore di quefta vicende-
vole mutazione, alla quale ¢ foggetto il
Lago; onde nacque tra gl’ Ingegneri una
gran differenza d’ opinioni ful modo miglio-
re da fceglierli, nell’ efeguire lo fcavo del
Cinale. Percid 1’Imperator nomind una de-
Putazione per efaminar I’ affare, compofta
del Tenente Generale Coulon, primo Inge-
gnere dell’ Impero, del Tenente Generale

iinnich , del General Maggiore e Ingegne-
X¢ Pictro Brigni, del General Maggiore Pi

Jarew , ‘che "a {pefe . dell’ Imperatore avea

ﬂlu:hato le Mattematiche a Berlino, € fin
allora era ftato il Direttore della coftruzio-
Iie del Canale, del Capitan Comandante

ehn, a cui era commefiza la coftruzione del
crr;nale, ¢ Porto di Cronftadt, e ch’era in
o a:teCredxto preflo I’ Imperatore , del Signor
del 1\/;’ Olandefe Architetto di Chiufe, e
o fzgttet_na.txco Liitzelroth . Per ben tre
B rll_lhvcllaro il terreno, ove dovea
2 allil Il Canale, dal fiume Wolchow fi-
che d:i Newa, con fatica incredibile, per-
Cii€ dalle prime dieci Werfte in fuori, non

Vi
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vigera ftrada da paffare 1 Marazzi. Con
tutto cid non fi ottenne ancora I’ intento,
ed 1 pareri intorno allo fcavo del Canale
rimafero tuttavia differenti.

Il General Maggiore Pifarew, ¢ gli Ar-
chitetti delle Chiufe, che aveano avuta ma-
no ne’ lavori dello fcavo, gia fatto per lo
fpazio di 12 Werfte cominciando da Lado-
ga, eran di fentimento, che li lafciafle co-
tefto {cavo nel fuo effere, ciot 7 piedi piu
profondo di quel che foffe il livello del Lago
nel 1723, e fenza chiufe; e che, per ri-
{parmiar le fpefe maggiori nel profegnimen~
to del Canale, I’alveo per lo fpazio di g2
Werfte s* inalzaflfe a 2 Ardcine fopra il li-
vello ordinario dell’ acqua del lago, ed il
fondo non vi fi abbaflafie pitt di un Arfcina
fotto il livello dell’ ifteflo Lago , e per inal-
zare le acque del Canale fopra il livello
del terreno, lo fcavo di g2 Werfte fi ri-
firingefle fra due Chinfe . Pifarew e gli
Arghg_i;et_ti delle Chiufe goderono la prote-
zione del Principe Men_/ﬁaikow , che ambiva
I’ onore della direzione , e per altri riguar-
di vi_trovaya il fuo conto. I Signori Cou-
lon e Brigni, per cattivarfi la benevolenza
di Menfchikow , s” accordarono al parere di
Pifprews Il Signot Lebn, uomo pex altro
molto. abile , propofe il progetto di fcavar
il Canale alla profondita di due fole Arfci-

ne,
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ne, quantunque lo fcavo gii fatto delle 12
Werfte foffe di 3 Arfcine, e d’inalzarne I’
alveo a un Arfcina tra 2 Chiufe. II Te-
nente Generale Miinnich fu il folo a fofte-.
nere, che il progetto di Pifarew era im-
poflibile , perché i fiumicelli Nafia, Lawa,
Cabona ec. in tempo d’ eftate non eran for-
Ditl di tanta acqua, per mantenere un Ca-
nale Jungo Werfte 92, e largo tefe 10, €
Profondo piedi 7. Che il Canale farebbe a-
Clutto . d’ eftate, come lo farebbe pure lo
fpazio fcavato di 12 Werfte, {provveduto
di Chiufe,, ogni qual volta 1" acque del La-
g0 s’ abbaflaflero di fette piedi; che il pro-
getto del Signor Lehn farebbe per produrre
gl} ftefi effetti. Che percid farebbe cofa
migliore di. feguitare la natura delle acque
del Lago, e de fiumi, fenza inalzare il li-
vello oltre allo ftato naturale. Che per
quel che fpettava al rimanente del Canale
dovefle darfi I’ iftefia profonditd, che fi era
data allo fcavo delle 12 Werfte, confor-
lélﬁ €ra ftato approvato dall’ Imperatore .

€ fe il Canale fi foffe elevato all’ altezza

Si 2 Arfeine fopra il livello ordinario dell’
€que, ne feguirebbe di certo il profciuga-

n}f“to del Canale in tempo d’ eftate . Che

§ellargl>m d’un Canale, elevato fopra il li-

© d’un fondo marazzofo, farebbero fog-
getti




ge_&gti a frequenti rotture, € per confegueri-
za tutte le fpefe farebbero inutili.

Quefta differenza d’ opinioni commofle
Y Imperatore, di proporre I™affare al Sena-
to, ove il Principe Menfchikow prendendo 1a
difefa del piano di Pifarew, diffe; poter
eflere , che Miinnich foffe buon guerrie-
1o, ma che perd era facile; che gli man-
cafle I’ abilita richiefta per coftruire il Ca-
nal di Ladoga. Gli altri Senatori confeflan-
do I’ ignoranza loro in quefto affare, diffe-
xo, non ‘poterne far giudizio. Mi converra
dunque; di andarvi in perfona, diffe PIm-
peratore; a cui'i Senatori rifpofero; efler
quefto il defiderio d’'ognuno di efli. Doppo
3 giorni il Principe Gregorio Dolgorucki , al-
Ie cui perfuafion: il General Minnich ‘era
entrato in fervizio della” Ruffia venne da
Iui, e gli- narrd le calunnie di Pifarew che
da per tutto lo dipingeva per uomo fenza
{perienza € fenza cofcienza, € perd difpo-
fto ad ingannare il Monarca, e che il'det-
to Pifarew da eflo chiedeva fodisfazione .
11 Principe gli dipinfe il pericolo, in cuiil
General Minnich fi trovava. Minnich gh
vifpofe , effere il fuo defiderio , che il
Monarca fofle fervito in forma miglio-
re di quella che eflo faceva . Ma che
perd era” cofa‘certa, che il ‘Canale nonera
per agrivare mal alla defiderata perfezione,

fe i

tigl

fe i lavori foffeto continuati fecondo ilggia.
?f; PrOzgfrtta}to - Che perd era cofa neceffa-
i che I’ Imperatore ifteflo efaminafle le
Oie, per effer perfuafo delle fue ragioni.

- a quel tempo il Principe Menfcikow  di-
fnne fuo nemico, e lo fu fino alla caduta

' effo; e tutei gl Ingegneri I invidiarono .

ri(01L‘Imperatorﬁ intanto, per efeguire la
- 1“uzxo?e prefa; ful principio dell” Autun-
dove1 pofe ;‘n viaggio per Schliflelburgo; di
Pagdcy) profeguendo il cammino a cavallo,
iamgre_m pena attraversd i Marazzi, me-

umeei quali pochi erano i luoghi fino al

Pyl auﬁlwa, ove_x‘l terreno era ftato fca-
it profondita di piedi uno o due.
,nnich anch’ effo a cavallo accompagnava
i r::U’rel’atore s - facendogli nel tempo feflo
58 P_enderf«:, qualmente era impofhbile, di
* gmre ne” Marazzi un Canale, che foffe
delp 18,. piedi pin alto del pelo ordinario
ande‘f cque . 'L’ Imperator gli rifpofe in O-
> daeb[') m’ avveggo bene, che fiete un uo-
bl erene. Dal fiume Lawa fino alla Ca-
it attoufn piccolo tratto di terreno era
Aidireziog cavare un foffo nel 1722. fotto
Sk io ri% (E' Witwer Colonnello bc,iell’ Ar-
#laya 5 o ecuo 1d1 f;lafcmc', che ¢ affomi-
€ foteo, i d'ana. €, la cul poca profondi-
accrefoiug lirezione di Miinnich fu dipol
4 d’una Arfcina, che fatte levare

le
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Ie 3fai‘cit‘le, rivefti dall’ una e dall’altra par-
te I’alveo fin dove era arrivata I’acqua,
di tavoloni groffi, ed il rimanente de’ lidi
di pietre rozze, il che fu il primo faggio
de’ lavori di quefto genere. L’ Imperatore
ftanco dalle fatiche full’ imbrunir del giorno
giunfe al Villaggio Tfciorna, ove non s era
per anco incominciato alcun lavoro. Non
volendo pernottare in qualche cafa di Con-
tadino , per non efler incomodato- dalle Ta-
racane, vi fece piantar una tenda piccola
e mefchina, ove fu fervito di rifo, paneye
pontac, € vi pafso la notte, ch’era fredda.
Pifarew fece ogni fuo sforzo, per impedire,
che I’ Imperatore non paffaffe pin oltre, né
vedeffe i lavori da effo malamente condotti
dalla parte del fiume Dubna . L’ Imperatore
era accompagnato dal fuo Archiatro Blu-
mentroft , che alla perfuafione di Pifarew ful
far del giorno venne da Miinnich, per dir-
gli, ch’era cofa pericolofa, di condurre pii
oltre I’ Imperatore gia ftanco; per luoghi,
che non fi potevano paffare che a cavallo;
e che Minnich correva rifchio di cadere
nella difgrazia dell’ Imperatore , qualora
quefti non avrebbe trovate le cofe, come
egli gliele avea figurate . Ma Minnich fi
porto infieme: con Blumentroft dall’ Impera-
tore, che fi veftiva, e gli difle, doverfs
render grazic a Dio per efferfi prefo I’ Im-

pe=

peratore I’ incomodoy di far la vifita delg(sja-
nale in perfona; ma ficcome non ne avea
ancora veduto niente, percio efler cofa in-
difpenfabile, di tirar innanzi fino all’ in-
luente Dubna per poter dar gli ordini pin
Opportuni di profeguirne i lavori. I’ Impe-
Yatore, ch’ era pin defiderofo di ritornarfe-
Ne a Pietroburgo, che a continovar il cam-
Mino; ne dimando il perché? E Minnich
€on animo . rifoluto gli rifpofe, dover mu-
tarfi tutti i lavori facti fino a Beloferko, ec-
Cettuati quelli delle prime 12. Werfte (1), ed
effendo per  riufcire molto difpendiofa “que-
fta mutazione , dal non efferfi efaminati i
avori dall’ Imperatore medefimo, poterne
*cguire il cafo, che il partito di Pifarew di-
cefle, effexfi- intraprefa la mutazione, e fat-
ta la_fpefa fenza neceflita; che per confe-
gUenza f{arebbe efpofto il Direttore al rifchio
di cadere nella disgrazia di Sua Maefta. Per
QManto che foffe ftracco I’ Imperatore tutta-

Y12 diffe .voler profeguire il viaggio fino al

‘télme Dubna,- lo che fu di fommo conten-
2 Miinnich., Non era ancora arrivato il
‘ Eiro Mo-

(1) Un

“’erﬁ. ¢ un miglio di Ruffia; 7 Werft fan-
“.4p -Bo.un mijglig Geografico, oppure 3 miglia Geo-

Eaaf&{h@ fan{m 20 Werfte, e piu precifamente
pri }fl{rlﬁ' di prefente ccmprende 3500 piedi
i §ulterta; ed un grado dell’ Equatore cen-
ene 104 Werfte ¢ mezz0.




20
Monarca all’ influente Dubna, che gia vid-
de una parte de’ lavori di Pifarew , chein-
cominciando dal laghetto Beloferko ftende-
vafi per il tratto di 15. Werfte. Quefti la-
vori figuravano un Canale, del tutto fini-
to, fecondo il nuovo fiftema di Pifarew .
L’ Imperator vedendo quefto lavoro tanto
mal fatto, perfa la pazienza, {cefe da ca-
vallo, e coricatofi colla pancia in tera,
dando a conofcere colla mano a Pifarew ,
{fmoverfi da ogni parte la ripa del Canale,
non effer eguale da per tutto il fondo, ed
aver effo delle tortuofity fenza neceffita , ed
inoltre, mancarvi I’ argine. Il Monarca,
che fi conteneva ancora tra’ limiti della cle-
" menza, diffe a Pifarew : Gregorio! Vi fono
due fpecie d’ errori, la prima ¢: peccare per
ignoranza, e la feconda, peccare per mnon
aver fatto ufo degli occhi, e degli altri
fenfi : il quale errore merita maggior biafi-
mo. Perché non & punto incaffato il lido
del Canale? E perche tante tortuofita? Pi-
farew {i fcusd con dire , che cid ° era fat-
to a cagione delle colline. L’ Imperator fi
Yizzd in piedi, ¢ guardando d’ intorno, di-
mandd : e dove mai fono quefte colline? In
veritd tu fiei un furfante. Ognuno crede-
va, che I’ Imperatore gl’ avrebbe data qual-
che baftonata, e Pifarew forfe I’ avrebbe

defiderato, per ottencre pit facilmente il
per-

80, e

perdono. Ma il Monarca fi rinvenne c%ZHa
fua collera .

~Fin qui arriva I’ abbozzo di quefti fatti
affai memorabili, fatto nel 1765. dal Con-
te di Miinnich. Mi difpiace, di non averlo
tutto. Cio non oftante credo, che ognuno
ne avra letto il prefente fquarcio con pia-
cere, € che ogni Leggitore difficilmente po-
tra decidere, fe fofle maggiore, o il corag-
gio del Conte di Miinnich, o la diligenza
€ cura del Gran Monarca.

Fin da quel tempo i Iavori del Canale
furono regolati e profeguiti fecondo il pla-
Mo di Minnich. Nel feguente anno 1724.
1 lavori furono condotti per lo fpazio di 4.
Werfte . L’ Imperator andato in perfona a
Zﬁ;iergh, fi fece dare a fe, ed a Miinnich
. ll,paIa. per dar principio alla diftruzione

eI’ argine, fatto per trattener I’ ac
Che doveano paffare in quell el
— ) ~quella parte del
Ovo Canale ch’era finita. L’ Imperatore
Pgivedendo 1 vantaggi, che quefto Canale
chfea recare al fuo Impero, e ripieno di
Viseohto folevai dire : il Canale dovra fer-

s per fomminiftrar 1 viveri a Pietrobor-
Flog Cronftadt, per portare i materiali alla
Rufliy’ e pﬁr avanzare il commereio tra la
Pligny ¢ e_ﬁ‘v altre parti d" Europa . Di fuo

ucnn_eh una lettera al Tenente Gene-
nich, ¢ gliela confegno nelle ma-
€ 3 ni,




ni§ nella quale gli dimoftrd , quanto era fo-
disfatto de’ {uoi lavori. Nella fua infermi-
ta, che lo difpofe a quella malattia, once
in breve mori, ritornato da Staraia Ruffa a
Pietroburgo per il Canale, diffe all’ Impe-
ratrice: ,, 1 lavori del mio Miwnnich mihan-
no guarito; fpero d’ imbarcarmi un’ altra vol~
ta con eflo a Pietroburgo, per sbarcare a
Mofca nell’ Orto di Golofkin . Nel giomno
feguente Minnich fu condotto dall’ Impera-
tore in Senato,’ il quale vi diffe - Ho tro-
vato un uomo che prefto condurra il Cana-
le al fuo termine. Non ho ancora avuto
ne’ miei fervizi un foreftiero, che al pan
di lui fapefle progettare , ed efeguire ope-
re grandi; e voi gli prefterete tutta quell’
afhftenza , ch’egli vi chiedera . Mentre che
I’ Imperatore ufciva dal Senato, il Procu-
rator Generale Tagufthinski diffe a Miin-
nich : ,, Signor Generale ; noi dipendia-
mo da voftri comandi. L’ Imperator ordi-
nd , che ne’ lavori del Canale s mmpie-
gaflero 25000, uomini. Ma la fua morte,
che di i a poco fegui, e I’ inimicizia, che
Menfchikow portava al General Miunnich,
pofero grand’ oftacoli al profeguimento del
Canale; che perd furono tolti di mezzo
dall’ Imperatrice Caterina 1, il cui Succef-
{ore Pietro II ‘tanto feppe’ dar animo al

General Munnich, per profeguire 1 la\;loria
che

che gid nel 1728, avrebbe potuto apriég il
Canale alla navigazione . Ma non prima
del 1732, vi fu data I’ ultima mano fotte
il governo dell’ Imperatrice Anna, che non
folamente andd a farne la vifita, ma ne
fece ancora tutto il paffaggio in una barca
leggiera .

- Vale la pena, di dar un ragguaglio
pit efatto di quefto famofo lavoro di Miin-
nich, conforme alla defcrizione , fattane di
fua propria. mano. Il Canale incomincia
preflo Shliffelburgo, ove per due foci, lar-

he circa 2 Werfte, il Lago di Ladoga fi
catica nel fiume Newa; e con varie tor-
tuofita fi ftende al fiume Wolchow preflo

Nuova - Ladoga. La fua lunghezza & di

crfite 104., la larghezza di piedi 7o.,
€ la profonditd ha tra piedi 10 € 11. Nel

1724 il General Minnich per ben tre volte
Colla maggior efattezza ritrovd, che la boc-
€a, per la quale il Canale comunica col
-dme Wolchow y ¢ un piede pin alta dell’
MMboccatura, per la quale il Canale comu-
€2 col fiume Newa prefio Shlifielburgo .

¢ due gran Chiufe, pofte al principio ed

fine del Canale, ognuna delle quali ¢

tre porte , mantengono il corpo dell’ ac-

::léll{? nel Canale nella giufta altezza, d”una

tenae-Ru{r?" o‘ﬁa di g, piedi Inglefi. Per

I afciutto 1l .Canale, ad effetto di far-
Cs ne

a!la .
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ne4lo fcavo eguale da per tutto, dal Ge:
nerale fu inventata una fpecie di Tinozza .
Le 16. Chiufe, che vi fono da Settentrio-
ne, o fia dalla parte del Lago di Ladoga,
fervono per- paffar nel Lago le acque ab-
bondanti del Canale in tempo di primave-
ra, € per mantenervi I’ acqua nella fua de-
terminata altezza di 5. piedi. Serrandofi
tutte le chiufe, I’acqua del Canale s’ ele-
va a g. piedi, come fu dimoftrato dal Con-
te di Munnich nel 1732, quando I’ Impe-
ratrice Anna vi navigd in una barca, che
andava 8. piedi fotto acqua. Dalla parte
Meridionale del Canale vi fono 16. altre
Chiufe, che fervono per ricevere gl’ in-
fluenti Nafia, Scialdicha, Cabona, ed al-
cuni altri, e per accrefcere le acque in
tempo d’ eftate, fenza 'che vi entrino I’ a-
rene, € la torbida. Se arriva, che i detti
influenti in tempo d’ eftate non abbiano I’
acqua fufficiente, allora anche vi s’ intro-
duce quell’ acqua, che di primavera s’¢ a-
dunata ne’ marazzi dalla parte Meridionale
del Canale. Nel 1765. il Feld Marefciallo
fece fare un Volume di difegni, a cui die-
de il titolo: Recueil des Eclufes, et des tra-
wvaux Au grand Canal de Ladoga de I An
1765. In eflo fi trova ancora una defcrizio-
ne di tutte le Chiufe, € vi'fi-vede, che
alla perfuafione del Conte di thnicbd_per

ordi-

i
ordine dell’ Imperatrice Cateiina -IL i? fiz
dato principio a rifabbricarvi di. pictra. tut-
to cio, ch’era di legno.

Dalla defcrizione del Canale paflo alla
continovazione della Storia:del General Miin-.
Dich . Sotto il breve governo dell’ Impera-
trice Caterina L., e dell’ Imperatore Pietro
I la fua principal occupazione confifteva
Della coftruzione. del Canale. L’ Imperatri-
€¢ lo cred Cavaliere di S. Aleflandro New-
ski, e I'Imperatore ne’ 7. di Maggio del
1729. lo dichiard Generale in capite, e ne’
25« Febbraio 1728, Conte della Ruffia. In
Quel tempo il Conte non ebbe ancora ve-
"una ingerenza negli affari di Stato, e di
Governo; I’ambiva perd , e percid s’ addof=
80 la gelofia del Vice - Cancelliere Conte
& Offermann. Nel 1727. gli mori la fua
Plima Conforte, e nel 1728, egli contrafle

- Miovi Sponfali colla Contefla- Vedova Bar-

dra Leonora di Soltikow , nata Baronefla
Sel Malzan, . la quale confervd fempre una
taﬁsrezza nural;xle inverfo fuo Conforte ,
quanot nel maggior luftro delle fue fortune,
2 vivo anche nella fua maggior difgrazia,
€ ancora .

s du;goﬁciché I’ Imperatrice Anna era fuc-
; Mﬁna' Governo della: Ruffia, il Conte
e\ clll_lch fi concilid la grazia, e confi-

!effa, Nel fuo fcritto intitolato,

Ebau-
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Eb4zzucbe pouy” donner une idée dé forme du go-
avernement de I Empire de Ruffie y fatto nel
1763., egli afferifce, aver pofta I’ Impera-
trice una gran fiducia in eflo, ed averlo
pregato Offermann nel 1730., di progettare
all’ Imperatrice I’ erezione d un Gabinetto 4
ove fi fpediflero gli affari pit importanti di
Stato'y ed i Decreti y da-indirizzarfi al Se-
niato ed ‘agli altri Collegj,  di modo perdy
chie 1l Gabinetto fofle compofto foltanto di
eflo Oftermann', e di Knids Alexe;i Michai-
lowitsh T feerkaski, che gli pareva capacedi
governare . Efferfi effo Conte incaricato, di
volerne far la propofizione; che fu appro-
vata dall’ Imperatrice con patto, che anche
#l Gonte di Miinnich foffe membro del Ga-
binetto ; lo che era contrario all’ afpetta-
zione , ed alla volonta di Oftermann , LZi-
fteflo Conte di Miinnich nel fuddetto fuo
fcritto , confefla, 'di non aver avuta allora
una’ cognizion f{ufficiente ‘degli affari interni
¢ efterni dello Stato di Rufha. Ed in vero
egli non fu membro ordinario del Gabinet-
t0y ma vi fu invitato, quando vi fi tratta-
va &’ affari importanti di guerra, per efem-
pio della guerra di Pollonia. ec.

L’ Imperatrice I’ occupava di continovo
in incombenze e affari di conféguenza.Nel
1731. fu dichiarato Maeftro Generale ‘dell’
Artiglierie , e ‘nell’ anno feguente fquattO

¢ 16-

Prefidente del Collegio di Guerra, e G‘}e%e-
rale Feld Marefciallo, come dimoftrano-le
patenti (1), comunicatemi’ nel 1765. con
tutte I altre’ fue patenti dall’ ifteflo Feld
Ma-

[—

) Per la ‘Dio:Grazia ec. E* noto', che dal noftre
Nipote defonto, 1" Imperator Pietro H. di olo-
riofa memoria , il Conte Burcardo Crii’coéno
i Miinnich, dopo aver fervito in qualiry di
Tenente gencrale, per premiare la fedelty &
lo zelo di-effo ne’ 7. Maggio 1727. fu dichia<
fato Generale en Chef. Per Pifteffa ragione
Sua Maeftd Imperiale Regnante ne’ 7. Febbras
i0o ¥73r. lo ha dichiarato Generale dell’ Arti~
glieria ; e percid vien ordinato a tutei i Suddis
ti, di riconofcere per tale il Conte di Miin-
Nich , Abbiamo la fiducia , che nella carica
Confidatagii, non mancheri di dimoftrare quel-
la fedeltd; e vigilanza, che a un-buono; e
fedel Gencrale conviene . Mofca 1731,

~ANNA
General Feld Marefciallo,

€ Prefidente del Collegio
di Guerra Principe Dal-
gorucki 26. Febbraio .

Ié‘:)" I’ Dio Grazia ee. E’ noto 2 ttti, che il

ﬁnnctiel Burcardo Criftofano di Miinnich , che

¥ a I721. ha fervito nell’ Armata de’ noftri

8 eceflori jn qualitd di ‘General Maggiore ,

fM°Rte Generale, Generale en Chef, ed a
Noi




Marefciallo, e da me fatte tradurre in lin-
gua Tedefca.

In quefto tempo lo fpirito laboriofo
del Conte incomincid a dimoftrarfi nel fuo
maggior vigore . Per ordine Imperiale egli
progettd un nuovo piano per le guardie,
per 1 Reggimenti da campagna, e di guar-
nigione, per la Milizia dell’ Ucrania, per
P Artiglieria, e per il corpo degl’ Ingegne-
1i, eretto da eflo. Diede ancora nel 1732.
i regolamenti . al Corpo Nobile de’ Cadetti
provinciali di Pietroburgo, in confeguenza
de’ Decretl emanati dall’ Imperatrice fotto
la data de’ 29. Luglio, e de’2. Novembre
1731., ¢ ne fu fatto Comandante, come
pure del primo Reggimento Ruflo delle
Corazze, eretto da eflo nell ifteflo anno.
L’ Imperatrice gli confiddo ancora il coman-
do generale di Pietroburgo, e dell’ Ingria.
Il Feld Marefciallo non volle mancare di
far fapere al famofo Principe Eugenio di

Sa-

Noi come General &’ Artiglieria, ne’24. Gen.

naio 1732. da Noi & ftato dichiarato Prefiden-

te del noftro Collegio di guerra, e ne’ 24. Feb-
braio dell’ iftefTo anno General Feld Marefcial-
lo. Comandiamo percid, di riconofcerlo per

tale ec. Pietrcburgo ne’23. Dicembre 1732.

ANNA

Conte Golofkin .

Savoia le fue: Riforme dello Stato Mil?tire :

della Ruffia;; il quale gli. fece I’ onore &

una cortefe rifpofta (1). Pud crederfi, che
: la

Monfieur!

(1) Non obftant, que Monfieur le Comte de Wra-
tislau aura temoigné i Votre Excellence plus
@’ une fois de ma part la juftice, que je rens
d fon merite, j’ ambraffe avec un plaifir infini
Poccafion que me fournit la letrre quelle m’
a faic I honneur de m’ ecrire le 19 du mois
pafsé , pour affurer V. E. moy méme de la fin-
cerité de ces fentimens , & de mon exprefle-
ment a lui marquer mon eftime, qui ne fcau-
roit étre plus- parfaitte . Je fuis tres oblige a
V. E. du detail qu’¢lle a voulu me faire de
leur difpofitions militaires; des arrangemens
utiles ne puvent produire qu’ un’ tres heureux
effet , & f3 Majefté Czarienne ne pouvoir
choifir pour leur execution un chef plus ze-
1¢, ni plus capable de s” en acquitter . L’ ine-
Y€t que I"on prend ius'd la gloire & avanta-
g¢s de cette digne Princefle, eft trop connu i

;& pour. qu’ elle puiffe ne pas etre perfua-
dée du plaifir que S. M. I. a en d' apprendre
ce detail. Je fuis avec une Confideration tres
parfaite .

Monfieur

de Votre Ezcellence

Prague ce 18 Avril 1732

¥res humble (oo tres obeiffant Serviteuy
Eugene de Savove.
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la Aiettcra fia ftata gratiffima al Feld Mare-
fcialloy che: in certo- modo potea vantarfi
d’‘eflere Scolare del Principe Eugenio.

Ritornata che fu I’ Imperatrice Anna da
Mofca a Pietroburgo nel 1732 il Conte di
Miinnich trovo i mezzi gia defiderati, di ren-
derfi caro, e neceflario al gran Ciamberla-
no Conte di Biron, di modo che quefti non
intraprefe cofa alcuna di rilievo, fenza prima
configliarfi con efflo defiderofo di impadro-
nirfi delle redini del governo, che fenz’ altro
avrebbe confeguito I’ intento, fe la gelofia
del Conte di Offermann non vi avefle pofto
oftacolo. Offermann non trafcurd alcuna oc-
cafione, da . eccitare nell’ animo del Conte
di Biron la diffidenza contro Minnich. Gli fe-
ce toccar con mano, che i fuoi ambiziofi
impegni tendevano unicamente a guadagna-
re la perfetta confidenza dell’ Imperatrice ,
e che fe riufcifle neifuoi difegni, non man-
cherebbe d’ allontanarglidalla Corxte tutti co-
loroy che gli potrebbero far ombra, de qua-
i il ' Conte di Biror farebbe il primo. Il
Gran Scudiere Conte di Lowenwalde, ami-
co di confidenza del Conte di Biron, e ne-
mico giurato di Miinnich, confermo le rap-
prefentanze -di Oftermann ~preflo il Gran
Ciamberlano, il quale per mezzo di Spi€
fece offervare tutti gli andamenti del Con:
te di Minnich. Quefti dopo pochi g'%ornl

rife-

riferirono , che Miinnich avea parlato ﬁlﬂe
del Conte di Biron. Onde fegui, che Bi-
ron fu del tutto convinto, di non poterfi
fidare al Feld < Marefciallo, e rivolfe tutte
le fue cure ad impedire i frequenti incontri
ed abboccamenti di Miinnich coll’ Impera-
trice . Pofcia perfuafe I’ Imperatrice, di con-
cedere alla Principefla Anna di Mecklenbur-
go la cafa del Feld - marefciallo, e di ordi-
p-argh, di prender cafa di la dalla Newa
in Wafili Oftrov. Queft’ ordine gli fu da-
to, quando meno fe I’ afpettava, e vi §” im-
poneva un’ obedienza tanto pronta, che I’
animo del Conte di Miinnich ne fu molto
travagliato . Egli ‘chiefe indugio a Biron per
un pit comodo trafporto de fuoi mobili; ma
gli fu negato. Indi nacque la nemicizia tra
quefti due Signori. E quantunque gli amici
dell’ uno e dell’altro procacciaffero tra effi
una fpecie di reconciliazione; quefta perd
non era di cuore, e fin da quel tempo I’ uno
diffidava dell’ altro.

Per allontanarlo maggiormente dalla
COrEC s il Conte -di Biron nel 1734 com-
Mmofle I’ Imperatrice Anna di dichiararlo Co-
mapdant@ delle fue Truppe nella Pollonia ,
€ di ordinargli I’ affedio della citta di Dan-
2ica, per ridurla {peditamente all’ obedien-
Za\_,_ma qui il -Conte di Biron non confe-
€Ul fuo ‘intento. Munnich , infignito dell

I=
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Otdine di S.” Andrea, partl ‘per Danzica, e

trovandovi un numero non baftevole di Trup-

pe vi fece venire altri Reggimenti. Frattin-
to il Conte fece: intendere -alla Cittadinzniza
di Danzica che fpedifie una'deputazione; ma
ritornando al Campo Ruffo il Meflo colla ne-
gativa, egli pubblicd il feguente manifefto col-
fa-diata de 18 Marzo.

s In virth degli ordini Sovrani, e del-

Ja piena potenza datami dall’ Imperatrice,
e Sovrana delle Ruffie Anna Twanowna
&c. To Burchardo Criftofano di Miinnich
Conte dell” Impero Ruflo,; Cavaliere degli
Ordini' di 'S, Andrea e di 'S. 'Aleflandro,
General Feld - Marefciallo Comandante, e
Prefidente del “Collegio Imperiale di guer-

ra, Generale dell” arriglierie ; Direttor ge-

nerale di tutte le Fortezze dell’ Impero
Ruffo, Capo del Corpo Nobile de’ Cadet-
ti, e Colonnello'd” un Reggimento di Co-

tazze y ¢ &’ un Reggimento di Fanteria:
fo fapere a tutti &c.

In quefto Manifefto il Conte intimava
la'difgrazia della fua Sovrana a tutti gli Sta*
ti della Repubblica di Pollonia, qualora ri-
cufaflero di fottoporfi al Ré Augufto L e
fpeeialmente alla Cittd di Danzica, fe non
rifolvefle prontamente di obedire al Ré ‘Au-
gufto III, e'di dar una rifpetrofa; e dovuta
{odisfazione 'all’ Imperatrice delle Ruffies;

per=

L ATae =
percid ordinava di confegnargli el termine
di 24 ore le chiavi della Citta ed il pofiefio
d’ una porta, altrimenti minacciava d” affa-
lire le mura ed i rampari della Citta, e di
trattare gli abifanti come nemici dell’ Im-
pexatrice, del Ré, e della Repubblica; e che
in faccia a tutto il mondo la colpa dovreb-
be imputarfi agli oftinati, qualora la Citta
foffe diftrutta, ed i peccati de’ Padri fareb-
bero puniti ne’ loro figli e nipoti, ed il fan-
gue de colpevoli farebbe verfato come quel-
lo degl’ innocenti, Quefto fevero manifefto
non ebbe altro effetto, che quello di efacer-
bar maggiormente I’ animo degli abitanti di
Danzica contro di eflo, € di ftimolarli a
una valorofa difefa.

I1: Feld - Marefciallo vedendo, che 1
Danzicheli non i erano fpaventati dalle mi-
naccie, apri le Trinciere, e coftrui una bat-
teria in una falda de] monte Zikanenberg.

La notte de’ 19 e 20 di Marzo fece dar
P affalto al Forte di Qhra prefidiato da 400
uomini, ch fu prefo in 2 ore di tempo. Il
di 21 di Marzo furono tirate le prime can-
Nonate contro la citta, ma furono inutili;
Imperocché i Rufli non eran forniti che di
Cannoni da cgmpagna, de quali i pil grofli
flon capivano palle maggiori di 8 libbre , tro-
Vatl infieme con due mortari nella Fortezza
€ Ohra. Fratranto la Citta fu viepiu ftretta

D ed
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cd? Ruffi s’ impadronirono del Forte di Ho-
ofd, onde alla Citta fu tolta la comunica-
- zione col mare Baltico. Credendo il Feld-
Marefciallo potergli effer utile il pofleflo
della Citta d’ Elbinga, vi {pedi un - Colon-
nello con 500 Dragoni, e 400 Fanti che la
preferoy e la prefidiarono . T Cannoni colle
munizioni trovativi furono trafportati nel
Campo preflo Danzica.

Avendo avuto I’ avvifo, che un corpo
groffo di Confederati fotto il comando-del
Conte di Tarlo, e del Caftellano Tfchersky
paffava la Viftola per portar foccorfo alla
Citta, il Conte di Munnich vi fpedi il Te-
nente Generale Sagraisky , ed il General Mag-
giore Carlo di Biron con 2000 Dragoni e 1000
Cofacchi, per” allontanarli . -Quefto- diftac-
camente s™ incontro preflo la piccola Citra
di Schwetz con un corpo nemico coman-
dato dal Caftellano Tichersky, e compofto
di 23 Stendardi; o fia di circa 3000 Nobill
Pollacchy a cavallo, e di 2000 fanti di trup-
pe regolate, che s” eran portati di la dal Fiu-
me Breda, avendo disfatto il ponte per cu!
fi pafla il' detto Fiume.-Sagraisky diede fu-
bito gli ordini di rifar il ponte, e per cuo-
prire 1 lavoranti egli fece fcendere da Cax;
vallo 200 dragoni. I Pollacchi fecero gra¥
fuoco contro i Rufii, ma furono p1:eﬁame_n
te fcompigliati e rotti coll” Artiglicria Il_’zlrlfia'

I
Terminato il Ponte, i Ruffi diedero Iascac-
cia a Pollacchi, ed a Schwez predarono un
Magazzino di Segale, Vena, Fieno, e Pa-
glia . Dopo ‘alcuni giorni venne la nuova,
che il Conte di Tarlo s’ avvicinava con 130
Stendardi Pollacchi, due Reggimentidi fanti,
e col rimanente delle Truppe del Cafiellano
Tfchersky, coll intenzione di attaccare le
Truppe del Generale Segraisky, e di portar
foccorfo alla Cittd di Danzica. Percid il Ge-
neral Feld - Marefciallo il di 17 Aprile fpedi
1l General Lacy con 1500 Dragoni per unir-
fi col General Segraisky, affine di sloggiare
il nemico da cotefte parti. Lacy in fretta fi
congiunfe con Segraisky, e prefe il coman-
do di tutto il corpo. Profeguendo la marcia
il :di 20 Aprile s’ incontrd col Nemico pref-
fo il villaggio Wuicenzina ful Mare Baltico,
in poca diftanza da confini della Pomerania.
Il Nemico 'vi §’era pofto in ordinanza di
Bartaglia . Avanti d’ arrivarvi v’ erano due
Vie ftrette I'una dopo 1’ aitra difficiliffime
% penetrare. Ma due Reggimenti di Drago-
N fcefi da cavallo paffarono la prima, e per
ar credere al'Nemico d’ efler accompagnati
alP Infanteria ;i Tamburi dovean battere la
Marcia, ‘Superato il primo paflo, i Ruffi ri-
Mefli in ordine ; avyicinaronfi alla feconda
tada affai wicina al Nemico . Alcune centi-
212" di Cofacchi andarono innanzi per tra-
3 Va-
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vagliare il Nemico, € per dar tempo alle
Truppe regolate di allargarfi. Da principio
i Cofacchi furono refpinti, ma foftenuti poi
da altre Truppe, fu dato I’ affalto al Nemi-
co, che prefe la fuga. I primi a fuggire fu-
rono i Nobili Pollacchi; e le Truppe regola-
te, vedendofi abbandonate penfarono anch’
efle a falvarfi. Il Corpo de’ Pollacchi era
compofto almeno di 10000 Uomini, € quel-
lo de Rufli non era maggiore di 3200 Dra-
oni, € 1000 Cofacchi. Quefta fu I’ unica
pedizione de’ Pollacchi per dar foccorfo al
Reé Stanislao ed alla Citta di Danzica.

Alla fine del Mefe di Marzo i Ruffi
avean coftrutta una batteria ful Fiume Vi-
ftola 'per togliere la comunicazione della
Citta col Forte di Weichfelmiinde, e ficco-
me il fiume in quefto luogo era molto firet-
to, e che difficil cofa era di paflarvi con
Navigli, cosi riufcirono affai bene nel loro
intento, ma I’ afledio della Citta fu meno
agevole per mancanza di Cannoni groffi.
1l Re di Pruffia da principio non volea, che
P Artiglieria deftinata per |’ affedio della Cit-
ta paffafle per i fuoi paefi; ma dopo molte
inftanze alla fine accordd che a Pillau fofle
sbarcata per indi eflere trafportata per
mare fino all’ Armata. Non poflo tacere un
fatto, forfe unico nella fua fpecie, che pa-
recchi Mortaj fureno fatti venire dalla Saffo-

nia

nia per le pofte. I Carriaggi, che n’ erag gc:;.-
richi paffarono coperti per i paefi di Pruffia
fotto nome di Equipaggio del Duca di Saffo-
nia Weiflenfels, e giunfero al campo di Dan-
zica il di 29 Aprile. Siccome quafi nell®
ifteflo tempo per mare era arrivata I’ arti-
glieria groffa, il Feld - Marefciallo incomin-
cid ad inveftire la Citta con maggior vigo-
re . Ne’ 30 Aprile vi furono gettate le pri-
me Bombe, che in pil parti della Citta ca-
gionarono incendj {penti con incredibile pron-
tezza . Nella notte de’6 e 7 di Maggio il
Feld - Marefciallo fece dar I’ affalto al Forte
detto Sommer - Schanze, che fu prefo in un’
ora di tempo; Ma I’ Ufiziale, che lo difefe
con circa 7o Uomini trovod la via di ritirarfi
a Weichfelminde. Quefta prefa fu di gran
confeguenza perché da quefta parte foltanto
la Citta avea confervata fin’ ora la comunica-
zione colla Fortezza di Weichfelmiinde.

Il numero delle Truppe del Feld - Ma-
refciallo non era fufficiente per formare I’ af-
fedio  della Citta ; percid giudicando non
&ffer neceflario, che le Truppe fpedite a

arfavia, ed in cotefti contorni vi reftaf-

€ro, ordino al General Luberas, che ne co-

Mandava una pare di congiungerfi con effo.

12 1] Generale perfuafo che gli alloggiamen-

U di Vafavia eran pitt_comodi , di quelli pref-

0 Danzica, inventd fcufe e rimafe in dictro,
Dag Il




It S(éq'onte di Miinnich avendo- rinnuovato ¥’
ordine, e trovandolo oftinato nella difubbi-
dienza lo fece prigione, € diede il coman-
do delle Truppe all’ Ufizial pid- anziano, le
quali imbarcate fulla Viftola; paffarono nel
Campo di Danzica. Luberas protetto dal gran
Scudiere Conte di Lewenwolde feppe tal-
mente {cufarfi preflo la Corte di Rufha, che
fu pofto in libertd . 11 Conte di Léwenwol-
de non gradi fommamente, che il Conte di
Miinnich foffe trattenuto nelle fue Imprefe.

La prefa del Forte Sommer - Schanze, ¢
la poca perdita foffertavi, fece fperare al
Conte di Miinnich, che facilmente fi farebbe
impadronito ancora dell’ altro Forte di Ha-
gelberg; ed avendo inoltre avuto con un
Cortiere fpeditolgi da Pictroburgo I’ ordine
di far P affedio con maggior vigore, egli
credé, che gli abitanti di Danzica farebbe-
Yo intimoriti, ¢ commofli ad arrenderfi, qua-
lora avefle prefo il detto Forte fituato 1in
un monte . Negli 8 di Maggio, in compa-
gnia del Conte Lacy € del General di Biron
egli andd a efaminare le Fortificazioni del
Monte . Dalla parte deftra che guarda la Por-
ta & Oliva, il Monte era troppo erto, e quafi
inarrivabile. Nella cima le fortificazioni era-
no fatte fecondo le regole in figura di Mez-
zaluna, con una controfcarpa, ¢ fpianata.

Tutta quefia parte €ra cinta di palizzafte, ¢
or-

fornita @ un gran numero di Cannoni .sifa
dal lato finiftro, che guarda Scheidlitz vi
era foltanto un Terrapieno, fenza corridoio
coperto, ¢ fenza fpianata. La fofla vi era
afciutta, e fenza palizzate, Fra il piede del
terrapieno ¢ la fcarpa della foffa v’ era fol-
tanto uno fpazio di tre o quattro piedi, cin-
to &’ una fiepe. Percid fu conclufo di for
marne I’ attacco da quefta parte .

- Ne g di Maggio ne furono fatti i pre-
breparativi neceflarj, Vi furono comandati
8ooo Uomini, di modo che 3000 ne faceffe-
ro I’ aflalto, ed il rimanente fervifie di rin-
forzo, EMfi adunaronfi verfo la fera la , ove
terminava la Trinciera, Verfo le ore dieci
le Trappe fi mifero in marcia in 3 Colonne,
€ frattanto con un altro corpo di 1500 Uo-
mini i formarono 3 affalti finti, uno da quel-
la Parte che ¢ di la dalla Viftola, P altro
controdil ' Monte detto  Bifchofsberg, ed il
terzo ‘dalla parte deftra del Monte Hagel-

erg.. L’ Ufiziale, che comandava il terzo
attacco penetry fino nel Corridojo coperto.
dgl g;?&})z, chie dovean formare 1 affaito
o e unvez;r;o ;?lll'erv'atrii un Tdme eccel-

OVea,,n' i gl n{ ienzio fino a lquo? ove
i are. la fcalata. L’ afialto fu inco-
ta 1y %g%,lntorno alla mezza notte , ¢ pafla-
Prendem;a’ le. Truppe con un coraggio for-

¢ affalirono il forte, e s’ impadroni-
D4 rono




rono d’ una Batteria di 7 Cannoni. Ma per
una difgrazia fingolarei Capi delle 3 Colon-
ne e quafi tutti gli Ufiziali Maggiori € To-
gegneri reftarono morti o feriti al primo fpa-
1o de’ Nemici. Le 3 colonne in vece di offer-
vare tra loro una giufta diftanza per formare
ognuna un feparato affalto, {i mefcolarono
tra loro, ed i Soldati eflendo fenza Capi
capaci di approfittarfi de’ vantaggi gid fipor-
tati, non paffarono pii oltre, e oftinati a
foftenere il pofto prefo, vi fi fermarono 3
ore di tempo, ftando efpofti ad un fuoco
terribile degli affediati. Il Feld- Marefciallo
e gli aleri Generali ch’ erano nella bocca
della Trincera accortifi del difordine, che
regnava tra le truppe, per mezzo dei loro
Ajutanti intimarono la ritirata. Ma i Solda-
ti non vollero obbedire, € rifpofero voler
piuttofto morire nel pofto ove erano, che
ritirarfene un fol paflo. Ed infatti vi rima-
fero oftinati, finch¢ il General Lacy vi an-
dd in perfona a ordinare la ritirata, Circa
2 2000 Rufli vi eran o morti o feriti, tra
quali erano 120 Ufiziali. La perdita degli
Affediati non arrivava alla meta. Se la guar-
nigione avefle faputo prevalerfi dell’ affalto
mal riufcito, e che avefle azzardata una va-
lorofa fortita, i Rufli farebbero ftati coftret-
ti a levar I’ affedio. Il Feld - Marefciallo per

rifarcir la perdita fpedi ordine agli alm
Reg-

Reggimenti, che venivano da Vaxf:u.:'ia),’di
affrettare la marcia, e dalle Citta vicine fe-
€¢ ritornare quei diftaccamenti, che vi era-
no in prefidio.

In quefto tempo correva pitt che ma
la fama d’un foccorfo de’ Francefi, e gia fi
avea la nuova, che alcune Navi eano arri-
Vate fulla Rada di Danzica, percio il Feld-

arefciallo fece dar fuoco a turti i Villaggi
Vlarittimi, acciocche i Francefi non trovaffe-
0 luogo d’ annidarvifi, € per rendere impra-
ticabile il foccorfo dalla parte del Mare egli
r’ec? ferrare ogni acceflo dalla Spiaggia Ma-
ttima . In quefto modo fu tolta ogni comu-
’“Cz_lzione‘ colla Fortezza di Weichfelmunde,
€d | Navigli, che tentavano il paflaggio,

Crano obbtfigati a ritornarfene. o
CZamTra.’ 14 ¢ 20 di Maggio giunfero nel
Vampo Ruflo le Truppe provenienti di
arfavia . Alle reiterate iftanze del Magi-
aéito il Feld - Me}rcfciallo ne’ 22 di Maggio
p’ergo}l;db- alla Citta un armiftizio di 48 ore,
amené il Magiftrato volea chiamare a Par-
x nuoto le Maeftranze per deliberare fopra
refciallva propofizione fatta dal Feld - Ma-
2 5o 0 di fogget_tarﬁ alla difcrezione dellz
ufto I‘ﬁaua, edi ncon_ofgere per loro Ré Au-
tervally dIMf. paﬂ’%to ‘mtleramer_lr_e\qu.eﬁo in-
hrong co;gmpo _llqdl 24 le o_ﬁlhga ricomin-

maggior furore di prima,
Nelp
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; Nell’ ifteffo giorno arrivd la Squadra
Francefe , che nella vicinanza di Weichfel-
minde sbarco 3 Reggimenti di infanteria co-
mandati dal Brigadiere de la Morte Peroufe.
Efli formavano un corpo di 2400 Uomini, e
quantunque foffero venuti per tempo €ran
troppo deboli per obbligare i Rufli a levar
I affedio. Ne 25 di Maggio giunfero nel Cam-
po Ruffo 8 Battaglioni, e 22 Squadroni {ot-
to il Comando del Duca di Saffonia Weif-
fenfels. Ne’ 27 i1 Francefi moffero il Campo
in 3 colonne e -andarono a dar I’ affalto alle
Trincere dei Rufli, Avendo dati varj fegna-
Ii agli Affediati, quefti con un forte diftac-
camento di Infanteria fecero una fortita con-
tro ' ala finiftra de’ Ruffi, mentre quelli
vigorofamente . attaccarono I’ altro -lato. I
Francefi inoltrandofi alla diftanza di 15 paf-
fi dalle Trinciere, vi furono accolti con un
fuoco non meno continuo che gagliardo; ¢
arti gli ultimi- sforzi per fuperare i Trin-
cieramenti fi ritirarono lafciando 160 mor-
ti ful Campo, tra quali fu il Conte di Plelo
Ambafciatore di Francia alla Corte éi Cop-
penhagen . Quando le Truppe fortite di Cit-
ta s accorfero di effere ftata inytile labra-
vura Francefe,; anch’ effe fi ritirarono,

Il Feld - Marefciallo intanto fcarfeggia-
va di palle, Bombe, e munizioni da guerra
e {perava che 1& Truppe Saffoni ne pogtcreb—

ero

bero feco nuova _provvifioné ; lo che ?)%rc‘)'
nfqn accadgie. Egli percio con impazienza
alpettava I’ arrivo della Flotta Rufia. Nella
Notte precedente il di 29 1 Saffoni per la -
ma volta fuccederono 2 Ruffi nelle Trincé)z:é
Gli Affedianti fino a 12 Giugno non ¢ occu-
Faroqo in altro ‘che 2 profeguire i layori del-
¢ Trinciere, ed a terminare le batterie per
anguftiare maggiormente la Citta, dopo P ar-
tivo di tutta I’ artiglieria, La Flotta Ruflz
arrivo finalmente la mattina de 12 Giugno
gomgoﬁa di 16 Navi da guerra, 6 Fregate:
a7d§%aluppe, gettando I’ ancora nella Ra-
= ! Danzica. Allera la Squadra Francefe fi
biego verfo il Sund. Nel mentre che la Flotta
: gg‘iéoch_e nella Rada di Pillau avea lafciati
g mun} pin groffi, sbarcava I artiglieria ,
o f;uuiqné. lI\,Iel di 14 1 Rufli comincia-
e r ufo dell amgh_ena nuova per firin-
tagglormepte la Citra & affedio,

i acrcinf{eggmflenn Francefi .fra'ttanto s
elmiinde inpztri Ii%tlto A Sl
dopo I’ artivo della %?(t;tsl}{n?ime s
_]3. fortezza di Weichfelmii g e
= tinde f;

i‘l‘;let&t} dalle Cannonate , 1l
o agdifé Slm}%?ig 1dl Feld - Mareftiailo man-
deffe, jj quale gl;llz 1{<;r F"xjan;efe., e
¥ Giei tr‘ : ﬁe_e tre glorni di tregua ,
| ¢ gomi-fu accordato, che j

Frap-
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cefi, depofte I'armi, foffero trafporta-
Eimzolla, Flogta Rufla a Cronftadt per indi
sitornar. in Francia, paffando per la Livo-
nia. Nel di 24 anche la Fortezza di Wel-
chfelmiinde fi refe, e la guarnigion€ Ziuro
fedelts al Re Augufto IIL II di 28 di Giu-
no la Citta di Danzica rientrd in trattati
col Conte di Miinnich, e moftrandofi pro-
penfa a renderfi , chlefe. un armiftizio éiz
8 giorni; ma il Marefciallo, non volendo
dar orecchio a veruna propofizione prima
che gli fi foffero confegnati il Re Stan}i
slao , alcuni Magnati di Pollonia; €d 1
Marchefe di Monti, ma la Citta non fti-
smando effere cofa onorata porré in Opera
quefte condizioni, la notte {cguente IICO-
smincid a battere la medefima. Ildi 29 GH-J_-
1o il Conte con grandifimo fuo rammari-
oo intefe, che il Re Stanislao avea trova-
0 modo di fuggir fegretamente di Danzi-
¢a . Giunfero finalmente al Campo Ruflo 1
Magnati Pollacchi, ed il Marchefe France-
fe in qualita di prigloniere ed il di 30-
Giugno la Citta fi refe interamente. P:}ﬂ'an‘
do fotto filenzio il dettaglio dc ’fattx di n;e-
1o rilievo, dird foltanto, che 1 affedio }1‘1
1o glorni 135., € che 1 Rufli vi pergefp plu
di 8ooo. Uomini, € circa 200. Ufizia i; 2
danno s cagionato dalle 4000. © 5000 Oue
be nella Citta fu meno grance, dlcfcilC
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che avrebbe potuto effere. D2’ fogli, con-

cernenti la Signoria libera di Wartenberg
della Silefia, avanti che il Conte di Miin-
nich nel 1763. la cedefle al Duca di Cur-
landia , ho veduto, che pin della meta del-
la fomma di Rifdalleri 370000., confegna-
ta dal Gran Ciamberlano Conte di Biron,
al Conte di Dohna per la detta Signoria,
fu pagato con quella taglia d’un milione
di Rifdalleri, che la Cittd di Danzica fu
coftretta a pagare a’ Rufli. Il Re Augufto
in tempo dell’ afledio onord il Conte di
Miinnich della feguente lettera *.

Monfieur le Feld Marchal Comte
de Miinich

Le Comte Sulkowshy [e rendant au Camps
devans Danzig, je I ay voulu accompagné
¢ celle ¢y, pour wous dire, que par la con-
Jiences entieres que § ay en luiy il eff en
é“{t de wous informer des mefures & difpo-
Jition prife ley,” autaut que les congionctu-
ves [ ont vaifonablement permit. Je ne dout-
e pas, que wous woudrez bien wous ou-
Urir _envers lui avec confiences @ vous
?;O“’UG‘Z: ctre  aflurez 5 que ge regarderez
WOO'ZJ’_nel faitte @ moi les attantions que
deray Zz MArqUErez , & dont je wous ren-
on compté y priam Dieu, qu’ il vous

aiye
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aiye dans [a fainte; & digne gavdes. Je
fui

Drefde 6. Juin 1734.

Votre tres affectioncé
Augufte Roi

Mentre il Feld Marefciallo fi trovo al-
Ia tefta dell’ Armata in Pollonia, i fuoi ne-
mici fecero tutti 1 loro sforziy per metter-
lo in disgrazia preflo I’Imperatrice Anna,
appoggiando {pecialmente le loro ragioni
full’ affalto mal riufcito del Monte Stragel-
berg .. Quando pero terminata la Campagna
il Conte fu di. ritorno a Pietroburgo fé:p-
pe talmente difcolparfi, che non folo riac-
quiftd {a benevolenza dell’ Imperatrice, ma
da efla ‘ancora di tutte le deliberazioni fu
refo partecipe . Fu conclufo in quel tempo
dalla Corte di Ruffia di muover guerra 2’
Turchi, toftoche¢ le turbolenze della Pollo-
nia feflero rimafte in calma. Queflo fu I’
oggetto , per il guale il Conte di Miinnich
fu fpedito a Varfavia. La Pollonia tutta fi
foggettd finalmente al Re Augufio, e wi
ricornd la fofpirata pace. :

Il Conte di Mimnnich, che dal Re d!
Pollonia fu infisnito dell’ Ordine deil’ Aqui-
la-bianca, di Varfavia pafso nel 1735 f‘elf

a
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la Ruffia piccola per prendere il comagdo
dell’ Armata deftinata a far la guerra 2’
Turchi. La Ruffia avea proteftata la guer-
ra agli Ottomanni, perché i Tartari colle
loro fcorrerie pit volte avean dato il gua-
fto a2 Dominj Rufli, e la Porta Otroman-
na non oftante le reiterate doglianze del-
la Corte di Pietroburgo avea trafcurato di
dar giufta {odisfazione. Quefta Guerra, che
alla Ruffia coftd fomme di denaro fopra
modo grandifime, e la perdita di molta
gentey reco quel folo vantaggio, che & di
fommo momento, ciod di aver riacquiftata
preflo i Turchi, e Tartari la reputazione per-
duta nella pace di Pruth. Quefto trattato,
ne utile y né gloriofo per la Ruffia, punfe
I animo di Pietro il Grande per tutto il ri-
Mmanente de’ fuoi giorni. Quindi &, che fu’
confini de’ Turchi e Tartari per fuo ordine
\ono sapparecchiate varie cofe fpettanti
alla nuoyy guerra, che di certo fi farebbe
Intraprefa, fe la morte non avefle interrot-
U 1 difegni dell’ Imperatore. Ma il eran
SCUdlCI’)C Conte di Lowenwolde ravvivan-
39 1)1_611 Imperatrice la memoria de’ difegni
ril Pietro il Grande, I infiammo di defice-
10 di porli in opera , di modo che nel
€r7:132(3£]r§;:10 I\aialireiitb, cheIir} quel tempo
xale dolpr 4 gglore , e Inipettor Gene-

rmata Rufla, che facendo Ia

raf-
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raffegna delle Truppe efaminaffe aricora le
munizioni delle fortezze pofte ne’ confini
dell’ Impero, e fe mai le avefle  trovate
in qualfifia modo mancanti, le rinnuovaf-
fe, e che pin d ogn’ altra cofa avefle 2
cuore di riempire di vettovaglie 1 magaz-
zini. Keith trovando guafta per la trafcu-
ratezza degl’ Infpettorl in gran parte la fa-
rina con tutte le monture, € arme, rin-
frefcd ne’ Magazzini le vettovaglie, ¢ ri-
duffe tutte le altre cofe in buon otdine.

1’ Imperatrice allora-avrebbe moffa la guer-
¢a 2 Turchi, fe la Pollonia foffe ftata in
calma. Ma tofto, chevi fu ritornata la pa-
ce, parcva cofa opportuna di rivolgere il

enfiexo all’ imprefa, tanto piit, che 1 Tur-

chi allora erano impicciati in una. guerra
disgraziata co’ Perfiani,

Ma la Corte di Ruffia non ftimando
ben fatto di proteftar guerra aperta @' Tut-
chi, avanti di aver data I’ ultima mano agl’
apparecchi neceffari, richiamo Pluief dalla
Carte di Coftantinopoli, che da moiti ann!
vi fu Miniffro, per ricavarne piena contez-
22 delle forze de’ Turchi. Avvenne che
effendo egli per congedarfi dal gran Vi,
quefti ebbe la nuova d’un fiero ed inafpet-
¢ato colpo , che Thamas Culs Chan aved

ortato all’ Armata Turca, onde sbigottito
il gran Vifir non folo gli fece un accoglien”
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VINCia  Peyg

Z2 : g
Cgrglt;}:rimodo cortefiflimia | ma produfle Zm-'
B Tarta{gomfenm per’ feufare le invafio-
fte ar1, facendogli-le pit vive pro-
fcofre,rie dr?etter un perpetyo “freno alle
BT 4 e medefimiy e di ‘dar a tutte le
@iaciugoe Hlf;tgol&mf:p_to, che piu" farebbe
5 refa a Corte di Ruffia”. 'Ma eflendofi
Verepla ¢ tutte le mifure’ da”Ruffi per muo-
fos o guetra, non' vi fu piti Tuogo ‘d>un
Fluo\.?ngenlt’o amichevole .~

‘Il dato I’ ordine nel ‘mefe’ d> Agofto at
ﬁeeltllgra%cg(‘)ll}te di Weisbach che commandava
i‘zoo%o'%d Ru_ﬂia s di ‘adunar un' Efercito
33 %gg}m, e di tenetlo pronto ‘alla
& aﬁ'rir 3 1 pero eflendo”morto nel pun-
i il'TenenteCEmpagna’ la Corte gli fofti-
Gilsia 35 eqergl\e Conte'di Duglas, i}
5 brcqa i 0 ne riceve glt Ordini, avealsz
a5 déll’i‘fﬁu‘a . Cadde ﬁn’_almeifxte “il“ coman=
s Er;qta. nella Perfona del Tenente
Bt s eoz,g)irew . Intdnto effendofi frap-
Wi nuyte(rva lo'di 6 féttimane’, le circo-
mUOv"efon‘ permettevano 4 “'che - il “‘Generale
¢ 1l Campo ‘avanti ‘il - principio del
TR o s La I"oﬁax’lza'degl’ Ordint
mity g A _che avendo "P'Imperatiice la

che ] Ci} vendetta de’ Tattari nel tempo
trOvavy 6;1_1 colle fu,e. migliori Truppe f
: lupat_o_nell mvatione della Pro=

ana 'di- Dageftar , il ‘Generale

E col-
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colla maggior, diligenza affrettafle la mar-
-cia per faccheggiare la Crimea, per libera-
re dal giogo della; fchiavitn i fudditi della
Ruflia, e per far ftrage de’ Tartari Nogaiefi
abitatori del Deferto, che la piccola Ruffia
divide dalla Crimea. Leontiew alla Tefta di
20000 mila Uomini di regoldta milizia per
la maggior, parte Dragoni, e di. 8oco Co-
facchi entrd nel deferto ful principio d’ Ot-
tobre, ed ebbe la fortuna d’ incontrarfi con
parecchi. bande .di Nogaiefi , e di ucci-
derne circa 4000 5 collo fcampo di pochi. Vi
fu fatto preda di-un gran numero di Beftie,
mailimamente;di Pecore . Cio. non oftante
fu perniciofa quefta. imprefa 2’ Rufli. L’ in-
temperie della Stagione, I’ Aria_gelata in
tempo. di. notte y1a fcarfita delle -pafture
guaftarono la falute degli Uomini, e delle
Beftie , che ogni-gigrno morivano in quantita.
L’ Armata non- poteva.sbarazzarfi degli am-
malati’y non;troyandofi né Citta, ne Villag-
gi in quefto deferto, ove fi formaflfero Spe-
dali. Gia fentivafi fcarfeggiar I’ Armata di
molte cofe bifognevoli, quando vi erano
da farfi ancora 10;giornate per.giungere al-
la circonyallazione, della. Crimea . Leontiew
vedendo. correxfi. rifchio di perder tutta I
Armata, aduno a parlamento il Configlio
di guerra, ove fu conclufa la ritirata, L€

Truppe allora campavano prefio Ramgnnm
a- -

6
Saton. La notte avanti d incominciar7la
"iflrata cadde gran neve, e morirono pii
@l Iooo ‘Cavalli. Alla fine di Novembre,
. efercito ridotto a uno ftato mefchino
fentrd nell’ Ukrania fcemato di goeo Uo-
Mini, e d un numero eguale di Cavalli.
La Corte di Ruffia, che da quefta fpedizio-
¢ non ebbe-alcun vantaggio, fu mal fod-
disfacta della condotta d; Leontiew ,- cui
PEIS non mancarono argomenti da  giuftifi=
f,a_rﬁ davanti al Configlio di guerra. Forfe
imprefa {arebbe meglio riufcita, fe il Con-
fe di Weisbach perfonalmente avefle efe-

8Wito il piano che ne avea progettato.
Frattanto Miinnich per prendere il Co-
Itllllin_dp I’del_le Truppe ‘nell’ Ukrania rivelfe
- ﬂl:l ! 1uor penfieri a fare gli apparecchi ne-
- arL per la proffima campagna, Ando ad
eammare il Cantiere di Woronesh y e.ne
zigi fare un altro a Bridinsk per la coftru-
iee .dl navigli y che fervifiero ne’ fiumi
s apey s ¢ Don, e nel Mar Nero. Indi paf-
Pk erh_t:HC la linea c‘h _cwcqpvaHam_one del-
din ania 5 la riftaurd in pid luoghi, e or-
mettéﬂ‘cPe ‘tutte le fortezze de’ confini fi
s r?10 in ftato da poter difenderfi dall’
Ottenere de’ Tartari, Ci voleva poco per
o a quefto mtento, imperocché né an-
2000 Tartari bafta I’ animo d’ affalrare

E 2 un




68
un fortino, purché fia prefidiato da 50 Uo-
mini.

In quefto luogo non fara fuori di pro--
pofito di dare un efatto ragguaglio della Ii-
ned d’ Ukrania. Pietro 1. per por limite al-
le {correrie de’Tartari ne avea decretata
Ia coftruzione . Ma non vi fu meffla mano
che avanti I’anno 1731 dopo la morte dell®
Imperatorey e fu terminata nel 1732 . I For-
tilizi perd non ebbero tutto il loro compi-
mento avanti I’anno 1738. Quefta linea di
circonvallazione dalla parte deftra tocca il
fiume Nieper, e dalla parte finiftra il fiu-
me Donez. Lungo la linea vi fono pofte
16 Fortezze fornite d’un buon parapetto
di terra, edipali per impedirne la fcalata,
di un foffo ripieno d’ acqua, d’ una f{piana-
ta, e d’ una contrafcarpa cinta di palizza-
te. Tra le Fortezze vi fi fono piantati lun-
go la linea Ridotti, e Opere a Sega. Tut-
ta la circonvallazione ¢ difefa da 16 Reg-
gimenti di Dragoni, e 4 Reggimenti di
Fanti alloggiati parte nelle fortezze e par-
te ne’ Villaggi, fabbricativi a quefto ogget-
to. E quantunque quefti Soldati in tempo
di pace abbiano un terzo meno del foldo
ordinario dell’ altre Truppe pofleggono pe-
10 de’ campi, che da efli vengono coltiva
ti . Quefta milizia deve.fomminiftrarfi dagli
Odnodworzi , domiciliati nel govemol di

Bel-

6:
Be}gorod, ne’ Diftretti di Kursk e Rylsgk y
de’ quali fe n’ ¢ dato ragguaglio nella
mia Geografia T. II. N. s. pag. 15. Ben-
che 2’ tempi di Pietro I gia efiftefle ‘un cor-
Po di 6ooo Uomini di quefta fpecie di mi-
h;m; pure. il Conte di Miinnich n’ ¢ pro-
priamente P autore, che I’ erefie nel 731

I Feld - Marefciallo ¢’ alloggid in poca
Iontqnanza dalla linea. II piano della Cor-
te di Ruflia fu d incominciare Ia Campa-
gna coll’ affedio di Afow, e coll’ invafione
della Crimea, ad oggetto di - conquiftare
tutto quel paefe, e di fare un fieuro fabi-
limento ful Mar Nero. Ma ficcome per
effettuare quefto progetto la maggior parte
de’ magazzini gix raccolti -era inutile, il
Conte di Miinnich rivolfe le fue cure a
far venire de’ grani dall’ interno delia Ruf-
fia, ma non oftante le di Iuj continue pre-
mure, le cofe andarono pit adagio di
quel che avrebbe defiderato .

Fu dato P ordine a’ Reggimenti di ap-
Parecchiarfi alla marcia. Il Feld-Marefcial-
O introdufle nuovamente I’ ufanza delle Pic-
che _pofte in difufo dacché fu fatta la pa-
c¢ di Nieftadtl. Ogni Reggimento doveva
citer fornito di 350 Picche, lunga ognuna
%nedl 18, e di 20 Cavalli di Frifa della
gnﬁhezza d’una tefa per munirne la fron-

el Campo Qx;ﬁa fpecie & infirumenti
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mi‘l7itari fu utiliffima per difendere il Cam-
po dalle forprefe de’ nemici. Ma le Picche,
che dovean portarfi da’ Soldati della fecon-
da f{chiera , furono un carico inutile, allor-
ché ogni Reggimento fu coftretto a menax
feco due Carri, non per altro fine che
pet trafportare. da un luogo all’ altrole Pie-
che de’ Soldati ammalati. Fu ordinato an-
cora, che gli Ufiziali maggiori, € {ubal-
terni in vece degli Spuntoni, e delle Ala-
barde , § armaffero di fucili colla Bajonettta.

Tutti quefti apparecchi non meno che
P irruzione del Generale Leontiew diedero
molto a penfare alla Porta Ottomanna, che
non folamente al nuovo Miniftro Ruflo
Wischniakow dimoftrd la fua gran propenfione
alla pace, ma cercd ancora la mediazione
d’ altxi Miniftri Criftiani per fpegnere il fuo-
co nafcente della guerra; non tralafcid pe-
v di accrefcere 1l prefidio di Afow , di
fpedire una Flotta nel Mar Nero, € di for-
tificar viepit le piazze de’ confini. Alcuni
Miniftri della Corte di Ruffia, fpecialmen-
te il Conte di Oftermann, éran di fenti-
mento eontrario alla guerra, parendo loro
che baftava caftigare i Tartari per mezzO
d’ un greffo Corpo di Truppe, né far di
meftiero dichiarar la guerra - a’ Turchi .
Quantunque ancora il Conte di Miinnich
folle di quefto parere, pure dacche s’fera

mof-
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moffa la guerra, e che;la fortuna dell’ ar-
mi ¢ era voltata a favore de’Ruffi, egh
avrebbe defiderato, ¢he” la guerra per al-
cuni anni fi continovafle.

La Corte di Coftantifopoli in queftz
nefra usd una [politica non:mal praticata
n allora, >pérmettendo. che il Miniftro

Ruffo fe ne. partific- di-Coftantinopoli {en-
za tenetlo prigiotie - durante"la guerra, fe-
condo 1’antica ufanza.

La guerca ebbe principio ‘nel 1736. 11
Conte di ‘Minnich full’ entrare  del Me-
fe di Marzo i porto alla-nuova Fortezza di
S. ‘Anma ‘fituata ne’ confini’ della Turghxa in
diftanzaidi 3 Werlte da Tfcerkask, e v1 adu-
nd 6 Reggimenti 'di Infanteriay 3 di -Dra-
goni , - ‘€ gooo Cofacchl Donnefi . 11 Coman-
dante Turco di Afow /gli‘mandd i fuol com-
plimenti; congratulandofi del fuo felice ar-
¥ivo fulle frontiere , ed offrendogli 1 fuoi fer-
vizi , ‘protcftandogli ancora non avere alcuna
ragione diitemere ,:che il-Feld - Marefciallo
foffe venuto per agire:.da nemico s non
effendofene -dato alcun -motivos ne€ eflen-
do ' feguita da 'dichiarazione  di - guerra. 3!

effaggiere Turco fu cortefemente accolto,

€ gli‘fu fattorvedere in gualche diftanza il

Vaffaggio delle Truppe Ruffe in tal oriine,

¢he' ebbeyo: [ apparenza di -20000 Uomini.

Polia +il ~Conte di ‘Miinnich' lo rimando 1n-
‘ E 4 cari-
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c;u?i.candolo di-falutare:il Pasha da parte fom
E'da motar{i comeera in coftume di formar
ogni anno preffo: SvAnna un accampamento
di Truppe, che durava § & 6 Settimane

Ne’ 27 di*Marzo il Feld = Marefciallo
colle mentovate Truppe pafsdil: Fiume Don
per ‘condurlo alla conquifta. Il di 31 di det=
to mefe moffo il Campo; prima che fpuntaffe
il giorno, mandod innanzr il General Maggio-
re Sparreuter con 6Goo Fanti, e con un cer-

to niumero di Cofacchi per refpingere i pofti

avanzati dé Turchi.La marcia del Generale
fu regolata con'tanta placidezza; e filenzio,
che s apprefsé a due Caftelli pofti allora vicing
a Afow ful fiume Don, fenza che i Turchi
fe ne accorgefferos Egli fattone I’ affalto lo
prefe fenza perderé meppur un uomo. Dall’
altro canto 1l Feld - Marefciallo avvicinan«
dofi - viepit alla °Citta s’ impadroni di vari
pofti e cinfe di‘ripati il campoper non' ef
fer danrieggiato dalle fortite dei Turchi. Per
confeguenza- dalla’ parte di Terra la Citta
era del tuttoriferrata. Il Bafsa tutto quel
giorno fece {parare le artiglierie per avver-
tire- la' gente dei contorni del - periglio del-
la Citta, perche ognuno s aftenefle venirvi.
Ma gli abitanti ‘del Contado non:tardarono

di far buon ufordel’ fegnale e!icércarono. ils

loro fcampo pteffo i Tartari - Cubani. 1l-di
5 & Aprile il Feld ~ Marefciallo fece dar I af=
{alto

falto 2l Forte Lutik, e fe ne refe padiorie colla
perdlt:-_L d’ un Tenente e di 3 comuni, € con
12 feriti. I Rufi vi trovarono 2o Cannoni
Paxte di bronzo, e parte 'di ferro, e vi fe-
CCro prigionieri §o Giannizzeri con un Ufi-
zidle, coll’ uccifione di altrettanti. Anche
queft’ imprefa doveafi al valore del General
Sparreuter. Nel giorno fegnente giunfe al
“Ampo Ruffo il Genetal Lewayief con un Reg-
&lmento di Dragoni , e con 3 altri Reggimen-
b g Infanteria, cui il Confe di Miinnich af-
4% il Comando delle Truppe deftinate 2
ingere la Citta dalla parte di terra fino
AWarrivo del Conte di Lacy, a cui era rifer-
Vato I’ onore di dirigere I’ affedio di Afow .
fattanto il Conte di Miinnich fe n’ andod per
grendere il Governo dell’ Armata principale
riz? fi adun}ava preflo la piccola Cittadi Za-
Qi{lka: {ull e{hfem}ta della Linea &’ Ukrania,
i§1 vi giunfe il di 18 & Aprile, e vi trovd
1 adunati parecchi Reggimenti di Fanti ¢
t4goni comandati dal Principe di Affia-
Omburg ; I| rimanente dell’ Armata venne
ﬁcgﬁpglungerviﬁ tia 19 e 21.d’ Aprile; co-
© tutto I’ Efercito era compofto di 12
Cggimens: 1: : Lampe 2
; ibéiot nti di Dragoni, 15 di Fanii, € 10 di
Of"lcch‘u’ di 10 fguadroni di Ufferi, e 12000
e ales bs €loc 5000 Donnefi 3000 Saporogi
della piccola Ruffia. Per confesuen-
tata. confifteva in 50 O 54000 l%omi-

ni,




111.7131 General Feld - Marefciallo erano fubor-
dinati il Principe di Affin- Homburg General &
Artiglieria, Ifmailow e Leontiew Tenenti Ge-
nerali, Spregiel, Repnin, Magnus, Biron,
Stoffeln y Hem, Tarakanow, Lesle, e Struet/-
heef Generali Maggiori. Ai Reggimenti fu da-
ta la provvifione di pane per 2 mefi, ed agli
Ufiziali fu dato I’ ordine di far la provvifta
per un tempo fimile. Il Feld - Marefciallo
volentieri avrebbe accrefciuta la provvifione
di Vittovaglie, giacche durante I’ Inverno fe
n’ era raccolta una quantitd confiderabile ,
fe non oftava la fcarfitd di vetture. Ma cre-
dendo non doverfi menar piu in lungo I’aper-
tura della Campagna, incarico il General
Maggiore Principe Trubezkoi di mandargli
il rimanente de’ viveri quanto pii pronta-
mente cio farfi potefle, e di venir finalmen-
te anch’ eflo a congiungerfi colle fue bande
all' Armata. Alcuni Reggimenti non effendo
arrivati per tempo nel luogo dell’ adunan-
za, per aver avuto gli alloggiamenti & in-
verno in maggior lontananza, ebbero ordine

di fcortare il trafporto delle vittovaglie, €

poi di feguitar I' Armata. Ma furono tanto
lenti gli andamenti del Principe Trubezkoi,
che il trafporto non era ancor finito, quan-
do gid I’ Armata dal Deferto fe ne ritor
no nell Ukrania . Da quella trafcuratezz2
nacque la gran penuria delle vettovagliel al-

4 g 4

la'quale I’ Armata fu fotto i 7 -
o pofta in quefta fpe

.11 Feld - Marefciallo fu flimolato ad a-
Pur la Campagna dalle relazioni de’ Cofac-
chi, che traficavano nella Crimea , i qua-
!la defcriffero tanto fertile ;, che all’ Ar-
Mata non farebbero mancati i viveri, e che
On occorreva trafportarvegli; ed il Mare-
Ciallo non eflfendofi mai ritrovato in que- -
fte parti fi fidava troppo alle relazion; de’
detti Cofacchi .

. L’ Armata fu divifa in § Colonne. La
Prima. Colonna fu comandata dal Generale
Spiegel, e formo I Avantguardia con 3 Reg-
8lmenti di Infanteria, 3 altri di Dragoni, e
on una parte delle Truppe leggiere. La fe-
Ifonda fu condotta dal Principe di Affiz - Hom-

“rgy la terza dal Tenente Generale I fimai
tg;U, la‘quarta dal Tenente Generale Leon-
G @, la quinta colle bande de’> Miliziotti dal
. ?}l‘eral Maggiore Tarakanow . 1l Feld - Ma-

“*Clallo per o pit non fi diftaceava dalla Van-
ggﬁfdla. Quattro di quefte Colonne I una
Tam:ltra fi tennero difcofte una giornata.
o i ow . fu I’ ultimo ; perche noh era giun-
R dCOra nelluogo dell’ Adunanza generale

nL? gli alerd gia s’eran mefli in marcia.
fetbing Armata profegul il cammino nella de-
al e Ordinanza lungo il -Fiume Nieper, o
2910 'poca lontananza da eflo fino a
tan-




tar?to, che giunfe-a Kamennoi Saton dirim-

petto alla Setsha de Cofacchi Saporogi. Ivi

ne 1o di Maggio fi congiinfero le prime 4

Colonne. L’ Armata fece ancora § fermate

fenza vedere il Nemico . Finalmente ne 17,

quando. era accampata ful fiumicello Druf-

hka , diftante una mezza Lega Francefe

dai pofti avanzati; fe ne fece vedere una ban-:
da ¢’ intorno a 100 Uomini. I Cofacchi mon-

taronio fubito a cavallo, e perfeguitandoli

non poterono afferrarne alcuno. Nel giorno

feguente un maggior numero di Truppe ne-

miche s* apprefsd all’ ala deftra; e fi ritird
fenza azzuffarfi co’ Cofacchi.

. Ne’ 19 di Maggio il Feld - Marefciallo
fpedi § diftaccamenti ognuno di 400 Drago-
ni, e 150 Cofacchi. E ficcome il paefe con-
filte in una fmifurata pianura; i diftaccament!
ebbero ordine di marciare in maniera,che I’ un0
non perdefle di vifta I.altro, a fine che gh
altri poteflero .agevolmente unirfi a quellos
che farebbe il pitl vicino al Nemico. Que-
fte Truppe diftaccate eran fotto il comand®
del Generale Spiegel. Appena fatto il cam”
mino di 2 leghe Francefi, le truppe s’ imbalt”
terono in circa 200 Tartari Nogajefi, ¢h¢
quantunque di lontano prendeffero la fug?’
pure 1 Cofacchi gli giunfero, e ne fecero 2

prigioni . Il Generale avea ordine di avvick

narfi per quanto foffe poffibile al Nen“ldigc'

(I\}/Ieanellz?eageg f'altte 2 leghe Francefi CZZ il
R le tu?tl'ege fu coftretto ad unir pre-
e 11 dxﬂaqc\am_enn, vedendo, che
sties: [:1 piu di pil di 20000 Uomini ve-
po‘;?tle %n affrontarlo. Appena ebbe tempo di
di fare foendor da o ol Dragoniy e
fare ( 'a cavallola prima Li

Ic\l;;n%lcai fi vide attorniato da ogni ;arliizn'edaai
f aventeil qlpall affalirono i Rufli con oridi
n%mero diosl, fcancandp nel tempo fieflo Zi‘&ﬂ
T actte. Ma i Dragoni rimaferg im-
i 1 o,t I1 parxman_do la polvere fino a tanto
lnod(?i %axg cogliere il Nemico. In quéﬁ‘o
o n(r) arl fu.ron tenuti talmente a fre-
¥l paif en ardlf}'ono accoftarvifi pij; che
oo ogn’i fion tecero altro che moleftar-
e Ii)irte’ e di _fcancare alcune Ca-
Feld-l,\/Iaref _n}lnlegab111 faetre . Quando - ii
Spiegél collemfa lo intefe, che il Generale
g uS.Truppe era‘in tal rifchio, fi
g ina 1 3000 dragoni, e 2000 Co-
< a,ndbam():or‘npagma del General Leon-
B L o erarlo, Il Colonriello Dewirz
. ;icchétt_lg_COmpagme di Granatieri, ¢
R b ! di tutta la Fanteria. Tofto che
= ot lafcp gcco;i"ero_ s voltarono le fpal-
e Genérzlial'gdg piu di 200 morti ful Cam-
Biae 4 o pregel per piudi 6 ore con-
5 A pofto a loro attacchi, e non eb-

150 tra morti e feriti. ‘Anch’ eflo

col
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co:n7 Colonnello Weisbach fu ferito. Le feritc
per: lo pil venivane dalie faette.

ueft’ azione fece grand’ impreffione
dall’ una, e-dall’ altra parte. Imperocche i
Tartari pitt che mal incominciarono a rifpet-
tare 1 Rufliy e quefti concepirono un vero
difprezzo de’loro nemici ; il che ha contri-
buito moltifimo alle vittorie, che i Rufli in
quefta: Guerra riportaruno fopra i Tartari. Si
{feppe da prigionieri, che nella diftanza di
20 leghe francefi il Chan fi trovava accam-

ato con pilt di tooooa Tartari comandati’

dal Sultano Galga o fia dal Principe Eredi
tario {peditovi per offervare i movimenti
de Ruff1, il cuiarrivo s’ era faputo dal Chan
dieci giorni fa. _

Tutta I> Aymata fi portd ful Campo di
Battaglia del Generale Spiegel detto Tfcior-
naja Dolina, ciot fondo nero, e vi fi fermo.
Nelb 21 di Maggio I’ Armata  ineomincio 2
marciare in ordinanza quadrata togliendo d!
mezzo i Bagagli; il qual ordine di marciare
& ftato fempre offervato, ogni qual volta
¥ Armata non ¢ ftata Jontana dal Nemico:
Alcuni prigionieri confermarono la nuova, che
P Efercito nemico era compofto di 100009
Uomini almeno, Riferirono ancora che tut
ti gli abitanti ' della Crimea aveano avut?
ordine’, di prender I armi in difefa dell?

Linea. L” Avmata Ruffa s> accampd in unz: ion'
r -

trada detta Tatarskie Kolodefi. In quei7c%n-
torni fino a 4 leghe francefi non vi era acqua
corrente , fcavando perd la terra alla pro-
fonditd d’ un piede trovavafi acqua buona,
onde I’ Armata virimafe alcuni giorni. Ne 24
di Maggio da Cofacchi furono intercettati z
Corriert, che venivano di Coftantinopoli.
Effi erano incaricati di una lettera del Gran
Vifir indirizzata al Chan, nella quale effo
gli tolfe ogni {peranza,. di foccorfo nella pre-
fente campagna; e pareva ancora incollerito
contro 1 Tartari per aver dato motivo alla
guerra . :
Ne’ 26 di Maggio I’ efercito Ruffo fece
Una. marcia di 6 leghe per fermarfi ful fiu-
micello Kalantfci, Appena I’ efercito ebbe
moffo 1l Campo, che reftd cinto da’ Tarta-
1, che da ogni parte I affalirono con urli e
§r1c_h fpaventofi, Non fi fece alcun tiro di
ucile, facendo foltanto giuocar P artiglieria
Con tal fuccefloy, che 2’ primi colpi ne cad-
Qero parecchi morti. I Tartari pieni di fpa-
Vento prefero la fuga per metterfi in ficu-
€2za dietro alla Linea di circonvallazione.
. Ne'28 di Maggio I’ Armata Ruffa fi fer-
Mo un tiro di Cannone lontano di Perekop,
®d i due giorni feguenti furono impiegati a
ioﬁruxr Batterie, e fu incominciata a batte-
aﬁ la Citta, Tofto che I’ Armata fi apprefso
a Linea, Miinnich mando una Lettera al




Chan, fignificandogli che egli era ftato’ fpe-
pito dall’ Imperatrice fua Sovrana , a fire 'df
caftigare 1 Tartari per le “frequenti invafiont
dell’ Ukrania, Che egli era in procinto'di
efeguire gliordini, e di faccheggiare tutta
la Crimea. Che fe 11 Chan volefle-fottoporfi
alla protezione dell’” Imperatrice di Ruflig
ricevendo guzrnigione Ruffa in Perekop, ¢
riconofcendo I afto dominio della “Ruffia,
egli era pronto d entrare in negoziazioni d
Pace con effo, ¢ di por fine a qualfifia for-
te di oftilita. Che perd prima d” ogni altra
cofa dovea confegnarli la Citta di Perckop:
Il Chan avendo ricevuta quefta Lettera;
fpedi al Feld - Marefciallo’ un’ Mirfo, e’glht
fece rapprefentare, che non-effendofi ‘ancord
dichiarata la Guerra, egli' fi maravigliava
moltiffimo d” effer venutr i Rufli per affa
litlo. nell’ interno’ de’ fuoi dominj; e che !
Tartari della Crimea non avean fatta alct”
na irruzione nella Ruffia. Che fe cio fi for
fle fatto dai Tartari Nogaiefi, non era n¢
potere de’ Tartari della Crimea di tener qué-
fii- vagabondi a frena, quantunque fiano for
topofti all’ alto Dominio della’ Crimea. Che
erciy la Ruflia dovea perfeguitare, € caftr
gare a fuo arbitrio, quanti ne farebbero c&*
duti nelle fue mani, come gix era accadutd
nell’ anna paffato .~ Circa poi la fuaperfona)
egli era purtroppo légato ‘colla Corte di Co-

. : : - = 21C0
frantinopoli, per diftaccarfene ; ¢ che fe anc

voleffe cedergli la Citti di Perecop, la guar<
nigione non vi avrebbe acconfentito, effen-
do compofta di Turchi, independenti da effo;
Laonde pregava il Feld - Marefciallo di vo-
lere aftenerfi da ogni nemica azione, defide-
rofo di entrare in trattati con effo. Vifoggiun-
fe inoltre, che fe cio non oftante gli foffe fatta
la guerra, egli‘avrebbe fatto tutti i fuoi sfor-
2 per difenderf.

" 1l Feld - Marefciallo vedendo, che dat
Fartari non fi poteva ottener nulla, fuorche
€n mano, armata, rimandd il Mirfo colla
lifpofta, che non volendo riconofcere il fuo
adrone 1a clemenza, colla quale la Corte
4 Ruffia voleva procedere verfo lui, Egli
Yedrebbe ben prefto diftrutti e faccheggiati
! fuoi Paefi , Che pur troppo f{i fapeva quan-
' poca fede debba darfi ai Tartari, qualora
UMofirano di voler entrar in trattati. Appe-
g"‘ Partito il Tartaro, il Feld - Marefciallo or-
26 3l Efercito di apparecchiarfi a muovere
% Campo ,

Battuta la ritirata verfo Ia fera i Reg
gl-on;?ntl. ufcirono dagli alloggiamenti lafcian-

! gliammalati, e d’ ogni Compagnia 10
ﬁ\(l)cl)?{l'ml per cuoprire 1 Bagagli . L’ Armata
Coy ¢ la marcia alla deftra in 6 colonne. Il
denP® di 1500 Uomini, comandato a difen-
cre le Batterie, fu accrefciuto di 1000 al-
t, ‘ed ebl gy ey .

J €bbe' ordine d’ avvicinarfi alla Li-

F nea
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nea dalla parte deftra, e di formarvi un fin-
~ to attacco un ora avanti giorno, per tirar€
a quefta volta I' attenzione del Nemico. L’
Efercito marcio tutta la notte in gran filen-
2i0. Arriyato alla diftanza 4’ un quarto di
miglio dalla Linea prefe un ora di ripofo
fino allo fpuntar del Sole, I Tartari nopn fa-
pendo. che tutta I’ Armata foffe in marcia
indirizzarono il nerve della loro gente 2
quel luogo, ove fi faceva il finto attacco.
Furono perd ftupefatti dal lato finiftro, L’ Ar-
mata fu divifa in 6 Colonne, ed i Soldat!
fecero I aflalto con un coraggio forprenden-
te. Il fuoco del Nemico da principio fu mol*
to gagliardo, ed i Soldati furon {orprefi vé
dendo davanti a loro la foffa affai profond®
e larga ; ove pero, efflendo afciutta fcefer?
gli uni ajutando gli altri colle Picche, e B4
jonette , efpofti a un fuoco continuo del
artiglierie dirizzate contro il parapetto dell#
fofla. I Tartari vedendo che la cofa divent#
va vieppin feria, non afpettarono, che i S0%
dati aveflero falito il lato oppofto della foff3?
ma fi mifero a fuggire , abbandonando il Ca¥%
po, che era-in ftato mefchino. Frattanto’
Rufli paffarono la Linea fenz’ altro oftaco 4
Lffa era lunga 7 Werfte,, ¢ dal Mare di Af0 t
{i ftendeva al Mar Nero . Non vi era altZ‘
ingreflo, che per la firada grande di PE
cop. Lungo la Linea v’ erano 6 Torrl 'dla %
tra

8
tra, munite di. Cannoni. La foffa era lagrga
Tefe 12, ealta 7. Tutta I altezza fino alla
Crefta del parapetto era di 7o piedi, ed il
"arapetto era d’ una groflezza proporziona-
ta, Cinquemila Uomini vi avean lavorato
parecch{ anni continui, ed i Tartari la cre-
devano infuperabile. E' perd cofa certa che
a tutte I altre Truppe, fuorché a Ruffi, que-
flo - paffaggio farebbe ftato _difficiliffimo .
Ayrebbero perd potuto penetrare nella Cri-
Mea per altra via; imperocché in appreflo
i feppe che le acque del Mare d* Afow , ove
ferminava la Linea, non eran pit alte dig
Pledi in tempo d’ eftate, di modo che pote-
Va fcanfarfi 1l paffaggio della Linea. Nelle
due feguenti Campagne il Conte di Lacy per
Quefta via entrd nella Crimea. i
i I Giannizzeri che prefidiavano le Torri
VI erano ancora, Dalla Torre -piti vicina all’
i tmata Ruffa fu continuato il fuoco contro
FeIl{duﬂi colla ‘morte di parecchi. Percio il
HdmLMarefc_:lallo ordind al Principe di Affia-
_accaurg di fpedirvi un Ufiziale con un di-
d; M;len;o, per impadronirfene. Il Signor
sl élﬁem Capitano di Granatieri del Reg-
s -0 di Pietroburgo trovandofi al fianco

fincipe nel tempo che ebbe queft’ ordi-

g 2 3 . r3
ed ay.Pregd di deftinarlo a_queft’ imprefa,
Yendoglielo accordato vi andd con 6o

Omin; :
1 della fyg Compagnia, e rottone con

F 2 le




le a4fcic I’ ufcio, non oftante il fuoco che i
Turchi facevano contro di lui, vi entrd con
alcuni fuoi Soldati, ed offri quartiere a ne-
mici. Quefti cominciarono a deporre I’ armi,
quando un Granatiere diede un colpo di bajo-
netta a un Giannizzero. Allora i Turchi in-
fieriti dato di mano alle fciabole fcannarono
fei syanatieri, e ferirono 16 altri infieme col
Capitano. Ma per vendetta tatti 1 6o Tur-
chi, che formavano il prefidio di quefta Tor-
te, furono uccifi a colpi di bajonetta. I Tur-
chi, che prefidiavano le altre Torri falva-
ronfi per tempo colla fuga feguitando i Tar-
tari. Quefta giornata cofto all’ Armata Ruf
fa la perdita & un Ufiziale, e di 30 Comuni,
e 176 Comuni con un Ufiziale furono feri
ti. Il Feld - Mareciallo ordind che 2000 Uo-
mini metteffero mano a far un paflaggio pef
la foffa in pit luoghi, acciocche i Bagaglis
che fi trovavano ancora di la poteffero giun®
gere all’ Armata.

11 Feld - Marefciallo mandd a dire al Co*
mandante della Citta di Perecop di arref”
derfi, e per penfare a’ cafi fuoi gli conce .
24 ore di tempo, fecondo la richiefta del m¢
defimo . Quefti ‘nel di 1 di Giugno {pedi *
Ufiziali per chiedere al Feld - Marefciall?
una ritirata libera per fe e per la Guarnigio
ne, e la permiffione di congiungerfi col Cha?
de’ Tartaxi. Gli fu pero fignificato che bifo*

-

g
gnava rendexfi prigioniero di Guerra;e gon
volendo egli acconfentirvi, dopo molte ne-
goziazioni , gli fu promeflo di accompa-
gnarlo fino al Porto pid vicino, per imbar-
carvifi colla fua gente, € per ritornare in
Turchia, purché aveffe data I afficurazione
di non fervire per 2 anni contro i Raffi. Ma
quefta Capitolazione non fu offervata per-
che effendo fortito di Citta, infieme colla
guarnigione di 2554 Uomini, fu fatto pri-
gioniero  di guerra, e quando ne fece le fue
doglianze , gli fu rifpofto, che Ia Porta Ot-
tomana ed il Chan contro gli accordi fatti
Rell’ ultimo Trattato, aveano ritenuti nelle
loro mani piti di 200 Mercanti Ruffi; e che
hon avea f{peranza di efler rimeflo in li-
berty, avanti che i detti Mercanti non fi
foffero reftituiti. ,
fu In luogo della gharnigione Turca fu-
entrarono in Perecop 8oo Granatieti Ruffi,
¢d il Conte di Minnich vi pofe il fuo al-
Oggiamento . I Magazzini v’ erano mal
Provvifti, e nelle Torri furono trovati 60
pf?m-’“i A §_lcum de quali portavano I’ im-
paﬂgﬁa-deIL arme di Ruffia, ed i Tartari nel
iZintQ Secolo gli avean tolti al Principe Go-
circa;"La- Citta di Perecop era compofta di
B 800 “cafe per lo pit di legno, e le

€, come ufa quafi in tutte le Citta del-
tlrchia erang miofto firette. Le mura
= o del-
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della Citta, fecondo I’ antico modo di for-
tificare , eran fornite di Torrioni, e com-
pofte di pietra arenaria si morbida, che fi ri-
duceva a piccolifiimi pezzi al primo colpo
di Cannone; E per dir tutto in breve, la
Citta di Perecop non era in flato di fofte-
nere un afledio,

Il Feld - Marefciallo prefidid la Citta
col Reggimento di Belofero, e ne ordind Co-
mandante il Signore di Derwitz, Colonnello
dell ifteflo Reggimento. Il Conte lafcio in=
oltre fotto il comando di eflo 600 Cofacchi,
e fece tutti i neceffari preparativi per la di-
fefa della Linea. Ne 4 di Gingno egli fpe-
di il Tenente Generale Leontiew con 10000
Uomini di milizia regolata, e 3000 Cofac-
chi alla volta di Kinburn, Cittd piccola for-
tificata, e pofta - di 1a dall’ imboccatura del
Nieper, in faccia a Otschakow . L’ oggetto
di quefta {pedizione fu di contraftare a Tar-
tari Budfciacchi il varco del fiume, 11 Feld-
Marefciallo nell’ ifteflo giorno'chiamo a par-
lamento la Generalitd per deliberare qua
altra imprefa poteffe farfi nel rimanente del-
la Campagna, Quafi tutti i Generali eran
di fentimento effer meglio fermarfi coll
Armata preflo Perecop per afpettar la fin®
della Campagna, e faccheggiar la Crimea per
mezzo di bande diftaccate ; Ma il Feld - Mar
refciallo y che non era punto intenzionz?Oa

i

8

di far la conquifta della Crimea rifpofe Zhe
non guadagnavafi cofa alcuna in si fatto mo-
do, e che era per effere inutile la prefa di
Perecopy non approfittandoft della Vittoria,
¢ le bande diftaccate avrebbero corfo gran

- ifchio allontanandofi dal Corpo dell’ Arma-

ta, e penetrando nel cuor del Paefe. Ma 1
Generali replicarono, I’ Armata non aver
Vettovaglie che per 12 giorni, e percid do-
Veafi afpettare fino a tanto, che almeno fof-
{e arrivato il primo trafporto. Ma il Feld-
arefciallo rtifpofe che I’ utile pin grande
Confifteva nel mantenerfi a fpefe del Paefe
femico € che la Corte di Ruffia poteva pro-
Metterfi da quefta fpedizione nel mettere
‘M perpetuo travaglio quefti malandrini, €
el dare il guaftoa tutto il Iore paefe, giac-
§\Ié non vi era modo di foggiogargli affatto.
1,"-11’ ifteflo tempo il Conte comandd, che
I'mata {i appreftafle alla marcia peril gior-

10 feguente. Fin da quel tempo il Conte di
Unnich ed: il Principe di Affia Homburg

cgﬂ fi fono mai pitr riconciliati; Io che riuf-

queﬁf’ che nella feguente Campagna .
fe n : dl‘s di Giugno il Feld- Marefciallo
e’ree_Pa’tl coll’ Efercito dalle vicinanze di
‘meacf,p’ per paffare nel centro della Cri-
condat Armata per ogni dove vedendofi Cir-
“*45 € di’ continuo moleftata dai Tartari

F 4 fu

4 Poco onore al detto Principe tanto in
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coftretta 2 marciare in ordinanza quadrata.
1 Tartari feguitavano di lontano, e quantun-
que fi avvicinaflero fino alla portata & un
Cannone, per diftaccargli non ci voleva als
tro, che alcuni tiri di Cannone. Ma il di 8
di Giugno avrebbero potuto portare un gran
colpo fatale a Rufli {e aveflero faputo ap-
profittarfi del tempo. I Ruffi piegando alla
volta di Koslow, giunfero a un braccio del
lago di Baltfcik, che dovea paffarfi. Non
ritrovandoyifi alcun ponte, 1 Cofacchi feuo-
prirono alcuni luoghi ove I’ Armata paflava
a gnado. Idi nacque nell’ ordinanza quadra
un apertufa di pit di 1500 pafli; ove pene-
trarono circa 200 Tartari y che perd in vece
di affaltare la gente fi mifero a predare 1
Bagagli, mentze il loro Efercito nella lonta-
nanza d’ un tiro di Cannone vi fu {pettato-
re. Indii Ruffi guadagnarono tempo di riu
nirfi, e di manfacrare, una buona parte de!
Tartari. Gli altri colla {ciabola fi fecero ftra-
da attraverfo de Ruili, e colla fuga fi {ak
varono . ;

" 11 di g di Giugno I’ Armata Rufla prefe r¥
pofo. Ed effendo in tanto pervenuto al Feld:
Marefciallo I’ avvifo che I’ Armata nemic#
non era pin difcofta di 3 leghe Francefi, egh
vi fpedi fotto il comando del General Mag
giore Hein tutti i Granatieri dell’ Armatas
1500 Dragoni, € 2000 Cofacchi Donnefi 5 €07

or-

dine di-marciare tutta la notte con ogniav-
vertenza poflibile, e di forprendere 11 Ne-
mico allo fpuntare del giorno. Qualfifia. al-
tro Ufiziale, che fi foffe eletto per quefta
Imprefa , {arebbe ben riufcito di fare ftrage
>una gran parte di Nemici. Ma Hein_ 1n-
Vece di affrettar la marcia perde la meta del-
la notte facendo varie ordinazioni, e mar-
Ciando a paflo lento. I Cofacchi Donnefi,
¢he formavano la Vanguardia, allo {puntat
del giorno entrarono nel Campo de Nemici
Che per la maggior parte dormivano, e colle
{ciabole alla mano tolfero la vita, a chi fi
aceva loro davanti. Indi nacque tnmulto nel
ampo de’ Tartari, 1 quali fi pofero a Caval-
0, e vedendo i Cofacchi foli gli affalirono,
€ gli coftrinfero a fuggire con perdita confi-
fer_abville , € non {e ne farebbe falvati veruno,
€ 1 Tartari accorgendofi dell’ avvicinamento
dlaHein fi foffero ritirati ?bbandonando il
“dmpo con gran copia di foraggi e tende.
Alp apparir dell’ Albg il Feld -al%igarefciallo fi
ofe in marcia col groflo dell’ Armata, e an-
e ad accamparfi negli alloggiamenti abban-
d ﬁ?tl da] Nemico. La perdita dell’ una,e
nel altra: parte fu di circa 300 Uomini, col-
n‘»‘;. differenza perd, che dalla parte de Ne-
I‘C! V1 eran rimafti molti Ufziali di rango.
e f@ne:r.ale Hein pexr non aver puntualmen-
cicguito I’ ordine del Feld - Marefciallo,

fu
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fu 9meﬂ"o in arrefto, e dal Configlio di Guer-
ra fu fentenziato a perdere il rango e Ja No-
biltd, ed a fervire tutto il rimanente de fuoi
giorni in qualita di Dragone tra Miliziotti.
Quefta fentenza fu efeguita puntualmente.
Fu affai rigorofo quefto caftigo per una fola
azione, che non fo fe fi pofla chiamare piut-
tofto eodardia o inavvertenza; ma dall’ altro
canto tra Ruffi vi vogliono efempi di rigo-
re, perche fono piu efficaci di quel che fono
gli efempi di dolcezza negli animi di un Po-
polo non avvezzoa fare fpontaneamente a-
zioni gloriofe. Quantunque il difegno di for-
prendere, e di disfare I’ Efercito nemico non
era riufcito, pureiTartari fin da quel tem-
po non ardirono pit di accamparfi cosi da
vicino all’ Armata Ruffa; e I’ Armata per
alcuni giorni non fu moleftata ; facendo-
fene vedere foltanto da lontano alcune ban-
de poco numerofe.

L’ Armata Rufla profeguendo il cammi-
no alla volta di Coslow , e ne 15 di Giu-
gno arrivandovi alla diftanza di 2 Iéghe frane
cefi, s’ accorfe d’ un grand' incendio nell2
Citta, Ne 16 di Giugno dal Feld - Marefcial
Io furono fpediti tutti i Granatieri infieme €0
Cofacchi Donnefi e Saporogi fotto il Coman®
do del Generale Magnus Biron, per affaltat”
Ia, i quali trovarono le porte aperte, e tut
to il Subborgo incendiato. I Tartari avean?

ap-

|

|
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appiccato il fuoco alle cafe de’ MercantiQCri-
fham,.l Mercanti Turchi fi erano ritirati a
Baktfcifarai , e 1a guarnigione Turca s era
imbarcata fopra 30 navi per paffare 2 Co-
ftantinopoli. Vi eran rimafti ¢irca 40 Mer-
canti Armeni. La Citta di Coslow era cine
ta di una forte muraglia con Torrioni. La
Foffa, che 12 cingeva era incavata ne’ maf:
fi, ed era di fufficiente larshezza. Il Por-
fo era ottimo, e capace di 200€ piir Navi.
Era la miglior Citta di traffico, che vi foffe
Rella Crimea, compofta di circa 2500 Cafe
di pietra, e adornata di varie fontuofe Mo-
{chee, e & una Chiefa Criftiana nel Sub-
bOrgo . T Turchi la tenevano prefidiata- dai
3000 uomini. Gli Abitanti prima di darfi al-
a fuga avean falvati i loro averi, parte con
fQtterrarh s € parte nafcondendoli ne pozZ-
21. Ma i Cofacchi con gli altri Soldati- fep-
Pero trovar tutto, e fecero ricca preda di
00, argento, perle, floffe, veftiti, ed altre
:: nf. Fu trovata cos) gran copia di vafi di
tutt‘e che non vi fu modo di portarli - via
L. Vifi trovarono aneora 21 Cannoni di
" ONZ0, con una gran provvifione di piom-
s € tanta abbondanza di rifo , e grano,
o4 z’m§ 1}6 farebbe potuto formare un ma-
R I(Jl_fﬁcxente per_un efercito - molto
SEher quello de Ruffi. Laonde il Feld-
A0 diftribui e dette vettovaglie alP

Ar-
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Arglata. che avea incominciato a fcarfeg-
giarne., ;
Per la ftrada, che feceroiRufli da Pe-
recop a Coslow , piu volte penuriarono di
acqua ; imperocch¢ fuggendo i Tartari da’ lo-
ro Villaggi, non fi contentavano,di brucia-
xe o di corrompere i foraggi, ma guaftavano,
ancora ipozzi, appeftandoli con varie forte
di cofe puzzolenti. L’ acqua corrente & rara
affai in quefto paefe, non trovandofi piu di

rivi d’ acqua dolce tra Perecop e Coslow

nelP intervallodi 35 leghe di Francia. E quan- |
tunque nella Crimea fi trovino alcuni laght

&’ acqua falfa; donde efcono vari torrenti,
pure ’acqua non fi puod bere.Indi avvenne
che le Truppe Ruffe vi fofferfero gran fetes

¢ che molti fi ammalarono . I Soldati furo- |

no inoltre travagliati dalla mancanza di pa- |

ne fermentato di Segale, dovendofi cibaré
contro il lord coftume di pane dolce di gra:
no - macinato da efli con mulini 2 manoy
che trovarono ne Villaggi, ove paffava I’ Ar®
mata . I Cofacchi trovarono la via di pre;
dare 10000 pecore, con alcune centinaia d*
bovi, onde la Truppa fi rallegrd moltflim%
non avendo mangiato carne per I giornis
Il di 18 di Giugno il General Magglo
re Lesle dall’ Ukrania giunfe all’ Armara co?
un gran trafporto di .viveri , fcortato f
3600 WUomini, Nel giorno precedente €5
era

I

era ftato affalito da tutta I’ Armata nexg%ca;
facendo perd ufo de Cannoni menati feco
da Perecop, ¢ era difefo con tanto valore
per lo fpazio di 4 ore, che il Nemico fu
coftretto a cedere con gran perdita. I Tar-
tari fi exano talmente appreflati a Cavalli di
Frifa, che i] Generale ne poté f{cannare uno
colla fpada.

L’ Efercito Ruffo fi fermd 5 giorni pref-
fo Coslow per riftorarfi, e per far pane.
Nel di 21 moffe il Campo, e {e n’andd alla
volta di Bakt{chifarai fenza difcoftarfi molto
dalla fpiaggia marittima. Le Truppe non a-
vevano ancora incontrata nella Crimea tan.
ta copia di foraggi e acqua; imperocche il
Nemico non effendofi immaginato, che i Ruf
fi prendeflero quefta ftrada, non vi avea fatto
alcun guafto ingannato dai rumori che il
Conte fece fpargere, che i Ruffi erano per
ttornare 1n dirittura a Perecop per una ftra-
da de] tutto oppofta, ove i Tartari inganna-
tl avean dato il guafto ad ogni cofa.

Nel giorno feguente il Feld - Marefcial-
lo fpedi alla volta finiftra il Tenente Gene-
tale §’ Ifinailow, ed il General Maggiore Les-
le con > Reggimenti di Dragoni, 4 Reggi-
Menti di Fanti, e con un numero fufficiente
di Cofacchi, per sloggiar il Nemico da al
cunt yillagei ; il quale dopo aver fatta refi-

hza maggiore di quel ché fi farebbe cre-
duto
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duto fu cofttetto a cedere. Vi fu trovato
gran ‘numero di beftiame, di cui ne fu fatta
parte a tutta I’ Armata. I Ruffi v1 ebbero
un- Ufiziale, 3 Soldati, e due Cofacchi mor-
tiy un Maggiore, ¢ 20 Uomini feriti. Nell’
iftefla giornata da alcuni prigionieri fi ebbe
la nuova, che il Chan afpettava I’ arrivo di
6 0 7000 Turchi fpediti dal Capitan Bafsa
della’ Flotta. Quefta Flotta era approdata a
Caffa igiacche non pote effettuar nulla con-
tro i Ruflt prefio Afow .

IL di 27 di Giugno I’ Armata giunfe ove
incominciano le’ firade tagliate , che fer-
vono-di difefa alla pianura di Baktfchifarai.
In' fagcia s eran vantaggiofamente pofati 1
Nemici nelle alture’. E ficcome la firada,
che dovea tenerfi per andare a Baktschi-
farai. eéra molto 1ncomoda 4 e la marcid
dovea celarfi 2l nemico, il Feld-Marefcial
lo : prefe il partito. di portarvifi- col nervo
delle fue truppe;, e di lafciare indietro i Ba-
oagli, e gli ammalati colla quarta parte dell
Efercito fotto gli ordini del General Mag
glore Spiegel .

Battuta la ritirata di fera, egli i pofe
in marcia con tanto ordine e filenzio , ch¢
fi fece il giro del.Campo Nemico, fenz?
che fe' ne ayvedeffero. Furono forprefi @
maraviglia e frupore, quando all’ alba vides
ro i Ruifi a fronte delia Citras Una gran pifﬂ‘

‘ a

ta di Tartari mefcolati di Giannizzeri 9zor1-
gran furore fi slancid contro i Cofacchi Don-
nefi, e contro il Reggimento Wolodimerefe
di f;ntl, che erano i piu vicini, e sforzaro-
no i Cofacchi a cedere; ed al mentovate
Reggimento tolfero un Cannone, Ma il Feld-
Marefciallo fece marciare c¢ontro eff s al-
tr1 Reggimenti di Fanti con alcuni Cannoni
fotto il 'Comando del General Maggiore Le/
le, ed i Tastari non potendo refiftere alla
veemenza del fuoco prefero la fuga lafcian-
do indietro il Cannone conquiftato, Indi il
Feld - Marefciallo fece paffare in Citta la
quarta parte del fuo Efercito per faccheg-
giarla, mentre il rimanente delle Truppe re-
ftava full’ arme. Tutti gli abitanti I’ aveano
abbandonata, € quantunque aveflero portate
{eco ne monti le loro migliori foftanze, pu-
e il bottino che i Ruffi vi fecero fu confi-
aerabile , A
T ey S gnlics e
iden-
23 ordinaria del Chan della Crimea & a-
PCIta, e fiede in una profonda Valle . Era
compofta allora di circa 2000 Cafe, un ter-
20 delle quali apparteneva a Criftiani Gre-
¢i, che vi aveano una Chiefa, Vi era an-
cora una Miffione de’ Gefuiti, i quali effen-
do ftati coftretti a feguitare il Chan, la lo-
Y0 abitazione colla Libreria fy predata uni-

ta-




ta;%ente alle altre cafe. 11 Palazzo del Chan
compofto di parecchi fabbriche grandi, e
ben fatte, fu incenerito. Frattanto i nemi-
¢t sloggiati dalla vicinanza di Baktfchifarai
fpedirono un' groflo corpo per affalire il Ge-
neral Spiegel, ed i bagagli; incontrando i
Cofacchi della Ruflia piccola, che erano occu-
pati in raccoglier i foraggi, ne uccifero circa
200, € ne fecero altrettanti prigionieri; ma
non poterono danneggiare le Truppe rego-
late. E febbene s avventaffero piu volte
contro la Barricata, fatta de’ carriaggi, fus
rono fempre refpinti, e vedendo che non v’
era da far niente, fe n’andarono.

Il di 29 di Giugno I’ Efercito Ruffo la-
{cid i contorni di Baktfchifarai, e andd ad ac-
camparfi ful fiume Almas ove fu raggiunto
dai Bagagli. N¢ 3" di Luglio il Feld - Mare-
{ciallo fpedi il Tenente Generale d* Ifimaslow;
ed il General Maggiore Muagnus Biron con
8ooo Uomini di truppa regolata, 2000 Co-
facchi e 10 Cannoni, con I’ idea'di di affa-
live la Cittad di Achmetfeer, o Sultan Sarai,
che & la fede del Sultan Galga o fia Princi-
pe Ereditario del *Chan, e de’ Mirfi princi-
pali. Ma i Ruffi trovarono la Citta vuota di
abitanti, che due giorni fa I’ aveano abban-
donata. Le vettovaglie che vi erano rimafte
furono trafportate al Campo, e la Citta com-

pofta di citca 1800 cafe di legno fu ince-
' ne-

; i
nerita. I Nemici, che al ritorno del digfi'aé-
camento I”aflalirono furono accolti -al foli-
%0, ed i Rufli non vi perfero pial che 4 Sol-
dati, e 6 Cofacchi, ed alcuni ne furono
feriti .

Da quefto giorno in poi I’ Efercito Ruf-
{o non vide mai pitt il nemico, fuorche di
lontano ed in piccole bande . Un Giorgiano
fcappato dalla” fchiaviti recd la nuova di
efferfi i Turchi ritirati a Caffay ed i Tartari
A monti, avendo gli uni e gli altri prefo
Il partito di non moleftare pi inutilmente
la marcia dei Ruffi, e di offervar di lonta-
Do i loro movimenti.

Finora I’ Efercito Ruffo non fi era di-
{cofaro dalla firada per andare a Caffa, per-
che i] Feld - Marefciallo era defiderofo ¢ im=
Padronirfi-di quefta Citta, e di porvi uno
fjﬁb ftabilimento ; ma perché 1> Armata an-
Wva viepit {cemando, un terzo eflendo ma-
to, e la maggior parte era tanto {poflata,
¢he appena potea camminare, della qual co-
fa ne ho gid indicate di fopra alcune ragio-
!> @ cuifi aggiunfe ancora un ecceflivo ca-
9'¢, onde fu conclufo di piegare alla volta
' Perecop per riftorarvi I’ Armata languen-
£¢ fin che la ftagione fi foffe rinfrefcata. I

Mici avean dato il guafto ai contorni di
mf“ 4 acciocche i Rufli’ non vi trovaffero
mezzl di fufliftere ; della qual cofa effi fi pen-
: G ti-
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tirgno vedendo che i Ruffi fi ritiravano a Pe- |
recop. L’ Efercito vi giunfe a 17 di Luglio |
rallegrandofi al fommo di trovarvi la prov- |
vifione di pane per 15 giorni venutavi dall’ |
Ukrania colla fcorta del General Maggiore |
Araltscef, e di 2 Reggimenti di Drageni. |
Con quefta occafione vi erano ancora aryl-
vati molti Vivandieri con vino e altre vet-
tovaglie, dimodoche le Truppe dopo una lun-

a fofferenza di ftrapazzi rividdero una fpe-
cie d’ abbondanza ne’ loro alloggiamenti.
A 18 di Luglio vi giunfe ancora per
yinfonzar I’ Efercito il Colonnello Wedel con
Reggimenti di Dragoni poftati per I’ innan-
zi ful Fiume Don, che ancora efli ferviva-
no di fcorta a un trafporto di viveri meno
confiderabile . Scarfeggiandofi di foraggi pref-
fo la Linea di Perecop, il Colonnello Wedel
cbbe ordine di accamparfi colle fue gent!
nel Deferto in una diftanza di 6 leghe fran-
cefi dall’ Armata. Il Feld-Marefciallo a Pe-
recop ebbe avvifo dal Tenente Generale Le-
ontiew di aver menato le fue Truppe a Kin-
burn, e di avere ivi intimato al Comandan- |
te per mezzo del fuo Ajutante Sommer dl
arrenderfi, € d’avergli accordata la liberta a
ritirarfi colla Guarnigione di 2000 Gianniz |
1i a Obfciakow, e di aver fatta la conqui- |
fta di quefta Citta fenza neppur perdere u |
Uomo. A quefta onorata imprefa s’ aggi}uﬂ‘
[ |

fe ancora quell’ altro vantagsio dcgngg di
fon}ma lede, che in tutti i fuoi andamenti
egli non avea perduti pin di 3 & 4 Uomini in
una fcaramuccia. In Kinburn furono trovari
250 Schiavi Rufli, ai quali fu datala liberts ;
49 Cannoni di bronzo, e 3000 Cavalli, I
Cofacchi ancora predarono 30000 pecore, e
tra 4 e 500 capi di beftiame bovino, che il
Nemico “teneva nafcofti in un ‘Bofco. Dopo
la prefa di Kinburn Leontiew rimafe tran-
quillo ne’ fuoi alloggiamenti preflo quefta
Fortezza, non facendovifi vedere ne’ Turchi,
ne Tartari Budfciacki, cui baftafie P animo
di valicare il fiume Nieper. Il Feld - Mare-
feiallo rimafe nel Campo di Perecop fino a
28 d’ Agofto, e durante quefto intervallo di
tempo tece varie difpofizioni per il mante-
hmento delle Truppe, e per agevolare -il
Utorno nella Rufha. Il prefidio Turco di Pe-
Yecop, che fin’ allora fi era menato prigio-
hiero coll” Armata Rufla, fu mandato con
Una buona fcorta in Ukrania ; imperocche
Non effendofi aceordata dal Chan la liberta
il Mercanti'Rufli, che egli teneva prigionie-
L contro i trattati, la Corte di Pietrobor-
80 cred¢ ben fatto di fervirfi di quefta gen-
¢ per far Ripreflfaglie.

Il Feld - Marefciallo certificato , che
Quel braccio del Mare d” Afow, che confi-
M colla Linea di Perecop, in vari luoghi po-
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teva paffarfi a guado, € che i Tartari fpe-
divano parecchi, e groffi diftaccamenti pet
quefta via a fine di dar I’ affalto ai Fortiny
che fi erano coftituiti nel Deferto per fack
litare la comunicazione coll’ Ukhrania, e pef
la ficurezza dei trafporti vi-fpedi il Gene-
ral Maggiore Spicgel con 5 Reggimenti d!
Dragoni, ¢ 2000 Cofacchiy per chiudere in
quella parte al Nemico la via di ufcir dal-
la Crimea, € per efaminar bene tutti i pal-
faggi. Scemando di giorno in giorno 1 viver
i € fomlggi, il Feld - Marefciallo rimando
al paefe loro i Cofzcchi Saporogi, ed ai Co
{acchi della Ruffia piccola fu data 1” iftefi?
permiffione . I primi ebbero ordine di far del-
le frequenti {correrie nelle vicinanze di"Obf
ciakow e Bender per efplorage gli andamer”
¢i dei Turchi. ' ‘

Non oftante le mifure pitt efatte pref®
dal Marefciallo per aflicurar I’ Efercito dak
le forprefe dei Tartari, quefti pure di ten”
po in tempo trovarono la via di predar®
Cavalli, e Bovi, maflime daccheé i Ruili f¥

rono di ritorno a Perecop. Imperciocche 1¢” |

gnando nel Campo Rufo la fcarfita dei {0
raggi, bifognava mandare 1 Cavalli dila dal
la Linea lontano 6 leghe di Francia. E qua®
tunque i Cavalli foflero fcortati da buo?®
guardia , pure i Tartari forprefer alct”
ne truppe, ¢ nello fpazio di ry giorni
por-

wafe s o . LIRY . IOI
g?fi;-;‘mg.wa pitt di 1500; e non vi fu modo
agelungerli .
3 Frattanto il Feld - Marefciallo avea cen-
0ta con falde ragioni la Corte di Pietro-
urgo dell” impoffibilitd di fare alcun fermo
dbll%m:_'nto nella Crimea; onde ebbe ordi-
D¢ di ricondurre I Efercito nell’ Ukrania.
€t agevolare quanto pit poteva la marcia
tielclsllTrigppe ». mando innanzi li Ammala-
: a {corta di 6 Reggimenti di Dragoni,
2000 Cofacchi fotto il comando del Ge-
Beral Maggiore Magnus Biron.
e Nei 25 d’ Agofto 3000 Uomini furono
mandati, a {pianare in vari luoghi la cir-
Convallazione di Perecop ., ad atterrare le Tor-
r,l, cd a minare l¢ mura della Citga. A’ 27
Artiglieria, e la guarnigione fortirono di
Sltt’a) e la mattina feguente tutto I’ Eferci-
O S incammuno per ufcire dalla Crimea in
ue colonne. Un’ ora dopo la loro partenza
¢ mine prefero fuoco, e diftruffero una par-
te delle mura, ¢ cafe di Perecop.
f ﬁll Di 27 di Settembre I’ Armata giunfe
hume S;f.mar_a, fenza che il Nemico avef-
g il 1coraggm d-l molgﬁarla neppure una f{o-
v volta, Imperocche i Tartari rallegrandofi
til :ecjgmq sbarazzato il Joro paefe, e inten-
imail arcire 1 danni, che erano gandiffimi,
<o ono meglio non metter oftacolo alla
trata dei Ruffi, Frattanto il Tenente Ge-
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nerale Leontiew col fuo diftaccamento fi cra
riunito all’ Armata ai due di Settembre me-
nando feco la provvifione di 20000 di quel-
le 30000 pecore, preda dei Cofacchi di cul
ne fu fatta parte a tutta I’ Armata.

Il Generale Spiegel {pedito per contra-
ftare il paflaggio ai Tartari 1 ove il Mare
di Afow ha poco fondo, ebbe ordine di paf-
fare in dirittura a Bachmuth, per efaminar-
vi il terreno, a fine di fapere, fe foffe me-
glio condurre un Armata nella Crimea per
cotefta via, che per quella che va lungo il
fiume Nieper. Fu ritrovato che cotefta ftra-
da non folamente & pitt breve, ma anche
pit comoda, poich¢ non vi fi fcarfeggia n&
di acqua, n¢ di legnami, n¢ vi fi trovano
firade tagliate . Quindi ¢ che il Generale
Lacy nelle due feguenti Campagne per que-
fta ftrada pafso nella Crimea. Il Generale
Spiegel una fol volta fu affalito dal Nemico
nella fua marcia; ma avendolo refpinto con
perdita, non ebbe pit I’ ardire di fargli teftas

11 Conte di Mimnnich ful fiume Samara
raflegnd 1 Reggimenti, € trovd una gran mu=
tazione in quelli che con eflo erano ftatl
nella Crimea. Ognuno nell’ andarvi era com=
pleto. Un Reggimento di Infanteria - confi-
fleva in due Battaglioni, che comprefi-gli
Ufiziali formavano il numero di 1575 Uo-
mini, ed un Reggimento di Dragom coglt

S 1
Ufiziali era compofto di 1231. Ma allaoéaf-

aiif‘lliénnon vi fu Reggimento alcuno, che

€ a 6oo tefte, quantunque la perdita

offerta dal nemico non foffe ma giore di

202}? Uomini, comprefi eziandio i (g,ofacchi,

. ¢ quelle truppe, che fotto il Comando

Tenente Generale Leontiew furono di-
Accate dal corpo dell’ Armata foffzro ritor-
tate fenza perdita alcuna, per aver avuto
tuo%ro di riftorarfi preflo Kinburn. L’ Eferci-

O fu condotto negli alloggiamenti d” inver-

20 In Ukrania, ove i Réggimenti furono di-
tibuiti in modo, che al primo cenno pote-

vano riunirfi, fe mai durante I’ inverno 1

Tartari aveﬂ'erq fatta qualché irruzione .

e Cosi- termino quefta famofa fpedizione
€la Ctimea. Da’ racconti finora fatti co-
25 chei Rufli furono meno danneggiati dai

euécln, e Tartari, che dalla fame, e fete

alle continue fatiche, e movimenti nel-

alplll calda ftagione. Non pud fowfurfi il

tiefg;OMarqfuallo Conte di Miinnich di mol-

5 ;Eﬁtl commefll in quefta fpedizione,

Bing Quﬂ_i cofto la perdita di 30000 Uomi-
& C&Jnurmocché febbene egli non trafcuraf-
e mezzo per empire di vertovaglie i

mnh tr;}’ e che la mancanza de’ cariaggi

S goyto non foffe colpa fua, ma ben-

biante ¢t Commiffarj di guerra ; cid non

€ce ‘male a non fofpendere per al-
G 4 cuei
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cuni mefi I’ apertura della Campagna . Certe

& che farebbe ftata cofa piu onorata rinun-
ziare piti tofto al Comando dell’ Armata
che di condurla in si lontani Paefi colla fo-
la fperanza di mantenerla a fpefe del Ne-
mico. Non & fcufabile la feverita oltremo-
do grande del Conte di Miinnich, ne la
pitt volte ufata indifcretezza di affaticar le
genti fenza bifogno. In vece di muover I E-
fercito in tempo di notte, o alcune ore avan-
ti giorno, per farle refpirare P aria rinfrefca-
ta, cid accadde fempre due o tre ore dopo
il levar del Sole, che fu la cagione di mol-
te malattie che affliffero i Soldati . Il caldo
ardente li fnervava talmente, che molti cad-
dero morti in terra’ mentre marciavano; dal-
la qual miferia non erano efenti gli Ufizia-
1i. La malora dell’ Efercito fu promoffa dal-
1a difcordia de’ Generali. Al Feld- Marefcial-
lo era fubordinato, come gia fi diffe, il Prin-
cipe di Haffia- Homburg nemico degli fira-
pazzi di guerra. Quefto Principe non con-
enendofi nei limiti di dappocaggine nell’ e-
feguir gli ordini di chi maneggiava il gover
1o dell® Efercito, femind ancora una fatal
difcordia nell’ Armata. Il Feld - Marefciallo
non poteva ordinar niente, in cul non tro-
vaffe qualché cofa da biafimare. Egli ando
tanto innanzi nella fua maldicenza, che nonl
ebbe ribrezzo di offendere la reputazionf:ddel
' Feld-
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Feld - Marefciallo neppure in prefenza dggli
fiziali, ma ancora dei Soldati Comuni pian-
gendo la loro forte , ogni qual volta erano
coftretti a fopportare qualche incomodo, in-
Colpandone la poca cura, che il Feld-Ma-
refciallo prendeva della falute loro, quafi
che foffe intento a fargli morire di fame,e
frapazzi. Da quefta infelice forgente nacque-
0. molti mali nell’ Armata. I Soldati non
facevano cofa alcuna di buona voglia , e mal
Contenti di tutto mormoravano eziandio nel
Pit piccoli difagi. Egli traffe ancora al {uo
Partito alcuni Generali della Nazione Ruflz,
€ tra gli altri Magnus Biron parente del
?ranvCiamberlano. Quefti era di poco talen-
O come lo erano gli altri.
Il Principe pii volte entrd in cenferen~

22 con quefta gente per deliberare fu gli af-

fas g
11, occorrent: . Quande I’ Armata fi trovo

?Ccampata preflo la Citta di Baktfchifarai, il
detto Principe ebbe I’ ardire di far loro la
Propofizione - di opporfi agli ordini del Feld-
mal‘e‘fcmllo,. qualora voleffe ' profeguir la
Viatr‘cxa, e di arreftarlo, fe mai volefle {er-
[61}11 dela fua- autoritd, che in tal cafo egli
S ayrebbe prefo il Comando dell’ Arma-
pit, {Ma.l {uoi configlieri in quefto. frangente
alare i lui gli rapprefentarono, che un
B ardire metterebbe tutti nel rifchio di
€r la tefia, e che il Feld - Marefciallo
non
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non poteva effer convinto di delitto alcuno,

e che forfe aveva degli ordini fegreti, ai qua-
1i conformava i fuoi movimenti. Che per con-
feguenza I’ opporfi in tal modo al Capo dell’
Armata farebbe cofa troppo pericolofa, che
vion rimaneva loro altro partito da prenderfi
fuorché quello di efporglt in feritto il gior-
naliero rincrefcimento delle malattie nell’
Efercito, ed il pericolo grande di vedere in-
teramente diftrutta 1’ Armata qualora non fi
prendeffero altre mifure. Il Principe di 4/
fin - Homburg coftretto ad acconfentire a que-
fte ragioni fpedi fegretameate alla Corte di
Pietroburgo un Corriere con una letterain-
dirizzata al Gran Ciamberlano , che la ri-
mandd al Conte di Miinnich. Indi & facile
il congetturare a qual fegno negli animi lo-
ro crefceffe I’ inimicizia; né ¢ da maravi-
gliarfi fe I’ uno odiava I’ altro a morte. Al
Principe pidt volte venne il penfiero di
riconciliarfi col Conte, e piit volte vi fece
i primi pafli; ma Minnich non poteva in ve
run conto indurfi a fargli la menoma dimo~
fttazione di amicizia. L’ odio fi era talmente
infignorito dell’ animo fus, che  quando non
poteva fare a meno di moftrargli- cortefia, !
gefti, le maniere efterne facevano indubita
ta prova del fuo finto operare. Frattanto: l2
lettera feritta al Gran Ciamberlano Biro®
quantunque rimandata al Conte di Miinnich
non

10
r?x?gifgn fenza effetto preffo la Corte,, eg il
= €ro ove il Feld ~ Marefciallo' da alcu-
! €ra odiato; imperocché fu conclufo di e-
émmar la fua condotta in un configlio di
Fuerra da adunarfi fotto' la prefidenza’ dek
eld~ Marefciallo Lacy. Ma quefti trovd ik
mOdO,dl feanfare un incarico tanto critico, &
II;'Erb I’ affare non ebbe effetto. Per gran fortus
ﬁa del Conte di Miinnich era gia morto alla
Ne” dell’ Anno 17935 il Gran Scudiere di Lo~
:U.anoh.{e il 'pitt fiero nemico che avefle, al-
Umenti non fi farebbe tirato fuori dal lac-
€10 con 'si poco ‘difcapito .
i Dgrantq P inverno il-Feld- Marefciallo
5 Porrd a: Pietroburgo per iriftabilire la fua
fuPut2§21one_ » ‘€ {feppe talmente” giuftificare le
¢ operazioni preflo I’ Imperatrice, che que-
gﬁ lnvece di rimproverarlo di cofa alcuna,
i ¢ce'dono di Terre confiderabili nell” Ukra-
s che dopo la morte del Conte di Weif-
5 ¢h erano- ricadute alla Corona . 1 Prin-
< lt)c di Affia paffando da uno fpropofito all’
10 fi fece odiare da tutto il Mondo-.
= delll modo che tennero-paffando il Defer-
) Ta Tartaria  nelle fpedizioni' fatte con-
Boig Hilrtam fu fingolare'. Toffo che il ca~
et lee TArmara fentiva: appreflarfi i Nemici,
pi Battruppe_reﬁavaqo ordinate’ in uno; ©
iy aglioni quadri, ¢ i bagagli tolti in
- Queta fpecie: di' ordinanza ’pu? farfi
ol-
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foltanto nelle pianure fimili a vafii Defer-
ti della Tartaria ove le vie firette, e taglia-
re fono rariffime, ed in uno fpazio di 10 le-
ghe francefi appena fi trova una collina. Non
vi & neppure bifogno di feguitar certe ftrade,
e per confeguenza vi ¢ facile il paffaggio di
un Armata. Vi & perd altrettanto malagevo-
le il trafporto dei Bagagli fenza iquali I’ Ar-
mata non pud fuffiftere . Imperocche non tro-
vafi alcuna Citta in tutto il vafto fpazio di
paefe, che I’ Ukrania divide dalla Crimea,
falva la fede capitale dei Cofacchi Saporogi
che pin tofto fi affomiglia a un groflo villag-
gio ove abbifogna provvederfi di tutto cid,
che & neceflario per un intera Campagna tal
che pid volte ancora I’acqua, e le legne
debbono trafportarfi da un alloggiamento all’
altro. Quindi ¢ che I’ Armata ha bifogno di
un ecceflivo numero di carriaggi, Non pafle-
10 1 limiti del vero, afficurando che I’ Arma-
ta del Conte di Miinnich non ha mai aper-
ta Campagna fenza goooo carriaggi, maffi-
me avendo provato quanto difficile, e incer-
ta cofa fia di vivere a {pefe del Nemico.
Quefto {mifurato numero di vetture non re-
cherd fiupore a chi pon mente a quel, che
fono per dire . Dovea menarfi coll’ Efercito
la farina, che per 6 mefi baftafle a2 80000
Uomini; per quefto folo trafporto vi voleva
va pitt di 40000 Carri, ed almeno 2sopzel]1ftﬂ
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ber i bagagli di ciafcun Reggimento. Ofa
le i fa conto dei Bagagli de’ Generali delle
Truppe non regelate, degli arnefi & Artiglie-
ra, e di 7000 & 8ooo Vivandieri, fi com-~
brendera facilmente, che il fuddetto calcolo
non eccede 1 limiti del vero. Le Campagne
di Munnich non farebbero ftate tanto fati-
cofe fe non vi foffe ftato bifogno di tanto
convoglio, e la Ruflia ne avrebbe ricavato
maggior vantaggio. L’ unica cofa che riufci-
va di gran comodo all’ Armata Rufla fi fu,
che non -occorreva provvederfi di foraggi.,
Imperocche i Cavalli Ruffi avvezzi a pafco-
laxti di erbaggi per tutta I eftate all’ aria fco-
berta, incontrarono gran copia di erbe buo-
ne nel Deferto della Tartaria, paefe di tet-
reno eccellente quantunque non fia coltivas
to per mancanza di acqua, e legnami effen«
dovi delle contrade ove per lo fpazio di 4
€ 5 leghe di Francia non fi incontra neppu-
re un folo arbufto, o rufcello. Indi nacque
la neceffita di trafportare da un accampamens=
to all’ altro le legne da cucinare per I’ in~
Certezza di ritrovarne nel luogo ove I At<
mata nel giorno feguente dovea accamparfi.
Ogni Compagnia portava feco una groffa bot-
te d’ acqua per rinfrefcare i Soldati per fira-
da. Quefte botti fervono ancora ad altro
ufo. Ogni Reggimento doveva averne 8 o
IO con altrettanti tavoloni. Con quefti fi for-
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mavano 1 ponti per le Infanterie, ed il con-
voglio meno pefante; poiche i pontoni fer-
vivano folamente per il paffaggio dei Baga-
gli groffi, e della Cavalleria.

Due fono i luoghi in quefti Deferti ove
fi ritrovano alcune tracce di Citta diftrutte,
cio¢ di Samara , ¢ Beloferka, denominate dal
fiumi dell’ ifteflo nome ., La prima il cui pro-
prio nome farebbe  Bogorodizkoi fabbricata
nel 1686, fu atterrata in virty della pace
.di Pruth. La feconda ebbe il fuo proprio Prin-
.cipe ¢ fu diftrutta nel 14 Secolo da un Prin-
cipe Tartaro di nome Sultan Mamai. Da Sa-
mara fino alla diftanza di 20 leghe francefi
da Petecop incontranfi ancora parecchi fe-
polcri dei Tartariy che confiftono in monti-
-celli di terra, nella cui cima ‘per lo pin ¢
pofta qualch¢ flatua rozzamente lavorata di
cpietra, che figura un vomo, o una donna.
In alcuni di quefti monticelli fi fono trovate
dell’ Urne con monete d’ oro e di Rame fe-
-gnate di caratteri Arabi.

Per formare un idea della fertilita na-
turale di quefto Paefe, bafta il dire che I
erba vi crefcead unaltezza maggiore di un
-Uomo, che produce fparagi‘in quantita, €
che 1-Bottanici vi incontrano dell’ erbe ec-
cellenti .. Produce ancora - una certa {peci€
di vegetabile, di cni i Turchi, e Tartari né
formano la loro Dochte. Ma nei mefi di_Lﬂ‘
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?‘;;110 ¢ Agoftoi Tartari danno fuoco all’ erbe
ﬁC Defer;o; umperocché non facndovifi il
€no, e diffeccandofi i Vegetabili dal gran
Calor del Sole, i vegetabili nuovi farebbero
‘uffogati dai vecchi fe quefti non foffero
'Nceneriti. Pi volte il Deferto & ftato anco-
'3 incendiato dai Tartari per fottrarre all’
Armata Ruffa i foraggi.In fimili cafi fe nenfi
Prendono certe precauzioni fi corre rifchio di
veder confumati dal fuoco- tutti gli alloggia-
menti. Percio il Feld - Marefciallo ording che
0 ognuno dei Cariaggi ci foffe qualche cofas
Che fervifie a fpegnere il fuoco. Dovevano fa-
Clarfi ancora gli accampamentid’® un foffo
della larghezza di 2 piedi-per afficurarfi dal-
¢ fiamme. Vi ¢ tal abbondanzadi lepri, per-
éllm, francolini y ed altri falvaggiumiy, che i

oldati {peflo ne prefero colle mani.

¢ Nella fpedizione del 1736, Miinnich-ef-
Cttuo la communicazione dell’ Ukrania col
cferto nel modo che fiegue. Vi fece coftruir
€1 ridotti, I’uno dall’altro diftante una o
ge leghe francefi, purche i terreni per rap-
Porto alle legne, ‘ed all’ acqua bifognevole lo
Permetteflero, Furono ancora fatti dei Ripari
PIU grandi ne’ iuoghi “pitt ‘comodi, cioé fu
UMl Samara , e Beloferka , ed a Kifikerme
diat g\T(lﬁper. Un Ridotto ordinario fu prefi-
s o, Ufiziale ; e 10 o 12 Soldati, e
&00, e di circa 30 Cofacchi. Le Trin-
oere .
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cere furono prefidiate di 400 o 500 Uomi-
'ni. di Truppa regolata, e di altrettanti Co-
facchi fotto il comando di un Ufizial Mag-
giore. Quefte Truppe dovevano fervire an-
cora a {cortare i Corrieri, ed a far fieno ac-
ciocche I’ Armata vi trovaffe foraggi per !
Cavalli e Bovi fe mai ritornafle in un tem-
poy che non vi fofle piu erba nelle cam-
pagne .

I Ridotti e le Trincere furono di fommo
vantaggio ai tra{porti, i quali con quefto mez-
zo furono coperti da ‘ogni infulto de nemici
I Carri vi pernottarono ordinariamente. E
cofa maravigliofa che quantunque quefti la-
vori foffero ftati fatti in mezzo al Defer
to, ¢ I’ uno- dall’ altro foffe lontano, purc
i Tartari, che ad alcuni diedero I’ affalto nog
fi impadronirono neppure di un folo, e ch
de Corrieti {pediti da Miinnich alla Corte d*
Pietroburgo non ne furono intercettati pit
d>uno o due. Il Feld - Marefciallo ritornat®
nell’ Ukrania richiamo i detti prefidj per it
nirgli all> Armata eccettuato quello, cheer?
per difendere le Trincere preflo-il fiume S
mara, che vi rimafe per tutto il tempo dek
la guerra formandovi una fpecie di piazZ
fortificata. Non fu di bifogno fpianare i ¥o¥
tini giacche i Tartari non fapevano; ne €0
me difendergli, n¢ come affaltargli. Sebb¢
ne quefto modo di mantenere la: comunic®

zic-
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_zione colle Province Ruflfe foffe di gran

Vahtageio nella Campagna del 1736; pure

_nelle altre il Feld- Mareftiallo non ne fece

ufo temendo, che i nemici fattifi pin arditi
ol tempo, ed occupando i Fortini non fa-
ceflero prigioniero un gran numero di gente,
tiflettendo ancora , che il mantenimento
dei prefidj indeboliva I’ Armata, I mentova-
t Fortini, e Trinceramenti veggonfi difegna-
ti nelle Carte geografiche, che rapprefenta-
no le Campagne fatte dal Feld - Marefciallo
Miinnich, e nelle Copie che' in apprefio ne

fono flate pubblicate.

. Sl credera forfe, che I’ Armata Ruffa
dopo una Campagna ripiena di tante fati-

the godefle il ripofo in. tempo & Inver-

Do Ma effa’ non ebbe quefta buona for-
te. Quafi la meta ne fa occupata nella di-

fefa de'Confiniy e nel metter riparo alle

feorrerie de’ Tartari. Piy di 30000, Uomini
furono repartiti lungo il Nieper da Kiovia
fino alla linea dell’ Ukrania in uno fpazio di
too. leghe Francefi, per rompere il ghiac-
€10 del fiume, acciocche i Tartari non vi
Poteflero paffare, E’facile a comprendere
Quanto gravofo fofle un fimil lavoro, e che
lon fofle baftevole a fesuire interamente

1’ 1 a g 2 T 3
Itento, Cio non oftante produfle il van-

taggio di render malagevoli le fcerrerie de’

P9 vy .
artart nell” Ukrania“, ‘quantunque “talora
H tro-
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trovaflero modo & ingannare la vigilanza

" de’ Rufli di menar via della gente, e diab-

bruciare molti Villaggi. E f{ebbene per 2
d 3 volte fia ftata tolta loro la preda fat-
ta) cid fu poco o nulla riguardo a’danni,
che I’ Ukrania foffri durante la guerra di 4
anni. La maggiore irruzione che 1 Tartart
faceflero nell’ Ukrania accadde nel Mefe dt
Febbraio del 1737, paffandone allora alcu-
ne migliaia ful "ghiaccio del Fiume Nieper
preflo la Citta di Kaliberda, o Koloberda
nel Diftretto di Pultawa, Il General Mag-
gior Lesle, che non poco indi lontano avea
il fuo alloggiamento, raduno in fretta cir
ca 200 Uomini € andd ad affrontare il ne-
mico. Quefti credendo eflfere quefta banda
la Vanguardia & un Corpo piu groffo, in-
comincid a ritirarfi ; vedendo pero, che nop
veniva altro foccorfo, rinnuovo I’ affalto, €
uccife il General Lesle colla maggior par
te della fua gente. Il di lui figlio, che erd
Ajutante con altri 20 Uomini fu fatto prl
gioniero, Pofcia quefto Corpo di Tartari inol-
trandofi maggiormente nell” Ukrania, died¢
fuoco a un gran numero di piccole Citta €
Villaggj nel termine di 48 ore. Frattant?
radunatofi un maggior numero di Rufh ¥

ofe ad afpettare 1l ritorno de’ Tartari 1
un luogo opportuno . Quefti al loro ritorn?

furono pitt volte refpinti, e benche final
men-

£l I1
;)il;;e trovaffero un varco ficuro, pure ISIOH
£ no .farl.o con tanta preftezza, che non
; 1o guantirdal’ General Maggiore Rading ,
. %{lale con 2000: Dragoni afialendo’ la- lo-
o etroguardla, ne uccile pin-di 2005 e
€ loro una parte della preda. Gli flefl
sartarx, che diedero ancora I aflalto alla
¢de Capitale de’ Cofacchi Saporogi, futono

tbattuti con gran perdita, 5

& 1 Tartari fanno. le fcorrerie nel modo;,
3 € ficgue . Oltre il Cavallo, che monta-
0y ognuno n¢ mena feco due o tre altri
Per poter mugare, dopo che un Cavallo &
n&ilco « Lafciano fciolti, i Cavalli ftraccati
€l Deferto, ove gli ritrovano riftorati dal
g:fc(glo » finita-la fcorreria . La robuftezza
; Cavalli Tartari indi i pud giudicare;
Hie: con efli fi pud far un viaggio di 25 le-
§11€ Francefi in un fol giorno fenza inco-
Odarli . Tutta la loro Vettovaglia confifte in
duel poco, che efft pofiono feco portar a
1"0&‘{&110' Campano con poco, qualora il lo=
o nterefle lo rxchxe‘de, contentandofi di pa-
avegdbLfcotto, finché dura la fcorreria. Ma
2 al‘l) confeguita la- defiderata preda, ftan-
Ukmniigramcnte . Non paflano mai nell’
oo ucon Futta la loro armata, ma ben~
g n te’leO, oppure colla meta, e al-
kel Pae?‘ ardifcono di fermarfi pit di 24 ore
€ nemico, avendo ordine di riunir-

H2 fi
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fi ben prefto all’ Armata grande ; e di' pot-
tarvi la preda fatta.

Per effere informato di tutte le mire de’
Turchi la Corte di Ruffia trovo il modo di
guadagnare ‘alcuni Dragpmanni® della Porta
Ottomanna, e del Principe della: Moldavia,
che non mancarono di render intefo il ‘Con-
te di Minnich di tutte le rifoluzioni del-
le loro Corti; il che perd non ‘era un mez-
zo fufficiente , per aflicurarfi affatto dalle
{orprefe de’ Tartari. Percid i 'Cofacchi Sa-
porogi tencvano-{empre delle piccole Ban-
de in campagna, che f{correvano fino alla
linea della Crimea, per offervare tutti gli
andamenti de> Tartari, "€ per-darne avvifo,
toftoche efli fi . ponevano in:marcia. Lun-
go le Frontiere s’ erano erette tre pirami-
di I’ una diftante dall’ altra’ mezza lega ' di
Francia, in cui erano-pofte delle botti di pe-
ce . Tofto che veniva dato I’ avvifo della mar-
cia de” Tartari’, davafi fuoco alla prima pira-
mide per: avvertirne le Guardie e.gli Abi-
tanti della Campagna ;- ed appreffandofi il
nemico a qualche pofto’, faceafi fuoco nel-
la feconda piramide ; e {o /il nemico avea
penetratoil cuor del Paefe , allora's’ accende-
va la terza piramide. Aluntal fegnale tut-
te le Truppe s’ incamminavano alla volta del
fuoco accefo, per tagliar al nemico la Stra-
da di ritornare, e per accelerare in ta.lf ca-

fo

I
fo la marcia, 'a ogni Reggimento di Far?te-
tia furon dati 200 Cavallr, a fine di trafpor-
tar la gente .in Slitte , tirate ognuna da 2
Cayalli, e cariche ognuna di 3 0 4 Solda-
tl. Quantunque quefte precauzionl umana-
mente parlando, non poteflero effer maggio-
1i; pure non paflfava Inverno che a’ Tartari

non riufciflfe qualcheduna delle irruzioni.
Lafciamo da parte i Tartari Crimei, per
defcrivere la Campagna del 1737, contro 1
Turchi . Minnich nella f{pedizione fatta
contro la Crimea avea imparato per efpe-
Yienza, quanto difficil cofa foffe di condur
un Armata per i vafti Deferti della Tarta-
tia, Quindi &, che avendo menato I’ eferci-
to negli alloggiamenti d” inverno, il fuo pri-
mo penfiero fu di prepararfi alla nuova
Campagna . Nel viaggio che, come di fo-
Pra fu detto, il Conte fece a Pietroburgo,
€gli ordino talmente le cofe, che I’ Armata
Non fcarfeggid di cofa alcuna per tutta la
Campagna del 1737. I Reggimenti furono
Yeclytati con 40000 uomini . Si lavorava
con gran premura - al nuovo Cantiere di
riansk, per coftruirvi de’ navigli piani, de-
inati per il fiume Nieper, e atti a paffare
¢ pefcaie di quefto fiume, che ferviflero
ancora per tentar qualche imprefa nel Marx
Nero, ‘A quefto genere di navigli fu dato

-1l nome di Scialuppe doppie , da caricarfi

H3 Sdi
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di 4 cannoni da palla di 3 libbre, e di 8
cannoni da palla di libbre una, capaci an-
cora di 100 uomini. Quefta nuova Flotra
non folamente fu di pochiffimo utile alla
Ruffia, ma fu ancora la cagione, che ‘la
Ruffia perdeffe quafi tutti i fuoi vecchi ma-
finari, con un gran numero & Ufiziali fore-
ftieri della Marina .

La Campagna del 1737 fu per i Rufl
la piu pregiudicevole, e Ia piu fanguinofa
di tutte le altre . Miinnich alla fine di Feb-
braio da Pietroburgo ritornd al Quartier gencs
rale, cl’ eraa Kiovia, € diede I’ ultima ma-
no 2’ preparativi della nuova Campagna .
Alla meta di Marzo tutti i Reggimentl eb-
bero ordine di apparecchiarfi talmente alla
marcia, che dopo 24 ore poteflero intrapren-
derla. Sul principio d” Aprile tutta I’ Arma-
ta ufci da fuoi alloggiamenti. L’ Infante-
ria, imbarcata in navigli groffi, pafsd per il
fiume Nieper fino alla diftanza d” alcune mi-
glia da Prerewolot{chna, Citta piccola fa-
mofa , per avervi Carlo XII. varcato il Fiu-
me Nieper, dopo la difgraziata battaglia di
Pullawa . Ivi furono fpartiti i Reggimentt
ne’ Borghi e Villaggi vicini, non potendo
ancora accamparfi per mancanza d’ erbag-
gi. Alla fine & Aprile I’ Armata fi rimife 11
marcia, e pafsd il Fiume Nieper in 3 luo-
ghi differenti. La prima divifione lo yarco

: : pret-

I
preflo Krementsciuk fotto il comandégdi
Romanzow General in capite, la feconda
preflo Orlik fotto il comando del Tenente
Genera.le.Leontiew, e la terza comandata
dal Principe di Affia - Homburg per un pon-
te lung;o tefe 503, e compofto di 128 bar-
Che,. A’ 6 di Maggio gia v’ era paflata tut-
ta I’ Armata, alla quale vennero ad unirfi
3 battaglioni della guardia a piede, € 300 uo-
mini di quella a cavallo. Vi giunfe ancora
1l Principe Antonio Ulderico di Braunfthweig
per fa_r quefta Campagna in qualita di vo-
lontario . A 12 di Maggio tutta I’ Armata
Profegui la Marcia, ed il di 3 di Giugno le
I(11_11'\;1{10m fi riunirono preflo il Fiume Omel-

ik .

- I’ Armata era compofta di 63 Batta-
glioni di Infanteria, 2 fq%adroni de%la guar-
dia a Cavallo, 1 fquadrone di Corazze del
Reggimerito. del  Conte di Minnich , 29
Reggimenti, ofia ‘145 fquadroni ‘di Drago-
hi, “di 3000 Artiglieri, e Ingegneri, 1500
Ufferi, ‘e 13000 Cofacchi, di modo che I’
Armata comprendeva tra 6o e 4oooo Uomi-
hi, I’ Artiglieria confifteva in 62 Cannoni
8tofli da palla di libbre 18 a 24, 17 mortai,
16 Aubizzi, 175 Cannoni da Campagna da
pz}ki{dl libbre 3 a 12, comprefi 1 Cannoni

' Reggimenti, e 302 piccoli i
§cttar g%anate di 6 ligbgbrcl.) 5 el

H 4 I Ge-




120

1 Generali, che comandarono fotto gli
ordini del Feld-Marefciallo, furono il Princi-
pe di Affia- Homburg General d” artiglieria,
Romanzow Generale in - capite, Leontiew
Keith, Carlo Biron, € Liwendal Tenenti
Generali; ed i Generali Maggiori Taraka-
now 5 Magnus Biron, il Principe Bafilio Rep-
nin y Stoffeln, Bachmetew , Araltscef, ec. L?
Armata divifa in pid colonne, piegd alla
volta del fiume Bog, e per quanto fu pof-
fibile, mon fi allontand molto dal fiume
Nieper.

Fiume Bog , ed il giorno feguente fu occupata
nel far 3 ponti, uno.di puntoni, ed i due
altri di groffe Botti. Nello fpazio di 3 gior-
ni'1 Ruffi paffarono il fiume fenza alcun
oftacolo . Imperocche¢ allora 1 nemici radu“
navano il loro efercito prefflo Bender y; non
-credendo, che 1 Ruffi gia si foffero tanto
inoltrati. Paffato il fiume Bog giunfero all’
Armata Rufla parecchi Ufiziali foreftieti,
per effer a parte della Campagna in qualit?
di volontari , e pfl di 28000 Carri carich!
di Vettovaglie, con 2000 Cammelli; ché
furono talmente fpartiti nell’ efercito, cheé
ogni Compagnia ne ebbe 2 per portare 1€
tende.

IL di-2-di Luglio I’armata difcoftataft
dal fiume Bog profegui il cammino pelr 4

' - o fole

11 di 25 di Giugno I’ Armata giunfe ful
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fole Werfte fino al piceol fiume Suchaia -
Tfceftala. Allora i Ruffi incominciarono, &
marciare in ordinanza quadrata, O per me-
glio dire in 3 Battaglioni quadrati, talmen-
te regolati, che I’ uno facilmente potea pre-
ftar foceotlo all’altro . :

Il di 3 di Luglio I’ efercito. fece. 17
Werfte ¢ giunfe al piccol fiume Meftwie -
Wodi. Ma effendo coftretto di paffare per
alcurie vie tagliate, ne fegui che una par-
te de’ Bagagli' ¢ Vettovaglie non  giun-
gefle al campo che nel” giorno feguente s
colla ' Retroguardia. Il - peggio di quefta.
glornata fu, che da Ticertala fino a Meft-
Wie - Wodi 'non fi trovd neppure una goc-
Cla d”acqua, di modo che le beftie per lo
fpazxp di 24 ‘ore non furono abbeverate . Gli

omini eran provvifti d’acqua: poiche o-

" gnuno aveva avuto per oOrdine di riemplerne

1231 fua fiafca, e n’ eran ancora ripiene le bot-
ti. Finallora I’ Armata non s era difcoftata
dalla via, che conduce a - Bender, per dar
motivo ‘al nemico di ritirare una parte del-
le Truppe da Otfchakow . Quando pesd il

eldmarefciallo §* accorfe, che i Turchinon
fi lafciavano ingannare, e che viavean fpe-
dita una parte delle loro migliori Truppe s
Per accrefcere il prefidio di Otfchakow , €-
8li prefe il -partito di affrettar quanto piu
boteva la. marcia , ;per non lafciar tempo @’
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nemici di fortificar maggiormente la Piaz-

za , o di incamminarvifi con tutto il loro e-
fercito. Per agevolare la marcia, il Baga-
glio groflo, le vetture de’ viveri, ed una
parte dell’ artiglieria furono lafciati a die-
tro fotto il Comando del Tenente General

Leontiew e del General Maggior Tarakanow , |
con ordine di feguitare a piccole giornate. |

A’ 6 di Luglio I’ Armata profegui il
cammino per § leghe di Francia, e s ac-
campd ful fiume Bog. Le Truppe armate al-
la leggiera, fpedite alla volta di Bender e
di Otfchakow ; recarono I’ avvifo, di aver
veduto parecchi pofti nemici per la via &
Otfchakow ; e di eflerfi ritirati, tofto che
quelli fe n’erano avveduti. A’4 di Luglio
P Armata fcefe lungo il Fiume Bog, e per
le ftrade tagliate e firette non poté far pilt
di 3 leghe di Francia. Agli 8 di Luglio il
viaggio che fece I’ Armata, non fu piu lun-
go di quello del giorno precedente, incon-
trando parimente delle vie firette, ed il
piccol fiume latizkaia, che dovea varcarfi.
Di lontano vi fi fece vedere la Vanguardia
de’ nemici, che perd non ardivano di venif
alle mani co’ Ruffi ritirandofi, tofte che l¢
Truppe leggiere andavano ad affrontargli,
A ¢ diLuglio I’ Armata Ruffa mofie il cam-
po full’ incominciar del giorno, e di motté

gia avanzata giunfe al fiume ]antfchgkfan
. o-

I3
dopo aver fatto un cammino d’ intornogaq}
.eghe di Francia. Sebbene in quefta giornata
I Paefe era pii tofto piano, pure dal cam-
PO, donde partirono fin a quello, ove arri-
Vflrono, non gvean travata neéppur una goccia,
Pacqua . Una piccola Banda de’Cofacchi Don-
Defi §’imbatté in un pofto avanzato de’ ne-
Mmic1, e ne fece prigioni 3 ‘Cavalleggieri A-
fiatici, da’qualifi feppe che erano {%editi da
Otfchakow ~per offervar i movimenti dell®
Armata Ruffa e che il prefidio di quella

lazza confifieva in 15000 nomini; e che
Rell’ ifteflo giorno , oppure mel giormo fe-
guente vi fi afpettava un rinfogzo per mare
¢ per terra. Differo inoltre, che da alcuni
anni erano ftati fatti de” lavori pe¥ fortificar
Maggiormente la Piazza ; munita di 100 Can-
Noni e Mortai, e che nel porto fi trovavas
M0 attualmente 18 Galere, e molte altre
avi. Si feppe ancora da effi, che i Turchi
iveano cominciato a riparar le fortificazio-
U di Kinburn, difirutte rell”anno paflato
af General Leontiew, e che quefto lavoro
> era tralafciato, toftocht i Turchi avean
Wtefo , che i Ruffi avevano aperta la Cam-
Pagna ., Che i Tartari Budf¢iacchi; contro il
Yolere del loro Sultano, s eran mefi a
Uggire da loro alloggiamenti di- Otfchakow

Per ritornare alla patria, e che i Turchi’

Per toglicre all’ Armata Rufia i foraggj ’
> !

ave-
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aveaﬁ‘ dato fuoco a tutti gli erbaggi dal fiu-
me Jant{cikra fino a Otfchakow; € ne’ contor=
ni-di 4 Leghe di Francia. '

A di 10 di Luglio P’ Armata allo {pun-
tar del giorno fi-pofe in marcia, ed in lon-
tananza di 3 Leghe da: Ot{chakow vide
ben prefto i pofti avanzati_del nemico .
Cofacchi vennero alle mani con efli, che fi
difefero con tanto valore che i Cofacchi fu-
fono coftretti a ritirarfi . Non baftando i
foccorfo del Reggimento di Ufferi del Co-
lonnello Stoyanow , e ficcome il nemico
venne per ributtare le Truppe nemiche , di
continuo accrefciute dalla Piazza di Otfcia-
kow, colla mira di tagliare alle Trupp€
leggiere de’ Rufli la firada di ritornar all
Aymata, vi fu {pedito ancora un Reggimen-
to di Dragoni, con 2 Reggimenti di Fantli,
e con alcuni Cannoni, che ben prefto sfor-
2arono i Turchi a darfi alla fuga. —

Tra’ Prigionieri, che 1 Rufli fecero ir}
quefto fatto d’ Armi, €rano 4 Ufiziali da
quali fi feppe che erano arrivati in Otfcha~
kow 7000 Uomini della pit fcelta milizid
de’ Bofniacchi, e Arnauti, onde il prefidif
di Otfchakow s era accrefciuto oltre #
20000 Uomini, de’ quali n’ era ufcita uné
banda di §o00 Cavalli meglio efercitati, pet
far tefta alle Truppe leggiere de’ Ruffi. L2

zuffa, febbene durafle 4 ore, @’ Rufl Cloﬂb,
- ; a

|
x
|
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la perdita di foli 10 Ufferi, €15 Cofaccshi‘-,
mentre ‘de’ nemici pit di 100 ne furono tra
morti, feriti, € prigionieti.

[ Efercito Ruflo frattanto s’ avanzd al-
la vicinanza & un tiro di Cannone di Ot-
{chakow , edall’ entrar della notte non fen-
2a difordine vi pofe i fuoi alloggiamenti, Vi-
dero i Rufli ‘ardere il Subborgo per ordine
del Comandante . Negli 11 di Luglio 1" E-
Tercito Ruffo andd ‘ad occupare tutto il ter-
teno , che intercede tra’l Limano, ( la boc-
ca del Nieper )ed il Mar Nero. Acunato il
sran configlio "di Guerray fu conclufo di
affalir la piazza con fommo vigore inan-

“zi, che il’ nuovo rinforzo, e forfe tutta P

Avmata nemica da Bender vi veniffe infoc-
‘corfo . Non era’ ancora’ terminato il Confi~
¢lio di Guerra, quando la mattina alle ere
10 un corpo di’ 15000 uomini ufci di Citta,
che divifo in due bande s’ avanzd con egual
‘Paflo incontro “alla’ deftra e finiftra ala dell”
Armata, Ma ficcome il nervo di quefta for-
‘tita era ‘indivizzato contro:all’ ala deftra;,
ove i Cofacchi: Donnefi ‘erano - portatiy vi
fu fpedito il General  Lowendan co™ pic-
chetti dell’ Armata, e con: parecchi Canno-
Ni da Campagna, per raffrenar il nemico . 1l
Moco dell Artiglieria per lo fpazio di 2 ore,
ece, ¢ minaccid tanta firage de’ nemici , che
Quetti i videro obbligati a ritirarfi nella piaz-

7.
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22 . La perdita dell'una e dell’ altra fu di
circa 200 Uomini. I Rufli non' vi perfero
neppur un Ufiziale, e per mezzo de’ Cofac-
chr Donnefi. tolfero al nemico pit di 200
Cavalli .

AID aprire della Campagna il Conte di
Miinnich avea fpedito I’ ordine al Principe
Frubetzkoi di condur per il finme Nieper la
.flotta apparecchiata a Bridnsk . Quefti na-
vigli eran carichi d’una parte dell’ artiglie-
via grofla, di molte munizioni da gucrra, €
di viveri, e di altre cofe bifogneyoli per
formar I’ affedio della piazza, giaccht I’ e-
fercito- ingombrato: di molti Bagagli non
poté -incaricarfene..- Ma o fia che¢ uno sba-
glioy o la malignita del Principe ne fofle
Ia cagione, avvenne, che la flotta non
giunfe per tempo' alle foci del fiume Nie-
pery Il Principe fi fcufava con dire, che
1z flotta per parecchi giorni fu. tenuta ad
dietro da’ venti contrarjy .dalle burrafche,

-¢ dal poco fondo nelle vicinanze delle pe-
- fcdie, Indi fegui Ja mancanza di tusto cio,
‘che fi-vichiedeva per fringere &’ afledio la Cif-
ti; &% Otfchakow . Vi mancavano inoltre Je
tegne da fuoco y € .da fafcines ‘¢ le pafture
per it eavalli, effendofi dal fuoco ogni cof?
-abbruciata -dal mémico ; come fu. detto poco
anzi . Per: rapporto. a’ Cavalli fu conclufos

-di rimandargh al grofio Bagaglio ., D1 mag !

giot
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gior imbarazzo fu la fcarfity delle legne,
¢ de’ materiali neceffari per formar I’ affe-
dio, onde era carica la flotta, Il Conte di
Miinnich credendo non poter Ia flotta in-
dugiar gran tempo a venire, fece dar prin-
cipio all’ affedio. Reca ftupore I eflerfi po-
tuto rifolyere il Conte , per altro perfpicacif-
fimo, d’incaricar il Principe Trubetzkoi d’
un affare di eftrema importanza, avendo an-
cora in frefca memoria, quanto male egli
maneggiaflfe I’imprefa, confidatagli I’ anno
paffato, ¢ ove la fua dappocaggine, e co-
dardia fu la cagione, che una buona parte
dell’ aymata periffe d’ inedia, Ogni altro Ge-
nerale di guerra avrebbe dovuto pagar cari
due delitti di tal confeguenza ; ma il Feld-
Marefciallo Miinnich, che amava il Princi-
pe Trubetzkoi non folamente lo falvd, ma
gli preftd ancora altri feryizi di grand’ im-
Portanza, quantunque per fomma ingratitudi-
ne non {apefle riconofcergliy anzi gleli com-
Penfafle con mali grandiflimi. Verfo la fera
degli 11 di Luglio fu dato ordine a 5000 la-
Voranti difefi da altrettanti Soldati di co-

ruire durante la notte 5 Ridotti, e altri
Ripari tra le foci del Nieper, ed il Mar Ne-
Yo, che poi ferviffero di linea di circonyal-
azlone, € ricoprifiero le bocche. delle Trin-
Cee . Lampeggiava la luna, era troppo cor-
ta la notte, ed il terreno era fodo quanto

uno
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uno - {coglio ; di modo 'ché non" oftante le
gran fatiche de’ lavoranti, non fu poflibile
di’ terminar' neppur un fol Ridotto avant!
giorno . Il Feld - Marefciallo defiderando
che ‘almeno quello di mezzo fi terminafle,
vi fece lavorare 2000 Uomini, che perd al
levar del Sole non avean ancora fcavato 12
terra alla ‘profondita di 2 “piedi. I Turcht
cominciarono inoltre a far un fuoco gagliar-
do ‘da’> rampari’ contro 'quelle Truppe, ¢k’
eran vicine alla’fpianata ; onde 1l Feld-Ma-
refciallo ‘pensd di richiamarle al Campo .- Al
Brigadiere Lieven, ed al Colonnello® Terep-
“kin éra ftita ‘commefla la dirézione di 2 Ri*
dotti da!coftruirfi “all’ eftremita dell’ ala de
ftra preflo’ il ‘Mar Nero; ‘che’ avanti giornd
eran termifati’y con un parapetto, e fofloy
di modo che ‘avendovi fatto alcuni miglio’
famenti, ‘ed“avendoli fafciati’ co’ cavall
~di’ Frifa' , ‘poterono prefidiargli ‘colla lot@
gente . I dué Ridotti ¢ étan piantati in dud
fardini';“tra? quali fu fatta Ta ‘comunicazi¢’
ne pet mezzo di“foffi af¢iutti, e parapetts
“Ma' non: effendo’ pint di ‘miezzo-'tiro di Cat”
fone’ diftanti’dalla-Citta ;i potea prevedé
-4, che il nemico non trafcurerebbe di fal
“Wifa ‘foreita’ contro’ di efli’s Percid il Generd
“Romanzoty*{ul far del-giorno ‘vi fi portd a”
“Ja- tefta de>picchetti dellala“deftra con 27
“éuni Cinhoni'-d2'Campasnas e nell iftell?

: ten-
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tempo fu dato ordine a’ picchetti del rizm-
nente dell> Armata, alle Compagnie de’ Gra-
natieri, ed a’ Cofacchi, di porfi‘in ordinan-
za ne’loro pofti aflegnati alla fronte dell’
efercito. Il di 12 all’ ore 6 'di mattina i
Pofti avanzati ‘incominciarono ad azzuffarfi
non fenza gran valore dell’una e dell” altra
parte ; e frattanto tutto ¥ efercito ¢’ era le-
Vato'in armi. La metd de’ Reggimenti fpic-
Sate 1’ infegne ‘fi moffe ad appreffarfi al fian-
co della Cittd, e P altra meta, fotto gli

‘Ordini del Principe di Affia- Homburg (il

quale nel glorno’, che i Cofacchi fecero i
Prigionieri - fi fece malato , e non guari
fuorche nel giorno della prefa di Otfchakow)
timafe negh alloggiamenti. A mano deftra
Preflo le foci del Nieper il nemico s’ era po-
fto in una trincera, o piuttofto ftrada taglia-
Ta; ed a'mano manca s’era fortificato ne’ giar-
dini; ove fi difefe offinatameénte, e finalmen-
¢ fu sforzato a voltar le fpalley ed a falvar(i
dietro le palizzate. 1 Rufli fubentrati ne’Ri-
Pari de’ Turchi, e fpalleggiati da’Giardini §°
Avvicinarono ‘alla contrafcarpa fino a un ti- .
0 di' Archibufo. 1l fuoco dall’una, edall’
dltra parte’durd “dalla mattina fino alla fe-
'a. 11 Feld<Marefciallo fece avanzare I’ Ar-
Uglieria groffa’, ‘i’ Mortai,; ¢ parecchi Can-
oni da ‘Campagna , e ritrovando un luogo
dedomodato ‘veli ‘piantd fenza coftruire nuo-
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ve éattcric. Dalle Bombe fu inquefta gior-
nata accefa la Citta in pidt luoghi; ma il
fuoco fu fpinto. \ i

La notte fu pofta mano a’ lavori delle
Trincee , colla mira di far almeno una co-
municazione tra’ giardini; ma la fodezza del
fuolo refifteva a’ lavori, € vi volevano, al
meno due giorni per formare il parapctto,
¢ per metteri a coperta de’ Cannoni. Ma
per un fingolar cafo di fortuna tutti queftt
lavori non erano neceffari. Effendofi pet
tutta la notte continuato il fuoco dell’ars
tiglierie, ¢ gettate le bombe , un ora avan-
ti giorno fi vide un incendio nel cuore del
la Citta . Per impedire che il fuoco non fi
fpegnefle vifuron pit che mai gettate l¢
Bombe, le quali riempirono ogni cofa di
fuoco talché delle ftrade intere fi videro ine
fiammate . Il Feld - Marefciallo. per. appro=
fittarfi del favore della fortuna ordino 2
General Keith, che formava il centro dell

attacco, di avanzarfi colle fue. genti . alld

{pianata fino al tiro di Archibufp, e di far:
vi un continuo fuoco di mofchetteria, per
trarre il prefidio {u’ rampari, e per impedi”
re maggiormente I’eftinzione del fuoco. Keith
sifpofe, che gia meno di un:tiro dir fucil
s’ era avvicinato alla fpianata,e che i Tur
chi cogli archibufi da’ rampari facevano gras:
'd’ uccifione de’ {fuoi., Non molto diplczii.ll
Feld-
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Feld- Marefciallo. comandd nuovamentgc al
General Keith di raddoppiare la furia dell’
Arehibufate contro i rampari; ed i fuoi or-
dini furono efeguiti. Dopo 5 minuti di tem-
Po., il Conte di Miinnich oxdind che le.
Truppe ufciffero da’ ridotti. per. tirare alla
{coperta, Il General Keith non tardod un imo-
Mmento a ;efeguire il .comando ; fece  perd
Intendere;al Feld - Marefciallo ,. che con que-
fio maneggio era per perire inutilmente gran
Numero di gente. Appena i Soldati egan fu]
tovefcio de’ Ridotti, quando il Feld -Mare-
{ciallo per un altro ajutante fece avvifato
Il General Keith, che effo Feld-Marefciallo,
Romanzow , e Biron coll’ ala deftra s erano
Inoltrati fino al piede della. fpianata , non
dubjtando, che Keith farebbe I’ ifteflo.. A Li-
Wendal che coll’ ala deftra, e.colle Artiglie-
fie in lontananza di 100 pafli fpalleggiava
i centro dell’ attacco fu dato L ifteflo ordi-
e, ¢andd a rinforzare le Truppe di Keith.
ucto I’ Efercito allora fi moffe contro la
Citta ; ma arrivate le Truppe: al piede del-
la {pianata, la trovarono fafciata ¢’ un fof-
fo della laxghezza di 12. piedi, e non po-
tendo - paffarlo, per la mancanza di_tutto
€16, che vi. yoleva , per lo fpazio di.2 ore
V1 i fermarono, . inutilmente affaticandofi a
fitrovare -1l “varcos Finalmente {i viddero ob-
ligati a ritirarfi in gran:confufione in-uno

iz del
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dei 3i:u‘dini occupati la notte paffata. Nell’
if’ccﬂgo tempo un Corpo di Turchi fecero una
valorofa fortita, e mifero 3 fil di fpada
gran numero di Rafli, maflime coloro, che¢
per le loro ferite erano meno fpediti a falr
varfi . Se in quel punto di tempo al Gover:
natore Turco fofle venutoil penfiero di for*
tire dalla piazza con tutto il' Prefidio, fenz
altro avrebbe data un intera fconfitta a Ruf
fi, ¢ li avrebbe coftretti a ritornarfene nella
Ruflia . ' :

© " H Feld - Maréfciallo credendo effer vi
cine le cofe all’intera rovina fu in eftremo
travaglio . Ma la fortuna ben prefto mutd I2
fcena delle cofe afflitte, e quafich¢ difpera-
te. Le Fiamme allargandofi per tutta la Cite
ta, verfo le' ore g della mattina penetraro’
no il gran magazzino di polvere, che get:
tato in Aria non folo diftruffe una parte delr
la Cittd, ma fotterrd ancora pip di 6000
Uomini. Quefto colpo riempi 'di fpavent?
I’ animo del"Governatore, e abbatte 'la bra;
vura di tutta la Guarnigione . Non effendov!
modo di fpegnere il fuoco, né volendo fop;
portare il Governatore, che tanta gente fol*
fe divorata dalle fiamme, e fracaffata dallé
rovine, diede ordine di togliere da’rampat!
le bandiere ‘da” guerra, e di ‘piantarvi 12
Bandiera bianca.” Nell® ifteflo tempo {pe

al Feld- Marefciallo il fuo ajutante Glene'

' Yale
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rale per domandare una tregua di 24 Eﬁc .
Ma i] Feld- Marefciallo gli fece intendere,
che fe in termine d’ un ora il Governatore
col prefidio non fi fofle arrefo prigioniero di
Suerrd , non vi farebbe piif modo allo fcam-
Po di fua wita; € di quella de fuoi. Frat-
tanto venne la niova, che gl Ufferi; ed i Co-
facchi Dornefi eran gia entrati' in Citta dalla
Parte del-Mare. 11 Serafchiere con una pir-
te del Prefidio era {ottito per inbarcarfi riel-
€ Galere , e navi di traiporto, mentre fi
trattava ilinegozio di capitolare. Ma i Ce-
facchi, ¢ Uffesi- incalzando i fuggiti ‘éran
Entrati con ¢ nélla piazza . Il Sexafchiere
(Vcden'd? chiufe titte le vie alla fuga, fpe-
4l 12 fecondd ambafciara al Feld - Mare-
fciallo , .colla qualé i refe al vincitore, fal-
Va la vita. Un diftaccamento délle guardie
andd 4 prender poffeflo d’ una porta s ed i
Turchi depofte le atmi fufono condotti rel
Campo Ruffo. Frattantd una Banda de Ruf-
i entro in:Citta , ¢ pafsd 2 fil di fpada gran
Tumero d”abitanti; €itca 2000 perfone tro-
Yarotio modo’ di falvarfi nelle ‘Galere, ed
Rltrettanti s annegarono, gettandofi nel Ma-

Ie, per gi?.ing’gre ‘alle” Nayi a 'huoto . Ma. i
Marinati” ve

(k! dendo Ia” Cittd “occupata - de
uffi levata P ancora'andarono in’ alto
Ware pey' portar la nuova della’ fortuna de’

Ruffi 'a Coftantinopali . In tanta confufione

i3 fn
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“fu \?)igl‘xo P
mano a {pegnere il fuoco, Due altri magaz-
zint di polvere prefero fuoco, €. gettarond
in aria coloro, ¢he con animo di faccheggiar
la Citta vi erano entrati. In_quéfta giorna-
ta i Ruffi perfero 2 Capitani della Guardia)
4 Colonnelli, 2 Tenenti Colonnelll, 2 Mag-
giorl, §8 Uhziali- dello Stato magglore, ¢
987 -tra baffi Ufiziali e Comuni. I feriti fu-
rono 1 Tenentl Generali Keirh e Lowendal,
1 -Generali’ maggiori -Shrutfcef. e, Aractfeef s
i. Brigadieri Liewen € Hanf, 2 Capitani, 2
Tenenti, 2 Alfieri della_Guardia,’ 6 Co-

lonnelli , 2 Tenenti Colonnelliy 19 Mag~ |

giori, circa a 100 altri Ufiziali dello Stato
maggiore , € 2703. baffi Ufiziali ¢ Comuniy
Al Feld Marefciallo fu uccifo .un Cdvallo d
fotto , ed un altro gli fu ferito. Il Principé
- Antonio Ulderico, c¢he non .s* éra ‘mal difcd
ftato dai fianchi del Feld -Marefciallo’ perdé
anch’effo un Cayallo, II Tenente Colonnel-
lo Homburg , fido compagno del Principe s fi

ferito, € dei dug fuoi Paggi uno fu uccifos

e I altro ferito..

1 Prigionieri Turchi furon6. il Seraskiexé

Iagia Bafsa_ di ‘tre, Code, e Governator®
della, Citta, Muftafa Bafias 30 altri Ufizid”
1i di rango, 6o  Subalterni, 3174 Soldatis
200 Servitori, e 1200 Donney € Bambint
54, Greci, che § ingaggiarone tra gli

impegno_ di. coloro, che ‘miferp |

i

[_Jﬁ'e— |

1
tiy ed alcune centinaia di Schiavi, chre3 ifu-
tono rimefli, in. liberta. Indi cofta quanta
foffé la perdita de’ Turchi. in quefto afiedio,
Poich¢ fenza gli abitanti, vi fu una guar-
Nigione: di 20000 Uomini. Nel di 20di Lu-
glio .furono fotterrati 17000 Cadaveri Tur-
chiy-e dopo :parecchi giorni ne fu trovato
ancora - gfan pumero fotto le rovine. Su’
Rampari fi; trovarono 8z Cannoni di bron-
\20.4-:6 di:ferroy g Mortai; ed un Morta-
letto da gettare ‘le Granate . Si ebbero an-
‘Cora .g code di Cavallo, e 8 baftoni di co-
thando,- con un- gran numero di armi bellif-
fimes Il numera delle Bandiere arriva a 300,
®d il bottino che wvi fi fece fu molto confi-

~derabile : ICofacchi Donnefi diedero prove

di ;gran valore nell’ affedio; non ayendo ri-
rezzo di {cendere;da cavallo, e di affal-
tax, la: piazza coll’ Infanteria.
“5: Dopo  aver fatto il dettaglio dell’ affe-
‘dig; di Otfchakow , che -¢ fingolare nella
“fugifpecie 5, non fara fuor di propofito di far-
Vi algune | xiflefhoni .. Miunnich  intrapres
fe P.affedio, . della piazza fenza aver piena

iContezza delle. fortificazioni, e del fito nas

turale. Formo. I affalto nella parte pin for-
stificata , non. folamente. fprovyvifto, di_mezzi
“Per paflar il foffo,,ma neppur fapendo,. che
nve ne foffe aleuno . ‘Se. fi fofle {quadrato per
“bene il fito della piazza, € che- i Rufli I
o S ) T ave
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avellero affalita dalla parte del Marey fes- |

2a gran fatica'fe ne farcbbero impadroniti;

perché da quefto canto non avrebbero‘sr- |

“contrato altro’ oftacolo’y” che una miraglia

ordinaria gia fracaffata in pitt luoghi. Quas-~ |

do tutta I’ armata in vano fi mofle per fot-

mar un affdlts; e che fa rifpinta da’Tur- |
chi, il Conte di Miinnich ne imputd ilfal- |
lo al General Keirh , ¢ diffe‘al Principe di |

Braunfchweig in prefenza & 2ltri' Generdlis

“che P efito " infelice dell imprefa ‘derivava |
dall* eccefliva vivacita di’ Keith che ‘petd |
PPincendio, che durava ancora poteva’fime- |

diare a ogni fciagura. II ‘General Keith,

fentendofi incolpato’ dell’ altrui’ fallo, fe'nc
reputd grandemente. offefos ‘e fece intende- |

“re al Conte' di'‘Miinnich} che defiftefle 2

rimproveratlo-d” un aziohe fatta pet’obbe- |
dire 2’ fuoi “Ordini; ‘¢he era*prontifiimo @ |
“dir le fue ragioni in ‘pieno-confighio di guer |
“ta, ed a fcuoprire tutte le” fiancanze com- |
“effe nell affedio. Nel di féguente il Feld~ |
“Marefciallo venuto a' fargli vifita“ghi-diffes |

doverfi ‘al di Tui valore unagran parte d¢
fortunato fucceffo’ delld’ gtam *imprefa. M2
il General Keéith; avendo ancora frefca me-
moria ‘di quel’che il'*Conte “altrove aves
“detto, ghi rifpofe :'mi’‘perdoni Signore; non
voglio effere a parte di’ quefto onore, non
avende fatte altro; che efeguire i %1'01' or
' ' 3 mni.

: X
diti .- Quando I’ Armata fu ancora negf?7ai-
loggiamenti ‘d’ inverno; fu {pedito un mefio
al~ Pashi «dir Otfchakow .fotto pretefto. di
complimentatlo,, ma ‘i veritd ‘per difggnafc:
‘W' prano-della piazza. ~Coftuiy a cul ,a?:Pé-
‘na fu ‘conceduta la liberta:di.guardare, per
¢ fineftre <del fuo alloggio; per conciliarfi
Ta” grazin del Conte di -Miinnich, al fuexi
torno gli'confegnd un piano o’ una fortezza

‘eflagona’, aflicurandolo ‘i eflere quefto: i

piano della piazza di Otfchakow . Sulla fe-
de & un fimil rapporto fu intraprefo I’ affe-

“dio- d”>una ‘piazza , che non fi conofceva.

A’ 14 di Lug. il General'Maggiore Bachme-
tef, ed il Colonnello degl Ingegneri- Bratke
paffarono nella Citta con diue Reggimenti di
Dragonic1a: Battaglioni‘di Infanteria, €:2000
Cofacchi. Due- Reggimenti:di; quefte - Trup-

pe ‘eran deftinati pex prefidiare la piazza di
‘Kinburn fotto il Comando’ del Colonnello

Wedel'. Parendo cofa certay, che i Turchi fa-

‘Yebbero pex fax tutti i loro sforzi. per ricus
perare la Cittd idi Otfchakow ; ella fu prov-

Vifta di tutte le cofe bifognevoli, e refa ca-
face diilunga difefa, Il Feid -~ Marefciallo
I

{2 guamiidi ‘molta artiglieria, e di valenti

Ingegneri, ché -ebbefo: ordine di accrefcere
Ye Fortificazioni della Piazza. Giacche le ca-
fe tutte fi-erapo conversite .in un mucchio
di faffi, Ia Guainigione fu fenza ricovero,

{
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e ﬁ3 vedde coftretta , ad accamparfi full’
Orlo del  foflo anteriore. Fu difegnata una
circonvallazione; che in faccia alla Citta dal-
le foci del Nieper dovea ftenderfi fino al mar
nero: Ma ficcome la natura di quefto lavo-
Yo tichiedeva: molto tempos - fu-mefla mano
d’'due piccoli ripari- nell’ uno; e -nell’ altro
ato/per intraprendere di poi i-lavori della
Linea madggiore  che perd non fu'icondottad
4 fine Quefti ripari furono fatti con la mi-
ta di obbligare ‘il Nemico in cafo-d’ un af-
fedio' 4 condurre le fue Trincere di piv, lon-
tano ; poiche i lavori-€rano di tal fodezza, €
maeftria; che il Nemico non potea .impadro-
nirfene colla fciabola in mano. 1
0 UL Armatafi fermd ancord; due giornt
mel: Campo di Otfchakow: per riftorarfi. dal-
le fatiche fofferte per lo fpaziodi 13 giornt
‘Indi'marcid alla 'volta di Bender fecondo gli
ordini el Feld-Marefciallo: Effendofi. pero fa=
“puto che in quelle contrade i nemici avevano
dato fuoco alle pafture ; € dall?altro canto ef-
fendofi ' {cemata 1’ Armata Ruffd’ di venti.©
24000 Uomini per il diftaccamento del Pre-
fidio' di Otfchakow , .per la perdita foffcita
‘nell™afledio, o per:le malattie ;fu coneh}f‘?
‘di'fion allontatiarfidal Fiume Bog ; e-di far iy?
vari artificiofi raggiri pet far credere al Nemi®
<o di'voler con e(gi"o venire a giornata. Ma 10"
VEeIlaia

2l s oo
Yeuta fu per cuoprire la"Piazza ' di Ofgc%z-
kow , e per ‘fraftornare i Tuirchi dall® affedio
fino ‘a3 tanto che il Prefidio @vele condotto
4 termine le’ fortificazioni’ ‘@ fabbricato ca-
{6 per invertayvl) ©50ved s Suug oah
o Ne 22 di Lug. 1l Géneral Leontiew, che‘éra
Iimafto'indietro per fcortare il groflo Bagdslio
firiuni all® efexciro Accampato ful fiuthe 0z in
lontandriza di 60 Werfte %' da ‘Otfchakow:.
Nel giorno feguente I’ Afmata appena ebbe
offo il Campo, che i Cofacchi Donnefi ;che
i erano portati'a efplorare e corifyade di Ber-
der recarono avvifo, che’ i gfoffo corpbide
Remici fi avvicinava, e <che "1 Vinguardia

cal

£14 fi era molto appreflata: Fin allora fi'tan-

ta 1a calma & 'ogni rumore Bellico,’ clie’ P

i { ") Tl Werﬁ';.céﬁlje ﬁ accénhbzg;xl;!‘a pag 35,¢ paﬂi

Geometrici 750, 1 guali fanno. della mifura -di
Parigi Tefe 5§68, piedi 1 ;pollici 11 ,¢ linee 1.,

21, effendofi paffato foteo filerizio ‘alia pag: 30'di

. qual eﬁ_‘teriﬁcng; foffe 1’ Arfeind i 'che 'da qleani
- vien detta Arcin, convien fapere ,che:comedns
“fegna_Girolanto-Francéfco! | €riftidni nél {up. lin

£.0: bro, delle, mifure antiche , ., moderne pag. 27.

! ¢ in Mofcoyia fi feryono di due mifure, cioe dél
Cubito ;'e dell Affcina, o Arfcifty il primo don

. Uene parti'1g7o dell’ Ala‘Parigina; che fornas
No piedir, pollici 4, e linde 5. La feconda,
Cloe I* Acrin;; che'd una fpecie’ di- Veétga, con-

1ty:n.e 2955 delle fuddette parti dell’ Ala le qua-
1 tornane piedi 2 lirece 7 e mezzo.
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Arn?ata Ruffa .come in tempo di pace da
uh Campo, all’ altro fi moffe fenza alcuno
oftacolo, percio febbene I’ Armata non tra-
lafciaffe mai di marciare in ordinanza qua-
dra, pure al convoglio fu permeflo I’ arbiz
trio. di andar.avanti o -dietro_come piu ght
tornaffe . 11 Feld - Marefciallo = rimafto 1n-
dietro, per {pedire un un Cotriere alla Cotr
te, appena cra montato 2 Cp.vgllo, che unz
banda nemica affali i Bagagli di eflo, € del
Principe di Braunfchweig. Ma il Conte che
non era mai_reftato fenza la fcorta di uno
Squadrone di Cavalleggieri, li fece andai€
incontro a nemici, che febbene foffero re-
{pinti, pure ebbeto il tempo di uccidere al-
cuni vetturali, € di menar via parecchi, ca-
valli. Frattanto il Colonnells Fermor ed il
Tenente Colonnello Lieven Quartier Maftr!
Generali, che non fofpettanido alcun male
fenza la fcorta-di due Reggimenti di Drago-
‘fii “erano ‘andati innanzi ‘con i Quartier Ma-
‘(i fubalterni, € con i Furieri che formas
‘vano una truppa di 350 perfone reftarono cir=
-condati- da. alcune migliaia di Turchi, e Tare
tari, I} Colonnello Fermor fatta fcender da
cavallola fita"gente ; e formd 'un batraglion
‘quadro, 11 Nemico a piedi, ed a cavallo fi
wmife ad affaltarlo,con gran furia, ma fu 1‘6:
{pinto con perdita. I Furieri facendo ecqgo‘
mia -della polvere non fearicarono arc;?ilo u
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£10 fenza colpire. T Turchi per fpicciar?’ af-
fare diedero fuoco agli erbaggi. Ma Fermor
per non effer bruciato vivo co’ fuoi con tan-
ta deftrezza regold i volgimenti del Battaglio-

‘Ne, che fu pofto fuor di periglio, II Nemi-

€0 con maggior furore di prima rinnuovd P
affalto ; fu perd con incredibil valore ribut-
tato, Ma quefta bravura per quanto foffe
grande, e maravigliofa, avrebbe finalmente
doyuto foccombere al numero de nemici, fe

‘Non vi fofle " arrivato per tempo il foccorfo

&’ alcuni Reggimenti. In quefto fatto d’ armi
dei Ruffi reftaron go tra morti e feriti , e cir-
ca 1oo altri per lo pit vetturali furono fat-
ti fchiavi, Alcuni di quefti trovato il modo
di falvarfi colla fuga riferirong, che il di-
ftaccamento nemico confifteva in ooo Tut=
chi, e 10000 Tartari fpediti da Bender per
affrontare le Truppe del General Leontiew

.avanti di congiungerfi coll” Armata,

Ne 25 di' Luglio dal General Bachme-
tew fi cbbe ayvifo, che i lavori di Otfcha-
kow andavano a feconda, e che in 38 bar-
che vi erano approdati 1500 Cofacchi Sapo-
Yogi dopo le feorrerie fatte ful mar nero,'e
nell’ Ifole vicine alla Crimea, che effi avean
trovate fenza abitanti, II giorno feguente
P Efercito fece 4 leghe lungo il fiume Bog,
€s’accampd in un luogo detto Andrejewska
ove fi videro le rovine di una Citta. Il Feld-

Ma-
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Bvizf?cfciéillo vi coftrui-una Fortezza di -nome
S, Andrea, e la guarni d&’ Artiglieria, e di
due Reggimenti di Fantl comandati dal Prin-
cipe di Holffeir.con ording di rimancrvi fin-
che foffe arrivata la Flotta per indi tralpote
tare I’ Artiglieria a Otfchakow {gravandofi
in si fatto modo di una gran parte dell’ At
tislieric il.cui trafporto ormat era impoflibile
per mancanza di manzl ¢-cavalli, che pef
la fcarfita delle pafture abbruciate dal Ne-
mico morivano ogni giorno, a dozzine . Nel
27 di Lugho, al Eeld - Marefciallo pervenné
12 nuova di.effer giunta a Otfchakow und
parte della Flotta fotto il comando del. Cos
lonnello Choipunoz. con 14 Scialuppe doppies

70 Barche  grofle di circa .I50 Tonnellate

ognuna . I Navigli eran carichi di varie for

te di provvifioni, di-Bombe, palle, granatc
gabbioni , legnami da coftruzione ¢ da fuo-
co, e di altre cofe. Il rimanente della Flot-
ta.deflinata a portar le cofe bifognevoli per
T affedio di- Otfchakow non vi arriyd fe not
15 giorni dopo la prefa della Piazza. Ind)
cofta, che non fi_pud far conto.. ficuro de!
trafporti , che fi_fanno per acqua, maflime
nel figne Nieper, ove fi trovano molte pe”
(caie, che non pofiono. pafiarfi quando il pe*
lo dell’ acqua & baffo. ah

Quande I’ Armata Ruffa profeguendo -
cammino-in fu la xiva. del fiome Bog fu_lﬂ1

Tie

1
rvata ove vi sbocca il fiume Zitfchakleljgrga fi
feppe,, che di la dal fiume vi era abbon-
danza di foragei, e legnami. Percid fu cop-
clufo di varcare il iume, quantunque in que-
fto luogo foffe largo g5 Tefe, e che la riva
Occidentale fofle coperta di marazzi, Percio
Nel di 30 di Luglio fu mefla mano alla co-
ftruzione di due ponti, e nel giorno feguen-
te i Reggimenti vi paffarono il fiume. Frat-
tanto i Cofacchi Saporogi {i mifero a far nuo-
ve fcorrerie nel Mar nero in barche piccole
fino “alle ‘foci del Niefter , e inoltratifi "an-
Cora contro la corrente andarono a faccheg-
glare, e a dar fuoco a parecchi villaggi lun-
go“il fiume , e riempirono tutto il Paefe fi-
N0 a Bender di {pavento, e confufione. Ri~
tornando carichi di bottino, e piu volte rin-
huovando le {correrie la preda divenne me-
no, poich¢ gli abitanti del Contado avean
{alvate le ‘loro foftanze o a Bender, o nei
luoghi pin difcofti dal fiume. La notte de 7
di Agofto i ebbe la nuova, che il Nemico
avea dato fuoco a tutti gli alberi, e arbufti
di la dal fiume Bog per la firada che con-
duce a Bender, fino alla diftanza di 4 leghe
da] Campo dei Rufli. Il fumo che da, queft’
Incendio s’ inalzava fino alle nubi da- princi-
Plo fu creduto effere di polvere follevata da
Qualche banda numerofa di Turchi, o forze
da tutto il loro Efercito incamjnatofi per ve-

=
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ﬂireﬁllc mani coll’ Armata Ruffa . Ma effen-
dofi {pedite parecchi bande di Cofacchi per
‘efplorare 1 movimenti del Nemico, e non
avendone {coperto neppur la traccia, ezian-
dio,di la dai fuochi furono rimefl; in calma
gli animi dell’ Efercito Ruflo,

Dopo il fatto d” arme de’ 23 di Luglio,
non era pitt comparfo il Nemico; onde ' Ar-
mata Ruffa fi credé non meno ficura, che fe
foffe nel cuore 'della Ruffia. Ognuno uftiva
dal Campo per cercar foraggi fenza fcorta
alcuna, e molti Fanti non dubitavano di al
lontanarfi tre e quattro leghe dall’ Armata.
Fu pero caftigato il loro temerario ardire.
Imperocché agli 11 d’ Agofto 1500 Tartari guar
datoil Fiume Bog in diftanza di alcune leghe
dal Campo Ruffo, affalirono coloro che dall
‘ala finiftra andavano difperfi nel Deferto per
cogliere foraggi , e prima che il rumore
giungefle all” Armata Ruffa, ne uccifero mol-
ti, e menarono‘via da 1000 Cavalli, e Bovl
I Cofacchi Donnefi, il cui campo era men®
lontano da quella: contrada ove accadde !
fatto, diedero lo fprone ai loro Cavalli pef
Yageiungere 1 nemici, che non effendo venu-
ti con animo di combattere ma di‘rubare nof!
penfarono ad’altro, che'a falvarfi colla fu-
ga . Ma ficcome avedn fatta paffare innanzi 14
maggior' parte della loro banda per fcortar®
i prigionteri’y’e 1a' preda fattd) 1 pin ‘valo”

rofi
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rofi erano rimafti indietro per fpalleggiare
gli altri con un corfo meno affrettato, que-
{ti furono raggiunti da’ Cofacchi, che ne {can-
Narono un centinaio, € 20_ne fecero pri-
%ionieri, e quantunque per lo fpazio-di 10
eghe fino a Meftvie- wodi deficro la caccia
ancora agli aleri Tartarl carichi §h preda non
poterono perd afferrarli, perche gia fi €ra-
10 troppo allontanati. Qqeﬁo”caio finiftro
infesnd alle Truppe di effer pin cautelate
ed 1}’ Conte di’ Miinnich , che ogni dehtto
Acor che minimo dei fuoi Ufiziali fevera-
Mente puniva fece un- efame rigorofifimo
ber fapere , chi foffe I autore dell” efferfi al-
lontanati dall’ ‘Armata i Foraggieri fenza
Corta di gente armata. Effendofi fcoperto,
the tytta Ja colpa dovea imputarfi ai Colon-
Nelli de” Reggimenti, ed ai Maggiori, di mo-
9o che nell’ ala finiftra dell’ Efercito non vi
U Reggimento alcuno in cui qualcheduno
dello fato maggiore non fi trovafie colpevo-
S, alcuni furono degradati per qualche tem-
O, alsri furono condannati a perdere il fol-
d0'> alcuni mefi. .
 Per diminuire il numero dei Cavalli
oppo gravofo in paragone de foraggi, nel -
Sl 12 d"'Agofto il General Romanzow colle
slardie , con alcuni Reggimenti di Drago-

%, ¢ Cofacchi'e con i Turchi prigioniegl_ fu
{ ql=-




Ukrania.

; Ne¢ 19 & Agofto il Brigadiere Boraitin-
ski, che guidava la feconda fquadra della |
Flotta deftinata da principio a facilitare I’ af-
fedio di Otfchakow, ora perd a fommini- |

14 !
difftaccato dall’ Armata per ritirarfi nell’ |
L

¥

f

ftrar le vettovaglie, fcefe il fiume Nieper fino |
a quelle alture ove era accampato I’ Efer- |
cito dei Rufli. La fquadra era compofta d! |
48 Scialuppe doppie, 4 Cantfcibaffe, e 57 |

barche grofle, e carica di munizioni da Guer-
ra, materiali, € viveri, € di 1878 foldati e

Marinari . Ma il Contr’ Ammiraglio Mamo- |
mow capo della terza Squadra compofta di |

un egual numero di navi, non poté arriva-
xe-avanti la meta di Settembre.

Al 20 d’ Agofto moflo il Campo I’ Efer- |
cito s’ avvio lungo il Bog, dove quefto fiu- |
me fi unifce al Nieper, e vi fi fermo alcu- |
ni giorni. Frattanto il Feld - Marefciallo ac- |

compagnato dal Principe Antonio Ulderico an-
do a Otfchakow per vedere a qual grado di
perfezione fi foffeyo condotte le fortificazio-
ni di quefta piazza, e di quella di Kinburn.
Non dubitando, che la Citta di Otfchakow
farebbe aflediata dai Turchi, e giudicando
di effer cofa d’ eftrema importanza ccnfidar-
ne la difefa ad un Uomo di fingolar valoxe
ed efperienza, vifpedi il General maggiore

Stoffeln, giacche Bachmetef per effere vale-
‘ tu-

IL ®
tudinario avea chiefto il fue richiamo. gof-
feln defiderofo di far prova del fuo talento
dccettd con gran piacere il comando, ed in
appreflo fi vedra con quanta bravura, efa-
Viezza egli abbia foftenuto I afiedjo de’ Tur-
chi, Ritornato il Conte all* Armata fece may-
Clare ancora per alcunt giorni lungo il fiume

0g, € negli ultimi giorni d’ Agofto incomin-
€9 a piegare alla volta dell’ Ukrania ove
divife I Armata in pin corpi, che valicato
Il fiume Nieper preflo Perewolotschna , paffa-
Yono ne’ quartieri d’ inverno, mentre il Feld-
Marefciallo pofe il fuo alloggiamento a Pul-
tawa ,

Quefta Campagna ricolmd di lode il Con:
te di Miinnich, ed ingrandi la reputazione
dell’ aymi Rufle quantunque fofle di poco
Vantageio allo ftato. Fu ripiena di fatiche,
€ fanguinofa, poich¢ I> Armata Rufia vi per-
A& 11000 Uomini di milizia regolata con 5006
Cofaechi, e fu doppia la perdita de” Vettu-
1alj delle Vittovaglie . Riflettendo ful nume-
Y0 di coloroy che dal ferro nemico perdero-
N0 Ja yita, e che furom fatti prigionieri ft
vede, che le malattie vi fecero maggiore

tage del Nemico, giacche nell’ Armata Rufe
4 non fi' nfa difertare.
l Una delle principali cagioni delle ma-
Retiey onde fu travagliato I’ Efercito 'dei
ufli, fono i frequenti digiuni comandati dal-
K la
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la éhiefa Greca. Quafi tre quarti dell’ An-
no i Ruffi debbono aftenerfi dal mangiar graf-
fo, e la fupeftizione nella plebe ¢ tanto ra-
dicata, che febbene il Sinodo ne conced?
l1a difpenfa mentre I’ Efercito ¢ in Campas
gna, pure pochi fe ne fervono, e gl altil
vorrebbero piti tofto morire che contaminarfl
con mangiar la carne. Il Soldato comune uf2
dormire in terra non fervendofi ne della pa-
glia, né di alcuna coperta nella Tenda . E
altresi vero, che nella guerra contro i Tut-
chi non fu poffibile di avere altri comod!
giacchd tutte le Campagne confiftevano in
un continovo movimento- in marcie contis
nue, di modo che fu cofa rariffima fermarfli
§ giorni in un medefimo campo. Fu poca
la cura che in fimili circoftanze potea aver-
fi degli ammalati, e quantunque i Ruffi di una
fingolar robuftezza di corpo fi vantino, pu<
re non fi pud negare, che fiano fotropofti 2
molte malattie quali fono, lo fcorbuto, 12
febbre acuta, e la frequente diarrea mentr
{ono in campagna . Ordinariamente un ter:
zo delle Truppe muore di malattia. Non €
cofa _fuori di modo tra Rufli, che un Reg-
gimento divifo negli alloggiamenti {ull’ en-
trare della Primavera, e dell’ Autunno ab-
bia 200 ammalati. Un Reggimento non ha
pit & un Chirurgo dello ftato maggiore co?

un altro Subalterno, i quali per quanto fie”,

no

: 14
N0 pochi non fono neppure i pidt abili 1.196‘311’
arte, I Chirurghi delle Compagnie appena
fanno far la barba. Effi fi fcelgono dalle Re-
clute . 11 Colonnello facendone la raffegna ne
feeglie uno, e gli comanda d” imparare la
Chirurgia . E febbene quefto non fia propenfo
a tal arte, pure & obbligato ad applicarvifi.
Nell’ ifteflo modo fi formano gli Oboifti dei
Reggimenti ; Ma ora vi fono certi Maeftri
di Cappella, deftinati ad iftruire le perfone
{celte nel modo fuddeétto . E' indicibile il nu-
Mero delle beftie’ che morirono in quefta
Campagna . Imperocche eflendofi feccati pii-
ma del folito gli erbaggi per la fcarfita dell’
dcque- piovane, i Tartari>gli abbruciarono;
Onde feguiy che talora per giornate intiere
P Efercito marciaffe fenza pafture fufficienti
Per i Cavalli e Bovi; e la fola- Artiglieria
Perfe 20000 Bovi. La colpa ne fu in parte
Imputata ‘alla trafcuratezza del Principe di
Affia - Homburg, il quale ful principio della
-ampagna trafcurd di provveder I’ Armata
1 Bovi d”avanzo, quantunque avefle i mez-
2 di farlo. Indi avvenne, che appena fatte
€ prime 12 giornate parecchi Bovi dalla fa-
tica fopraffatti caddero in terra tramortitis,
€ che_fcemato il numero dei manzi dell’ ar-
tiglieria groffa, a cagione del lento trafpor-
10 de’ Cannoni tutta 1” Armata pi volte fu
Coftretta a fermarfi, al quale intoppo efia
K3
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fu Eottopof’ca fino-a Otfchakow.. Dopo la
conquifta di quefta Piazza il Feld - Marefcial-
lo ordind di lafciarvi una buona parte dell”
artiglierie. e di non avviarne pin di quel,
che agayolmente potea menarfi coll’ Arma-
ta. Ma il Principe di Affia poco curandofl
degli ordini dati ne lafcio pochi pezzi nella
Piazza , dimodoch¢ nel fecondo, e terzo
giorno della marcia non vi fu numero fuffi-
ciente di manzi per tirar le artiglierie. I
armata fu percid obbligata a lafciarne indie-
tro pin d’un terzo, e la Retroguardia pit
volte dove fermarfi 24 ore di tempo fino
a tanto che i medefimi manzi co’ quali fI
era condotta una parte dell’ Artiglierie ne
nuovi accampamenti ve ne tiraflero an-
cora il reftante . Quefto fu il motivo, per-
che il Feld - Matefciallo fece coftruire il For-
te di S, Andrea {ul fiume Bog, per indi tra-
fportare a Otfchakov una gran parte delle ar-
tiglierie per mezzo della Flotta. Per D iftef-
fa ragione il Principe di Affia- Homburg pers
d¢ talmente il {uo credito, che non gh fu
piu affidato alcun comando d’ importanza .
Se i Ruffi aveffero avato a fare con un ne-
mico piu efperto nell’ arte della guerra, efft
avrebbero perfo due terzi della loro artiglie-
ria, € forfe pid per la trafcuratezza di al-
cuni neceffar regolamenti.

Una

|
I

‘ I§I

% ,Una delle pit memorabili avvensturc
Gell’ anno 1737 fu I Afledio della Citta di
Otfchakow intraprefo da’ Turchi nel mefe
di Ottobre coftretti a levarlo per la valoro-
fa difefa del Generare Stoffeln. I Turchi, che
1 tutta quefta Campagna non avean riporta-
%o alcun vantaggio fopra i Ruffi ne concepiro-
Mo maggiori fperanze dopo effere ftato varcato
f’a Ruﬂ_i il ﬁume Nieper, e deliberarono di fax

affedio di Otfchakow . Avanti di darne rag-
8uaglio fa duopo rammentarfi , che la Citta fu
convertita in un mucchio di faffi nel paffato
affedio, e che il prefidio Ruffo non avendo
da ricoverarfi dal freddo dell’ Inverno, ap-
Pena entrato mife mano a rifabbricar le cafe.

u notato inoltre, che effendo la Cittd fi-
tuata in mezzo a un-vafto Deferto vi man-

: €ano non folamente i materiali da coftru-

Zlone , ma ancord le vettovaglie , e quan-
Wnque quefte cofe vi foffero fpedite dalla

uflia,; pure le pefcaie, ed i venti contrari
Ne impedirono I arrivo opportuno. Percid la

S¥arnigione fpefle yolte penuriava in mezzo

alle continove fatiche tanto nel coftruire le
afe, quanto nell’ accrefcere le fortificazio-
M- della piazza. Quefte fatiche, lo fcarfo
Mantenimento, ed il fetore di pin di 40000
:adaven di Uomini, e beftie diftruffero tan-
a gente, che il Prefidio gia compofto di
000 Uomini fcemd a 5000 tra quali vi era-
K 4 no
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no pitt di 1000 infermi. Quefto ¢ lo ftato in

|

cui trovavafi il Prefidio col quale il Genera- |

le Stoffeln con tanto valore refe vano, e inu- |
tile I’ aflfedio dei Turchi. Prima che vi giun- |

gefle il nervo dell’ Aymata Turca di quan-
do in quando vi comparvero in lontananza

le Truppe armate alla leggiera ; ma quefte |

non avendo ardire di accoftarfi, fi conten-
tarono di far preda del beftiame . Fino ai 17
.d” Ottobre non accadde cofa alcuna, che
meritaffe I’ attenzione del Prefidio. Ma nel
giorno fuddetto arrivarono le prime navi
Turche, che gettarono I’ ancora in diftanza
di un tiro di Cannone da Kinburn, ma avendo
perd paura della Flotta Ruffa, che era nel
Porto di Otfchakow , dopo due ore levaro-
no I’ ancora, e furono travagliati da una
burrafca .

Il di 19 d’ Ottobre verfo mezza notte
unz groffa Banda di Turchi fi apprefsd al
nuovi Ripari fulle foci del fiume Nieper,
e {cefi da cavallo colla fciabola alla mano
gli affaltarono. Ma non potendo fopportare
la gran furia delle palle, che gli furono {ca-
ricate addoffo fi ritirarono in gran fretta.
Quefta {correria non fu del tutto vana, poi-
che 1 Turchi menarono via circa 100 Bovl
colle guardie, che erano a pafcolare fuort
dalle Linee. Ai 24 d Ottobre i Cofacchi re-
carono la nuov~ che I’ Armata nemica non

erc

1

¢ra piti lontana che dieci leghe da Ot?cgha-
ow . Percid il Generale Stoffeln affrettd
Mmaggiormente i lavori, e pofe tutte le cofe
in ordine da fare una valorofa difefa. Chia-
mati g parlamento tutti i Capitani di Guer-
ra, d’ unanime confenfo conclufero di fare
le ultime prove di virti militare, di non
chiedere né dare Quarticre ad alcuno. Ne
26 di Ottobre comparve la vanguardia ne-
Iica, che di notte inveftirono la Piazza dal-
la parte di terra, e la mattina feguente tut-
ta I’ Armata Turca venne ad accamparfi in
lontananza & un tiro e mezzo di Cannone
dalla Spianata, Appena rizzate le Tende,
alcuni diftaccamenti andarono a moleftare i
Ripari, e altri facevano delle fcaramuccie
nntili co’ Cofacchi comandati dal Colonnel-
lo Capnift il quale {palleggiato dalla {piana-
ta fu fuori di pericolo di effere tolto in mez~
20 dal Nemico, Il rimanente dell’ Armata
urca di pieno giorno fi pofe ad aprire le
rincere , ed a piantar Batterie con tanta di-
ligenza, che la notte feguente incomincia~
Tonp a battere la piazza coll’ Artiglierie,
L’ Efercito nemico era compofto di 20000
urchi, € di altrettanti Tartari, comandati
dal Seraskiere Iemtish Ali Pasha, dal Chan
della, Crimea Begligereiy e dal Sultang dj Bie

ogored .
Al
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Al 28 d’ Ottobre ful levar del Sole il
Generale Stoffeln richiamé in Citta i Reggi-
menti fin allora alloggiati fuori di effa. La
notte i Turchi affai s’ inoltrarono verfo 12
Spianata, e tra la fortezza ed il piano nuo-
vo appoftarono una grofla banda di Soldati-
Alle ore otto della mattina 6600 Turchi fca-
gliaronfi contro le Linee di circonvallazione
€ 1500 contro quella parte ove il Reggimen-
to di Smolensko avea incominciata la fabbri-
ca delle fue Cafarme, e gli altri contro il
plano nuovo avanti la porta Preobrafcenshe-
fe. Ma furono comandati 400 Rufli con due
Cannoni che ufciti per la porta di Criftofano
affrontarono quella banda che affaltava le Ca-
farme, e la sforzarono alla ritirata . Congiun-
gendofi perd queftd con quell’ alera, che al-
trove dava I affalto, 1 400 Ruffi le diedeto
addietro, e dalle fpalle, e dai fianchi con
tanto valore di animo e di corpo affaltarono
tutta la ciurma nemica clie non folamente
la sloggiarono dai pofti gia prefi, ma la per-
feguitarono ancora fino alle. loro Batterie -
In quefto fatto d’ arme i Turchi perfero 4
Bandiere , alcune Botti di polvere, € da 400
Uomini. Alle ore 10 i Turchi rinnuovaron®
I affalto della circonvallazione, ma non ar-
dirono appreflarvifi- pidt di un tiro di archi-
bufo, ove dall’ una e dall’ altra parte fu
fatto gran fuoce di Mofchetteria, mentrclf up
a -
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altro diftaccamento dei Turchi trincieratofi
In uno degli orti vicini colle palle di un
Cannone , e colle bombe di un mortajo tra-
Vagliava la nuova fpianata, laonde alle due
Ore doppo mezza notte da fuoi ripari fa
Slo gfath ¥

Nell’ ifteffo giorno il Colonnello W edel,
che con due Reggimenti fi trovava alla guar-
dia di Kinburn per ordine del Comandante
Stoffeln  giunfe nella Piazza di Otfchakow
con 8oo Uomini. I nemici fi erano affaccia-
ti davanti a Kinburn fenza intraprendervi
cofa alcuna, quantunque il Chan della Gri=
Mea {i fofle vantato di fpianarla per mezzo
di un diftaccamento di Tartari.

Ai 29 tutta la forza nemica fu rivolta
Contro la porta d’ Ifmailow, ove la piceola
ftagione avea ripiena di terra fmofla una par-
te del foffo. Ivi s’ inoltrarono i Turchi fino

alla firada coperta, ma ben prefto furono

Sloggiati , e incalzati fino di la dalle loro trin-
ere. I Rufli non avrebbero defiftito di per=
¢guitare 11 Nemico {e non gli fofle venuto in
occorfo un corpa di riferva, I Turchi vi
Perfero piy di 500 Uomini, e tre Bandiere.
fattanto 1 nemici terminata la terza Batte-
Tla incominciarono 4 gettar Bombe pit grof-
€y ed a tirar palle di 18 e 24 libbre, che
hora furono di libbre 12. Sull’ imbrunir del
4 notte mifere mano a un trinceramento.,




B i il |
éd a parccchi ridotti, in una altura pofid
in faccia alla porta &’ I{mailow, ove pofe-

1o un forte prefidio ne 30 &’ Ottobre. In que- |

fto giorno dall’ una, e dall’ altra parte noft
fu dato refpiro all’ Artiglieria. La fera II
affediati tentarono una fortita alla volta det
Ridotti fulla foce del Nieper per fcacciare

i Turchi da quei ripari di cui fi erano im- |

padroniti da quefta parte, e riufci taimente

la loro imprefa, che oltre ad aver data 12 |
morte a 150 Turchi fecero ancora la glorio:

{a preda di 4 Stendardi; e 6 Cannoni . il

Maggiore Anziforow che guidava quefto di+ |
flaccamento vi perd¢ la vita.La notte un Ufi- |

ziale alla tefta di g0 comuni con un incredr

bile ardimento ingannata la vigilanza dell¢ |
guardie, entrd negli alloggiamenti nemicly |

¢ fece un orribile uccifione di Turchi dal
tave fonno opprefli nelle loro tende. Per 10
pazio di mezz’ ora le cofe andarono a fe-
conda fino a tanto che dalle uccifioni paffa-
gono allo fpogliamento delle Tende . Allor?
deftandofi 1 Turchi, e coll’ armi in mano vO;
lando 12 ove erano i rumori, da fei Uomint
in fuora diedero la morte a tutti. |
A 31 fu continovato il fuoco come n€
giorno precedente. Una Bomba degli affediat”
ti cadde in un baftione, e accefovi al.cune
botti di polvere recd la morte ad alcuni Sol-
dati. Verfo la fera due Galere Turche 2V
vi-

I 8

Vicinaronfi ai Ridotti per moleftarli csolle—,
Cannonate ; Ma I’ Artiglieria Ruffa fcagho
addoflo loro una cosi furiofa tempefta di pal
le, che furono ben prefto obbligate a falvar-
fi nell’ alto mare, Durante I affedio fi afface
Clarono 14 Galere Turche nefluna delle qua-
li ebbe I’ ardire &’ inoltrarfi nella Bocca del
Nieper temendo i cannoni di Kinburn,

Nel di 1 Novembre non fu meno ga-
gliardo il fuoco dell’ Artiglierie . Una Bom-
ba cadde nel baftione vicino alla porta di
Criftofano dalla parte della foce del Nieper:
ma non vi fece altro danno s fuorché di dar
fuoco ad alcune granate , Nel giomo fuffe-
Suente una bomba getrd in aria un picco-
O magazzino di polvere, ¢ amazzo tré Uo-
Mini, Sul mare comparvero 7 Galere fer
Mmandofi {otto Otfchakow dirimpetto all’ Ax-
Mata Turca. Neé tré di Novembye gli- affedia-
i conduflero a texmine un taglio 2 traverfo
del foflo~ grande, e della via coperta, e la

Inea di comunicazione, che partiva dalla
Porta Preobrafcenskefe, ed un Trincieramen-
o, che dalla Calanca {correva fino al ma-
e, al qual lavoro fi era mefla mano nell’
Primo e fecondo di Novembre,

Nel giorno feguente due ore prima che fi
levafie il Sole il fuoco delP Artiglieria, ¢ degli
archibufi fu piu che mai gagliardo dalla parte
della porta d’ Mmailow , ¢ ful far del glorno

6000
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6003 Turchi con ‘gran furore {i avventarono
contro i nuovi Ridotti ful mar nero, e dopo
un combattimento d’ un ora fuperata la Trif-
cera s” impadronirono dei Ridotti, ed inol-
traronfi fino alla Calanca. Ma fu breve af
fai la durata di quefto vantaggio. Imper-
ciocche il Generale Stoffelr dalla Piazza fe-
ce fortire 1000 Uomini guidati dal Brigadie-
re Brarke, i quali da ogni riparo sloggiaro-
no i nemici, e incalzarono i fuggitivi fino
ai loro alloggiamenti, Entrd allora un tale
{pavento nelli animi dei Turchi, che molt!
abbandonate le infegne, fi diedero alla fu-
ga.Ma i Capitani data la morte a parecch!
Soldati, col terrore del f{upplizio prefent€
confermarono gli animi degli altri nella {of-
ferenza dei travagli, e rmifero  ogni cofd
in buon ordine ., Gli affediati in quefta glo-
riofa giornata non perderono pigdi 150 Uom!=
ni; la qual perdita farebbe ftata minores fe
una banda di 30 Uomini fofpinta dal cieco
furore oltre il termine prefcritto, non foffé
ftata uccifa dai fuggitivi, che fi rivoltarono
alla difefa paffato lo fpayento, I piccoli mor™
tai inventati da Cohorn, che gettavano gra”
nate di 6 libbre furono di grand’ ajuto i
quefta-fortita, '

A 5, 6 di Novembre i Turchi fenz2
rilafcio moleftarono la piazza con una Yaco

doppiata furia delle Artiglierie € bombei_gf"f'

€y
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{e, che perd non potevano far gran dagno,
non trovandofi cafe da accenderfi, ed eflen-
dofi appoftato quafi tutto il Prefidio fopra 1
Rampari nella firada coperta, e nei Ridottl
Negli 8 Novembre avanti giorno il Nemico
diede fuoco a due Mine {cavate in faccia al
Baftione Lovendal , ma non abbaftanza pro-
fonde , né atte a danneggiare le palizzate, e
la gente di dietro. Appena pafiata un ora
¢ mezza i Turchi per la fefta volta aflalta-
rono il Ridotto, piantato in luogo eminente
contiguo alla foce del Nieper, € per rinfor-
zare |’ attacco v’ indirizzarono tutte le loro
Artiglierie , Indi all’ improvvifo piegando 2
mano defira verfo la Porta d’ Ifmai{fow, vi
formarono un aflalto generale con tutte le
Infanterie ; e gooo Spahi, che furono co-
firetti a combattere a piede. Quefto affalto
fu fatto con tanto impeto e furore, che 300
Turchi paffarono dila dalle palizzate fino al-
la porta &’ Ifmailow , altri fuperato parimens
te | intoppo dei pali fittifi erano appreffati
alla porta di Criftofano, e facendofi  ftrada
Colla fciabola per il foflo s’ impadronirono
della porta dell’ acqua, Ma con incredibil
Valore i Rufli da ogni angolo rifpinfero il Ne-
Mico, e non contenti ai efferfi falvati dal
Prefente pericolo, gli diedero la caccia fino
22li ultimi ripari. De Turchi vi furono mot-
1 circa 4000 Uomini. Due Mine alle quali
gli
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gli affediati diedero fuoco contribuirono mol-
to alla confufione che nacque tra Turchi ; im-
perocche vedendone gettata'in aria una gran
moltitudine, gli altr furono forprefi da un
tal fpavento, che i Capitani non poterono
fraftornarli dalla fuga. Il Generale Stoffel
comdndava nella firada coperta mentre Bra-
the € Wedel -regolavano le operazioni delle
Truppe preflo la Porta dell’ acqua. Gli affe-
diati acquiftarono parecchi Bandiere, 4 co-
de di Cavallo, gran numero di fcale, fafci-
ne, e firumenti da fcavare la terra’.

Per tutto I’ affedio, maffimamente nell’
ultinio aflalto i Ruflt con gran vantaggio fe-
cero ufo delle Picche . Tmperocché quando
i Nemici erano nel foflo, e affalivano 1a Por-

ta dell’ acqua, i Colonnelli Wedel e 1z Tout
per un altra porta, e menando la gente in
ordinanza- ferrata contro i Turchi, colle fole

picche fi difefero dalle fciabole. In quefto
giorne inemici non tirarono pitt colpo alcu-
no fuorch¢ verfo le ore g della fera raddop-
piando ‘allora il fuoco delle loro Batterie-
Di IPieno giorno i Turchi aveano ripofte del-
le fcale, e fafcine nelle Trincere, fingendo
di macchinare un nuovo affalto; ma tre oré
dopo il tragiontar del Sole tutto in un trat-
to cefsd il fuoco-dell’ artiglierie, e fi vide-
o fuochi in 'pitt luoghi del Campo. Allora

il Generale- Stoffeln fece fortire un Diftacca-
men-

161
mento che trovd gli alloggiamenti privi di
gente, ¢ le Batterie fpogliate di Cannoni e
Mortai. AL
N¢ 10 Novembre ful far del giorno per

Paura di una forprefa fu {pedite fuori di Citta

Un pitt groffo diftaccamento, e ben prefio fu
Coperto, chei nemici in gran fretta avean
Prefa la fuga, lafciato indietro gran nume-
Y0 di bombe, granate, fafcine, {cale, e fru=
ent1 da fcavar la terra. Alcuni Cofacchi
Saporogi, che dalla loro fede capitale avean
fatta una feorreria fino a Bender, giunti a
Otfchakoxv nell” iteffo giorno riferirono aver
Valicato i nemici a mezzodi il fiume Bero-
fowska nella diftanza di 14 Werfte da Ot-
Chakow . Negli 11 Novembre avendo inte-
O che i Turchi andavano vieppin allonta-
Jandofi, il Prefidio Ruffo ripurgo il foffo ed
! contorni della Citta dai cadaveri. Si tro-
Yarono 3000 Turchi morti nel folo affalto
egli 8 di Novembre. I’ affedio coftd a Tur-
Chi la perdita di pii di 200 Uomini, dei qua-
' almeno la metd mori di malattia. La

Perdita di tanta gente, e I’ infelice fuccef-

© dell’ affedio in gran parte derivd dall

a . - . ~
“verlo intraprefo in. un tempo piovofo, ed

l}llt;]r.no loro affalto fu refpinto piu di 1000
Ia r!c bie ne andarono via per rirornare al-
OO patria, ¢ per trattenerli non giova-

L rone

n :
, Una fagione troppo avanzata. Quando
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fono n¢ preghi; né I aver tagliata la teftaa |
molti. Gli altri che erano rimafti nel Campo |
fi mifero a2 mormorare dicendo, che la lo- |
ro vita fi fagrificava inutilmente; che in una
ftagione tanto avanzata era impoflibile di
impadronirfi di una Piazza tanto fortificatay
il cui prefidio fi difendeva a guifa di Leonl
e che percid non ayrebbero piu fatto alcust
paffo per un altro affalto., Da fimili difcoxf
il Seraskiere fu coftretto a levar I’ affedio
per paura di vederfi abbandonato da tuttiy
¢ di perdere gran numero di artiglierie, fe
vi i foffe fermato ancora alcuni giorni,

11 Prefidio Ruffo avea perduto piw di 2000 |

Uomini, e nel giorno che il Nemico levo
afledio non vi erano pit di 2000 perfone {27
ne. Dal primo giorno dell’ affedio fino all
ultimo tutta la guarnigione Ruffa fu ripar
tita nei Rampari, nella Strada coperta, &
nei Ridotti , non cangiando pofto ne

‘%iorno n¢ di notte eflendo appena baﬂ_evolc
il numero a rimpiazzare i pofti., Tanti t1#%

vagli ¢ fatiche, e la fcarfita delle ‘vettOVa;
glie, e di altri neceffari comodi cagionaro?

molte malattie, e fnervarono talmente il Sol
dato, che appena poteva reggerfi in pied’
Cid non oftante ognuno fodisfece ai fuol do‘
veri fenza mormorare, e due foli ne di Cr‘gi
rono durante P affedio, Frattanto I’ animo

: - a
Minnich era fommamente travagliato fiall
in-

: 6
incertezza della forte, che correva la F%az.-
Za: di Otfchakow . Imperocche - quantunque
aveffe adoperato tutti I mezzi, che erano
el fuo potere per rendere inutile I’ imprefa
dei nemici ; pure non ardiva di fperare che
gli sforzi del nemico farebbero ftati vani,
Mentre {apeva lo ftato mefchino in cui fx tro-
Vaya la guarnigione. Tofto che feppe efferfi
cominciato I’ affedio deila Piazza: tutti i
fuoi penfieri eran rivolti a foccorrerla. I
General Maggiore Leontiew ebbe ordine di
Andarvi con 10000 Uomini, e gia alcuni Reg-
glmen_ti furono imbarcati {ul fiume Nieper,
Lquali iqia avean valicate le Pefcaje quando
Ebbero la nuova, che i Turchi avean levato
affedio, Allora tanto maggiore fu il con-
%nto quanto minore era flata la fperanza.
. Imperatrice dimoftrandofi fommamente fo-
disfatta della condotta del Generale Stoffeln
O dichiard Tenente Generale, e gli fece do-
10 di pofleffioni riguardevoli nell’ Ukrania .
Tatke fu promofio al grado di General mag-
%aol‘e, ¢ tutta la Guarnigione fu regalata.
: Flotta, che incrociava prefio Ot{chakow
Ompofta di 1oo vele, per lo pitt fcialuppe
EO‘E’PIE, c?ntribpi molte acciocché i 'I_‘urc'ni
Oraﬁ‘ero'l affedio; imperocche oltre di aver
: O tagliata la via di moleftar la piazza dal-
i Parte del' Mare rinforzo a maraviglia il
9¢0 dei rampari. Il Comandante della Flot-
53 ta
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ta TL14IC3., che avea ordine di affalire quella
dei Ruffi, e di batterla fu condannato alla
tefta per non avere obbedito. Fu tanta co-
@fanza o animo nei Ruffi nel foffrire gli ftra-
pazzis che forfe non fi trovano altre Trup
pe ncl mondo , che poffino far I iftefio:
Non vi ¢ dubbio che i Rufli condottl da u
buon capo, fian capaci @ intraprendere, €
di far tutto. Avendo perd il Soldato Ruflo
maggior fiducia nell’ abilita di Ufiziali fora
ftieri, che nazionali, conviene che I’ Aymata
ne abbia gran numero.

Prima di por mano alla defcrizione della
nuova Campagna del Conte di Miimnich b
fogna far delle rifleffioni fopra alcune cofe
di rilievo. In virti dell alleanza fatta dall’
Imperatrice Caterina L., e confermata dall
Imperatrice Anna, tra le Corti di Pietrobuf?
g0, e di Vienna, una parte dovea preftar®
211 altra il foccorfo di gocoa Uomini, €
in cafo di bifogno dichiarare eziandiola guet
ra contro la Dorta Ottomana , qualora und
delle due parti le: muovefle guerra. Quindi ¢
che nel 1936 I’ Imperator Romano fi apparec;
chio alla guerra in Ungheria, e la dichiard %
Turchi ne§1737. Fu fatto pero un congreflo &
pace a Nimirow nel Palatinato Pollonefe ¢*
Braslaw, che riufci inutile . Il Conte di Offert

Miniftro Auftriaco preffo la Corte di Pietrd” |

burco ¢ercd di perfuaderla acciocche per
o P b] V&l‘

'VﬁHﬂ:CChIR fpediffe in Ungheria un grof;oégor-
f; ddll :I‘ruppe per congiungervifi coll’ Arma-
X ell’ Impetator Romano, affinché da que-
lta parte potefle moleftarfi con maggior effi-
-gtlcxz} il nemico. I’ iftefla mira ebbe I’ am-
fdfc:ata. del Marchefe Botta, ¢he di Vienna
_]&..fp?dltq a: Pietroburgo. Ma il Conte. di
t-eungucfg ritornato dalla Campagna alla Cor-
tan(sL Pictroburgo feppe produrre argomenti
0 o valevoliy che non fu preftato orecchio
5 ad‘propoﬁmone. La Rufha era intenziona-
e g fola colle fue armate, ¢ di porre
anti intoppi al Turco con affzaltarlo da due
f}?oafn, che non potefle mandar tutte le fue
; Ize contro P Armata dell’ Imperator Roma-
10, L’ efito- della’ guerra infegnd, che fe
Armata Imperiale 1i foffe condotta con e-

tgual.lode, che quella dei Rufli I’ Impera-
p*:re non farebbe flato coftretto a fare una
noce tanto, vergognofa, La Corte di Vienna
Vo? ~f¢ce mgl alcuna dimoftrazione di bene-
5 fenza al Conte di Miinnich, che-percid non
i curava occafione alcuna di renderle la
nglia , pa];fanch ancora all’ Imperatrice

: %vfum Miniftri i {fuoi contrari fentimen-
5 alla parte di-Vienna fu fpedito all’ Ar-
o a.a Ruffa: il Colonnello Birenklau per efle-
a5 parte della Campagna, offervare le ope-
Do (i?{, e farne il rapporto alla fua Corte .
ifteflo fine fu {pedito all’ Armata dell’

L% Im-
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Imperatore dalla Corte di Ruffia il Colonel-
lo Dawereski .con parecchi altri Ufiziali. Do+
po la prefa di Otfchakow ,il Colonnello Bé-
venklan , ne mando alla fua Cortele relazionl
con varie critiche offervazioni, inferite ancora
in una lettera indirizzata al Conte'di Oftein @
Nimirov , ove afleriva non poter aflaltarfi una
piazza con maggior valore di quello, che di-
moftrarono i Rufli; e che meritavano tuttil
loro ‘Generalilo effere Capitani dei granatie-
vi. 1l ‘Conte di’ Offein diede la copia di' ques
fta lettera ai Miniftri Rufli di Nimiow 45 1
quali la mandarono alla loro Corte, che 12
fece capitare nelle mani di ‘Minnich. Queft!
irritato da una tal condotta, ne rimproverd
feveramente il Colonnello Birenklau, edo
trattd con difprezzo; onde la Corte di Vien-
na fi dimoftrd maggiormente poco contenta
di ‘Miinnich'. Barenklau fu richiamato, ed s
luogo fuo “fu {pedito il Colonnello Barof!
Reisky, che co’ Ruffi fece le Campagne:del
1738, ¢ 1730, : ibhE

Dopo la prefa di ‘Otlchakow tutta
Armata Rufla pafsd negl>iftefli ‘alloggiamen:
ti d”inverno dell® anno paflato, ciot inell’
Ukrania ; ove una gran parte de’ Reggiment!
fu occupata a difendere i confini dalle f€or
rerie de’ Tartari eda rompere il ghiaccio;
quali mezzi perd non erano del tutto bafte-

voli, per tener lontani i Taftari . Ql%ﬁib wE
e -

 {

Febbraio del 1938 tentarono un irruz6igne
generale ; ma con pocoe fucceflo. 11 Chan
de’ Tartari s’ era meflo alla tefta di circa
40000 Uomini s coll’ intenzione di {uperare
la linea d’ Ukrania s d’ inoltrarvifi, € divae
ftarla col ferro e fuoco. Ma accoftandovifi,
e vedendo, che fe da quefta parte fofle ens
trato nel Paefe, correrebbe -rifchio di ve-
derfi tagliata la ftrada del. ritorno , ffimd ben
fatto, di piegare alla volra di Ifum, ove
non ¢’ & linea alcuna , ma bensi gran fre-
quenza di ‘pianure . Arrivato a Ifum4 non
ebbe cuore di penetrar I’ Ukrania con tutta
P Armata’; percid avvicinandofi al finme Do-
netz, vi fece paffare delle Bande numerofcs
che dato fuoco a molti villaggi ; menarono
Via la gentg del Contado . Frattanto parecs
chi Generaliy cui era affidata la difefa ae’
confini, unirono le loro Truppe, € con tan-
ta faviezza ne oxdinarono imuovimentiy che
ad alcuni de’ diftaccamenti Tartari fu rolta
la preda , e tagliata la firada di riunitfi all’
Armata . Quando finalmente 1 Rufli andaro-
No ad affrontare 1 efercito de’ Tartari; il
Chan fi mife con effo a fuggire ., Il Feld-Ma-
tefciallo Mznnich 5 che gia era ritornato da
Pietroburgo, al fuo Quartier generale diPul-
Qawa diede la caccia 2’ Tartari perlo {pazio

alcune giornate nel deferto; ma nen poté
taggiungergli . Fin da quel tempo le Truppe

e . L 4 non
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uon furono pii difturbate ne’ loro: alioggia-
menti d’ inverno.

1l Conte di Miinnich defiderofo d’ apur
la campagna- per. tempo, ordind @ Reggi-
menti di- appreftare il loro convoglio, € di
proyvederfi dibifcotti per molti Mefi. Impe-
rocche in Ruffia i Soldati medefimi fanno i
carriaggi, edi veftiti. A Reggimenti vi fi fom-
miniftra la farina, ed il Soldato ne fa il pa-
ne's oppiuttofto i Bifcotti, che fi.mantengo=
no per pidt tempo. Sul principio dell’ anno
la Corte di Ruffia- fece molte: promozioni
nella milizia; e per non aggravare la caffa
militare , a>Colonnelli, promoffi al grado di
Generali, furono lafciati i loro Reggimentis,
per tirarne come prima il foldo , ed il di
pitty che fi- deve al rango di Generale, -fu
pagato dal Commiffariato di Guerra . Delk
rimanente ¢ ufanza nella Ruffia, di perdere
il Reggimento, tofto cheuno &avanzato agh
onori di General Maggiore.

. Ne’ primi giorni d Aprile fu. dato I or
dine a tutti i Reggimenti di tenerfi prontt
alla marcia, per giungere in: tempo Oppor*

tuno nel luogo dell’ Adunanza generale; che

come nell anno paffato era Perewolofthna«
Adunata che vi fu tutta I’ Armata ne’ pr=
mi giomi di Maggio, effa valico il fiume
Niper per un ponte di Barche . I Generalis

fortopefti agli erdini del Feld-Marefcitgllo ’
% W~

=S 10g

fuxon6 il General in, capite Rz:ma‘):zcw/, i
Tenenti Generali Sagraiski, Carlo Biron y:Li-
wendal y Guftavo Biron ; i Generali Maggiori
U Principe Antonio Ulderigo - di Braunfch:
weig, il Principe di Holffein Beck , Buturlin,
Liegen, Kayferling , Fermory Magnus Biron §
Pbilaﬁ;fow, Chruftchef , Stocemanit Araélfche-
of, ed il Principe Bafilio Repnin . Al Baron
di Lowendal furono confidate I’ Artiglierie,
poiche il Principe di Affia- Homburg, che s’
€ra ammogliato a Pietroburgo, non fece né
quefta , neé la feguente Campagna , non ef-
fendo fatisfatta la Corte della di lui con-
dotta nelle due prime. II General in capi-
e Keith's {ebbene non' potefie: effere a par-
%in¢ di quefta n¢ dell’ altra Campagna per
¢ ferite avute preflo Otfchakow , puie
Umafe a Pultawa , € vi-maneggio il co-
i‘laqdo di tutte le Truppe -dell’ Ukrania ,
dafmatew oin difefa di’ effa.. L’ Efercito
¢l Feld « Marefciallo era compofto di 50000
ﬁomml, _comprefi i Cofacchi . -Paffato. il
m‘{me Nieper I’ Armata: profegui il cam-
. no placidamente , e f{enza ' fretta fino
: fiume Bog, ove giunfe nel di 30 di Giu-
1;01 - Allora da alcuni Prigionierl, fatti dal-
il ruppe leggiere , fu recata la nuova, che
qcnemxco era vicino, ed avea la mira di

Coftarfi al piccol fiume Kodima per ivi a-
Pettar i Rufli a Battaglia . Subite fu mefla

ma-
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m;ml a coftruir ponti, € ne’ g di Luglio fe
n’ erano terminati tre, uno di pontoni, €
due di Botti.Nel di feguente I’ Armata Ruf-
fa & ayvio per i Ponti, ed 2’7 di Luglioans
cora tutto il convoglio finl a valicarlo. L

Atmata fi fermd 3 gorni di la dal fiume, § |
delle quali ognuna §
formava un battaglion quadro, che nel pro- |
i Bagaglt |
nel fuocentro . Tali erano gl’ accampamentt §

partita in 3 divifioni,

feguire la marcia rinchiudeva
de’ Ruffi qualora la natura de’ terrent no;l
permetteva d’ accoftarfi 2 fiumi, o che 3l
tronde I Arx{}lata 1{1_01:1 era baftantemente ficu~
da ogni forpreéfa de’ nemici. - 53
< A %o di Lglglio I’ efercito valicd il fin”
me Kodima per pili ponti da’ eflo coftruitt 10-
poca lontananzd dal luogo, ove il detto ﬁui
me sbocca nel Bog; e andd ad accampar”
tra due fiumi in tal ordinanza, che Palair
nifira terminava fulla Kodima; e la deﬁr:
fiul Bog, di modo che da quefto venn‘fy
fpalleggiato. Alle 5 ore di giomo, ocic :
pandofi I’ Armata nell’ aggiuftare, gli allog’
iamenti, dal condottiero de’ Cofacchi DO?_C
nefi fu portato I’ avvifo, di effer compat
alcune migliaia di nemici dila dal fiume .
dima. Aliora effendo rimafta 10 dxetro‘uw_
gran patte de’ Bagagli Attiglierie, € let o
Voslie a cagione delle vie ftrette © taghtats,

Fod . H 7 €
che dovean paffarfi, i Generall R*‘m“”é‘:f’

= 7%
Guffawo Biron con alcuni Reggiimenti ripaf-
{farono il fiume ; e ficcome 1in tutto -gucl

. glorno 1 nemici s* aftennero da ogni atto i

oftilita , i Ruffi mifero in buon ordine il
Campo ; iele Artiglierie ; Vertovaglie ,-e 1
altro convoglio ebbero tempo di giungervi
n tempo di‘notte.

Agli 11 di Luglio la mattina di -biton
ora i Cofacchi avvifarono, di aver veduto
da Jontano una numerofa Banda di nemici;
Ma ‘non ne fu fatto gran cafo. Quando pe-

. 1 alle ore fette 'tutta la campagna in un

giro di una lega Francefe evmezzo fi wide

_ Coperta da Turchi, il Feld- Marefciallo cre=

dendo doverfi ‘venire i@ giornata richiamo
2l Campo i foraggieri, ‘e coloro che gli foor-
tavano, e mife in arme tutto Pefercito. Al

ore 8 furono affalite le guardie avanzate
dell’ ala deftra » Ma eflendo venuto <in foc-
Cor{o per tempo- il General [Sagraiski conuna
Payte ‘de’ picchetti, il nemico da quefte par~
te fu rifpinto. ‘Nel medefimo tempo fu'af-
lito ‘da’ Turchi il Campo de’ Cofacchi del-
A Ruffia: piccola,; @ quali reffendo la parte
Pl ‘debole della miilizia Rufia ‘furono ripu-
' - dal. nemico i ‘pitr facili a Tuperari;
Hando perd alcuni picchettifoteo il coman-
O 'del Generale: Philofofow vi fi fecero inan-
441 Turchi ritiraronfi ‘ancora da quefta par-
T+ I nervo dell’ efercito nemico era di-

rim-
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timpetto al centro déll’ Armata Ruffa. Il

Brigadiere Scipow , ch’era del giorno veden-

do travagliati dal nemico i pofti avanzatl
dall’> ala deftra, riuni quelli del centro, ed
avanzandofi pitr del dovere fu intorniato dal
nemico, ¢ da ogni parte affalito; e febbene
facefle prove d’ un eftremo valore , pure a
vrebbe dovuto: foccombere al numero de’
nemici, fe non fofle ftato foccorfo. Il Feld
Marefciallo fi pofe alla tefta d’ un diftacca-
mento di Corazzieri, e foftenuto da alcuni
Battaglioni comandati da’ Generali Liowendal
e Guftavo Biron, fece piegare il nemico an-
cora da quefta’ parte. Ma i Turchi rinfre-
fcarono I’ affalto, qualunque non vi aveffe-
ro da fperare vantaggio alcuno. Le artiglie~
rie vi agirono a maraviglia, e danneggiaro”
no molto pin il nemico di quel che facefle
il fuoco della rMofchetteria . I Turchi fer:
maronfi ancora,- fino a tanto, che il Feld+
Marefciallo ritornd ad affrontargli con una
parte dell’ Armatain si fatta ordinanza; che
i fianchi eran coperti dalle Fantetiey tra I¢
Infanterie eran-pofti 1 Dragoni.a; piede, ©
gli Ufferi e Cofacchi fiancheggiavano 1’aley
Allora i Turchi veltarono le {palle , non po~
tendo fopportare il fuoco . dell’ Artiglier®
Ruffa . Non fu -grande la perdita- dell’ una
¢ dell alira ‘parte . De’ Rufli furferito ult
. Colonneloy e .de’ Turchi furone trovati nét
Campe circa 200 morti. Men-

1

Mentre I’ Efercito Turco era intcnzg a
moleftare, quello de’ Rufli, un groflo di-
ftaccamento de’ Turchi andd a dar I’ affalto
a un trafporto di Vettovaglie, che vemendo
dall’ Ukrania, § era gia avvicinato all’ Ar-
mata Rufla fino alla diftanza di 4 Leghe.
Per avventura D Uffiziale Comandante del
trafporto, in quefta vafta pianura dilontano
avvedendofi de’ nemici ebbe tempo di fa-
{ciare le fue genti di carriaggi, e valorofa-
mente foftenne I’ impeto de nemici finche
dal Feld-Marefciallo, faputo il pericolo,
gli fu mandato foccorfo; onde le Vettova-
glie glunfero all’ Armata Ruffa, fenza aver-
ne perfo neppure un carriaggio. In quel
tempo arrivarono parecchi Uhziali foreftie-
1i, alcuni per far la Campagna co’ Ruffi in
qualita di volontari, e altri per ingaggiarli
nella milizia Ruffa; tra quali era il Conte
Croffon con altri Scozzefi e Inglefi, ed il
Tenente Colonello Conte d Ifenburg Ufizia-
le Affiano, e altri. Doppo quefto fatto &’
Arme ]’ Armata Ruffa profegui la marcia
{enza effer moleftata per alcuni giorni, non
facendofi veder il nemico fe non di lontano
n piccoli diftaccamenti, Effendofi perd fa-
Puto, che I’Armata Turca s’ era incammi-
hata alla volta del fiume Sawran fu’ Con-
fini della Pollonia, il Feld - Marefciallo fti-
mo ben fatto, di feguitarla . Giuntovi ne’
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17‘3{”Lugno, ordind di apparécchiare i pon-
ti. Nel giorno. feguente i Cofacchi fcuopri-
vono, che il nemico non era piu lontano di
una o. due Leghe, e che veniva a dirittura,
per far giornata co’ Ruffi, Ne’ 19 di Luglio
le Vanguardia Ruffa, compofta di 7 Reggl-
menti di Infanteria, un Reggimento di Uf-
feri, ed alcune migliaia di Cofacchi, valico
il fiume Sawran, ed un ora dopo mezzodi
i Turchi vennero ad aflaltare i Rufli. I Co-
facchi Saporogi furono i primi affaliti, !
quali, appoftati in un altura, cuoprivano P
ala deftra dell” Armata, € s’ eran trincicrat!
addietro de loro Bagagli. T Turchi, che 2
piede ed a Cavallo piu volte rinnuovarono
I® affalto, incontrando ne’ Cofacchi una refi-
ftenza &’ inafpettato valore, fi perfero d’ 2=
nimo, e mediante il foccorfo, {peditovi dal
Feld - Marefciallo, furono coftretti, a ritl
rarfi in un Bofco vicino. Intanto il Feld-
Marefciallo, fatta ufcir I’ Armata dal Cam-
po, lafciandovi foltanto una Truppa fuff-
ciente a difendere i Bagagli ec. ne formo
una linea, la cui ala deftra toccava il Can¥
po de’ Cofacchi, e I’ala finifira terminavé
{ull’ orlo e affai alto d’ un fondo pieno &’ ¢
qua, ch’era in faccia al Campo. Non oftar
te quefta vantaggiofa pofizione i nemicl piu
volte affalirono ora I’ala deftra, ora la fir
niftra, ed alcuni per lunghi raggirl port%ro-
n

: 1
no D affalto al Campo Ruffo. Ma da ?gni
parte furono rifpinti, e verfo le ore 4 tutta
PArmata Turca firitird. I Cofacchi fi mifero
a darle la caccia, ed ognuno avrebbe cre-
duto, che i Turchi aveffero depofto ogni pen-
fiero, di rinfrefcare la Battaglia, Ma fegui
tutto il contrario; imperoccheé all’ ore § 1
Turchi fpalleggiati da un Bofco fi mifero in
ordinanza di Battaglia, e rinpuovarono I’
attacco con maggior furore di prima, Furo-
no non oftante rifpinti, ¢ coftretti a voltar
le fpalle colla perdita di circa 1000 Uomi-
ni; la vittoria fi dovea in gran parte al Te-
nente General Lgwendal, che avea pianta-
ta I’ Artiglieria in un luogo eminente preflo
L ala deftra dell’ efercito per battere il fian-
co del nemico, Quefta giornata riempi il ne-
mico di tale sbigottimento, che per alcunt
glorni non ardidi mettere il menomo inciam-
po alla marcia de’ Rufli. Nel di 1 d’ Agofto
un Difertore Valacco portd la nuova, che
un efercito di Tartari e Turchi, fotto gli
ordini del Sultano di Bielogorod, € di 4 Pa-
sha, non era pitt di 4 Leghe lontano dall’
Armata Ruffa, appreflandofi per venir a Bat-
taglia nel di feguente, Fu percid apparec-
Chiata ogni cofa per accoglierlo valorofa-
mente ; e I efercito, che sfilava per vie
ftrette ‘e tagliate marcid tutta la notte, per
Ufcirne . I Cofacchi Dennefi fpediti per ef-
vlo-
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pIorZre I movimenti del nemico, 2’3 &’ A-
gofto ritornarono di buoniffima ora” con 8
prigionieri d’una banda da cui avean data
a caccia, che recarono P’ avvifo che il Se-
raskiere di Bender, ripaffato col fuo efercito
il filume Niefter, avea ordinato al Sultano
di Bielogorod , d’ andar co’ fuoi Tartari in-
contro 2’ Rufli, che il Sultano negato di far-
lo fenza I aiuto  de’ Turchi il Serraskiere I
avea rinforzato d’un corpo di Sooo Uomini
fotto il comando di Veli Pasha, uno de’ pi
valorofi Capitani, il quale negli 11, e 72 di
Luglio era venuto alle mant coll’ efercito
Ruffo. Quefto Veli Pasha I'anno feguente
fu fatto Seraskiere di Bender, e comando I’
Armata Turca contro i Ruffi.

L’ Armata intanto profegui il cammin®
alla volta del fiume Niefter, che non erd
pitt di 1o leghe lontano. A mano deftra 12
fiancheggiava il flume Melocice; ed a ma-
no finiftra I’ altro fiume Bielocice. Alla pt-
ma comparfa del nemico , il Feld - Marefciallo
fi pofe alla tefta d’un diftaccamento dell2
guardia a Cavallo e di Corazze, per offer-
varne gli andamenti. Vedendo, che _nella;
diftanza di mezza lega I’ efercito 'nemico $
era pofto in ordine di Battaglia dietro uf
Monte, ordind al General Quartier 11\‘/13»ﬁii°.
Fermor y che - comnndava la Vanguaro';ﬂ’ _1_
guidarvi 7 Reggimenti di Fanti, Uﬂ{i\;%gl
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mento di Ufferiy e 1065 Cofacchi in“ordi=
Nanza quadra, per metter a prova la perfe-
Veranza de’ nemici; e nel medefimo tempo
fu dato I’ ordine al Tenente Generale Carlo
Biron, che con tutto il corpe delle fue Trup-
Pe feguitafle la Vanguardia, mandando in-
Ranzi alcune compagnie di Granati€ri-a ca-
Vallo fotto ‘il comando del Principe di Bra-
Wfthweig. Quefto Principe colle fue Trup-
be fi pofe 'dirimpetto all>ala defira de’ ne-
Mici, e'con effo fi congiunfe il Tenente Ge-
U¢rale T.owendal, che vi piantd I’ artiglie-
ta da Camipagna. I nemici affaltarono le
genti del Tenente Generale Biron , ed il di~
faccamento del Principe di Braunfchweig s
Ma refpinti con gran valore, e vedendo a-
Yanzare i Rufli, i diedero alla fuga. Le
}_rUppe leggiere s che tenevono dietro a {ug-
ltiyi rapportarono, che una parte dell’ E-
ftcito nemico - piegava alla volta del fiume
Nleﬂer, ¢ I’ altra andava lungo il Moloci-
%€ . Alcuni giorni prima che quefto combat-
!Mmento ‘accadefle y I’ Armata ‘Ruffa marcid
d,u@'giorni continui ‘per un deferto, privo

acquay ove, fe il nemico P avefle incon-
fta in una si trifta fituazione, avrebbe po-
o portarle un' colpo fatale .
b A 6 & Agofto I’ Armata moffe il Cam-
O ful far del giorno, non perdendo dalla
Qeﬁra_ il fiume Melocice , né dalla finiftra il

M Be-
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Belocice . Non §’ era ancor molto allonta-
nata, quando vide il campo del Sultano di
Bielegorod , appoftatofi con tutti i Tartari,
¢ con alcune migliaia di Turchi in un emi-
nenza di la dal-Melocice , ove quefto frume
s’ unifce al Niefter. Tofto che i nemici §’
avvidero dell’ ayvicinamento de’ Ruffi, va-
licarono il fiume, ed occupando le alture,
vi fi pofero in ordinanza alla finiftra dell’
Armata Rufla. Da quefto movimento il

Feld - Marefciallo conobbe , che i nemi-
ci eran rifoluti d affaltarlo, La Vanguar-
dia fi fermo per dar tempo a Corpi divifi ed
alla Retroguardia di riunirfi, e di farfi inan-
z1, € per provvedere i mezzi di cuoprire 1
Bagagli ed i viveri. Frattanto i nemici di-
ftaccarono un froﬁ'o Corpo di Truppe, ché

alle ore 10 della mattina diede addoffo alla
Retroguardia. Nel medefimo tempo fi {pin”
fe innanzi un altro corpo contro la Vanguar”
dia, che perd fu ributtato da Cofacchi €
Calmucchi. Ma I’ affalto della Retroguardi®
fu molto pin oftinato, e vigorofo , di mod?
che il Feld-Marefciallo ffimd neceffario d*
andarvi in perfona. I Cofacchi Donnefis
efpofti al primo furore del nemico furon?
sforzati a voltargli le fpalle ; ma ben prefto
rimettendofi in ordinanza, ritornarono 1#
Battaglia colle picche in mano, e coftrinf€”

ro 1 Tartari a falvarfi colla fuga, quantuf
que

que-molto fuperiori di numero. Il General
Maggiore Philof/ofow ; che con 4 Reggimenti
U Fanteria formava la Retroguardia, ebbe
Pordine di reftar addietro, per dar difefa al
Yimanente del ‘convoglio, che ‘feguitava 1’
{ercito in ordinanza men ferrata del f{oli-
to,_a cagione delle firade cattive . Contro
Quefta Truppa il nemico fi avventd con im-
Peto grande, eI’ avrebbe foprafatta, fe op-
Portynamente non vi foffe venuto il foccor-
fo'del General Rumanzow con aleune Com-
Pagnie di Granatieri a cavallo, e 3 Reggi-
mentj di Fanti, che sforzaron il'nemico a ri-

Urarli da ‘quefta patte. i
‘Per allicurar maggiormente 1 Bagagli ,
Parecchi Battaglioni furono pofti a fianchi
della Retroguardia, che fi fiendevano fino
dlla- fronte §éll’ Armata alla -quale fu dato’
ipofo, finche tutte le cofe del Campo, che
Qvea occuparfi foffero apparecchiate. I ne-
Mici: gentarono di dar- fuoco agli ‘erbaggi;
M3 perche ne’giorni paffati era caduta gran
P“Z{ggia y I’ erbe non prefero fuoco. Alle ore
Y digiorno | nemici tentarono un nuovo at-
tacco con i Cofacchi Donnefi e Palmucchi ;
Y egregiamente rilpinti i ritirarono lungo
W Nietey , lafciando dietro alle fpalle il fiu-
€ Biglocice, La perdita de’ Ruifi fu di cir-
¢ 200 Yomini, e tra’ morti fu un Colonnello

¢ Cofacehi, =0
M2 I
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Il Campo de’ Ruffi era pofto in faccia
4 quello de’ nemici, ch’era di 13 dal Nie-
fter . Il Campo de’ nemici era ben munito
di Trincere, e Batterie. Di quando inquando
1 Giannizzeri paflavano il fiume in barche,
per moleftare le guardie avanzate, Tutto il
di 7 &’ Agofto fi pafsd o in Scaramuccie;
o in efaminare il lido del fiume per trovar
un luogo di- guadarlo. Ma la dirupata riva
€ra tanto ertay che il tentarne il paffaggioy
farebbe ftato un temerario ardire , I’ Armata
nemica era compofta di 60oco- Uomini; le
Batterie eran fornite di 6o Cannoni, € 13
Mortai, ed il Sultano di Brelogorod, accam-
pato di qua dal fiume,; 2 Leghe lontano dall’
ala finiftra de’ Rufli, di continuo moleftava
1 Pofti -avanzati. Il Feld - Marefciallo -ve-

dendo non poterfi con vantaggio venir alle:

mani , ptanto Batterie {ulla ripa del fiume s
e la notte del di 8 d’ Agofto batte gli.allog-
giamenti nemici colle- Cannonate e Bombe€
ma ficcome quefto maneggio fu di poco vans
taggio s ¢ nell’ Armata Ruffa fcarfeggian-
dofi dj foraggi. fu prefo il partito, -di-muove-
re il Campo .

A’ g Agofto ful far del giorno I’ Arma-
ta Rufla fi. pofe in marcia, ed appena s era
allontanata dal Campo d’un tiro di Canno-
ne, che i Turchi in gran numero varcaron®
il fiume , per congiungerfi c¢’ Tartari, che

4 tut-
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tutto quel giorno travagliarono iRuffi fepza
tilafcio. Intanto il rimanente de> Turchi guada-
Vva il fiume di modo che avantiil tramontar del
Sole gia ve n’ era paffata la maggior parte.

Nel giorno feguente I’ efercito Ruffo fi
levd in arme; per andar alla difefa de’ Ba-
gagli, che {i menavano per i ponti, ceftrui-
t1 ful fiume Melocice. 1 nemici appreffan-
dovifi in ordine di Battaglia ; I’ affaltarono
da pid parti; ma furono ributtati, quantun-
que - pitt che mai foflfero oftinati. Effendo
molto frequenti in quefto Paefe i fondi baf-

fi, coperti di mafli e pietre grofle, i Gian-

Nizzeri  approfittandofene , fi nafcofero die-
tro alle pietre, ed avvicinandofi a un tiro
di fucile, rifecero un fuoco gagliardo con-
tro i Ruflr. Ma il Feld - Marefciallo mando
Contro efli alcune Compagnie di Granatieri,
che gli sloggiarono da’ loro nafcondigli, e
gli sforzarono a falvarfi: colla fuga. Il Reg-
Simento. Stoianovefe di Ufferi ed i Cofacchi
Con alcune - compagnie di Dragoni diederq
dietro a fuggiafchr fin dove il -terreno” lo
Permetteva . Perfero i Ruffi in quefta gior-
Nata circa 300 uomini, con vantaggio che
tra feriti e morti pon fu dlcun Ufiziale. Ma
4 perdita ‘de’ nemici rimafti nel Campo
L'Battaglia fu maggiore di 2000 Uomini.
€nendof;. il “Feld - Marefciallo ancora per
Qualche tempo accofto al fume Niefter, €
M3 fa-
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facendo vifta- di paflarlo , ogni ' volta ‘gl
s’ affacciarono i nemici full’ altra riva. Fi-
nalmente piegando alla volta del Bog, lo
valicd nel di 1 di Settembre. Gid per qual-
che tempo non era pidt comparfo il nemico
fe non di lontano ed in piccole bande; e T’
Armata. Ruffa fi credé coperta d’ ogni at-
tacco . Il Sultano di Bielogorod volendo tir
rar vantaggio da quefta immaginata ficurez-
za, di notte tempo vi fi fece inanzi con un
groflo corpo di Truppe, e fi mife in aggua-
to in un fondo affai baflo. La mattina fuf
feguente il Tenente Generale Sagraiski, 4
quella divifione dell’ Armata Ruffa, ch’erd
fotto il fuo comando, ordind d’ andar 2
far foraggi colla fcorta d’un Colonello
d’ un Maggiore, e-di 8oo Fanti e Dragorii-
Ma non temendofi alcuna forprefa del ne
mico , la fcorta vi andd foltanto per far 12
comparfa . Mentre 1 Foraggieriy lafciata i#
dietro la fcorta , allontanandofi quatl
due Leghe dal Campo ¢ eran qua, ¢ 14
difperfi per tutta la Campagna, all’ improV”
vifo ufcitii Tartari dall”aguato {cannaron®
da'soo Soldati e Saccomanni, e menaron?
via altrettanti prigionieri, con bovi, e €&
valli, fenza che la fcorta Ruffa vi potefi®
porre oftacolo. Quefta avventura cagiono

ultima difsrazia al Colonello Tutcef, che n®

ebbe il comando. Il Feld - Marefciallo 23{“‘
n
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no configlio di guerra, che lo condanm‘)gal-
la tefta. Il Tenente Generale, che avea da-
to I’ ordine di foraggiere, fenza avvifarne
1l Feld - Marefciallo, e feriza averne dati i
pi precifi ordini al Coloriello ; fu degradato
all’ effer di Dragon comune, il qual caftigo
fu dato ancora al Brigaderie di giorno, ch’
era un Principe della ftirpe Cantacuzena,
per non eflerfi trovato all’ adunanza del di-
ftaccamento ; e per aver mancato di dar I’
opportune iftruzioni al Colonello ; Anche il
Maggiore fu fatto Soldato comune; foltan-
to per alcuni Mefi, per non averne avuto
il Comando. Ma il Tenente Generale ed il
Brigadiere furono obbligati a far tutta la
Campagna dell’ anno feguente in qualita di

ragoni, € non furono graziati, che fatta la
Pace . E neceffaria tra Rufli una fimil feve-
tita di Caftighi.

Non oftante la cattiva condotta de’ Fo-
rEl%gieri, la perdita che i Ruffi vi foffrirono
dal nemico, fu minore di quel che poteva
€flere., Ma la Campagna di quefto anno non
Coftd meno gente, che quella dell’ anno paf-
ito. I’ Armata avea un numero incredibile
1 malati, de’ quali ne morirono moltiffimi.

oloro, che guarirono, eran talmente in-
Seboliti, che non furono capaci, di fervire
! alcun modo, e non ricuperarono le for-
¢, che dopo alcuni mefi ne’ Quartierl d’

M 4 in-
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inver?qo. I’ Armata non ha mai perduti tanti
‘Cavalli e Bovi, che in quefta Campdgna,d:
modo che non oftante I’ avanzo d’aleune
centinaia, come da principio fi ebbe per mu-
tare il treno ‘dell’ artiglierié, pure alla fine
della Campagna non fe n’ ebbe abbaftanza .
Onde fegui, che una gran parte ‘delle Bom-
be ¢ palle dacannone fu fotterrata nel Defer
to, ed un altra parte co’ carri carichi di
munizioni fu laf¢iata in Pollonia, ove pafso
il treno dell’ Artiglieria con una parte dell’
efercito. Terminata la gueérra la Ruffia vol-
Ie che fi difalcaffe il valore delle méntova-
te munizioni dafla fomma richiefta dai Pol-
Yacchi per compenfare i danni fofferti, pro-
mettendo di regalarne il refto alla Repub-
blica ; ma non effenddfi dato confenfo a que-
fti - propofizione , le mitinizioni furono dif
perfe in pit mani. Avendo i Tartari dato
fuoco agli erbaggi nel Deferto, vi fu la fcar-
fita de’ foraggt, talmenteche I’ Armata per pi¢
giornate profeguila marcia in un terreno ab-
bruciato , fenza dar nutrimento fufficiente allé
beftie da foma, e da vettura . Per rimedia
re 2 quefto male il Feld -Marefciallo divife
P Armata in pid colonne, non dipartendoi!
dall’ ultima . Alla fin di Settembre I’ Armaté
rientrd nell Ukrania, e paflfando ne’ quartiert
& Inverno il Conte' di Miinnich prefe il {uo
alloggiamento in- Kievia. 2
5 Si
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Si diede il cafo che I’ Armiata P\ufﬁisinf '
Camminatafi alla volta del fiume Niefter; en-
trd nel territorio di ‘Pollonia ; il gran Gene-
tale della Corona Conte Potozki ne fece le
{ue doglianze al Conte di Miinnich; ma pex-
che ancora i nemici eran paflati per una par-
te della Pollonia nel ritorno che fecero al
loro paefe, il Feld - Marefciallo rifpofe , che
fapeva beniflimo quel che fi deve a un pae-
{e neutrale, e che non avrebbe pofto piede
In Pollonia fe i nemici non gliene aveflero
fatta la firada. Il gran Generale poco fodif-
atto di tal rifpofta, fece nuove iftanze pref-
15 1a Corte di Pietroburgo y la cui rifpofta fu
Quafi dell’ ifteflo tenore. Crebbero maggior-
Iente i lamenti, quando ritornande I’ Arma~
ta Ruffa dal fiume Niefter, una parte ne prefe
lavia della Pollonia. I Ré medefimo allora pex
f@C_Ondare in apparenza le premure dei Pollac-
¢thi mediante il fuo Miniftro ne fece delle
rf*-pprf;‘fentanze alla- Corte di Pietroburgo: Ma
! Imperatrice rifpofe, che effendo paffati i
o1 nemici per la Pollonia 4 1 Pollacchi non
"Oveano lagnarfi dell’ efferfi fatta I’ ifteffa co-
fa dalle fue genti, che perd era prontiflima
L tiparare ogni menomo difordine , € danno

Ccato .
. La Corte di Vienna fi lagnava grande-
;“Ente del Conte di Minnich accufandolo di
“On aver efeguito it piano progetrato ful prin-
ci-
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cipio della Campagna. A tenore del detto
Piano il Feld - Marefciallo dovea paffare il
Fiume Niefter, e far la conquifta o di Ben-
der oppure di Cotfcin. Ma il Conte di Miin-
nich per giuftificarfi preflo la fua Corte pro-
dufle degli argomenti , che a evidenza di-
moftravano , che fenza diftruggere tutto il {fuo
Efercito non poteva paffare il fiume Niefter,
né aflfediare le dette Citta, che febbene cid
fofle ftato poflibile I’ Efercito {arebbe arri-
vato in un paefe, ove il nemico avea dato

il guafto a ogni genere di foraggi, ela pe-

fte faceva ftrage di gente. Ma la Corte di
Vienna non. reftd perfuafa da quefte ragioni,
e vi correva la voce; che il Conte di Miin-
nich era fempre ftato il fuo avverfario, che
avea fraftornata P Imperatrice di Ruflia dt
mandare o000 fanti in Ungheria per congiun-
gervifi coll’ Armata Cefarea, che fi farebbe-
ro fatte dell’ Imprefe di maggior rilieva con®
tro i Turchi col detto foccorfo: che il Feld-
Marefciallo operava a feconda delle fue paf-
fioni, che fpinto dall’ ambizione voleva €¥
fer folo alla tefta di un grand Efercito, €0
quale per altro non avea operato niente per
il fuo. malanimo contro la Corte di Viennd
¢ che avrebbe potuto intraprender cofe dJ
maggior confeguenza, purché aveffe voluto:
Finalmente I’ Imperator fece tanto preffo &

Corte di Pietroburzo, che al Marefciallo fu=
10~
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rono fpediti gli ordini precifi di andare a
far la conquifta di una delle due Citta {ud-
dette . Egli riceve quefii ordini dopo aver
paffato il fiume Bog, € divife le Truppe pex
ricondurle in Ukrama. Adunato il Conﬁ%lio
di guerra tutti i Generali erano del fuo fen-
timento di effere impoflibile I’ efeguire ghi
ordini ancora che fi fagrificafle tutta 1” Ar-
mata . L’ Imperatrice accettate le fcufe ac-
cordd, che le Truppe ritornaffero in Ukra-
nia . Quefta fu la feconda volta, che la Cor-
te di Vienna ftimolafle quella di Pietrobur-
go a dar gli ordini al Conte di Miinnich di
tiprender I’ arme. Imperoché ancora dopo la
prefa di Otfchakow nell” anno paffato la Cor-
te di Vienna fece delle premurofe iftanze,
perche i Ruffi conquiftaffero ancora Bender.
Le doglianze di Vienna terminarono con chie-
dere nel 1739 un altro Efercito di 30000
Jomini da mandatfi in Ungheria. La Corte
di Ruffia lo promife. Quando perd nel tem-
Po ¢’ inverno il Feld - Marefciallo fu di ri-
torno a Pietroburgo egli adduffe motivi tan-
o valevoli mettendo in veduta all’ Impera-
tricé ed al Duca di Curlandia , come éra
Contratio agl’ iterefli della Ruffia, lo {pedire
' migliori Reggimenti in Ungheria , coficche
la Corte di Vienna reftd delufa nelle ue fpe-
ranze come nell’ Afino paffato.
Nel decotfo dell’ anno 1728 non furo-
ne
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no piacevoli 1é nuove, che fi ebbero dalla
parte di Otfchakow . Furono percid {pedite
delle Reclute per rifarcire i Reggimenti che
erano di prefidio a Otfchakow ed a Kinburn
ma le nuove Truppe appena vi €ran guntey
che incominciarono a morire come le mof-
ehe ; e pex cumulo della difgrazia vi ¢ 1ntro
duffe ancora la péfte , che nell’ una e nell’ al-
tra plazza fece una ftrage ofribile. La gente ca-
pace di fervire vi s’ era ridotta a si poce nu-
mero, che per qualche tempo appena baftava
per rimpiazzare le guardie, e quando conforme
agli ordini avuti nel mefe di Settembre de
1739, dal Generale Stoffeln I’ una e I’ altra
Piazza fu fpianata, appena fu troyato falvo
un terzo delle genti- per ritornare in Ukra:

nia. La Citta di Otfchakow cofty alla Ruf-
fia la perdita maggiore di 20000 Uominl-

1> Armata Rulla ebbe I’ ifteffa forte dell
Anno paffato, di goder poco ripofo negli 2
loggiamenti d’ inverno. Una parte dei Reg”

gimenti fu occupata a rompere il ghiaccl0
i ifendere 1 confinit
del fiume Niepery ed a difendere 1 5
dalle fcorrerie de Tartari, e I’ alera ad ?I*‘ll?l_
parecchiare le cofe neceffarie ed all’ 1m! -
nente Campagna. Nel mefe di Maxz0 oll?
1739 i Tartari tenrarono un irruzioné T~
. # d l uﬂl Vlllab-
Ukrania s e diedero fuoce ad alc T
gi; ma eranfi talmente regolate 1€ €

. e pote-
da Ruffi, che le truppe in poche mCrOI:W

rono riunirfi per andare alla volta del Izle-
mico, onde i Tartari non ebbero tempo di
far preda, anzi alcune Bande furono battute
altre ‘cacciate dai Cofacchi fino al Deferto,
¢ molti furon fatti prigionieri. I Tartari, che
ebbero la fortuna "poco  propizia in quefta
loro imprefa, né volendo fopportate che effa
fofie del tutto inutile, entrarono nella Pol-
lonia , e fenza riflettere fu trattati conclufi
tra loro, ed i Pollacchi, diedero il facco a
molte piccole Citta e villaggi, e menarono
via un gran numero di gente per farla Schia-
va. La Pefte che faceva gran firage nella
Moldavia, e Vallacchia fi comunicd ancora
ad una parte'dell’ Ukrania; Ma i buoni re-
golamenti prefi dal Conte di Miinnich, im-
pedirono, che non vifi dilataffe maggiormen-
te. Cid non oftante parecchie Citta, e vil-

laggi rimifero affatto fpopolati,
Miinnich eflfendo ritornato dalla Corte di
Pierroburgo in Ukrania alla fine di Marzo or-
dind a tutti i Reggimenti di apparecchiarfi
alla Marcia talmenteché nel termine di 24 ore
Poteflero effer pronti‘alla medefima. Il luogo
della generale adunanza fu la Citta di Kio-
via, Per confeguenza una gran parte delle
Tuppe per giungervi avea da fare un viag-
%10 molto piu lungo delli anni paffati, onde
- adunanza fi fece 2 mezzo dei Quartieri @’
nverno, Le Truppe alloggiate fui fiumi Don,

' ¢ Do-
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e Donez, e nelle vicinanze della Linea di
Ukrania , dovean far piu di 200 leghe di Eran-
cia per giungere a Kiovia. Il di26 d* Apri-
le era deftinato per la general adunanza. Ma
per la ragion fuddetta le Truppe, che yeni-
vano da pitt lontano non vi giunfero a tem-
po. 1l fiume Nieper ufcito dalle fponde avea
allagato il paefe per due leghe di circui-
to. Percid fu fatto un ponte di barche, i cul
lavori furon terminati negli 8 di Maggio
I Reggimenti pi vicini vi paffarong i primi,
e gli altri feguitarono in quell’ ordine, che
yenivano. Ma non oftante tutte le diligen-
ze ufate , I Efercito” coll artiglierie, e col
magazzino delle -vettovaglie non giunfe di
la dal fiume Nieper avanti il di 4 di Giugno.
I’ Armata di queft’ anno era compofta di 49
Battaglioni di Infanteria comprefi i 3 Bat-
taglioni delle guardie di 3 Squadroni della
guardie, a cavallo, 100 Squadroni di Dra-
goni, 6 Squadroni di Ufferi, 6 fquadroni dt
Vallacchi, 4 altri Squadroni di Giorgiani, €
13000 iCofacchi > ogni genere. Le artiglie-
tie confiftevano in 62 -Cannoni da muragli
11 mortai, 16 Aubitzi, ¢ 176 Cannoni d?
Campagna. 3000 -Uomini eran deftinati pe
il feryizio delle Artiglierie. Tutto 1" Efercis
to conteneva tra 60000, € 65000 Uomini:
1 Generali dipendenti dagli ordini di Min-
nich furono il Generale in Capite Rz:ma{arww’

yogce

19%

i Tenenti Generali Carlo Biron, Lé‘wendgl, e
Guftavo Biron ; 1 Generali Maggiori il Prin-
cipe di Holftein, Chrut[cef Philofofow 4 il Prin-
cipe Repnin , Bachmetef s Kayferling 5 Fermor,
Shipow ; Stockmann , € Apraxin.,

La Corte avea ordinato, che non oftan-
te le continue doglianze de Pollacchi, I’ Ar-
mata traverfaflc ancora quefta volta il Ter-
ritorio di Pollonia per abbreviare la marcia,
che dovea farfi alla volta del fiume Nicfter,
e per dar alle Truppe quefto comodo y che
non ebbero nelle Campagne paffate. Indi av-
venne, chei Rufli in neffun’ altra campagna
{offrirono meno fatiche, € meno malattie
quanto in quefta.

N¢ 7 di Giugno I’ Efercito Ruffo entrd
nella Pollonia preflo Wafilkow fortezza pic-
cola fatta in difefa de confini. Per ordine
del Gran Generale della Pollonia, la No-
bilth montd a cavallo, e fi pofe in varie con-
trade per mettere oftacolo alle {correrie del-
le Truppe leggiere dell’ Armata Ruffa, Non
pote perd impedirle affatto, quantunque le
dette Truppe di continovo marciaflero al
flanco dell’ Armata che per maggior como-
do era divifa in pid Colone . Effa giunfe
al fiume Bog, né 10 di Luglio, ¢ lo valicd in
3 luoghi, la prima_divifione a Conftantinow,
la feconda a Latifcew , la terza a Mandzi-

osh, tutte ¢ tre in un recinto di 3 I%ghc
1
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di Francia. T quel tempo fi ebbe Ia nuovay

che un groffo diftaccamento di Turchi pafla-
to il fiume Niefter era entrato in Pollonia
per contraftare ai Rufli il varco del fiume
Bog; che perd avendo intefo di effere ftato
prevenuto da’ Rufli fi era ritirato dopo aver
dato fuoco a molti Villaggi. Per ingannaré
i Turchi con far fare loro molti raggiri inu-
tili , e per obbligali a lafciare una gran par-
te dell’ Armata preflo Bender, il Feld - Ma-
refciallo fpedi un groffo diftaccamento di Co-
facchi alla volta di Soroka, e fece correr
voce , che dopo alcuni giorni egli avrebbe
mandata in dietro un altra parte dell’ Arma-
ta. Da quefto rumore commoflo il Seraskie-
ve Vel Pasha fi trattenne 15 giorni preflo
Bender colla maggior parte del fuo Efercito.

Il Diftaccamento de Cofacchi pafsd fe-
licemente il fiume Niefter fenza che i nem!-
ci fe ne accorgeffero’. Indi inoltrandofi per
un tratto di circa 15 leghe nel paefe, do-
po avere abbruciato molt: villaggi colle Citr
ta di Soroka, ¢ Mohilow ritorno nel Can?
po Ruffo con 18 prigionieri, e con pit d!
400 cavalli tolti in buona parte ai Pollaccht:

L’ Efercito profegui’ la marcia verfo !
Niefter fino a 27 di Luglio, e paffati i mon-
ti di Nedoborfchets, fi ripiegd lungo 1l Fiu-
me Sbrutfch alla volta di Chotfcin, facendo
finzione di valicare ne contorni-di quella SIC‘

‘ " - 16T -
ta il fiume Niefter. Una gras parte dell’)ir«
Mmata Turca s apprefso allora ai lidi ertiffi-
mi del fiume Sbrutfch per contraftarne il paf~
faggio ai Ruffi, Ma il Feld - Marefciallo non
¢fendo intenzionato di pafiare il detto fiu-
he, e cercando il varco del Niefter prima

the {e ne avyedeflero i nemici fi pofe alla

tefla d’ un corpo di 20000 Uomini di Trupps
‘celta , menando feco i Cannoni da Campa-
g§na, e lafciando indietro ogni Bagaglio do-
Po aver perd proveduto ogni Soldato di pa-
e per 6 giorni. L’ artiglieria groffa col ba-
gaglio fu lafciata nel Campo fotto il coman~
do"del General Rumanzow . Quefto corpo
di 20000 Uomini in due giorni fece un viag-
glo di 20 leghe francefi, e verfo la fera det
lecondo giorno giunfe al fiume Niefter pref-
il Villaggio pollonefe Sinkowza . Fu fubito
Weflo mano a coftruire i ponti, e non tro-
Vandofi in quei contorni alcun nemico da
Pogvi oftacolo, 1 ponti furono terminati al-
¢.ore 7 della mattina dei 30 di Luglio. Avan:
YU fera vi pafso tutta I’ Infanteria coll’ Arti-
glierie da campagna, dopo che i Cofacchi,
S Dragoni ne avean gia paffato il Fiume a
ﬁl}adov. I Turchi, che afpettavano I’ Efercito

Uflo al varco del fiume Sbrutsch fino al di

Ptimo o’ Agofto non feppero il paffaggio giz
tftto del Fiume Niefter, onde ritirangoﬁ al-

% volta di Chotfcin. ivi paffarono il detto

N fiu-
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ﬁum9e4. Sinkowza da Chotfcin non & pii lon-
tana di 6 o 7 leghe; ma tra quefti due luo-
ghi vi & un monte impraticabile, che dal
WNiefter ftendefi fino al fiume Pruth, onde ¢
che il Nemico per arrivare ai Rufli ayrebbe
dovuto fare un yiaggio di tre o quattro giot-
nate non effendovi altra yia ove poteffe pal
fare un Armata, che le famofe sfilate di Pé-
wecop. 11 Conte di Minnich per approfittal
di quefte circoftanze fpedi da per tutto del-
Ie Truppe armate alla leggiera, che paffe-
to eziandio il fiume Pruth, per firada _fC'
cero. pin di 100 Turchi, e Vallachi prigio-
nieri, ed alle.bande difperfe dei nemici toX
fero. parecchie Bandiere . La preda fatta d!
Cayalli, e Bovi fu grandiflima. g
~Valicato il fiume Niefter cadde piogg!®
continova per alcuni giorni, onde il fiume
tanto_fu gonfio , che portd via i ponti fino
a Chotfcin ., Furono pero riprefi per tempos
¢ portati a dietro fin doye erano i ripar! f?{g
ti dall’ una_e dall’ altra parte in difefa d1)eA ;—
L’ ifteffa_pioggia ritardo la marcia de,ll 5
mata Rufla, che veniva addietro coll’ Ar 3
glierie grofle, coi Bagagli, e col Mag%ffn‘
no delle vettovaglie, d1 modo che non glﬁo
{e al finme Niefter avanti il di 7. di. A9 k]
Ma non avendo i Rufli finito di rifare 1 Po ]
ti, avvenne che per alcuni giorni non Vi

: - e 2 - y A atd
comunicaziong. traidue corpi dell f}{f:‘f_
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Ruffay ed: il Marefciallo fi vide cé&re:%é &
Plantare alcuni Ridotti alla frente-dei {iol
alloggiamenti. .
A3 & Agofto;il iSultano-Tslam Gerei con;
12000 Tartariy e-Ilia Kaltfciack Pashy, Go-.
vernatore: di Chetfein con-6oo60: Giannizzes
1 2 cavallo comparvero nelle: vicinanze de-
glicalloggiamenti Ruffi, ed- affaltarono i fo-
Ydggier del Reggimento dei-Dragont di To-
bolsk: comandati dal  Golonnello Robde 11
Quale: trovandovifi con. tutto-il fuo Reggi-
Wmentoy per fervire:di:fcorta, lo mife-in or-
inanza .quadra;, € per un ora intera fi dife-
¢ valorofamente fino:a tanto ched Picchet-
Udell-Armata. li: vennero in foccorfo, Al-
ora la Battaglia divenne pid gagliarda, ed i
Nemici - furenosrotti € sbaragliati :colla per-
dira; di, 600 Womini, Vi-fii fatto prigioniero
Y Gentiluomo - Tartaro dii nome: A Mur/iz,
omodi:talento, per quanro:lo:dimofirava-
%951 fyoi; difcorfis Quefti: ferito nella, polpa;
tilina.gamba.gindicandoi Gerufici’ doyer {e-
sarfi; la) gamba , ‘con. incredibile. pofatezza
*animo; {offyi | I* operaziones -Ma dopo po-
M giorni- moriinon oftante:la; cura. fingola-
‘e, cheil:Feld - Marefciallos ebbe-per Ia. fua
gumfg;ione. De « Ruflt: morirono: 52, c aleri
5 furono feriti. Tra morti era un. Tencn-
*e:@olonnello Saffone. di nome Kseoling man:
=N dato




196
dato9 dal R& di Pollonia per effere a parte
della Campagna.

A 10 & Agofto fu fentito lo fparo dell’
Artiglierie di Cotfcin all’ arrivo del Seraf-
Kiere Veli Pashi, che finalmente vi fi era ri-
tirato da Bender coll’ Armata Turca, di cut
avea il comando. Negli 11 d” Agofto i Tar-
tari nuovamente tentarono un aflalto. 1500
Cavalli fcelti appreffaronfi fegretamente al
campo; ma una banda di Cofacchi Donnefly
ed un diftaccamento di Ufferi pofti in agua~
to in un fondo baffo li accolfero all’ iprov-
vifo fcannandone gran numero, € gl’incal-
" farono fino al fiume Pruth ove molti anne-
garono, oltre all’ eflerne ftati fatti 16 prigio-
niexi ,
"~ N¢ 15 & Agofto il rimanente_dell’ Ar-
tiglierie , e del Magazzino pafsd il Nieftery
ed i ponti furono levati . Dacch¢ ebbero in-
cominciato a varcare il fiume non pafsd gior-
no, che non arrivaffero delle Truppe Val-
lacche, e Moldave co’loro Capitani per 10
gaggiarfi nella Milizia Ruffa. Avanti I’ aper
tura della Campagna il Feld - Marefciallo
coll’ approvazione della Corte avea forma
to un Reggimento di Vallacchi fotto il co”
mando del Principe Cantemiro parente ftretto
del famofo Principe Demetrio Cantemiro. Tut-
ti 1 Vallacchi, che giunfero al Campo Ru &

vi furono incorporati. In quel tempo il tm =
Q-

tovato Principe Cantémiro coll’ animo dilggﬁ'a-
re in Ruflia paflando per Broda vi ebbe la
difgrazia di effere arreftato dal Gran Gene-
tale della Corona il Conte Potozky fuo pa-
rente. Frattanto il Conte fcrifle 2 Coftan-
tinopoli, che farebbe pronto a confegnarlo
@ Turchi. Quefto conofcendo i} fuo gran pe-
riglio trovd la via di fpedire 2 Kiovia una
lettera ad un Ufizialé fuo amice fignifican-
doli‘la fua forte. Il Generale Keith s che
comandandava a Kiovia fenza indugio fpedd
‘un Ufiziale al gran Generale della Corona
Per richiedere 1l prigioniero, Il gran Gene-
tale ‘negd di averlo in fuo potere , rinnuo-
Vando perd I’ Ufiziale le fue iftanze , ed ag-

‘8lungendovi. delle minaccie ottenne la liber-

ta-del Principe, che fu fcortato fino ai Con
gm dell’ Ukrania, Ma il Principe Cantemiro
COn‘ potendo  vendicarfi nella perfona del
: onte Pototzky, lo fece ne Sudditi di effo
-mperocche {pedito col filo Reggimento per
Noltrarfi nella Moldavia una piccola retro-
malrcla. ¢ wvalicato il fiume Niefter entrd in
1‘Oloma yove col ferro e fuoco diede il
dcco alle: poffeflioni del .gran -Generale, e

Jacendo paffare a fil di fpad i gli abi
e rendo : 11 fpada tutti gl -
”tan(t;l » vi_efercitdocogni genere di lcrﬁdleﬁgl.

Gran Generale' ne fece le fue doglianze ;

nla Ca . . - -
e ntemiro . nego il fatto, che fu impu-

2 Valaechi dell’ Armata Turca. 10
N 3 non
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‘ 'non90ﬁ'ante., ‘Ifatta ‘la ‘pace;, DP-Imperatrice
“!Anna> fusobbligata a pagare (gran fomme-d!
danaro ;per rifarcire d:danni,
A 16 d sAgofto | rArmata  moffe +il
"Campoy e/doposaver fattoi Leghe France-
iy 8 'accampo talmente; che I ala -deftra
‘toccava il fiunie: Pruth e -ala finiftral™in-
fluente ‘Walezka . 'Nel - giorno -feguente
séfercito , paffatacla Wialzka rando a -porr€
'gli alloggiamenti-ne’ Monti, te melle! sfilat®
odi Prekop, famofe per Ia =battaglia di G-
‘wanni Sobiesky!Redi Pollonia: co’ Tartari;€
-abitanti rdel Paefe.. Ivi: effendofrintefo dasud
difextor *Vialaccorche 1 memici iavéan rabban
‘donato: queftospafio mportante 5 :ove 10009
uomini “ftarebbero 1a ifronte ) di To0000s 3
‘Feld -:Marefciallo {pediiun sgroffo diftaced”
‘merito di “Truppe , per impadronitfene. i~
‘A 18! di /detto mefe 1A rmata oceup®
Palture, ed’ vma -piamira  Coperra digadh
“arbuftiy re vi® accdmpd ;infi! fatto rmodos
“i¢he:Paala ~deftrarfi accoftava al!fiume -Piuth)
le Ja finiftra>a Monti , Tuttas]l a‘\(rmata:pafso
felicemente :lessfilate,, foorché un ~diftaccd’
imerto., rchie mimaf{e in dietro pers¢lioprire
iArtiglierie, e:Bagagli elle Vettovagle, <l
a gran fatica ne -uicitono a z6.d*Agolto.]
Turchi-fecero uh sgrande fpropofito s/laleian

-do "fenmza iprefidio:un’ pafio , cove 2avrebberd

potuto 'diltruggee ticea 1P Aamata sRofla.
Re-

1
Reca maraviglia la fortuna del Feld-ggla-

-refciallo Minnich, la qual eziandio nelle

Imprefe pid fcabrofe gli era favorevole.

I nemici in tutto quefio giorno non
comparfero, fe hon - in bande poco numero-
fe; che co’ Cofacchi facevano alle piftolet-
tate . Quando perd ancora quefte all’ entra-
re dellaferafi furonoritirate , fi feppe che un
groffo corpo di Turchi ¢ era pofto im agua-
to nelle valle, per afpettare al varco qual-
che banda .di cavalleggieri, che perd fu de-
lufo nella fperanza. A 19 d’ Agofto il Kalt-
feiak . Pasha ved il ‘Sultano de’ Tartari Bielo-
gorodeft appreffaronfi al Campo con 20000
Uomini, mandando innanzi delle .genti per
far {caramicce ¢co’ Cofacchi » Ma veden-
do la firage che fecero I’ artiglierie Ruf-

€ ritornarono a loro alloggiamenti, che il
Plccol fiume: Hurca, ed alcune firade ta-
gligte dividevano -da quelli de’ Ruffi; 11
Feld- Marefciallo-in quella notte fece tut-
to I’ apparato. neceffario  per .venir a glor-
hata coll efercito nemico.. , ;
A 20 &’ Agéfto all apparir dell’ Alba 1
Rifli ‘moffero il Gampos, dopo avervi lafcia~
0. :pochi . Bagagli ' che aveano,: imentre la
Parte pitu. groffa trovavalt ancora tra le
sfilate di Prekoww , e rivolfe il cammino al-
'ia finifira; ove. riftringéndo la fronte alla
darghezza “d’ un Battaglione, fenza alcun
: N 4 n-
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intoppo giunfe alla pianura. 1l memico in-
tanto ‘dando fuoco a tutti i Villaggi che in-
contrava, fi ritird, lafciando 2’ Rufli 12 13-
berty di paffare I Hurca, i quali saccam-
parono, ove nel giorno paffato eran ftati ght
alloggiamenti ~nemici . Quefti andarono 2
fermargli in lontananza di'3 & 4 Leghe dal
Campo Ruffo compartendofi in piil luoght
gli uni dagli altri poco diftanti. A 21 j
Agofto furono rinnuovate le Scaramucce tr3
le bande leggiere ; ma nel giorno feguent®
le Truppe nemiche con maggior vigore
azzuffarono cogli Ufferi e Vallacchi, che
rinforzati da un opportuno foccorfo, le €o-
fivinfero a voltar le fpalle e cedere con per”
dita, confiderabile . A 235¢ 241 Ruffi mof
foro il Campo non pey altra ragione, che
per non effere ancora arrivara I Artiglieria
col ‘groflo Bagaglio - I nemici allora talmemn
te attorniarono 1’ Armata Ruifay che dall?
fronte e dalle {palle per soo pafli di dr
franza ogni.cofa; era mal ficura’ Vi voleva
una fcorta ben numerofa ‘per ' paflare dal
Campo al convoglio . Il ‘General Maggior®
Stockmann , credendo effere’ minore il 11 chio
di quel che. fi credeva, per recar al Feld -
Marefciallo: qualche nuova concernente la
marcia del convoglio, vi §’ incammind €0N
un  {quadrone di Cofacchi .- Appena giL_mtO
in uma macchia, fu fafciato da’ nemicl; 4
o

-
ponendofi alla difefa, fu ferito, € cg?’t:ﬁt-
t0 a renderfi . I nemici lo ‘menarono 2
Chotfcm_, ¢ non fu rimeflo. in liberta , che
quando i Ruffi- di quefta Cittd s impadroni-
fono. L’ allegria ‘fu univerfale nel Campo
nemico per la prefa fatta dal General Mag-
glore, perché era I’ unico perfonaggio - di
¥ango, che foffe caduto in mano a Turchi
lp,er tutto il tempo della Guerra. Intanto
rAr_mata nemica. s’ era accampata 1N uno
Pazio eminente - e molto : vantaggiofo ~ove
€ingeva il Campo. di Ripar,.e afpettava i
Ruffi a Battaglia, a 26 di Agoffo giunfe fi-
halmente 'nel “campo Ruffo. I’ Artighieria
groffa, 1l convoglio, e le Vittovaglie 520000
Jomini {fcortavano lo fmifurato numero di
;‘:—arrxagg1’, che potendo fervire di gran rin-
d01(2._0 all> Armata, furon la cagione dell in-
ugio, onde i nemici ebbero tempo diforti~

ficar il loro campo.
~Sul far del giorno feguente I Avmata
euga moffe il campo, e paffati molti rivi,
o ntieri t;}ghatl. s apprefso al Campo
R &0 fino @’ un tiro di Cannone. Allora i
ne‘:nilcoﬁ‘lrono da ogni parte circondati dal
e s mentre Seras}clere Veli Pasha , {u-
= deufomfand?,nte de’ Turchi col rimanen-
Fiodics efercito ftava nel Campo - trin-
FABn e difefo da alcune Batterie. Kair-
¥ Yasha Governatore di Chotfcin co’ Gian-

Riz~
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nizzeri a Cavallo formava I’ ala finiftra, ed

alle fpalle lo aflicuravano'un Bofco, € Mon-
ti impraticabili . Tentsh Ali Pasha, -che gui-
dava gli ‘Spahi-o fia la  Cavalleria Turca,
formava I’ ala deftra che terminava colla
radice ~de’ moriti, che inoltranfi -fino-al fiu-
me Pruth, led il -Sultatio Fslam Gerei di Bie-
logorod con tutti i Tartari, affaltava 1 Ruffi
dalle ‘Spalle. I'nemici fenza rilafcio trava-
gliarono ‘da rogniparte I Efercito Rufio dal-
Ia 'mattina fino- alla .fera, € _-eziandio 42
notte . ‘Ma ficcome il. Campo Ruflo era -dir
vifo in 3 Battaglioni quadri cinti da ogm
parte di ‘Cawvalli-di Frifa,.e cannoniy, 4 nes
mici da per tutto furono-rifpinti. Frattanto
non i fu modo, di ahdar in -cerca de’fo-
ragei , mé i menar le beftie al pafcolo.Per
conleguenza bifognéd cangiare a ogni €oftd
pofizione . :

1 Comahdanti dell’ Armata Turca, V€=
dendo cosi Tidotti a mal termine i Ruflls
non i :pentirono -di non aver {pofto oftacolo
al ;paffo «di Precop; eflfendo perfuafi di not
poter ufcirei Rufli da’ prefenti intoppiy, fen-
za renderfi 02 buoni patti , 0 a difcrezionee

Ma a 28 d:Agofto ful far -del ,giorno
tutta P:Armata Ruffa fi levd in arm€- <
Feld - Maaefciallo fece avanzare a miczz0 t-
1o di Canmoné contro Iala deftra delnemi

co 3 Battaglioni della Guardia @ piedis 3
: eg-
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Reggimenti di Fanti, 2-di -Dragoni,geo0.Uo-
mini «de’ Picchettiy ‘ed ~alcune Truppe leg-
giere,, forto il .comande- de’ Fenenti .generali
-Lg‘wendul © Guftatio Biron, con 30 Canno-
i, e g Mortai, [facendo vifta -d’ affaltar j
Turchi daquefta parte. Dall’una, e dall’ al-
tra furono: fpariti1-Cannoni '€ gettate Bom-
be, ma fenza igran fiutto, -mafime rdalla
parte .de’ Furchi, che megifero 2’ Rufli un
{ol ‘Cavallo, dopo aver ifcaricato fino -2
mezzod) ‘pii di 100 «Cannoni . La ;mixa di
quefto ‘movimento fu, di rivelgere 1’ atten-
2ioni del memico:a quefia parte, € d’im-
pedire., che  fion fi -conduceffero a  termine
di ‘condurre -a perfezione i ripari -incomin-
Ciati dal memico full’ ala finiftra . L’ effetto
fu conforme. al defiderio de”Rufli; impe-
¥0cche i Turchi indirizzando tutti 1 loro sfor-
% verfo; Pala deftra, vi coffruffero due
Batterie , e wi:mifero mano a nmova -circon-
Vallazione .

11 Feld-Marefcialo , che gid mel gior
Mo precedente avea {quadrato cogli-occhi €
?_olla mente il :Campo memico, andd ad of-
servarlo di - bel muovo, € itrovd non efler
Profondo il picdol finme Sciubanetz; ove
®rminava I’ ala finiftra de’ nemici, e potexfi
Piflare i Marazzi agevolmente per mezzo
Iﬁlg Ijf’if'fcuue s che fiancheggiavano il fiume.

cuopsi inoltre, che ¢a .quefta parte
PO~
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'potcéa farfi il giro del Campo de’ Turchi
quali non’ avendo creduto, che i Ruffi da
quefto canto averebbero potato formar un at-
tacco; avean trafcurato di farvi delle fortifi-
cazioni . Verfo mezzodi il Feld - Marefcial-
1o comandd, di volgere la marcia -a mano
deftra, e mettendo in ordinanza di Batta~
glia le Guardie ed i Diftaccamenti, fece cuo~
ptir di Ponti il fiume Sciubanetz . I Maraz?
i furono coperti di fafcine, ele fafcine d!
#ivoloni onde I Armata Ruffa vi pafsd, difefs
da un fuoco gagliardiffimo dell’ Artiglieries
{enzd che il nemico vi mettefle oftacolow
Alle due ore dopo mezzodi i Ruflts’ erar ap
preffati alle radici del monte y ove  erad
accampati i nemici. Ivi la Cavalleria n€”
micd gli affaltdda ogni parte, che perd fi

yotta, e tibuttata, fenza che ne riportafl®
il ‘menomo vantaggio Guadagnando .pnl
terreno , 1 Rufli andarono avanzandofi vI€P;
piad al Campo nemico . Alle . ore 5

fara i -Turchi con ‘maggior vigore di -pH
ma rintuovarono la %attaglia .1 Gan
nizzeti - colle - fciabole in ‘manofi fcaglar
rono addoffo ~alle Guardie ; € Fanteri€”
Ma fu tanto il fuoco dell’ Artiglie_rle,;
degli ' archibufi; che tutti gli sforzi IUIa’
no inutili, quantunque gia i foffero 180 %i‘
4 firio 2 Cavalli di Frifa. Fecero-il pofll

> . L
le, per farvifi- firada, ma furono ﬁnahflgﬁf}
sfor-
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sforzati a piegare , ed 4 voltar le 1'pa11es in
fomma confufione. Rientrati nel Campo lo-
r0, vi s> apparecchiarono, a far indi una va-
lorofa refiftenza, rinforzando I’ ala finiftra
con altri Cannoni; ma vedendo avanzarfi
fempre pid I’ Armata Ruffa, i Turchi die-
dero fuoco a loro alloggiamenti e con tal
fretta fi diedero alla fuga, che alle 7 ore
quando i Ruffi falito il monte entrarono nel
Campo, non vi trovarono ne pur un ani-
ma . Le Truppe Leggiere, che andarono 2
perfeguitargli, appena poterono afferrarne
alcuni, che furono fcannati. Furono trova-
ti nel Campo, e per ftrada, 42 Cannoni di
bronzo, e 6 Mortai, pii di 1000 padiglio-
ni, Bagaglie, e munizioni da Guerra e Vet-
tovaglie in grand’ abbondanza, ¢ 1000 morti .
Dalla parte de’ Rufli non vi furono piu di
70 tra morti e feriti.

Non fu mai Vittoria, riportata con me«
no perdita, quantunque i Ruffi in tal ordi-
nanza di Battaglia combatteffero, che le Ba-
gaglie col Magazzmo erano pofte in mezzo
@ Battaglioni quadri, onde i movimenti lo-
to venivano imbarazzati . La Battaglia accad-
de preflo un piccol Villaggio di nome Stas
Wutftign, fituato preflo la ala deftra dell’ E-
ercito .
~ Per ritrarre maggior profitto dalla Vit-
toria lJa mattina feguente il Eeld -{Mirce
cial-




206

feiallo, alla tefia di 30000 Uomini e coll
Axtiglieria, grofia: indirizzd la. marcia alla
voltas di; Ghotfcin, e dopo- aver incontrato
pex. tutta: quella: firada. Camnoni, Mortai,
Bombe:. Palle:, Botti; ripiene di polverz,
e Garriaggi da Bagaglio, qua e la difperfs
evidenge: prova: del- terror. Panico de? Turchi
fuggiafchy, avanti fera.arsivo.alla diftanza d’
ulcune leghe. da: Chotfcin.,

Al30, &’ Agoftd: di, buon- ora, fu, fpedita
dal Feld- Marefciallo una Banda; armata al-
la: leggiera, per accoftarfi. alla. Citta,, e per
offervare i movimenti del nemico., Quelie
recarono; I avvifo,, daver i nemici abbandgs
nato il fobborgo, cinto di; rampari e d’-un
foffo largo.. Il Feld- Marefciallo appena
gluntovi- alle ore: 10, di. mattina, fece in-
tendere: al Governatore; della. piazza, che fi
rendefle. Fu faputo da alcuni. prigionieris

{orprefi. nel: fobborgo., che Ifas, Ralbftinh-

Bafiia , Governatore; di. Chotfcn, vi era
giunto la, fera, doppo. Iz, Battaglia: fenza le
Truppe deftinate.al rinforzo. del prefidio del-
la. Piazza che: da: principio. della. Gampagna
era.. compofto. di . 10000, Uomini perehé
non avendo. voluto ritornar con eflo. allz
Citta, s eran date alla fuga coll’ anmata di
Veli Bafcia, di modo che [a Piazza era pres
fidiata da poca. gente.. Il- Pasha- acconient!
& renderfi. 2. buoni patei, purché: fofle {cor

ta~
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tato fino al Danubio. Ma gli fu riqufzo,
che dovea renderfi prigioniero di guerra. 11
Feld - Marefciallo intanto ordind., che 6
Compagnie di Granatieri, 3 Battaglioni_del-
le guardie, e 3 altri Battaglioni di Fanti &
avanzaflero alla fpianata, traverfando il fob-
borgo. Dopo alcuni maneggi fu accordato,
che i carri del Bz}§aglio della guarnigione
Prigioniera, non foflero vifitati, e che fofle
nell’ arbitrio de’ Turchi di rimandar le Don-
ne alle loro. cafe. A quefto. partito. s* appi-
glio il folo Bafcia ; gli altri_menarono le lo-
Yo donne feco nella. Ruffia.,

A quefti patti il Bafcia fi refe prigio-
hiero colla guarnigione alle ore 2 dopo mez-
zodi. Il detto Comandante della Piazza
llias Kaltftiack Bafcia di 3 code, e P Aga
de Giannizzeri Chafeky, Mobammed. manda-
fono al Feld - Marefciallo. le chiavi. della
Citta, e dopo che i Soldati. delle gnardie
ebbero prefo pofiefio delle porte, 1l Bafcia
on un. numerofo feguito di perfone andd
dal Marefciallo, che fi tratteneva nel Sub-
Orgo, per porgergli la fua fciabola. A 21
“Agofto il prefidio Turco di 763 Uomini,
depofte. le Arme e Bandiere ufci “dalla Piaz-
43, ed i Rufli entrarono per prefidiarla, Al
General Maggiore Chzut/cef fu dato il Co-
Mando della Piazza , € gli fu fobordinato il
Iincipe Dgdign Colonelle. dell’ Artiglieria.
' Chot~
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Chotfcin & una delle migliori Fortezze della
porta Ottomanna. Tutte le Fortificazioni
erano ben guarnite e molte ve n’ erano ta-
gliate in un maflo. Le opere eran meglio
confervate dalla parte che guarda la Mol-
davia, che dalla parte della Pollonia, ove
perd il fiume Nieger, che ne bagna le mu-
va ferviva di riparo. La maggior parte del-
le fortificazioni, e la ftrada coperta era fot-
nita di contrammine . 157 Cannoni di bron-,
70 ¢ 22 Mortal vi erano fulle Batterie, 1
Magazzini ripieni, € le munizioni abbon-
danti . Kias Kaltftink Bafcia confefso, che
la malora de’ Turchi derivava dalle mifure
mal prefe del Seraskiere Veli Pasha, che
con una gran parte dell’ Armata avea trops
po indugiato preflo Bender, non volend?
a¢cudire al fuo configlio, che fu di contra~
ftare @ Rufli il paffo di Precop . Veli Bafiit
era di fentimento, non doverfi difputare 1
{uddetto paflo all’ Armata Ruffa, acciocche
priva di foraggi da fefi diftruggefle fenza ve-
nir a giornata, e di continovo moleftata »
Quefto piano non era tanto mal penfato, €
{otto il comando fio foffero ftati altri che
Turchi e Tartari, e fe non avefle avuto 2
fare col Feld- Marefciallo Mimnich. 1 Ba-
fcia aggiunfe, che il fuoco de’ Ruffi recavd
ftupore , maflime quello delle Artiglierie, ch¢
it tuttii combattimenti faceva gran ftrage d€
Turchi , : Nel
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Nel di 1. di Settembre furono fatti%ue
Ponti ful fiume Niefter per dover aprir una
libera comunicazione colla Pollonia. Nel
giorno feguente il Feld - Marefciallo ordind
al Tenente Generale Guffqvo Biren dl xi-
condurre in Ukrania i 3 Battaglioni delle
Guardie, che ferviffero di fcorta 2’ Prigio-
nieri, ch’erano 2125 perfone dell’ uno e dell®
altro feflo.

Dati quefti ordini, e affettate tutte le
cofe del prefidio di Chotfcin, il Feld-Ma-
refciallo a 4 di Settembre s’ incammind coll’
Armata, per inoltrarfi maggiormente - nella
Moldavia', ed agli 8 Settembre giunfe ful
fiume Pruth, ove prima che tramontafle il
Sole furono coftruiti 3 Ponti. Il Principe
Cantemiro, {pedito co> Vallacchi per efplo-
tare il Paefe ritornd dal’ avvifo @ efferfi
noltrato nel Paefe fenza alcun intoppo, €
€nza aver neppur veduta la traccia del ne-
Mico. Nel giorno feguente tutta I’ Armata,
Pafsd il fiume Pruth, e le Bande leggierela
Proyvidero “d* un numero indicibile di beftia-
:‘111:: L*acqua del fiume era tanto baffa, che
: ta la ‘Cavalleria yi pafsd a guado, quan-
Unque il fiuine ' foglia effere profondo; e ra-
Ic)ldO. In quélla‘parte, ove i Rufli lo vali-
a?0110_, la: fua“larghezza era di tefe 50.
ril:tla riva del fiume fu coftruita una Batte-

appoggiata 4 Ponti, ed una Fortezza, a
cul
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cui diedero il nome di S. Gioganni e in cer-
te diftanze furono piantati ancora de’ ridot
ti, per afficurar maggiormente la comunica
ziong colla Citta di Chotfcin.

Agli 11 di Settembre I’ Armata piegd
alla volta di Iafli, Citta capitale della Mol-
davia , e Refidenza dell’ Ofpodar a Jun-
gi vi fi affaccio di lontano una Banda ner
mica, cul fu data la caccia da’ Cofacchis
Gli ftati della Moldavia ra 'unati nell2

Capitale fpedirono alcuni Deputati al Feldr
Marefciallo, con una lettera di fommiffior
ne. L Ofpodar Gregorio Iika il giorno avan-
ti era fcappato alla volta del Danubio, lar
fciando nella Citta tutte le fue coce, le du€
principali Bandiere , colla coda d’ un Bafcid

Turco, ch’ era feco, € con pin di 30 ajtré
Bandiere parte de’ Turchi, e parte de' Mol
davi, 3 Cannoni, 12 Botti ripiene di polves
re, un Magazzino di 1500 Botti di grano.)
¢ gran copia di Rifo, cofe che caddero nel-
le mani de’ Ruffi. Nel giorno feguente *
Deputati furono rimandati con unga.lgtterds
nella quale gli flati furono aflicurati delld
pratezione dell’ Imperatrice . Intanto I’ AL
wmata s’ appreflava a lafsy, ove gia era giufs
to il Principe Cantemiro con 3000, Dragonts
Ufieri ;e Vallacchi. Fu faputo allora, che

il Seraskiere Veli Bafsin, per evitare il fus

rore de’ Gianpizzerl, che lo. volevano mot®
to>

] it
|
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to, eolla fua gente di fervizio, fi teneflc
nafcofto due giorni nel Villaggio Bogdan fi-
tuato ful fiume Pruth, e che tutta I’ Arma-
ta, {alvo 3000 Uomini, che fi ritirarono 2
Bender, avea paffato il Danubie .

A 14 Settembre il Feld - Marefciallo,
cortato da 300 Granatieri, e altrettanti
Cofacchi entro in lafsy, per deliberare co-
gli Stati Provinciali ful modo di mantener
P Armata . Conclufe un trattato, col quale
effi s’ obbligarono a mantenere 20000 Uo-
mini , a provvedergli d’ alloggiamenti, Vet-
tovaglic, e foraggi, a fomminiftrare i carri
di trafpofto tra confini della Moldavia, ed
a fornire tra 2 e 3000 perfone da impiegar-
fi a fortificare la Citta di Jafsy. Regolato
cosi il mantenimento delle Truppe,il Feld-
Marefciallo fi pofe'a fquadrare la fituazione
della Citta, e gl’ Ingegneri difegnarono 1
layori da fari -per fortificarla. La Citra fu
Prefidiata da 3 Reggimenti di Fanteria, d’
in Reggimento d Ufferi, ¢ da’ Vallacchi,
ed il ‘Comando ne' fu affidato al General

aggiore Schipow ,~ ed al Colonello: Kar-
kette, A >t di Setrembre il Feld- Marefcial-
O ritornd all’ Armata, che avea valicato il
Ume *Pruth . ‘Egli- difegnava di paffare nel
"aefe” de Tartari’ Budfciacchi, e d” impadro-
Nrfi di Bender ‘avanti che terminafle la

ampagna , imprefa facile, mentre 1 Turchi

02 non
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non ¢’ eran ancora rinvenuti dallo {pavento.

Egli fi lufingava ancora colla’ fperanza di
paffare il Danubio, e d”inoltrarfi ne’ Domi-
nj Turchi, purcht la guerra duraffe ancora
un anno. Ma i fuoi progetti furono rove-
fciati per il trattato di pace, che I’ Impe-

rator Romano  conchinfe @ Belgrado co’

Turchi, di cui il Feld-Marefciallo ebbe la
nuova ' ne’ 24 ‘di Settembre” per mezzo. del
‘Principe Lobkowitz , che maneggiava il Go-
verno militare della Tranfilvania. Punfe for
temente I’ ‘animo del Feld - Marefciallo I’
aver in vano afpettato, che le Truppe Im-

eriali fotto il ~comando  del Principe di
Lobkowitz dalla Tranfilvania faceflero 1n ir-
ruzione nella Vallacchia, per. agévolare:l¢
operazioni dell’ Armata: Ruffz; come erd
ftato concertato tra le due Corti di Viennas

¢ di Pietroburgo.

Alcuni giorni prima che il Feld-Mare-

fciallo avefle I’ improvifa-nuova della paces
egli avea fpedito. il Brigadiere Trolof 5 OB
4000 Cofacchi Donnefi f‘ottopoﬁx al fuo co
mando, acciocch¢ con. ogni- vigore -di Guer”
ray {accheggiafle le terre mfino al Danpbio»
Trolof con tortunato. {ucceflo s*era inoltrat?
al *Danubio’; ove fu:avvifato , che - und
Flotta de”nemici' veniva ad affrontarlo, do;
po avergli tagliata la-firada ,-di riunisil al

Armata. Per fcanfare P-altimo eﬁermlgném
; c

o
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che gli fovraftava non vi fu altra ﬁragda 5
che quella della Tranfilvania onde paffando
in-Pollonia, indi avrebbe trovato facile il
pafiaggio o per giungere all’ Armata, oppu-
re per ritornare nella Ruffia. ‘Sapendo, efs
fere in lega le corti di Vienna € di Pietro-
burgo, non dubitava punto che farebbe ben
accolto dal Principe di Lobkowitz nella Trane
filvania . Arrivato a confini , fpedi un Ufizia.
le al detto Principe, per dargli- parte del
fuo arrivo, e delle ragioniy che avea di
chieder il paffaggio. 1l Principe doppo lun-
ga tergiverfazione vi acconfenti; ma poco
fidandofi alle Truppe di Trolof, le fece
{cortare fino in Pollonia da 3 Reggimenti
@ Ufleri, € 2 altri di Corazze. I Rufli fu-
fono coftretti, di pagar ogni cofa a prezzo
€ con danaro contante. Fu vietato loro, e
di-menar al pafcolo i Cavalli, e di andar
In cerca de’ foraggi. Toftoche un Cofacco
fidifcoftava alquanto dalla banda veniva {can-
Nato dagli- Uleri, la cagione di quefta cru-
del condotta  da’ Cofacchi fu creduta, efie-
t¢ il defiderio d” impadronixfi de loro Cavalli ,
€ Arme, eflfendo i Cavalli de’ Cofacchi Don-

| Mefi eccellenti, e I’ arme a fuoco rigate e con
impronte , ¢ le {ciabole di faldiffima tempra .

rolof prefe in fi fatto modo pin di 200 Uo-

Mini, quanti non ne furon morti nelle fre-

quentl - Scaramuccie del ferro nemico . La
03 Cor-




21
Corte di Pietroburgo fi frammaricd di tal
procedere con quella di Vienna; ma que-
fta produffe: delle ragioni per difcolpare il
fatto .

Il Conte di Mimnich profegui ancora
-per alcuni giorni il cammino alla volta dt
Budfciak; eflendo perd certo ancora tra la
fua Corte e quella di Coftantinopoli fi fa-
-cevan trattati di pace, ed incominciando 2
farfi rigida la ftagione, ftimd ben fatto, € 1i-
folve di fate accantonare le fue Truppe nel-
Ja Moldavia : gli difpiacque di abbandonar¢

quefto Paefe. Secondo il fuo difegno un
parte - dell’ Efercito avrebbe wvernato nell?
Pollonia . i

Avanti di profeguire fa qui di meftier!
riflettere che I’ ultima Campagna de> Rufft

fenza dubbio fu' di tutte I’ altre piu glo-
yviofa e fortunata; poich¢ poteva portar
ultima rovina all’ Armata Ruffz, fe una fol
volta foffe riufcito a Turchi di darle la rot-
ta; perche¢ chi non farebbe ftato fcannat®
da’ Tutchi, non avrebbe fcanfata la fciabo
la de’ Pollacchiy i quali s’ eran adunati 12
pit bande, € per un odio inveterato defr-
deravano pitt male &> Ruffi,. che a Turchi €
Tartari. Mentre che I’ Efercito Ruffo paffa
va per il Territorio della Pollonia un dep¥’
tato venne dopo I’ altro per rammaricatf
de’ Danni cagionati.alla ‘Repubblica ; n{l{a o
0=
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fltoche i Turchi furono battuti da’ Ruﬁis, ¢
che la Citta di Chotfein fu prefa, i Pollac-
chi ' cansiarono linguazsio, e mandarono
delle folerini” Deputazioni al Feld - Mare-
fciallo, per congratularfi con eflo, € per
proteftarfi amici della Ruffia.

Vale la penay di aggiungervi alcune
eofe che fervono per fchiarire il trattato
di pa¢é coneclufo ne’ di 18 di Settenbre
1739 tra Raffi e Tuarchi prefic Belgrado,
quantunque i non fia capacé di {chiarirlo
abbaftanza. Quando il Feld- Marefciallo nel
1738 imprefe la terza Campagha contro 1
Turehiy |’ Imperatricé lo dichiard 4dncora
Miniftro Plenipotenziario, per far pace co’
Turchi tofto che fe ne prefentafie I’ éppor-
tuna occafione ; per il qual oggetro gh fa
dato un Segretario di Gabinetto. Gli furo-
1o confegnate due lettere crédenziali ferit-
te con earatteri d’ oto in carfa pecora gran-
de . L'wna €ra firmata dal Tuipératrice €
doved farfene ufo, qualora il Gran - Sulta-
no da parte fua avefle ordifiato Plenipotén-
ziario il Gran-Vifit, € che diproprio pugno
avefle fegnato le di lui credenziali; e I al-
tra dovéa fermarfi dal Feld-Marefciallo,
qualora il Gran- Vifir aveffé nominato unal-
tro Plenipotenziario in luogo fuo € fotto-
feritto le di lui credenziali. Quanto cafo fa
¢cfle il Minnich di %ueﬁo onorevole inca-

4 ri-
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rico, cid fi vede ‘dall’ aver efio nel- 1703
tra le altre fue cariche, e titoli pofto an-
cora quello di Plenipotenziario per far la pa-
ce colla Portw Ottomanna come fi vede nel-
la prima parte della mia Storia delle Conmu-
nita Luterane nell’ Impero Ruffo pag. 310
Il Feld-Marefciallo fteflo detto allora que-
fto titolo: al fuo Segretario. L’ efferfi cid
non oftante fatto il negozio della pace
fenza di lui gli fu di fommo  cordoglio,
maflimamente vedendofi vilipefo in mezz0
alle fue importantifime vittorie . La Coxrte
di- Rufha- s> era infaftidita d’ una Guerra,
difpendiofa , micidiale,, e inutile ;e cercaya
di. difimpegnarfene in modo onorato. L€
Vittorie e conquifte dell’ Armi Rufle eccl”
tarono I’ invidia d’ alcune. Corti d’ Europas
che fofpettavano che I’ Imperatrice avefle 12
mira di ftendere le {ug conquifte finoa Con-
ftantinopoli y e & impadronitfi del Commelr
¢io di Levante onde gia nell’ impetuofo con-
greflo di Niemerow del 1737, la Corte di
Ruflia’ credé ben fatto di giuftificarfi contrd
quefto fofpetto, come cofta dall’ Etaz poli-
tigue de I' Euyrope Tom. 1V. P. IL p. 1L €C
Chi ' perd - inducefle I’ Imperatrice  ad af:
fidar interamente il negozio della pace @
Marchefe di Villenewve , - Ambafciador Fran-
cefe alla Corte del Gran Signore, non poir

fo neppur conghietturario. Non puod afv‘erle
at~
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fatto il Conte &’ Offermann, impcrocchc‘:7 il
Conte di -Miinnich nel fuo- Ebauche ec. cita=
to .di fopra afferifce, che il 'Conte d-Offer-
mann non pote fraftornare I’ Imperatrice,
dal dare aVilleneuve la' plenipotenza di
negoziare la' pace. Egli-vi aggiunge anco-
va, che Villenewve fu ftimolato a quefta im-
prefa con un regalo di preziofe infegne
dell’ Ordine di S.' Andrea e di gioie per la
fua conforte, e d una cedola di cambio
( rimandata perd ), inviatagli fecretamente
per mezzo di Cangioniy {uo- configliexr di
Commercio s o; come altri vogliono di Cans
celleria . Quando . Cangioni - gia  effendofi
conclufi i -Preliminari di pace tra I’ Impera-
tor Romano,.ed il Gran-Signore per mez-
20 di' Villeneuve , fece delle’ premurey-ac-
ciocche ancora tra la Corte di Ruffia e quel-
la di' Coftantinopoli cercaffe di fiffare le cons
dizioni di pacey Villensuwe gli rifpofe : mie
Signore il ‘woftro affare ripofa in un guancias
le di velluto; volendo dite, che per i Rufli
boteva ettenerfi una pace molto pm facile e
Vantaggiofa, che per I’ Imperator Romano,
§1acché le. Armi Rufle erano ftate tante
ortunate . Paflo fotto filenzio quel che in-
torno a quefta-cofa e ftato fcritto nell” Eras
politigue T: 11, P. 1L., e nell’ Introdyzione al-

& politics : di - Giow, Tacopo Schmaufs part. 2
P.-608 <614 :0ve il Lettore potrd leggelilf..
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1l Conte di Minnich nel fuo citato Ebauche
dice,.aver {critto I’ Imperator Carlo V1. all’
Imperatrice Anna, che colle lacrime agli
occhi la rendeva avvifata, & aver il fuo mi-
niftero conclufa la pace cotanto {vantaggio-
fa co’ Turchiy a’>quali perd dovea mante-
verfi parola. Aggiunge inoltre, aver I’ Im-
peratore detto pubblicamente, che avrebbe
potuto -continovar la Guerra, fe avefle a-
vuto Miunich alla tefta della fua Armata.
Quefti lo da ancora per ficuro, che il Ge-
nieral Neuperg, che fece I infelice trattato
di pace, abbia avute delle private iftruzio-
ni dal Duca di Lorena, dipoi Imperatore
Francefco L.y e dal Conte di Sinzendorf, fen-
24 la faputa dell’ Imperatore . Non effenco-

fi pubblicato lo firomento. di pace fatta tra’

Rufli e Turchi, né comunicherd quel tan-
to, che fene trova inferito dal Feld-Mare-
fciallo nel fuo Ebauche . In virtd di quefto
trattato di pace furono ampliati i confinl
dell’ Ukrania dalle parte della Crimea @
modo che i Cofacchi Saporogi rimafero fot
to il Dominio Ruffo (I Confini fi vedran”
"n0 chiaramente efprefi nella nuova Cart?
dell’ Impero Ruflo che fi fa prefentement®
fotto la direzione dell’ Accademia deli
Scienze ; alla quale, oltre 4 vari altrl fuﬁ}‘
di, io ho dato un difegno de’ Confini fi-

fati nel 1740 tra la Ruffia, la Turchia‘l; ¢

afticolo non
‘Ottomanna t@n ha ragione di lagnarfi; qua-
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la Nuova Servia, fatto per il Senato'dglh
Ruflia nel 1962, ) La Piazza @ Afow non
fu reflituita alla Porta, ma doppo averla
fpianata , per il fuo centro fu tirata la linea
de’ Confini . A Turchi non & lecito di pian-
tar una nuova Fortezza , fuorché, in 30
Werfte lontano da Afow dalla patte del
Mare , ed i Ruffi nel piantar una nuova for-
tezza debbono offervare la diftanza di 30
Werfte dalla parte di qua da Afow ; ciog
non potrebbero farla di 12 da S. Anna; Gia
allora fu indovinato, che per quefto articolo
dovea nafcere un giorno gran contrafti.
Per ragioni politiche non fu fatta menzione
n¢ di Taganrok, né d’una Flotta nel Mar
nero . Dimodo che la Ruffia ha il diritto
di piantarvi una nuova Fortezza , e ditenervi
una Flotta. I Confini di la dal Nieper non fu-
rono-fiffati, onde la Ruffia vi pud ftabilire
Colonie, come effettivamente & accaduto
nella nuova Servia, detta ora Governo di
Nuowa Ruffia . L’ Imperator PietroT nel trat-
tato fatto nel 1911 ful fiume Pruth, avea
proteftato y che la° Ruffia mon fi mefcolareb-
be mai pii negli affari politici della Pollo-

Nia ( i_l che perd non fi legge nel trattaro di
~Pace inferito .dy Motrage ne’ fuoi Viaggi T.

IL p. 20; ma nella pace di Belgrado quefto
fu toceato. Percid la Porta

lo~
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lora la Ruffia prende parte negli affari dellz
Pollonia . Onde il Feld - Marefciallo Miin-
nich credé, che la Ruflix contro le fcorre-
rie, de’ Tartari potrebbe far dila dal fiume
Samara una linea di circonvallazione, mol-
to pin breve e .pid: vantaggiofa di quella
dell’>Ukrania ; che fervirebbe ancora, a fa-
cilitare , e ‘per la comodita di invafione del-
la Crimea, della Fortezza d’ Otfciakow, €
di altre contrade vicine al Mar nero.
& 11 Manifefto, che nel 1740 I’ Impera=
drice -Anna  fece leggere pubblicamente
celebrandofi con fefte Solennila pace fatta,
contiene i feguenti vantaggiy che ne venl
vano. all’ Impero Ruffo.

sy In virta di quefta pace i noftri con-
fini fono. ftati talmente ampliati; e aili-
curati che non Hanno piu: da temer col2
alcuna delle Scorrerie e devaftazionis
nora foflerte. Sono ftate annullate le con~
» dizioni dell”infelice trattato di paces fat:
»ota ful fiume Pruth, ed il noftro Impero e
55 ftato liberato da legami tanto pregiudi-
cievoli. Molte migliaia e’ noftri {uddltls
che da molti anni avanti la Guerra Per
vari cafi.eran caduti nella {chiavitd, 1i7¢-
rati dal grave pefo di effa, e dalla mic-
ria, fenza altro oftacolo ritorneranno Neis
5 la Patria, Nel Commercio fono ftatt Pa=

: : ) i
» timente  accordati a noftrie Suddmv:; O:54
; 9
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)
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5

9
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v vantaggi e ‘privilegi, non mai goduti fi-

nora negli Stati- de’ Turchi, e f{ono ftate
sy ftipulate molte altre prerogative utili e
3y gloriofe- all’ Impero: ed - 2’ fudditi noftri.
sy Tutto cio fi vedra pia diffufamente , fpie-

sy gato nel trattato di pace, che dovra pub-

sy blicarfi.

Tornando alla ftoria del Feld - Mare-
{ciallo Miinnich, il cui nome preflo i.Tur-
chi e Tartari - eccitava rifpetto venerabile ,
¢ terrore, ~dird che I’iftefio Conte nel fuo
y Ebduche’ dice correr Ia woce tra Turchi,
s che darebbero la meti dell’ Impero Otftoman-
s 0y al Conte di Miinnich, purché woleffe
sy prender il Comando delle. loro Truppe .. Tali
parole fono di gran fignificato. Anche il famofo

‘Cardinale Fleury fece gran complimenti al
“Feld - Marefciallo nella Lettera, che fi tro-

va di fotto che tale quale I’ ho copiata dall?
originale . (1)
11

a Verfailles Ie 10. Ianu. 1740.

{1) On ne peur &tre plus touche que je le fuis
Monficur / de I’ attention obligeante, de Votre
Excellence, en m’ envoyant la relation de fe
derniere campagne avec le plans tres curieux
qui font joints. I’ai eu I’ honneur de les com-
‘muniguer  au Roi, qui les. a’examins«avec
Plaifiz, parce que Sa Majefté eft tres inftruic
‘¢ tous ce qui regarde les evolutions militais

res
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Miiunich fu di ritorno a 13 Febbraio
1740 a Pietroburgo, e nel giorno feguente
fu

res et les fortifications . Te cenferverai avec
foin un fi glorieux monument de la fagefle et
de le expérience dans la guerre de vétre Excel-
lence, et comme une marque tres flateufe
our mois, de fes boates. Mr, le Marquis de
%illeneuve ne nous a2 poins mandé jufqu liey
qu’ il doit depefcher en France le fieur de
Tot, mais nous avons appris par la relation de
ce dernier toute la juftice, qu’il a rendue aux
operatiohs Militaires de V. E, et de talens
diftingués qu’ il lui 2 reconnt pour I’ emplot
important, dont elle eroit chargé dans de pays
deferts, et ou il a falu unc 2uffi grande pre=
voiance que la Sienne , pour peuvoir faire
Cubfifter une armée aufli nombreufe: que cel
le, qu elle comandoit. Dans le peu que j a!
eu 3 entretenir la Sieur de Tot, je luis 2l
trouvé tuotes les bonnes qualites, que V. E2
reconnues en lui, et le jugement avantageux
qu’ elle en porte , confirme , et argumente
méme I’ Idee que j eu avois deja. Il s’ appar-
cervra de la recomendation dont V. E. I’ hono-
re, et je rechercherai avec empreflement tou-
tes. les occafions; de lui temoigner , combien
je fuis fenfible a fcs politeffes , auffi biea qU¢
des fentimens les plus diftingues avec; lefguels-

Ye -1 honore
Le Cordinal d» Flevry

P. S. La letere dont V. E. m’ hoﬂ"f_é, eft du
15 du mois & O&cber, dernier et ) ’dfegg
celle ¢y i S. Petersbourg, comptant qu ©
y fera arrivée prefentement.
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fu pubblicata la pace con gran folennité,g. i1
Conte fu dichiarato Tenente Colonello del
Reggimento ~Preobrafcenskefe delle guar-
di¢, al qual pofto gia da gran tempo egli
avea afpirato in vano. Dopo breve tempo
il Duca di Curlandia ebbe motivo di pen-
tirfi, di avergli procacciata quefta carncaj;
poiché fenza quefta al Conte difficilmente
{arebbe yiufcito di arreftarlo come fi dirk
in apprefflo. Veggafi di fotto la traduzione
della patente. (1) L’ Imperatrice gli confe-
gno ancord di propria mano una Spada d
oro - tempeftata di gioie, con una Croce €
ftella di Diamanti; ed accrebbe il fuo faldo.
~ Per diminuire i Generali, che nell’ ul-
tima Guerra s eran moltiplicati oltre il nu-
mero, fiffato nello ftato militare da Pietro
L, dato il congede a alcuni Generali vec-
chi, che lo chiedevano, altri fureno impie-
gati ne’ Collegi del Governo dall’ Impera-
, tri-
(1) Per 1a grazia di Dio &c. Sia noto a tueri di
aver Noi dichiarato Tenente Colonnello della
noftra Guardia Preobrafcenskefe il General
Feld - Marefciallo, prefidente del Collegio di
Gucerra, capo del Corpo de’ Cadetti Nobili ,
delle ‘fortificazioni dell’ Impero Ruffo, del Coz-
po d’ Ukrania, e &’ un Reggimento di Coraz-
z¢, e della PBanteria, e Cavaliere de noftri Qc-
dini il Conte Burcardo Criffofuno di Minnick

#di 14 Febbraio 1740, dopo. che egli fin dal
1721 ha fervito fedelmente nelle neftre Trup-

- Pe, &c. 31 Marzo 1740,
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tricc4fu ancora emanato un Decreto, col
quale fu data permiffione a tutti gli Ufizia-
Iy Ruffi, che ‘avean fervito 20 anni, € che
avean fatte ‘le Campagne paffate, di chie-
dere il loro congedo. Il numero de’ {uppli-
canti fu grandifiimo, tra quali erano Uomi
ni>di 30 anni, ‘che effendo ftati inferiti da
vagazzi nelle liftre de’ Reggimenti, contava-
no’ il: loro fervizio dall’ eta di 10 o 12 anni.
E quantunque ve ne foflero molti poco prov-
vifti 'di Benidi fortuna da poter vivere; 10
non oftante vollero o coltivar la terra, ©
andar in ozio piit tofto che di fervire nello
ftato ' Militare . - Vedendofi I’ abufo, che f€
ne faceva, il Decreto dopo pochi mefi fu
foppreflo. Ma ficcome fu fatto per configlio
del Conte di Miinnich ; il Gabinetto, ch¢

per i cattivi effetti- dovea rivocarlo,  gli fe-
ce de’ pungentl yimproveri, € immeritamen=
te lo efpofe a molte veflazioni.

Il Conte andd a Kronftadt in compa-
gnia del Principe ereditario della Curlandiit s

per efaminarvi le fortificazioni, e per deli-
berare cogli Ammiragli fopra le operazionls
da imprenderfi, dalla Flotta , rotta la pace
colla Svezia. Indi ‘col Principe Ereditario
pafsd a Wiburg, Kekholm,-e Schlaffelburgs
per efaminare ancord le fortificazion! di Q“‘f_
fti luoghi, e quelle de¢’ Confint della- Sve
zla, 1
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. I miei Leggitori, che de racconti tiatv
It hanno piena contezza, fapranno, quali
foffero 1 fentimenti di cuore tra’l' Duca di
Curlandia ed il Feld - Marefciallo Miinnich,
Onde ora pe 'l mentovato viaggio, fatto in com-
bagnia del Principe ereditario di Curlandia,
Non tireranno la confeguenza, che il Feld -
arefciallo ' lo 'abbia fatto di buon ani-
Mo inverfo il Duca. Il Conte di Min-
#ich non folamente era un gran Capitano dj
Guerra , ma ancora 8n gran politico, e fa-
feva beniflimo i doveri per rapporto a quel-
¢ perfone, di cui( quantunque non s* ami-
10 ) uno voglia fervirfi per arrivare a’ fuoi
difeeni, E queftione” & importanza, fe il
Conte di Minnich vi abbia avuta parte, ac-
Yocche il Duca' di Curlandiz durante la mi-
Morennita dell’ Imperator Iwan ( Giovanni
IH.), fofle dichiarato Reggente dell’ Im-
Pero Ruflo, € quali foffero 1 fuoi motivi,
P ingereflarvifi > 11 Duca di Curlandia nella
Ua Apologia, fatta da eflo a Iawslawl,
Quando dall’ Tmperatrice Elifabetta ful prin-
Spio-“del fuo governo fu richiamato dalla
1Seria ; inferita nella prima parte del mio Ma-
S2zzin0 pag, 22, € 23, deferive la condot-
3 del Conte di Mimmich , come fiegue .
L’ Imperattice 'Anna avveddendofi,
‘ﬁ.he la {fua malattia prendea ogni di mag-
sl0r forzay ebbe I’ animo travagliato dal
i = P pen-
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enfierio di chi le fuccederebbe nel Trono

della Ruffia . Deliberando fu quefta cofa CO!
Duca, e confultando ancora il Conte

Oftermann, quefti fu d’ ayvifo, che il Prin
cipe Giovanni dovea eleggerfi fucceflore dall
Imperatrice . Frattanto Miinnich co’ Mini;
firi del Gabinetto, e con altre perfonc d!
rango andava deliberando, cui dovefle 3k
fidarfi I’ amminiftrazione del Governo., Tetr
minate le deliberazioni .l Feld-]v\'larefcial"
lo, accompagnato da’ detti Signori , .and®
nell’ appartamento del Duca , ed arringand9
a nome di tutti diffe, efferfi adunati alcun!
fedeli patriotti, per deliberare con animo
fincero {ull’ elezione .che dovea farfi d”uf}
Reggente dell’ Impero durante la Minorennif?
del Principe, e non trovarfi perfonapin €3
pace dilui, ad incaricarfene ; Oltre le quas
lita ; che rendevano la fua perfona rifpettd
bile , non eflervi alcuno, che avefie mag
ior cognizione dell’ interna coftituzion€y
dell’ eftetne .relazioni dell Impexo ., Doyer
ripfcire di fommo gradimento la {ua, Re&
genza @’ Sudditi gia ayvezzi.al fuo modo dr
procedere . Ma il Duca. nella {uddetta-Ap”
logia afferifce, di aver addotti alcunkargo”
menti per {chermirfi . dell” offerta 5, MAEE
yiando 1 Signori .della fiducia, che ayean”
nella {ua pexfona ; e -aver rifpofto ‘11.F€ld_l
Marefciallo , .che quefto: non €ra foltantic? !

; pri-

/
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privato defiderio loro, ma quello ancora di
tutta la Nazione, e che percio era dover
fuo, di penfarci bene, giacché la negativa
non farebbe conforme alla gratitudine, che
dovea all’ Imperatrice per 1 gran Benefiz:
da effa ricevuti. Il Duca rifpofe, con affi-
curargli della fua perpetua riconofcenza, ¢
con perfuadergli della fua incapacitd , meglio
conofciuta da effo che da qualfifia altro.
Quefti difcorfi furond interrotti dall’ Impe-
ratrice , che fece chiamar il Duca. Effa gli
domandd, con chi avea difcorfo; col Con-
te di Munnich, e con altri Signori, rifpofe
11 Duca, Cio accadde nel giorno di Dome-
nicay che la malattia obbligd I’ Imperatri-
c¢, di guardar il letto. Nel giorno feguen-
te il Feld.Marefciallo infieme co’ due Mi-
niftri di Gabinetto e con altre perfone di
rango andod dal Duca, per pregarlo, a in-
trodurgli all’ Udienza dell’ Imperatrice. Ivi
leffero” all” Imperatrice il Decreto concer-
Dente il giuramento da preftarfi al Principe
Gioyanni, meflo -in carta la notte paffata
dal Conte d’ Oftermann ¢ da altri miniftri
fadunati nella cafa di, eflo. L’ Imperatrice
i fortoferifie . Il Feld - Marefciallo la rin-
8razid a nome di tutti, i quali unitamente
*a fupplicarono, a incaricare il Duca della
\Cggenza ; ma efla non rifpofe. Quando pe-
®  H Duca ritornd al di lei apparta-

P2 men-




mento, oltre varie altre cofe I’ Imperatrice
gli diffe: il Feld - Marefciallo mi ha parlato
d’ un affare, che gia la notte paffata mi ¢
venuto in penfiero. Uno o due giornl d,Op-
po varj Signori, tra’ quali fu il Conte d’O-
fiermann , paffarono nell” appartamento dell
Imperatrice . Il Conte &’ Oftermann, tiran-
do in difparte il Duca, gli diffe che era ve-
nuto cogli altri, per pregarlo a nome di tutto
I’ Impero a voler incaricarfi della Reggen-
za. Il Duca fembrd fcufarfi in principio ma
finalmente vi acconfenti con patto, che
nella ‘Scrittura da fermarfi dall’ Imperatri-
ce, inferiffero, che o per infermita, o per
altri motivi importanti gli fofle lec1to., d1
rinunziare alla Reggenza. 1l Conte di O-
ermann y che per alcuni anninon era ftato
'veduto dall’ Imperatrice , parlo a nome di tut-
ti, € ie confegnd la Scrittura. Ma il Du-
ca fattofi innanzi pregd I’ Imperatrice che
non la fottofcrivefle’, e continovo alcunt
giorni a fraftornarla dalla fottofcrizione .
grandi dell”Impero, intefo cid, ftabiliron0s
ché 1’ avrebbero riconofciuto per Reggen~
te, ancora che I’ Imperatrice’ fofle mort2
fenza aver firmata la carta. Chiamate€ i
parlamento tutte le perfone di rango fmor_
Capitani Tenenti de’ Reggimenti delle guar
die , confermarono la loro rifolgzloﬂe %u_
nanime confenfo, e fecero eziandio unghth
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plica all’ Imperatrice , pregandola nella gla-
niera pid efficace, a far la grazia all’ Impe-
ro, di conferirne la Reggenza al Duca du-
rante la Minorrenita del Principe. La f{up-
plica era fottofcritta dal Feld - Marefciallo
Miinnich, e da 12 altri Signori. L’ Impera-
trice la lefle, ela mattina di buon ora man-
do I’ Oxdine al Conte di Offermann di ve-
nir a Corte . Quando il Conte comparve,
Effa prefe la Scrittura di fotto il capezza-
le dicendogli , di volerla fottofcrivere, e
ordind, che dicefle agh altri, aver effa {o-
disfatto il loro defiderio. Onde vi fegno il
fuo nome, ed il Conte Oftermann dopo a-
ver yinchiufa Ia Scritttira in una coperta ,
la figillo accanto al letto. L’ Imperatrice
diede la fcrittura in mano a Madama Tushkof s
moglie d’un Tenente Colonnello, che la
rinferrd nella caffetta delle gioie Imperiali .
La Sovrana difcorfe ancora per qualche tem-
po. col Conte di Offermann , € dopo che
fu partito , fece' chiamar a fe il Genera-
le Ushakof, per cui fra I’ altre cofe diffe:
Ho provveduto alle cofe voftre , ho foddis-
fatto al voftro defiderio . Ditelo a chiunque
voftro vorra faperlo.

Cosi racconta il Duca la Serie di que-
fto affare imporrante . Io diedi a leggere al
Feld - Marefciallo Miinnich Ia Scrittura ftam-
Pata del Duca, pregandolo, di correggere

P2 quel
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quel che vi aviebbe trovato contrario alla
verita.. Dopo aver tenuto il libro per alcu-
ne fettimane, me lo refe fenza avervi no-
tata cofa alcuna, quantunque nel fuo Ebauche
pitt volte citato comparifca di non avervi
ayuta parte alcuna. Il Conte racconta 1
affare nel modo che fegue. Il Duca di Cir-
landia, il Conte &> Offermann, € Kuias Ale-
xei Michailowitsh T [cerkuskoi formarono un
Teftamento a nome. dell’ Imperatrice : I}
Conte &’ Oftermann (il quale per alcuni an-
ni avea fatto vifta di non poter cammina-
ve ) fattofi portare in una fedia davanti al
letto dell’ Imperatrice poche ore prima ; ch’
ella moyifle, domando la permiffione, di
Yeggere in fua prefenza il Teftamennto ed
all’ interrogazione di effa; chi I’ ayea fatto?
(il Conte di Miinnich riflette, coftar indi 2
evidenza , che il Teftamento fu fatto fenza
la faputa dell’ Imperatrice ), levatofi dalla
Sedia , dopo un profondo inchino rifpofe;
Io fonfchiavo fedeledi Voftra Maefta . Leg
gendo il Conte il Teftamento ; e toccando
il punto ‘- conccrnente la Reggenza da am-
miniftrarfi dal Duca di Curlandia durante 1o
fpazio di 16 anni della Minorennita dell’
Imperator Giovanni, I’ Imperatrice rivoltatafl
al Duca, gli diffe: e che hai tu bifogho di
quefto ? ( cofa, che come rifletze 1l Feld -
» Marefcialle preya, nen aver I Imperaifrlce

<

ft} Voce comune d’ aver firmato | Impera-
félcee({ 12 ﬂ?‘e{f‘%amento', Poco prima che morif-
ok erli pofto il Teftamento nella di lei
alictta delle gioie. Indi il Conte & Offer-
mann. i f§ce portare in fedia nell> Anti Ca-
merg dell’ Imperatrice, ove tutti i Grandi
dell Impero- s* erano adunati L’ Ammira-
glio Conte di Gollowin y ed il Gran S”uidiLe-
re Kucakin gli- domandarono ., chi er:; ex
fuceedere alf’ Impero? 1] Cox’ate Arifpondgn—
dq, eﬂ‘ctr deftinato; fuccefiore i Principe
gz({’wmnz Antonitsh y non diffe' nulla del T%-
, imento, ne; della Reggenza del Duca: ed
0gnuno .avrebbe. creduto, che Ia Principefe
{;n;:&tnna Nipote dell’ Imperatrice, foﬁePdC-
I\f}a %irl(?;l nf)gmcf:onli\eer%.ocme" e o
 Bir _ s @ efler Duca di
Curkandia y volle, ancora maneggiare I’ Im-
pero della Rufhia . Oﬂermann,b% Tscerkas
Koty Procacciandogli la Reggenza cerca-
tono d’ avanzar la loro fortuna . Lj’ ultgxnc
parole dell’ Imperatrice furono - Addio Feld-
é\/’l.z»)refcgallo /:La mattina feguente cio® a 13
e tLtéc;i EEGI'%?' eifeqdoﬁ adunati a Cor-
e fanai . dell Impeso , il Conte ¢
/ A% annunzio la morte dell Impera~
trice; e fu letto ik Tefamento . Dopoche i
cgsumenti- della  guardia & eran mefli in
tme 5 il Principe Giovanni fu riconofciuto
P 4 Im-
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Tmperatore’, il Duca di Curlandia Reggen<
te dell' Impero, il quale per rapporto aila
Reggenza giurd fedelta nelle mani del Felds
Marefciallo. Finora ho riferito, quel chene
racconta il Conte di Minnich. Ma al rac*
conto, che ne fail Duca di Curlandia, fon
pitt conformi i Manifefti dell’ Imperatrice
FElifuberta de’ 28 Novembre 1741, € de’ 22
Gennaio 1742 5 co’ quali 2> Conti di Offer-
manx ¢ Minnich non folamente vien impu~
tato d’aver indotta 1 Imperatrice *Anna 2
nominar fucceflore nell’ Impero il Pringipe
Giovanni, ed i fuoi fratelli, che potrebbe-
ro nafcete ; ma ancora il Conte di Munnich
vi ¢ fpecialmente incolpato d” efferfi affati-
cato pit ‘d’ ogni altro a far paffare la Reg
genza dell’ Impero in aliene mani, cio& in
quelle del Duca di Curlandia, facendoglie-
ne parola piti fpefio, € colle pit vive »*
ftanzeé perfuadendolo. Futto cid mi par Ve
rifimile, tanto pil s che ho intefo dire a ufl
parente del Feld - Marefeiallo, non aver €
o mai lafciato il Palazzo dell’ Imperatrices
avervi pernottato col Duca in una camerd;
di modo che fiu opinion comune, interce”
dere la pin -intima amicizia tra quefti dué
Signori . Un altro, che ebbe una perfertd
conofceuza -del Feld - Marefciallo, in un{u@
{critto, ( che ho nelle mani Ydice effere ftato

il Conte uno'di quelli, che fecere 1 magglo-
1l

& . 2
n sforzi,” per: procacciar ‘la I*’\eggem%3 al
Duca 'di Curlandia, lufingandofi della fpe-
fanza, che il volere del Duca Reggente , fa-
rebbe-a fua difpofizione, di modo che il Du-
ca avrebbe il Titolo, e il Potere f{arebbe
nelle fue ‘mani. Che il Conte avea afpi-
rato alla Carica di Generaliimo della mi-
lizia'per Terra e pexr Mare, cofa che difpiac-
que al Duca, il quale conofcendo il carat-
tere del Conte, ebbe paura d’ingrandirlo
maggiormente col {uo proprio periglio e che
dipoi rivolgeffe il Conte il fuo penfiero a
cofe del tutto contrarie, vedendo, di non
poter ottener cofa zlcuna dal Duca Reg-
gente s

11'Reggente piir volte ‘incaricd il Feld~
Marefeiallo ‘di " cofe, che riguardavano la
Principefla Anna, ed il fuo conforte . Indi
¢bbe pronta I’ occafione di difcorreré con
imbedue de’storti che faceva loro il Reg-
gente . Un giornoy in cui il Conte di Miin-
Nhich dovea recar da parte del Reggente un
dvvifo poco gradito alla Principe 2 , quefta
fi' lagno moltiffimo ‘degli affronti, che do-
vea foffrire dal Reggente, dicendo, che
ben volentieri fe n’andarebbe in Germania
ol fuo Conforte e figlio, giaccht durante
ﬁ& Reggenza del Duca non avea da fperare
10 giorno di pace. 1l Feld - Marefciallo, che
écrcava il momento favorevole , di feoprirei
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fuoi3 entimenti, paleso 1’ animo- fuo. pronto
a liberarla dalla Tirannia, purché¢ avefle fi-
ducia in lui. La Principefla accetto I’ offer-
ta: e fu concertato, di arreftare il Duca al-
la prima occafione . Frattanto il Feld-Ma-
refciallo continovd a far frequenti vifite al

Duca ; facendo {embianza di eflere {uo ade--

vente frettiflimo ;- e ' dimoftrandoegli - confi-
denza: Il Duca' nella citata Apologia rac-
conta, avergli:palefato il Conte; di, Miin-
nich , c¢he la Puancipeffa Elifabetta faceva
vedere a ognunasy che veniva da lei, il xi-
tratto del {uo nipote Duca di-Alfazia; che
la gente della Principefla avea gran com-
mercio coll’ Ambafciadore di Francia, cofa
che gli recava fofpettoy ed ayerglidato e-
ziandio il configlio-di metter la Principefa
in un Convento , in ¢afo- di averne a temes
ré.. Efferfi trovato il Conte in gran trava-
glioy ed aver affrettato I’ arrefio del Du-
cay vedendo, che nen diede orecchio alle
di’ lui propofizioni s e temendoy ehe da cld
ne potrebbe venirgli gran-malore . Il Manis
fefio dell’ Imperatrice Elifabetta de’ 22 Genr
naio del 1742 .dice, che dal Feld-Mares
ciallo {pinto da- fuoi propri interefli fu xos
vinato 1l Duca. Reggente . Ma il Conte di
Miinnich nel fuo Ebauche pit volte citato di-
ce, che quantnnque il Teftamento ordinalr
fe al Duca Reggente, di onorarc e rivers
re

AR

T la Principeffa Anna col fuo Coenforte
egli pure avea fatto tutto P oppofto , dimoi
firandofele orgogliofo, e minacciante, Egl
afficura, d” averla veduta trematre alla ve-
duta del Duca Reggente, e vi- agsiungé.
che efferido il Duca coftato aila Iigb s
le effend ) uflia pit
T{nlhom di Rubli, mentre éra Gran Ciam-
erdanio, | Grandi dell’ Impero rapprefenta-
#gno alla Prmc1peﬂ'a3 effer cofa evidente
the nella Reggenza di 16 anni, mentre a-
Vrebbe tutta I"autoritd in mano, verrebbe
:»1 coftare ancora piu di 16 milioni; e ficco-
edc.per_ un articolo del Teftamento il Dueca
1 Miniftri di ftato erano autorizzati, di
?ggvarehla Capacita ‘del Principe Giovanni,
i o che foffe arrivato all ety di 17 ah-
: blnon Flgfarebbc; luogo di dubitare, che
Chiar‘lliai arcbbe per trovar mezzi, di di-
R ncapace il Principe, per metter ful
10110 il ﬁ}o figlio Pietro, che due anni fa
nl; mcprocmto_\dx fpofare la Principeffa An-
4% he percio fii propofie alla Principef-
i ,Dcome cofa utile allo Stato, di arreftare
d ucay di efiliatlo colla fua famiglia, e
anﬁyocai:cmr i poffeffo del Duédto s di Cur-
: 1121 % .cha,L‘wgf di Braunfcheveig . On-
Y la n.nc_xpfefTa Anna cemmoffa da’ fid-
t motivi diede P ordine di arreftare il
Yeucg nella’ notte , che conduce a 9 di No-
mere ., E molte verifimile ; “ehe”il Conte
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ﬁeﬂ%} rapprefentaffe alla Principefa 1 detti
motivi, o tutti almeno in gran parte. Le
notizie particolari, che ne ho, contengono
alcune circoftanze notabili che fono le fe-
uenti. Quantungne il Daucz ponefle poca
%’ede nell’ amicizia del Feld - Marefciallo 4
pure usd fempre cortefia grande verfo di
effo, e fpeffo rimafe folo con eflo fino alle
ore 10 di fera . Il giorno avanti I arre-
fto del Reggente, il Conte avea defina-
to e cenato da lui. Il Duca Reggente 10
quel giorno era molto malinconico, ed 1
Conte cercava di divertirlo con difcorfi al-
legri. La fera, difcorrendo quefti due Si-

nori delle varie vicende di quefto mondos
1l Duca diftratto ne’ {uoi penfieri , doppo aver
- piu volte rotto il filo de’ difcorfi , domando
2l Feld-Marefciallo, fe nelle fue Campa-
gne aveva mai fatta qualche grand im-
prefa di notte tempo ? mManco poco, che

uefta inafpettata domanda non fconcertal
= il Conte di Miinnich, che fofpettava , d
aver penctrato il Duca i fuol difegni. Ma
raccogliendofi fubito dalla fua cofternazio”
ne , gli rifpofe , che non fi ricordava d’ aver
intraprefo di notte alcuna cofa fraordina-
ria; che avea perd la maffima, di fervirlt
in ogni tempo delle occafiont opportuné -
Alle ore 11 di notte il Feld - Marefciallo

Jafcio il Duca. Venuto a cafa, difle il'ufua
) -

2
Ajutante Generale Tenente Colonello 1%47472-
Stein (il quale cosi racconta il fatto ), che
la mattina feguente di buonifima ora avea
bifogno della fua Perfona . Alle ore due doppo
mezza notte il Feld - Marefciallo lo fece chia-
mare. Ambedue fi pofero in una carrozza,
e {e n’ andarono al Palazzo Imperiale d’ In-
verno , abitato dal Principe Giovanni e da’
fuoi Genitori fin dalla morte dell’ Impera-
trice . Il Feld-Marefciallo col fuo Ajutante
Generale per la guardaroba paflarono nell’
Appartamento della Principefla Anna. Fe-
ce {vegliare Madamigella Giuliana di Men-
gden, e doppo un breve difcorfo, fece de-
ftare ancora la Principeffa. Effendofi ab-
boccato con effa, il Feld-Marefciallo per
mezzo del fuo Ajutante Generale chiamo
tutti gli Ufiziali, ch’ eran alla guardia del
Palazzo, per fentir gli ordini della Princi-
pefla. Adunati che furono, la Principefla
con un breve difcorfo rapprefentd loro tut-
ti i Torti, che il Reggente faceva all’ Im-
DPeratore, a lei, ed al fuo conforte, e che
Per liberarfene, bifognava arreftarlo. Che
avea incaricato di quefto negozio il Feld-
Mavefciallo, fperando che gli Ufiziali non'
Avrebbero alcuna renitenza, per efeguire 1
ﬁlO{ ordini . Effi fi dimoftrarono prontl &
fUoi cennj, e la Principefia’ porfe loro la
mano per baciarla . Doppo i reciproci abbrac-
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ciax’genti, il Conte di Miinnich fcefo dal
Palazzo con gli Ufiziali, ordind che 1 Solda-
ti pigliaffero I Arme , e doppo aver dati gl
ordint da- efeguirfi, tutti rifpofero, di vo-
lerlo feguitare, ovunque - gli avrebbe con-
dotti. Un Ufziale con 40 uomini furono
lafciati alla Guardia del Palazzo, mentic
che gli altri 8o dccompagnavano il Feld-
Marefciallo al Palazzo Imperiale d” Eftat¢
abitato dal Duca Reggente, € munito ¢
una Guardia del Reggimento Preobrafcen”
skefe fottopofto agli ordini del Feld - Ma-
refciallo. Circa 200 pafli lontano dal Pa-
lazzo il Feld-Marefciallo fi fermo colla {u2
gente, e {pedi il {fuo Ajutante Generale 3
gli Ufiziali della guardia del Duca Regge!”
te, per {piegar 'loro la mente della Princl
peffa. Piacque loro la propofizione, ed oF
frirono i loro fervizj per arreftar il Duc?:
Pofcia il Conte di Minnich ordind , €he
Manflein con un Ufiziale, € 20 uomini €
traffe nel palazzo per arreftar il Duaca , *
che gli toglieffe la vita qualora fi me¥
tefle in ftato di difefa . Manflein andd 2

Imprefa feguito di lontano da’ Soldati pet
far meno fracaflo. Tutte le guardie lo 1o
fciarono: paflare, conofcendolo, € creédewr
do, che vi foffe ftato fpedito, per parlar @
Duca di qualche affare di-confeguenza. Iﬂi
cosi fatto’ made fenza verun. intoppo €&

' paf-
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pafsd per il glardine negli appartament: del
Palazzg ; . ma. non conofcendo per I’ ap-
punto la Camera, ove dormiva il Duca, fi
trovo. molto imbarazzato, e non {eppe ove
voltarfi per {canfare ogni tumulto e fofpetto ,
fenza domandare ad alcuno, quantunque 1in-
contrafle alouni fervitori, che vegliavano in
un anaito,dirifolve & inoltrarvifi inche giun-
gefle valla, Camera, del Duca. Traverfate
alcune: Camere, egli incontrd un ufcio a
due ale s che quantunque fofle chiufo pure
per trafcuratezza - de’ fervitori non era {er-
rato, fe non con. una femplice ftanghetta.
Entrato ritrovd il Duca  che ripofava colla
fua conforte. Ambedue d’ un cosi grave fon-
no cran opprefli, che lo strepito dello sfor-
zar |’ ufcio -non fu baflevole di defarli.
Manftein- 5-accoftd al letro , e ritirate le

‘tende , diffe di voler .pardar al Duca Reg-

gente. Allora. ambedue i mifero a gridar
quanto potevano. Manffein, fi troyava dal-
la parte ove giaceyva la Duchefla, onde il
Duca-ebbe tempo di gettarfi in terra- forfe
Per andar forto il letto. Ma Manflein cox-
{e - dall altra parte,- e gettandofi fopra il
Duca ; lo tenne fin. che arrivarono i Solda-
U, Alla fine il Duca levatofi in piedi, per
ftrapparfi dalle mani fi.mife a dar pugni al-
la ‘defira: ed alla finiftra, Ma i Soldati gli

Yefero - colpi fodi, ¢ doppo averlo nuova-

men-
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merﬁ:e atterrato, gli mifero un fazzolctte
nella bocca, e legate le mani colla fafcia
dell’ Ufiziale, lo portaron via in camicia fi-
no avanti il corpo della Guardia, ove a-
vendolo coperto d’ un ferrajolo da Soldati,
lo pofero nella carrozza del Feld -Marc-
fciallo , che lo “afpettava ., Con Ufiziale
accanto di lui fu condotto alla volta del
Palazzo Imperiale da inverno . Frattan-
to la Ducheffa era ufcita dal letto in cami~
cia, e s era mefla a corzere dietro il Duca
per la firada, ove un Soldato, pigliandola
{ulle braccia, domandg.all’ Ajutante Gené-
rale Manftein, che ne dovea fare ? Manftelnl
gli ordino , di riportarla al fuo apparta-
mento ; ma il Soldato per rifparmiar la ’fa-,
tica, la getto nella neve, efe n’ando vids
Il Capitano della guardia, ritrovandola 1N
quefto ftato mefchino , fattole recare un Ve~
ftito, la fece ricondurre alfuo appartamento -

Menato via il Duca, dal Feld-Mare-
{ciallo fu fpedito I’ Ajutante Magnflein Pt
arreftare ancora il di lei fratel minorc Y%
flavo Biron. Ma fapendo che quefto e;/a
molto amato dal’Reggimento d” Hmnailo¥ >
di cui era Tenenteé Colonello, e del qual:
un Sergente con Iz_Uom'mi ghi f_acCV:CiO‘l._
gnardia’ I’ Ajutante vi fi portd con Mags =
precauzione che nell’ arrcftare il Duca. i

e La té
{zntinelle da principio fecero qualaf);_
1ECtt
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flenza ; ma aflerrandole , e minaceiando lo-
¥p la morte, accettarono, Manflein frat-
tinto entro mella Camera di Biror, ed a-
vendolo fatto fvegliare, gli fece intendere,
che avea a dargli un avvifo importante, ¢
tirandolo a una finefira, gli palesd & aver
ordine y d’ arreftarlo. Biron imife mano 4d
aprir la finefira per chiamare la guardia; ma
gli fu detto che il Duca fuo fratello corre-
va I’ iftefla forte, e' che farebbe morto, fe
facefle refiftenza. Allora’ i Soldati vi en-
trarono dall’ anticamera, avvertendolo, che
hon dovea far altro, che obbedire ; e data-
gli una pelliccia, lo pofero in una slitta,
per condurlo al Palazzo Imperiale da inver-

‘o, Nell’ ifteflo tempo il Capitano Konigfels

altro "Ajutante del Feld-Marefciallo fu ipe-
dito” per arreftare ancora Beffufcef miniftro
del Gabinetto. Il Duca fu menato nell” ap-
Partamento degli Ufiziali di guardia; il {uo
fratello ed il miniftro Beftufcef furono po-
fi in Camere feparate, ove rimafero fino
alle ore 4 doppo mezzodi , allora il Duca
Colla fua famijglia (eccettuato il figlio mag-
8lore, che .eflendo ammalato rimafe a Pie-
Uoburgo fin doppo la fua guarigione ) fu
“ondotto a Schliflelborgo, ove rimafe fino
410 di Giugno, L’ arrefto del Duca pote-
V& farfi con maggior agevolezza ; imperoc-
ch¢ effendo il Duca folito di venir fpefio
g
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dallgtr Principeffa Anna accompagnato da un
{ol Cavaliere, poteva intimarfegli 1 arrefto
in un fimil frangente, doppo la ritirata del-
la Principeffa. Ma il Feld - Marefciallo a-
mando piat le imprefe, che fanno maggior
impreflione , volle piu tofto feegliere il mo-
do meno agevole . Apri perd la frrada all’
ufanza di fimili arrefti accaduti ne’ templ
pofteriori , eziandio nella fua perfona .

quefta mutazione di Governo, molti pre-
differo , che non farebbe ftata P ultima. Lf?
perfone da cui la Principefla Anna fu fer-
vita nell’ efeguire 1 fuol difegni, furono lar-
gamente premiate . Il Tenente Co_lormello
Manftein fu fatto Colonnello, ¢ gli fuo non
{olamente dato uo Reggimento, ma ancos
' beni ragguardevoli, de

cora il poffeffo di b .
quali perdo fu fpogliato, quando Elifabetta

{ali al trono. o =
1l Feld - Marefciallo rovino il Duca 41

Curlandia per farfi frada a piu fublimi gra-
di & onore . 11 fuo difegno era, che 12 Prins
cipeffa Annd avefle il titolo di Reggentes ¢
ch’ egli ne aevfle tutta I’ autorita, non
credendo, che alcuno aveffe’ I ardir€ é
di opporvifi, Ma § inganno. Impelf%‘:‘:la
nell’ iteffo giorno de’ g @’ Ottobre, € ¥

Principeffa prefe I incarico della b
2a, effia gli diede un rifiuto, €he 1

moltifimo. Il Conte di Miinnich lehfﬁce
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intendere il. defiderio, che avea di eflere

Generaliffimo; ma per fuo" gran cordoglio
Ia Principefla gli ‘rifpofe effere rifervata
quefta carica al’ fuo Conforte . Non poflo
petd tacere, ¢ aver inteflo dire , che Ia
Reggente da fe fieffa gli offrifie la detta
carica, ¢ che il Conte in pupblica Corte {¢
ne. fchermifle,, con, dire, che'conveniva dar-
la al Duca Antonio Ulderigo ( Magazzino p.
I'p. 30(. Cio non oftante mi par pitl veri-
fimile il contrario, eflfendo pid conforme al-
la fmna ambizicne, e venendo confermato
dal Decreto, per il quale fu nominato Ge-
neraliffimo il Duca Antonio Ulderigo, ove
il Conte avea fatto inferire le parole fe-
guenti: 5, Quantunque il Feld - Marefciallo
s, Conte di Miinnich, doppo aver refo tantl
. fervizi allo Stato, foffe ftato nel diritto
s di afpirare alla Carica di Generaliflimo ;
s pure I’ ho conferita al Principe Antonio
y Ulderigo padre dell” Imperatore’, mentre
s quelli fi contenta degli onorl di primo
Miniftro, 1l Conte di Munnich non era fat-
to per effere primo Miniftro; e fu quefto xi-
fleflo merita petdono, d” aver voluto piut-
tofto. eflere Generalifiimo ; giacche quefta
ambizipne non ‘eccedeva le forze del fuo
talento, Non potendo perd arrivare alla di-
ghitd di Generaliffimo, fu di meftiere appi-
gliarfi a quella di primo Miniftro. Egli fcri-
Q2 ve
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ve ggl fuo Ebaucke, &’ aver divifo talmente
gli affari di Stato tra’ Miniftri del Gabinet-
to di cui egli era capo, che al Conte di
Offermann furono affidati gli affari efteri, €
quelli della Flotta, & Kniis Tfeerkaskoi ed
al Conte di Golofkin gli affari ipterni di
Stato, a fe folo fteflo rifervando gli affari di
guerra, e che i pareri d’ognuno nella fua
clafle furono rapprefentati, efaminati, €
fermati nel Gabinetto. Quefto regolamen-
to eraottimo, € merita rimprovero la gelo-
fia, che ne ebbe il Conte &’ Oftermann, in-
vidiando al Conte di Miinnich gli onori di
primo Miniftro. Ma ho un documento, che
prova, non aver avuto il Conte parte al-
cuna nel fuddetto regolamento del Gabi-
netto, eflendo flato fatto malgrado fuo
dalla Gran- Principefla Reggente. Dalla i-
ftefla fonte ho cavata ancora quell’ altra
notizia, che il Conte Offermann, il quale
fin allora avea avuto il maneggio di quafl
tutti gli affari del Miniftero, cipefle volte fl
facefle portare a corte; e ne’ {uoi frequen-
ti difcorfi avuti colla Gran- Principefia, le
facefle vedere la poca capacita, che avea
il primo Miniftro, di trattare gli affart 11
terni ¢ efternt dello Stato, ove il Cont€

Oftermann non fi fcordd di dire, ch€ per
lo fpazio di 20 anni egli. avea mancggiato

gli affari efterni ; e che non avrebbe rbrez-

20,
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20, di portarfi dal Conte di Miinnich ,4 z‘aet
mformarlo di tutto, purché lo permettefle
lafua debolezza. Da quefti motivi com-
mofla la Principefla-Reggente affidd gli af-
fari’ efterni «di ftato al Conte &’ Offermann
gli interni a: Tfcerkaskoi € Golofkin di modo
che oltre il titolo di primo Minifiro non
rimafe - altro’ al-Conte- di Miinnich, che il
maneggio .degli affari di Guerra,-il che pun«
fe: fortemente I’ animo del. Conte di Miin~
nich; e gli {opragsiunfero ancora degli al-
tri motivi y d’attriftarfi « I Conte d’> Ofter-
mann’avea irritato , I’ animo del Duca An-
tonio’ Ulderigo contro il Conte di Miinnich
a’icagione delle parole -inferite. per rappor-
to a ldi mellacpatente s eol quale il Duca
fu ‘dichiarato- Generalifimoy ed il Conte di
Mindich diede ancora altri 'motivi di difs
piacere al Duca « Scrivendo al Duca, non
1 ferviva mai dalle confuete formality di
modo ' che tutte e fue lettere erano fami»
gliari:.:Celando: le cofe di confeguenza, non
glt palefava-mai altro, che, affari: di poca
importanza 5:per-€fempio - quando fi trattas
va d’avanzar un Ufizial Subalterno. Il Con«
te & Offermpnm:i-configlio il Duca di farne
le fue  doglianze. prefio la Reggente fua
Conforte onde fegui s che il Conte di Miinnich
ebbe: 1’ ordine 4 di- comunicare tutti gli af-
fari \di’ guerra al Generaliffimo ;. ¢ di nop
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¢rafcurare leconfuete formalitd nello feri-
vergli . Quefte ‘cofe difpiacquero moltiffimo
2 Minnich .- Nél 'mefe di Dicembre:il Con-
te ¢ ammald’ d>una fieriffima colica. T Me=
dici ed ‘ognun'altro lo credevano avvelends
to, e'difperavano della {ua falute. La Reg-
gente diffe ‘un' giorno: {e - Miinmich' mo-
%ifie ora in mezzo alle fue glorie, e nella
pit alta’ cima, ove uomo privato pofla ar-
rivare , farebbe fortunato ,y . Ma doppo 3 fet-
timane guariy € ‘doppo la fua riconofcenza
una delle fiie prime occupazioni fu di rin-
nuovare il trittato d alleanza tra Ia Corte
fua ‘e qnella del Re di Pruffia. Minnich s
come fi & detto~ altrovey non era ben af-
fezzionato alla Corte di Vienna ; ma vole
va ‘bene a queélla di Berlino per la fiducids
¢ benevolénza , che il ‘Re di Prufia dimos
fro a lui ed “dlla fua famiglia mediante !
Signore 'di Winterfeld (" Genero della fua
Conforte’) ; “fpedito da Berlino a Pietrobur-
20 ; onde fi commoffo di effettuarey ?&‘i
le Truppe” Aufiliari « di 6000 uomint ftipu e
te ne’ precedenti trattati’ - dalla Corte -4
Pietroborgo foffero accrefcitea 12000~
quel tempo la Corte di' Vienna non teneZlo
alcun Miniftro 2 Pletroburgo; Ma quan
fu conclufo il fuddetto tratgatos Vi fur}:m{cc)
4pediti dalla Corte di Vienn il Marcl:u iu_
Borsa, ¢ da quella di Drefda il Conte ‘4

: ; g 2
vizio Carlo di Lynar, in qualita d’ Amba-
fciatori. Quefti guadagnavano talmente gli
animi de’ Miniftri del Gabinetto Ruflo, ed
il Conte di Lynar i concilid talmente I’amo-
re della Gran - Principefla y che contro i
trattati conclufi colla Corte di Berlino,
quella di Pietroburgo s’ uni all’ allenza, fat-
ta gia tra le Corte di Vienna e di Drefda,
per muovere guerra al Re di Pruffia. Il
Conte di* Minnich nel fuo Ebauche dice @
aver avuta per due giorni in cafa fua la ce-
pia comunicatagli del trattato conclufo tra

Je Corte di Vienna , e di Drefda, e di aver

detto ,, alla Gran - Principefia, che egli ab-
s bormva un trattato, che avea di mira,
,s la detronizzazione d’ un Monarcay ¢ lo

fmembramento de’ fuoi ftati, i cui ante~
s nati fin dal principio del fecolo corrente
s furono 1 pin fedeli 2lleatt dell’ Impero
s Ruflo’y maflimamente di Pietro il Gsande.

'y E che avea la Ruffia bifogno della pa-

s ‘ce y doppo 4o anni di guerre affai gravo-
» fe, per dire buoni regolamenti all’ inter-

4y Na fua coftituzione . E che il Miniftero

»» dovea effer un giornorefponfabile alla Prin-

» cipeffa giovane per “aver acconfentito a
» prender parte nella Guerra della Germa-
s Dia, in un tempo, che non era {penta pe-
s» ranco la Guerra colla Svezia, e che ap-
sy pena fua Maefta Imperiale  aveva ferma-
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o ta I allenza col Re di Pruffiay a cui pe-
1o avea rifpofto-in collera la Gran - Princi-
peffa : Lei & fempre per il Re di Pruflia; Io
perd fono certa, che il Re non ritirera le
fue Truppe dalla Silefia, tofte che le noftre
fi faranno mefle in marcia . Il-Conte di
Miinnich, vi aggiunge che fin da quel gior-
no fu vifto di mal occhio dalla Gran-Prin-
cipefla , € che , avendo effa moflo contro il
Re di Pruflia un corpo di Truppe, non O-
ftante le fue rapprefentanze contrarie, non
poté far a meno, di chiedere il fuo conge-
do, accordatogli dalla Reggente in manie-
ra poco graziofa .

11 congedo del Conte di Miinnich, ot-
tenuto nel mefe di Maggio del 1741, eflen-
do una delle vicende piti riguardevoli del-
Ia vita di eflo, conviene, che fe ne dia
maggior ragguaglio. Sono i propri termini
del Conte, co’ quali ne ho fpiegati i moti-
vi. ‘Ora vi aggiungo quell’ anecdoto ch’ e-
gli mene diffe-a bocca. La Gran-Principei-
fa, dopo avergli dato il congedo, pin volte
domandd fe il Conte di Miinnich conting-
vava a effer affezzionato al Re di Pruﬁ:;?
¢ gli fece dire, che fin che foffe .di genio
Pruffiano, il fuo {guardo le farebbe infoirrl-
bile . Allri documenti, che ho nelle manis
provano, che non la fola alleanza, ma an-

cora il compleflo di tusti gli aleri rammfar{iuhi
0 -

3 A
foffe la cagione, che io induffe ;. a chiedere
il {fuo congedo: che la Gran - Principefia
tergiverfava a concederglielo dicendo.’di
aver bifogno del fuo configlio: e che il Con-
te indotto dalla fiducia, di non poterlo ot
tenere, richiedeva il {uo congedo, fuppofto
che la Gran-Principefla non rinunziafle al-
la lega colla- Corte di Vienna, e di Dref-
da, € non rimettefle le cofe fue in quel pie-
de ove furono quando la Principeffa prefe il
maneggio della Reggenza. Che I’ accordato’
congedo gli fu cofa del tutto inafpettata,
onde I’ animo {uo fu pofto in gran cofterna-
zione ; benche dopo pochi minuti = ripre-
{o animo, fece fembiante di efferne fod-
disfatto, ringraziandone Ia Principefia. Vo-
gliono, che contribuiffe moltiffimo ad ac-
cordargli il .congedo, I’ aver confeffato " il
Duga di Curlandia che nonavrebbe accettata
la Reggenza, fe non vi foffe ftato tanto
fimolato da eflo Minnich ; di modo che il
Duca fu in procinto di gettarfi a fuoi piedi -
avvertendo -la Gran Principefla di guar-
darfi dal detto Conte, ch’era I’ uomo il
pit pericolofo  dell’ Impero y che fe oli
avefle fatto il menomo rihuto , non %-

Yebbe ficura della fua Reggenza. La Grape
Principefla, timidifima dy fua natura, fu
molto travagliata dagli avvertimenti del
Duca, II fuo Conforte ed il Conte & Ofter-
mann




mansn fervironfi di quella ~occafione, per
indurla a concedere il congedo a Miinnich.
Altri fuoi nemici defideravano che foffe
maudato in Siberia, il che forfe farebbe ac-
caduto , fe Madamigella Giuliana di Meng-
den non fi foffe meifa dal fuo partito, Ia
quale, come mi ha afficurato il Feld-Ma-
refciallo, difie francamente alla Reggente,
di aver operato inconfideratamente , conce-
dendo il Congedo al Conte di Miinnich.
Frattanto le guardie a cavallo furono rad-
doppiate avanti il Palazzo Imperiale, e con

ran diligenza furono offervat: tutti gli -an-
ﬁamenti del Conte. La Gran - Principeffa’ed
il fuo conforte non dormirono piu ne’ foli-
ti appartamenti, € ogni notte mutarono let-
to, fino a tanto, che il Conte di Minnich
andd ad abitar la fua cafa di 13 dalla Ne-
wa, temendo ogni momento qualche muo-
va di lui imprefa. Egli afferifce nel fuo E-
Bauche , efferfi portato dopo il congedo alla
{ua villa di Goftilitz, e che lIa Gran-Prin-
cipeffa gli accordd 15000 Rubli ¢’ anpua pen-

fione, ¢ d’aver pofto alla fua cafa una guar- -

dia del Reggimento Probrafcenskefe; e fic-
come ful principio della Reggenza la Princt®

effa gli avea fatto dono della Baronia di
Woartergeb della Silefia, che per lo innanzi

fu del Duca di Curlandia, fu creduto, che
' com-
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comprefa la penfione il Conte allora ax)fcﬁ‘;
I’ entrata annua di 70000 Rubli. :

Prefami.un giorno la liberta,; di domanda-
re a-Mimnich, {e fi fofle mai pentito d>
aver chiefto il congedo. Egli mi afficurd di
no; confefsd perd, di eflerfi pregiudicato
moltiffimo,-e di aver aperta la ftrada alla
{fua ultima, difgrazia, Vi aggiunfe, che non
avea mal acconfentito agli adulatori ,
impegnati 2 indurre la Gran - Principefia
Anna, | acciocché Efla fi facefle incoronar-
Imperatrice ‘nella Cittd di Mofca il che
vien confermato dal Manifefio dell’ Impe-
ratrice Elifabetta de’ 22 Gennalo 1742, 0ve
ne vengono incolpati. folamente il Conte
& Offermann y Golofkin s € Liwenwolde . ed
alcune 'altre perfone . Golofkin fu il prima
autore di -quefto , Configlio. :

Per: non  interrompere ‘il filo del race
contoy non-Ho detto ancora, che da Fede-
rigo «Augufto,Re di Tollonia, e Elettore di
Saﬁ‘qnia s>allora Vicario dell’ Impero il Con-
%o di Miinnich colla fua leggittima difcen-
denza dell’ uno e dell’ altro {eflo fu dichia-
tato  Conte  dell’ Impero, € della Saffonia
Elettorale il di 4 Febbraio 1741, poiche
fin allora fu foltanto Conte dell’ Impero
R!lﬂ'O_. Con quefta fatto-il Re di Pollonia
gh dimoftry Ia fua riconofcenza per i fervi-
4 preftatigli, La Patente Scritta in Latine
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fa onore al Conte. Prima perd, che gli fof-
fe fpedita nella Ruffia, il Conte gia €ra ca-
duto in difgrazia; il fuo genero Federigo
Luigi Conte_di Solm[- Wildenfcle la prefe
per confervarla ; ed il ‘Conte: di ‘Munnich
non la vide prima del 1762, quando il pri-
mogenito del fuo figlio glicla portd di Ger-
mania, Egli ne fu {ommamente contento, €
volendo, che io fofli a parte del fuo piace=
re, me la mandd fubito a cafa. ‘

Ottenuta la dimiflione il detto Conte
deliberd @ abbandonare la Ruffia,“ed il Re

di Pruffia avea gia dati gli ordini di fargli.

un ottima accoglienza a Kénigsber . Sareb=
be ftato foftunato, {e avefle affrettata la
fua partenza. Ma indugiandola da un mefe
all’ altro, fperando forfe, che la Gran-Prin-
cipeffa gli “offerifie i {uoi ferviziy nella not-
te tra, 24 € 25 Novembre 1741, gu»and’o l2
Principeflz Elifabetta's’ impadroni® dell’ Im-
pero, ebbe la-difgrazia d effere arreftato
per ordine di effa, Dall’Efame, che fu or-
dinato fopra i fatti fuoi, non ne ¢ venuto

altro 2 mia notizia ; ‘che d effere egli ﬁaltlo:
incolpato , & aver detto a“Soldati dell2

i i i Cur-
Guardia, quande arreftava il Duca di
landia, che la Priricipefla Elifabetta col lﬁ:
nipote ‘era moleftata dal Reggente, Cho
percid conveniva arreftarlo . Che~del nma

nente non gl importava cofa ‘alcun oy 1

2 della -

2
perfona, che fuccederebbe all’ Imperp5 ? Q
foffe il Principe Giovanni, o il Duca di
Olfazia. Ma quefta accufa fu certamente
falfa; poiché all’ arrefto del Duca non fu
fatta menzione della Principefla Elifabetta,
Sarebbe ftato facile al Conte di Miinnich,
di difenderfi da quefto rimprovero, ma: fu-
rono chiamati in teftiimonio Soldati comuy-

' ni, che a fomiglianza della plebe Ruffa,

per un menomo premio fanno e dicono tut-
to cio che fi vuole, non perd gli Ufiziali,
che furono di Guardia, ne il fuo Ajutante
Generale. Il Conte vedendo farfi la per-
nifizione fenza regola, e fenza legge, dif-
¢ al Procurator Generale, che mettefle
pure in carta quel che foife di fuo genio,
che I’ ayrebbe  fottofcritto. Il Procurator
Generale intefe le {ue parole letteralmen-
te, ed il Conte di Miinnich fenza alcuna

difficolta fottofcriffie il Protocollo.
Addurro le ragioni della fua Condanna , e-
ftratte da’ manifefti, emanati a nome del¥
Imperatrice Elifubetta, e {pecialmente dal
Primo manifeflo de’ 28 Novembre 1746, la
cui traduzione Francefe, ho nelle mani ftam-
Pata nel Scnato, ove fi legge, che per il
Comun volere de’ Conti & Oftermann e Miin-
Nich il Principe. Iwan ( Giovanni) fu dichia-
tato Imperatore , che dipendendo allora le
Guardie ed i Reggimenti da campagna dagli

or-
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mcciisn4ir del detto Conte, e del Principe An-
tonio Ulderigo y furono coftretti a prefiar
omaggio al Principe Giovanni: che febbene
il Principe Antonio Ulderigo e la {na Con-
forte con giuramento accettaffero le ulti-
me difpofizioni dell’ Imperatrice Anna per
sapporto alla fucceflione, ed alla Reggen-
za, non oftante trafgredirono il gluramen-
to, con impadronirfi del Governo per
mezzo de’ Contl Offermann y Minnich , €
Golofkin , '

1l fecondo Manifefto de’22 Gennaio
5, la cui traduzion Tedefca ho nelle ma-
ni, ftampata nel Senato, conticne le fe-
, guenti ragiont di condanna. Egli non ha
,» D& offervato’ ne foftenuto il Teftamento
, della noftra diletta madre Caterina Ale-
,, Xiewna, giurato € fottofcritto da effos
,, impegnandofi dopo la morte di Sua Mae-
,, fta I'Imperatrice Anna Ioannowna, a far
,, paffare in aliene mani I’ amminiftrazione
,, dell’ Impero Ruffo, e contribuendo pitl ¢
.5 ogni altro, acciocche il gia Duca di Cur-
,, landia Biron prendefle la Reggenza, por:
ché fu il primo, a parlargliene € pil d
qualunque altro lo commofie ad accet~
tarla. E quando il detto Biroz, contrg 1

antaggi dell’ Impero, € per gl’ mtrlgﬁl
fallact di- Minnich avea prefo 1l maneg:
gio della Reggenza, il detto Mz'.imzzcg lo

B
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precipitd per i fuoi propr intereffi. Per
arreftare Biron, e per guadagnare gli ani
mi de’ Soldati della guardia il cul amor
fincero verfo di Noi gli era ben noto, L
ingannd con dire che il Reggente ci mo-
leftava col noftro nipote, e che per cid
era di bifogno arreftarlo, facendo tutto
cio per efeguire il fuo propofito, e dicen-
do, che non gl’importava cofa alcuna
quale di due foflero per fucceflore, o il
Principe Giovanni, o il Duca di Olfazia.
In una tal condotta il detto Miinnich con-
tro la fua cofcienza, che gli dettava, che
noi, € Sua Altezza Reale il Duca di Ol-
fazia avevamo il diritto incontraftabile di
fuccedere alla Corona di Ruffia, non fe-
ce ufo dell’ autorita, che allora avea nel-
le mani, per difendere le noftre ragioni,
trafcurd D ifteflo dovere ancora nelle fe-
guenti revoluzioni, non ponendo oftacolo
all’ altro propofito ‘empio e tendente alla
diftruzione della pubblica tranquillita s
non oftante I’ avvertimento datogliene
dal Baron di Mengden, e dal fuo figlio
di Minnich gia Maggiordomo Maggiore ,
quantunque egli medefimo lo difappro-
vafle come cofa illecita. Cosi operando
contro la giurata fede, e contro i doveri
d’ un fuddito fedele, egli in maniera po-
o decorofa alla fua dignita non ebbe ri-

3 brez-
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brezzo di {piare non folo perfonalmente o R
i noftri andamenti e quelli della Corte) = §~1 POl Hele ]
ma di mettere eziandio-nel noftro Palaz- » DO, ifacencOgii, menare in moftra dga-
zo un baflo Ufiziale fotto pretefto di fo< | '~ valnp 3 thita L amns mettendone al-
printendere alle fabbriche, ma in verits | ” CE:%HQ F.eiu C £Epph,
per feguitarci da per tutto, € per aver »-queia per lungo tempo. £,
notizia de’ noftri andamenti, mantenendo- : ax‘mfa s parenti,- e faut
gli per quefto oggetto, e cavalli, e car e f‘\-le erendoli- ad aleri . Per
rozza. ¢ IO _ImpCuch’ pil volte eg

sy Per rapporto all’ armata, di cui ebbe “mcacciar a fe fiello. delle: groffe

sy denaro ed ‘una penfione firaordinaria

il comando, egli &ffato convinto di mol- to la Rese 1all :
» 10 Hia -heggenza della Principeffla Anna,
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e con fommo . loro obbro-
i

ti difordini e delitti pregiudizievoli all’ oy Bl 3
Impero. Non ebbe cura alcuna di rifpar- 9 Ic\g{gn'oo,ﬁ malzato  alla dignita di primo
miar le fatiche alle Truppe, e di confer- | * leﬁfro » Egli medefimo s* & confeffato
varle. In molte imprefe operd contro le | # 70 di ‘quefti difordini e ingiutizie, dop-
leggi di Guerra, per foddisfare alla fua ISP s’:ﬂ”?me]i}ato convinto, come cofta da-
ambizione non chiamando a parlamento # gl atti del] Inquifizione,, . -
la Generalita per intendere iloro pareriy | i dA“ft fine del “Manifefto fi legge, che
¢ operando a proprio capriccio ; onde fe- | ;- -y _Mlmml‘:h_\ﬁ,‘, fentenziato a effere
gui, che piu volte I’ Armata fece confi- | »dqu:{xclato,‘ che pero IImperatrice gli pei-
derabil perdita di gente fenza neceffita . J ﬂono & vita, ¢ oraino di mandarlo in arre-
Durante la Guerra egli caftigd con unin- fo a Pelim, I {uol beni mobili e immobili
difcreto rigore non folamente gli Ufiziali ‘ uronX confifcati ;
di minor rango, ¢ fpeffe volte fenza pro- | . 27 Gennaio d’ antico ftile 1942 Miin-
ceflo militare, € fenza rignardo del rango .f““ con. parecchi alfri prigionieri di Stato
Ufiziale, ma ancora gli Ufiziali dello Sta- PL} condotto fotto. il patibolo pofto nella
1azza del Senato, ove al Conte ¢ Ofter-
ann y avendo gia piegato il collo ful tron-
‘ 1€osper ricevere’ il colpo della mannajas ¢
e altri colpevoli fu dato il perdono.
Hgli dimoftrd una gran fermezza & ani-
R mo

to maggiore fottopofe a gaftichi di SOb
de nella prima
ve -4 mOlf‘_ Un‘
fece
3y POE

dato comune, come accad
Campagna di Perecop, o 1
iali della pi antica nobiita Rufla
zlall d€ila piu antica nooiita i
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mo Sin cosi tragica {cena. Avanti d’ effer
condotto in Siberia, I’ Imperatrice permiffe
al Conte ed agli altri prigioni, di chiedere
una grazia, che farebbe ftata accordata,
purché foffe cofa fattibile. Miinnich fi con-
tentd di chiedere la permiffione, di condur
feco il fuo Cappellano--domeftico di mome
Maristens il che gli fu accordato. Il Conte
di Miinnich raccontandomi quefte cofe, vt
aggiunfe , che il Conte d> Offermann chiede-
va una proyvifione di Vino d’ Ungheria, ef-
fendovi avvezzo. Pud effere, che qualche-
duno abbia voluto burlarfi del Conte con
dargli @ credere un fimile anecdoto. Nel
fuo Ebauche , pit volte citato egli diceyche
I’ Imperatrice fu implacabile pin per iftiga-
zione delle perfone, che avea attorno,
che per propria inclinazione, Che non
voleva mai~ perdonare né al Conte d
Oftermann s né a luiy ne al fuo figlio, il
quale non ‘ebbe parte alcuna nelle tral-
greflioni del Padre f& pur daliro’ delifto
non fofle ftato complice che 4 aver obbedito
agli ordini dell’ Imperatrice Anna. 3
11 luogo del fuo efilio fu la piccola Cit-
ta di Pelim nella Siberias ove ‘per logman-
zi gia eran ftati efiliati . molti ‘prigionicl di
ftato . Allora vi fi trovava il Duca di-Cur-
landia per difpofizione di Kniis Tfcerkaskois
gia Governatore della Siberia Comeggga il

2

Conte Minnich nel fuo Ebauche , ovesig-
ginnge ; che egli fieffo avenr difegnato colla
matita il prifio ‘abbozzo della cafa’, che vi
fu' fabbricata 'per’il Duca  di’ Curlandia.
Quefto' vi “efa’ arrivato- da ‘Schiiiffelburg ne’
5- Novembre “dél ‘1741 ,¢ ne“26'dr Dicem-
bre' gli porto' T’ ordiney di ritornarfene - dal-
12 ‘Siberia 'per'‘andar altrove in efilio. Otto
giotni’ dopo -abbraccio la -cafa del Duca,
che ‘percio ¢olla ‘fua faipigha*fi trattenne
nella“cafa’del "Woiwodd fino'a 27 Febbra-
10 1742 nel“qual giorno egli parti per Iwo-
slawl’y’ ove. ‘gianfe dopo un ‘viaggio di

fertrmane . Frattanto il Conte di Miinnich
arrivd a Pelimcolla fua Conforte per for-
mar la defcriziong di quefto  luogo mefchi-
no’ mi {ervird:di“quella,” che’ il medefimo
Conte ebbé"la- bonta comunicarmi . Te-
lim &~ fotto "1 gradi - 6o di latitudine ( fe-
condo ' le- ¥eiterate ‘offefvazioni del ‘detto
Conte, e del fuo Cappellano ne tempi del-
P Equinozzie ) ‘'una Werfta di qua dal lue-
g6, ove il finine Pelim s’ unifee alla Taw-
da',-influerite che mette capo nel Tabal y il
quale 'sbogea‘'nell” Irtish, ‘Ha il 'nome di Cit-
ta, ‘per ¢ffere 'Ia "Sede d*un” "Woiwoda, ¢
della’ fua Cancellenia. E cinta di pali fitti,
€ fornita ’un fortino di legno tatto con
gran maefirra’, “H Inogo e tanto mefchino,
che non’ vi {r tfovano ne meércanti, ne Bot-

K2 te-
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teghe, da vendere mercanziey O vettovas
glie ; dovendofi far venire fimili gener con
ran fpefa da luoghi lontani, cioe da To-
%alsk, Werchoturie, e dalle fiere &’ Irbitsh
Non vi fono pin. di 6o cafe mal fatte di le-
gno. Il luogo & circondato da pochi terre:
ni coltivati, ¢ da gran Bofchi. In tempo d
eftate non v’ ¢ ftrada, che vi conduca, nol
potendofi paffare i Bofchi con vetture, €
confiftendo tutta la comunicazione con: al-
tri. luoghi nel comodo del fiume Tawd?
che quantunque fia navigabile da naviglt
'piccoli, pure. annualmente non vi arriva pitt
&’ una fola Barca, che viene da Tobolsk
carica di Sale, a conto del Principe. 1
fiume Peclim non & navigabile. I Bofchi, ne
quali confifte tutta la giurifdizione del Wol-
woda di quefta Citta, non fon ,pratxcabxhl,
che in tempo d’inverno mediante una Cce€r=
ta {pecie di.fcarpe fatte. per calpeftar 12
neve. L’ aria vi ¢ freddiflima ; ed 1 fiumi V1
gelano nel mefe.d Ottobre, ed. il ghlaccio
non fi {cioglie avanti il mefe di Magglo -
Quefto luogo folitario e mefchino fu il 108
giorno del Conte di Minnich . alloggiato 1t
yna cafuccia , preflo la quale yi-era un O
ticino. Gli era fomminiftrato .ogni giorno Uit
Rublo per la_ {ua Perfona, nnaltro perla {u2
Conforte , ed uno per la gente di 1uo {ervi-

zio,- Ma ¢ da avvertire che danaro non
vien

261
vien confegnato nelle mani de’ Prigioniei ;
cffendone” amminifkrata Fa caflz dall’ Ufizia-
te di Guardia, il quale paga il danaro ne-
ceflario’ a “richiefta del prigioniero . Fui cu-
riofiimo di fapere , come’ il ‘Feld - Mare-
feiallo, che ‘per Ja' fua vivacita naturale non
poteva fopportar P ozio, abbia paflfato il
tempo difilunga prigionia. Un womo, che men-
tre il Conteé’era ‘oceupato nelle funzioni:dj
Feld-Marvefciallo y viffe in gran familiarita con
€flo, me ne'dy il {eguente ragguaglio. 4 1L
€onte diMunnich , che per’ tutto il temipo
o di {ua vitd era “avvézzo a*continui tra-
o5 vagli,‘non pote¢ ne ance {offrire P ozio
4, Cdurante 4l fup 'efilio - “Fgliv 8% secupd dife-
s»- gnando’ molti- piani,- da' {ervire al me-
sy glioramento! delle ‘Proviacie Ruffe, ¢ li
& mando al Senato . Infegno-ad alcuni gio-
s5- vani la ‘Geontetria ; e 17 Architettura mi-
55 ditare. J'Woiwaodi“délle "Citta ‘meno lon-
§y tane ebbero paura di’lui,-come f{e foffe
5» Governator ‘Gesnerale "della”Siberia .- Ve~

5 ‘nuto @ fapere i torti che faceévano i Wois

sy ‘wodl.alla  Ginftizia, "egli"nea mancd di
s avvertirgll ‘per mezzo & lettere, minac-
s»- clandogliiy ‘che "ne ' avviferébbe la Corte;
sda qual cofainon “mi fembia fuor del ve-
»tifimile 5 imperoechd in iina fua lettera,
syifCrivtami’ {otto: la data 'dé’ 13 Dicémbre

U963 yiconfermafi - conl evidénza, 1Veflere

= 8
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egli ‘ftato, attentifimo offeryatore de’ por-;

tamenti de Woiwedi, & d altri-impiega-

ti della Corona, ove dice-per una efpe-;

rienza dino:anni nel mio efilio ho impd-

rato 5 che dal "Woiwoda ingi fino al’l,’;u%'-j;
timo impiegato della Canceleria, ne’ Fri~
bunali de’ Woiwodi non, vealcunos ghg
penfi all’ interefie del Principesy € mokg
meno al bene dell” Imperg)-e della cogs
fervazione -de’ -Sudditiy iavende - ognuno,
niente altro a -cuore., c¢he ilifuo’ proprio
utile ; onde fiegue quell-altroymale), iche,
malamente amminiftrande la-giuftiziay L,
ingiufto ¢ protetto, ed il ginfio-¢ offefo ,
pregiudicato), royinato, eipit volte ob-
brobriofamente :caftigato.:. Fa -flordirey ¢
fembra incredibile 5 con; quarta ssfaccias
taggine , ‘€d-empieta ¥i foghofio procedes,
ré . Sarebbe ‘meno ‘mile s e idueiio ditory
dine regnafle foltanto nelle ~gidsifdizion),
de’ Worwodijj sma ‘quel-ch’ ¢ melto peg:
gio, n’ ¢ appeftata ancord da-maggionpar;
te delle Cancellerie ‘de’/Goveris, ‘e aktrl
Dicafteri . 1ddio benedica ¢! cire- di fua
Maefta la -noftra impareggiabile (lmpera-
trice , per jmettér :freno a;'un inal €OSL
grande, e per dradicarlog s & poffibite .
E ficcome -daincontraftabili: tefeimonian-
ze & notifhima ancora harmeslingiofizia
oltxe a ognl ¢redere grandiffimay che re-

. » gha
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gna de’ Tribunaliditutte Ie Provincie e Iuoighi
dell>Impero Ruffo defidero anch’ io ardente-
mente; che all’ Imperatrice Catering lz Grande
tiefca poflibile e praticabile, di porre rime-
dio ‘acun male che grida vendetta al Cielo,
¢ rende difgraziato I’ Impero delle Ruflie.

Lenotizie comunicatemi dall’ ifteffo Con-
te:di-Miinnich s per rapporto alle fue occu-
paziont; nel tempo di fuo efilio, fono le fe-
guenti o In tempo d” Eftate egli -coltivava
oolle; fue-mani il fuo giardino. Faceva mol-
ti.difegni, appartenenti alla fcienza milita-
re qipregettando. varie tiforme ; ¢ migliora-
mentl; - {pecialmente, per rapporto alle For-
tezze 'y € aggiungendovi i neceflari {chiari-
menti ¢ Siccome andaya fempre lufingando-
&, {:_’11,6: _‘I};rebb‘e rimeffo in liberta, egll avea
deftinati i {fuoi Piani perregalarne fua Mae-
fta’il.Re di Pruffia « Egli {criveva i fupi fen-
tim_ept_i, fopra la Religion Criftiana, riducens=
dogli in-Rimay, ed aggiungendovi divote
Orazioni, Per difegnare pianiy ¢ fcrivere fi
ferviva della cartay -che avea feco il Cap-
pellano, :Martens +-Ma ficcome a tutti i pri-
glonieri di. Stato & proibito , di fcrive-
Yey avvenne che un Soldato, il quale per
aver qubata la {ua cafla, a fua richiefta era
chto; meflo in arrefto, per falvarfi, I’ accasd
d*aver avito inchioftro ¢ penne dalla fua
aente di fervizio ; onde fi vedde neceflitato

R 4 a bru-




a gfﬁciarc'tutti i difegni’e feritti, perfean-
fare il rifchioy” che potea recargli la‘perqui-

fizione} il ¢che accadde nell ultimo annoidi

a4 prigionia. :

b pD'fl principio firfo ‘alld fine del fuofog-
giorno  a Pelim il Feld-MarefcxallQ’face\{a.-
fare preshiere nella fua Camera , dalle ore.
11 -fino allé 12 della mattina , € dallevorre
6 fine, alle 7 dopo mezzodi, ove: dovean
intervenire aneora i fuoi fervitori Tec)iefchl.
Ne* primi 7 -anni , ciog ﬁnolall 314122
1749 5 finche “viffe il fuo Cappell ano e
tens , quefti ebbe la direzione del elrpri/% &
re, ma doppo la fua mortey il Fe d-Mar ;
fciallo fteflo prefe quefto incarico: Ne gior

ni Feftivi di mattina fu aggiunta alle Ora*
zioni la lezione del Vangelo corrente, €
doppo mezzodi I’ Epiftola, e qtie.ﬁed dwlclﬁ;
zionl venivano terminate ialm;gsign.?,a
maniera’ de” Luterani. In altri giomi c:(é:pcz
le preghiere della mattina era létto/un 2_
pitolodel Teftamento Vécchio , e dopo”me :
zodi un altro del Téftamento nuovoy di m(lJ

do che fucceflivamente ‘venne letta’titta 12
Bibbia. Finché viffe il Cappellano Mart@nfzi
quefti fu 'folito di far delle medlmm-or?xlortc
pra ogni Capitolo ;- ma dopo la fua e
il Feld- Marefciallo 1uppI.1 quefta m:«bn?ag i
con leggere qualche ‘Capitolo del w;?m_r

26

Siantfino dél Signor Arndsy il pitt conforme
al Tefto della Bibbia . :

~Fotfe'vi {ard qualcheduno tra miei leg-
gitori, 'che ‘penfi, non doverfi ripetere 1’
origine  di‘tanta - divozione altronde, ‘che
dalla prigionia, e dal defiderio di-paffar la
noia odell’ ozio . 'Ma ancora che cip fofle
Vero'y io non faprei quale occupazione po«
téfle“feeglieri pil onorata: di quella, col<
la quale “inalzava i fuei penfieri - all’ effere
fupremo, dalla cui fola provvidenza egli
poteva afpettare I’ adempimento ‘de’ fuci de=
fideri :'Sono “pur ‘piccoli, e ignobili ‘quelli”
{piriti’, ‘che 'non conofcono . ne fentono il
pregio dell’ anima, e le adorabili perfezioni
di Dio' Quanto 2> me, fembrami- Uomo
molto piti' degno e grande il Feld = Mare-:
fcialloioccupato delP umil fervizio di Dio,
che inviluppato ne’ vafti progetti per avan<::
zarfi'a pidl fublimi énori’ Di fotte mion dor-
miva pill didue o tre ore, paflando leivesp
glie ‘nelle 'pin’ divote ‘6razion; Egliraccol-”
{¢ ‘1e fue “folite preghiere & Inni Spirituali in=
un 1ibro 'intitolato © Diwere preghiere del iGes't
neral Feld = Marefciallo Conse '4; Miizinieh .ﬁa
lite aﬁt}:/f da c_'/.y’o nel fuo eﬁ.‘[;’o di .Pq[,r‘m ,;é'
dertate da-éffo, al Maggiore “Curly Enrico Ba~*
Yon idj Wrangel s et d>80 aynis ‘Queﬁ?fé :
tna’ yaceolts di Orazioni e Salm; della Saxs
cra‘Scrittura, diﬁribuitilper tuttl’ 'L gi?mi

A e
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della fettimana, per varie ore del giomoye
pe le differenti fefte dell’ anno«

1l Feld - Marefcidllo mi ha afficurato,
che in-quel lunghiffimo efilio non fu mai at-
triftato ,- ne pufillanime y ma fempre, apima-
to-di {peranza e fiducia in Dioy di; mente
tranguilla, e allegra: Che’ fe mai‘ nalceva
inlui-qualehe . penfiero; torbido-ed dnquies
toy egli-era folito-di-ripetere piliyolte-le
parole; ‘‘chetati ;anima: miay. chetatis & tu
volonta mia datti pace, confida in Dio
che , cangeta i tuoi difagi in -conténtezza .
Chi-non conofcequefti -mezzi di-metter, in

cilma I animo , e chi non ne fa ufo ne’fi-:

niftri -¢afi di quefta mortal vita s ‘Cextamen-
te noi gli foffrirk con quella tranquillitd €
fermezza 'd’ animoy colla quale- il Feld =Ma-
refciallo, fu felice ‘eziandio nel fuo lunghifii-
mo efilio., shiva

" _..Dopo. aver paflaticd fuol giorni gran-
quilli=per lo fpazjo-di 20 anninell’ ehlio di
Peliny raflegnandofi-alla Divina provyviden-
2, giunfe finalmente 1’.0ra defidetata della
fua redenzione . Toftoche nel 1962 fu fapu-

ta-laimotte dell dmperattice. Elifubeitay €.

che, fu preftato omaggioi-all’ Imperatofe Pie=
tro: 11l s la fperanza-ediil: tinfore. eanero

fofpefo ¥ animo ~del, Feld= Marefcialloper:

rapporto ‘alla foa Jiberta Allora poche; 1€t

timane gli/fembrayano: pitt lunghe:s deglban-
1

n

: Oi3sgiv gi sjog 1 iyms 207 .
ni-paflati- in- prigionia . Finalmente agli 11
Febbraio di -buon .ora Vi artvo. ua cotriere
del«:Sénator ol Decreto  dell’ Imperatore
ché-gl rendeva la liberta It Feld-Ma‘r‘éj
refeiallo: dllor® occupato. nelle folite orazio-
ninon s> €xd dceoero dell-arrivo-del Cor-
rigfésMa, la fyaConfortey che lo avea ve-. .
dufiosdiede, in ‘eenno.a un feryitore, pron- .,
toia entrar con!firepito nellar ftanza ,  per
refeare cla- faufta - nyova del. Corriere ; che
refleffe/in «distioyiper non: flurbare le pre~:
ghiere giel Feld - Marefciallo - Texminate de
orazioni ne fu dato I’ avvifo al Conte e
dapo:rpochi imomenti ‘quel’ Te¢nente, che vi
eradi ghardiace per lo inanzj iera. folito di
paffare nella, fanza del Conte;:fenza pies.
chiaves chiele -la- permiffione., 4’ entrare .-
Quefti gli confegnod il Decréeto., dell’ Impe-
ratore’; onde ifu;; commofio- -talmente I ani-
mo; del Feld - Mavefciallo s che iﬁgi-nocchian-
defi; colla fim Coitlorte , nie refe i piy umli,
Iingraziamenti)al Cielo. Allora fi- defto . in
umtratto dacfua primiera Vivacitay -e {ubito .
fi-farebbe’ pofte il wiasgion ' ferfoficro ftati
di: ritornocalcime: perfone di fuo fervizio,
chleyan - afidate alla  fiera 'di- Iebitsh 340 -
werfté, lontano, da: Pelim s pet comprarvi le
Ve@t{_ovaghf: @ un‘anno . Dopo- il doro ritot~,
‘f‘of‘s;safffe‘ttafq meédiante uh Meflaggieros la
¢rade’ 19 di Febbrajo il Feld-Marefcialle’

con
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con grand allegria fi pofe in viaggio. Ben-
ché’ le fue” slitte foffero malfatrey- ¢ lefira-
de per'la pioggia’ cadutaocattive 5 pure ib
viaggio fu continuato giorno & NOLLE, fenza
mal prendere: ripofo . Ne’ 35 Febbraio egli'?
giunfe ‘a Cathrinenburg y ne'28 a Kongur !
ove ufci dalla Siberia, ne’6-di Marzoa Ca-
fan'; negli 11 "2 Nishei Notwgorod, e nellal
notte - de*$6' di- Marzo~a’ Mofea~, ~ovecla”
Vedova® ‘del! Feld+ Marefciallo) Apraxin glo!
avea apparecchiato: un ~dlloggiamento > 17 o
{uo Palazzo’ vagamente “illuminato s Nelar !
di- Marzo' giunfe ‘a Nowgorod, e ne’ 2452
Pietrobuirgd .- 20, 1 IGIYEI0
Per titto il fuo viageio egli’ incontrd”
molti Generali y* Ufiziali dello” Stato, mag+?
giete ;¢ Miniftri del Govetno civile piched
pet To innanzierano fati {otto il fuo comans’
doyli quali verfarono lacrime'di contentez~’
za ‘per i fuo! ricorno. Ego indicibile il-{uo”
contento “a:fiveder il fup>figlio 'Configlier’
di Stato., ed il Signore “dicVigtinghof> ge:’
néro di-eflos colla fuz ' -Conforte,  veput::
ad’ incontrarlo @ Zowerfte Jlontano dasPice
troburgo . Il Feld-Marefciallo effendo {prov-/!
veduto di weltiti:, ~afrivdl - Pietroburgoiii”
una mefchina pelliccia. Appena fu arivatod
che ' Pietro Il Imperatore. gli mando:ua’
Ajutante  Generale  per afficurarlo della fud’
grazia, e per dirgli’, che dopor efferfi sifio?!

Ia-.,:. i

’

sy rialerun Impero, i

2 A 5‘ » s " 26
Aifizct))bpbrd ?Ié:un.x giorni: dal. fuo viaggio 9?~
gt 1,Ie clidero di ‘parlargli.. A 3obdi Mar
rmezzonépﬁ,atqre gli mandd una fpada per
E dichifrb ?{utante Generale sz’owitr/}: e

Vo g uo, ?enqral Feld - Marefciallo
i qﬁc drz’mgo d’:anzianita, che gli conve
"alivé‘le nf ?32 Eebbraio del ‘1732 ; ma non
gtk ge’p,tha la ‘patenter, e non fotto
trice Cat I7 settembre 1963 dall’ Impera-
e e.rm(a;_II. A 30 di Marzo io ebbjil
gan -pMa.eiig' lil veder per:la “prima volta il
e re ciallor che gid per ‘tanti anni
pg VI(C))TpEL fmﬁa . Paffando nella fua

rovarche raccontav; Hhita.
et s accontava a‘un Ufizia-
contfounil ;;;21 ﬁngol;u delle fue f{pedizioni
arl e Turchi. A a1 dj L
© rn. e : I-di Mar
fiolmperator gli diede la primg udienz:mg

- ppoll,a\grlyo nveftito colle fue proprie 1;1;1
i O o i ; .
o 16'{' ,}‘ume di''S. Andrea, gli domando

a lua falute, e I etd ‘avanzata gli e
:;:r:ef;eﬁo‘, di. fervire . ancora’ gella nllilir:
e ora il Feld - Marefciallo indirizzo
peratore 1l fesuente difcorf;
sy 1ddio ha ‘dato’ Mach
: ato a Voftra Maefia Impe-
"r0, 1 c1 cui confini per
3 xcno_n fono ftati mifurati, ‘ed up laogolzncﬁ
3y ‘CUl NUMEro .non ¢ ftatoe ancofs dc—tfcrmirjla-

4 tO i i 4
» to,.eche per molte ragionl merita la pre

% ~'£€renza fopra: tutte I’ altre nazioni @ Fu

#-T0pa., Imperocche nelle mie C“mpﬂor"~
SSEESNG o
sy OVC
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ove ne’ Deferti mancarono I’ acqua e le
Vettovaglie , e ove i lavoti igiavifimi ' del
Canal -dr Ladoga , delle tigee di circon-
vallazione; € delle Fortezzejsgon uncai-
{ai {carfo manterimento i Rufii fottorda
mia- direzion¢ hanno pofte’ i operd; €o-
fe, che -non.avrei ayuto diardire d’ intra-
prendere con qualfifia altra nazione dvEu-
topa. Dove mai: troyafi:un-popoloy che
fenza Vettovaglie ardifca’ traverfare I Eb-
ropa tutta € {enza ponti valicare i fiam!
ancora che . lagghiffuni? che voglia man-
giare la wcarng- di cavallo , berne il fan-
sue, € cibatfi di pomi falvatici e daltrl
fimili nutrimentiy come fanno i Cofacch!
Donnefi-ed i Calmucchiy i quali effendo
{enza cafe , abitano capanne, non femi-
nano , non: raccolgono ‘grapiy non fanno
fieno, non fon ayvezzia cibarfi di pane;
,-¢ cid non oftante’ fono’le Truppe le pit
efatte 5 ¢ Soldati offervantifimi della di-
fciplina: militare , di tanta vigilanza, che
non poflon forprenderfi né' nel:Campo, n€
per ftrada. ‘Ma-Iddio nellifteflo" tempo
ha addoffato.fin gran pefo a Voftra Mac-
-fta Imperiale . Chi dubita diquel grave pe-
{o, che preme le fpalle di coluiy chemas
neggia U:lmpero: Ruffos efamini lar vita dt
Pictro il-grande, di gloriofa: memora a-
volo di-Voftra Maefta , ripiena di fatiche
§ 59 fOIf- v

s forprendenti, Paiono i Bl o s
nti. Paiono incredibili a chinon
e ha vedute. Ma 4 chi ne & ftato tefti-
s Monio oculare, come lo fono flato io,
» recano’ maravigliay e ftupore. Nel® Go-
s verno egli fu 1l ‘pii” gran politico e le-
sy gislatore, nell’ armata ‘1l pin sran Capita-
sy 10y nella Flotea il pin fperizﬁentato am-
» miraglio, néll” Architettura nautica, nella
s Coftruzione del Canale, ed in altri lavo-
s 1'un Uomo privato, che da fe metteva
5, 1a mano all' opera. Cofa non ha fatto
s quefto Monarca impareggiabile ? Ha po-
s fta_la bafe di tutto cid, che nella Ruffia
s chiamafi grande. Ma la fua prematura
sy morte fece , che molte cofe rimaneflero im-
s perfette’ "Esli ne ha lafciato I’ adempi-
» mento al favio Governo di Voftra Maefta
s Imperiale, che percid ha bifogno di' Uo-
s mini fedeliy ‘e fperimentati. Io fervo umi-
s lifimo di Voftra- Maefta , abbandonai la
3 Mia ];’;t1'1a, per aver la fortuna, di fer-
3 vir I imparegsiabile’ Monarca Pietro il
sy Grande', Poflo - glioriarmi & effere flato
s {10 favorito, e fuo Generale, incui egli
s avea'pofta-la fua maggior fiducia : matia.
» {ua morte ‘inafpettata troppo prefto me lo
5 tolfe'." Ora che Voftra Maefta Imperiale
v d_allf ofcurita mi ha ricondotto alllaI luce
» Yichiamandomi graziofamente dalla Sibt‘i
» T, per aver la grazia di getrarmia picdi
fuoi,

as
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5 fuoi, e di comparire davanti.’aﬂl lumjipofo
s Trono Imperiale, fon prontifimo di fa-

grificare il mio fangue e la mia yita nc!
fervizio gloriofo del Sovrano. delle Rui-
, fic, La lunga lontananza dal Trono Im-
,» periale ed il gelo della Siberia non han-
,».00 {pento ancora il fuoco, che gia arfe
,» nel mio petto fedele per. I intereffe dell
»» Impero Ruflo, in guifa tale, che fu co-
s {picuo negli occhi.d’ ognuno per le mic
» gefta, che fanno prova della mia fc-
5 delta , ; ‘
Quantunque il Feld - Marefciallo pit
volte mi abbia detto di non efiere orato-
re; pure quefta apoftrofe dettata da lul me;
defimo al fuo Segretario, non ha niente dt
difpiacevole per lunga che fia , mafhime
quando fi voglia riflettere {ull’ etd molto -
vanzata di chi la fece. .
Avendo cosi arringato il Feld - Maye-
fciallo fi mife davanti all’ Imperatore 10-
ginocchioni-, e gli refe ipm vivi 1ingrazigs
menti. Il Monarca alzandolo , gli fece del-
le efpreflioni di cortefia e clemenza, .€ 1o
condufle feco a veder montare la guardia.
La fera dell’ ifteflo giorno il Feld - Marefcial-
lo rivide per la prima volta a Corte il Dy-
ca di. Curlandia, che parimente fu - richia-
mato dall’ efilio. Ho intefo dire Ch.f:,ll
Feld - Maref¢iallo a duefto incontro ffﬁﬁc
re s

b3
3
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_molto franco e indifferente, ma il Duca

confufo e perpleflo, ¢ che I’ Imperatore ap-
" preflandovifi, conginngefie le loro mani.
Ognuno fi rallegrava, che il Conte di
Miinnich da Pietro III foffe flato richiama-
to dall’ efilio. Ma il Conte, e tutte le zl-
tre perfone di rango, che aveano avuta I’
iftefla . fortuna , rimafero fenza falario. L’
Imperatore perd ne’ primi giorni d’ Aprile
regaly alla conforte del Feld-Marefciallo
200 nuovi Imperiali ( 2000 Rubli ), per far-
ne yfo ( fono le parole dell’ Imperatore ) a
comprar medicamenti nella {fua infermita.
Regalo ancora al Feld-Marefcialio una ca-
{a ammobiliata ,. pofta nella ‘contrada detta
Stiickof y che I’ Imperator a quefto oggetto
avea comprata dalgran Scudiere Narishkin.
Lo f{pirito laboriofo del Feld - Marefciallo
talmente i rayvivo , che ben volentie-
x, {i farebbe addoffate tutte le incom-
benze, di cul in altrl tempi fu incaricato,
Rurche I’ Imperatore cosi avefle voluto. Ma
il Monarca nel fug bteve governo non fece-
altro ufo della fya perfona, fuorch® quello
di nominarlo membro di quella Commiffio-
ne, la’quale , come fuonano le parole del
ecretq, era deftinata , a porre {peditamen-
te in_opera molte rifoluzioni prefe per il
Vantageio e per la gloria dell’ Impero, ¢
Pex la profperita de’ Tuddici fedeli. Quefta
com-
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comprlé'iﬂ'xone faceva leveci del paffato Ga-
prefedeva in per-

binetto , ¢ I’ Imperatore vi

fona . Sul principio vi fi trattavano foltan-
to affari di guerra, de’ quali ne fu emana-
ta una nuova coftituzione ; ma dopo breve
tempo ancora gli affari politici di’ ftato vi
trovarono luogo, e pareva, che col tempo
il Senato vi farebbe fubordinato. Ma 1n
quefta commiffione i favoriti ‘cxiell,’ Imperato-
re Melgunof, Gudowitsh, e pint d” ognl altro
il Segretario intimo Wolkef aveano 1 ma%—
ciori voti, e tutte le cofe fi piegayano al-

{1 volonta di Wolkof. Il Conte di Miin-

nich ne’ 28 di Giugno co’ Principali
TImpero fi trovo prefio I

dell’
Imperatore in Ora-
nienbaum , quando a Pietroburgo accadde
quella rivoluzione , onde Pietro IIT perde .11
Trono. Il Conte lo configlio di portarfi in
perfona a Pietroburgo, per calmare 1 tu-
multi colla fua prefenza, oﬁ'erqndofeg!1 d
accompagnarlo, Ma in que‘l giorno 1 In;j
peratore non era capace n¢ di fervirfi al
buoni ‘avvertimenti, n¢ di prendere una co
raggiofa rifoluzione. Avanti di por fine 2
quefto articolo della Storia del Feld - Mare-
{ciallo, mi convien far menzione delle let-
tere graziofe, che dopo alcuni mefi del {uo
ritorno, gli furono fpedite in rifpoita da’ R¢
di Pruffia, e.di Danimarca. L’ ultimo %

congratulo con efio del fuo felice ritoigm
w - 7 e

¢ lo ringrazio delle fue premure per ri-
ftabilire I’ amicizia tra effo Re, e I Imp*‘r’:-
tore delle Ruffie , quantunque fimili impgc;i
foffero inurili ; poiche I’ Imperatore era c%q
tal fantaftica fermezza rifoluto a muovglr
guerra al Re di Danimarca, che non diede
orecchio alle rapprefentanze de’ srandi ofiz
coli, che vi avrebbe inc’ontratob. Il FalA.
MarefCLQIIO nel fuo Ebauche afficura y che
I Imperatore s’ era meflo in capo, di cac-
¢arc il detto Re da’fuoi flati Europei, e
di confinarlo a Trankebar, non fapend)o
che il medefimo giorno de’ 10 di Luslio di
antico fhile, ch’era fiflato per entrar in
campagna contro il Re di Danimarca, {a-
rebbe 1l giorno . de’ fuoi funerali. I Re dj
Pruffia con efpreffioni molto graziofe dimo-
firo al Conte il fuo gran contento per il
fuo ritorno, e quando il Re fu pregato dal
Conte a rendergli il pofiefio della Baroniz
di Waitenberg, effo I aflicury .di averne
gla conceduta la piepa difpofizione all’ Im-
perator della Ruffia ful principio del fuo
governo, :

. L' Imperatrice Caterina 11, a 21 Agofto
1762 nomino il Feld - Marefciallo ditettor
Generale. del porto Baltico, e di quelli di
Reval e di Nawa, come pute de’ Canali di
Kronftads e Ladoga , ¢ delle Pefcaje di Bbl-
chow, [’ attivita, che non oftante Ia‘'fuzt
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avanzata eth, egli dimoftrava in quefte {ue
incombenze , fuperava I’ afpettazione del
pubblico, ed il defiderio delle perfone , fu-
bordinate a fuoi ordini. Non contento del-
le pin efatte informazioni intorne a Porti ¢
canali, prefe da altri, e di averyi pofto or-
dine a tutte le cofe, egli fi portd pin volte
in perfona a Nawa, Reval, Porto Baltico,
ed a Ladoga non oftante la piu rigida fia-
oione. Gia altrove fu detto, che a fua per-
fuafione I Imperatrice Caterina ordind, di
rifay di pietra tutto cid, che nelle chiufe
del canal di Ladoga fu di legno. Quanto 2
lavori fatti fotto la fua direzione a Na-
wa, Reval,e nel Porto Baltico, il Conte
medefimo in § lettere, fcrittemi nel 1764,
me ne ha comunicato le feguenti notizie.

Di Nawa a 10 di Giugne,

Coll’ ajuto di Dio arrivai ieri fera fano
e falvo in quefta Citta, avendo fatto il
viaggio in tempo di 26 ore. La mia Can
celleria, ¢ le Bagaglie, il cui trafporto fi
% con cayalli prefi a nolo, feno rimafte in
dietro .

Ma ficcomé mi conviene, far oggi la
vifita-de’ lavori, che in parte fon guafti per
l2 malignita del Signore ........, € che fi

fanpo fulle foci d¢” iumi Narowa ¢ Rafo-
na

5
na 13 Werfte lontano da Nawa, ove Zino
andare per acqua, {pero, che oggi rivedro
il mio {eguito, e che domani potrd partire
con effo per Reval.

Di Reval a 23 di Giugno.

Qui fi fanno tutti i preparativi, perché
Sua Maefta Imperiale profeguifca il viaggio
per il Porto Baltico ; 1l che mi reca un fin-
golar piacere, Imperocché i lavori vi fi tre-
vano in quel mighore ftato, che fi poffa de-
fiderare, ¢ ficcome efli fi fanno alla profon-
ditx di 12 tefe Ruffe, ¢ quafi nell’ alto
mare , €d hanno refiftito alle pitt impetuofe
burrafche dell’ Autunno paflato, ognuno ne
rimane forprefo di maraviglia. Io ne fento
un fingolar piacere , effendo quefta forte di
lavori di mia invenzione, dopo che fin dal
3721 altri vi fi fon affaticati inutilmente.

Di Reval 26 Giugno,

_ Teri fera alle ore 7 Sua Maefta Impe-
viale colla Corte, generalita, e ammira-
gllato in'un gran numero di fcialuppe della
otta fi portd nel Porto di quefta Citta, €
doppo averne efaminato dalla parte del ma-
re i lavori vecchi € nuovi, fatti fotto la
mia direzione, fi compiacque di dimoftrarne

3 una
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unalibddisfazione &c. Posdomani, fe Dio
vuole , me ne parto per.il Porto Baltico,
per afpettarvi Sua Maefta, che fe il ventoe
favorevole partia Martedi venturo , cloe
de’ 29 del mefe corrente, edio godero I al-
to onore di riceverla e fervirla nel mio al-
loggiamento ,

Nawa, 15 Luglio .

Spero, che V. Reverenza non mi pren-
dera -per male I’ aver io troppo incugiato
a rifpondere alle fue lettere; poiche fenza
rilafcio mi - occupa la direzione de’ lavor:
confidatami, € fa che io fempre fia in pie-
di, facendo ancora qui la piu efatta vifita
de lavori finora fatti in diftanza di 13 Wer-
fie dalla Citth, ne’ due fiumi Rafona e Na-
rowa, ed efaminando co’ miel In‘gegneri [
architetti di chiufe ancora que’ lavori, che
{ulla Narowa ftendonfi fino alla Luga, ove
i navigli di Nawa paflano per andar a
Kronflads ,+¢ indi ripaflano; e per dove cre-
dono , fcaricarfi I’ arene da’ detti fiumi. per
porre oftacolo, ed ogni poflibil rimedio al
male . Quanto 2 me non oftante le molte
fatiche per la grazia di Dio, godo una per-
fetta falute {alvo che ogni fera mi fento
gonfie le gambe, il qual tumore perd fi di-

legua la notte, fattevi delle freghe conpan-
ni

- . 2
ni caldi; e f'pcro., che non ne feguiri Zﬁro
male . Quefta Citta va viepil profperan-
do, eflendovi gia approdate quefto anno na-
vi 161, € trovandovifi parecchi intereffati
che negli anni paflari hanno. fatto un gua:
dagno di 10000 fino a 20000 Rubli.

Di Piesroburgo 6 Agoffo .

Mi era propofto di partir oggi per Cron-
ftadl, e gia la nave. mi afpettava. 1l mio
difegno era di far quefta corfa al piu in g
giorni, per efaminarvi i lavori del Porto e
Canale , e per trovar mezziy di preftar aju-
to agli abitanti danneggiati dall’ incendio .
Ma la- mia malattia. me ne ritiene . Ierlal-
tro notte fui {orprefo da una febbre gagliar-
day che perd s ¢ cangiata .in quella;bmbalat-
tia, che ebbi I anno paffato nel mefe di
Dicembre,.a cul danno i Medici il nome di
Hamoptyfis . Il mio caro Signor Dottor Dahle
mi portd foccorfo con farmi cavar fangue
nell’ iftefle: giorno ; cid non oftante con-
tinovo a fputar fangue ; in vece che
nell’ altra mia malattia fentiffi un fiero
dolore nel petto o fia intorno al Diafram-
ma, toflendo, o rizzandomi nel letto, ora
{ento quefto dolore per la maggior parte in-
torno al ventricolo, e negl’?nreﬁini .. Cio
nen oftante confico nella Bonta di Dio di

S 4 gua-
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cu;firc ancora di quefto male s puiche cosi
LI 1V1 lonta.

accia alla divina vo ;
Pmcc(ljomunico quefto eftratto ‘di letteredz;llI
Pubblico non per altro fmo_txvo’, Ifc?riipeer e

1 > fuol i -fattl né & P

ea de’ fuoi lavori 12 _ 2 BED
ltl:?r 1srcderc: le {ue premure ne_}\l’ Cfe.glél.l‘{éi ;(r:xc
‘ li. Percid mi diiplac
.ombenze affidateg : e
§ommamente, che nel Ii764" c%)%a;xg;i%il II\Ia-
1 e

eratrice portatafi a veder I
l\))v;atrRev:ﬁ, ed il Baltico e che dxmpﬁrfo{{x
arat‘idemehte foddisfatta de’ lavor fgt}t‘ané)n’
%o la direzione del Conte di Miinnic P,' : -
avvifo che’ ne diede la gazzetta di Pie Idi
bureo, non foffe fatta alcuna “menzione @1
quezfli, ge della foddisfazione dell’ Impera-

b

i i ' te fa un eéffetto del-

r il che certamen . ,
?Ki:s\;idia Il Feld - Marefciallo  €ra tanto
affiduo nelle fue incombenze , che aveaﬁr):é-
sione di incominciare una fua lettera,

% la data de 21 Dicembre 1764, colle fe-
i parole. o3 s
Eg gi s, chie dalla mattina fino alla fe
m”fon a tavolino , per fervizio del}l.t mii
graziofifima Imperatrice; € Per ! t‘(lite

,, taggio dell’ Im_pim Ruflo .onhl/{ai nx;an_1 e
occupazioni di mia 1nc 2 on
lefgualmé)nte- care . Quelle che mﬂsprenlc;g
or il Bene della noftra Chiefa e Scuo 4

i recano piti & ogni altra cofd un piace

» fingolare. 3 ot

Quefle ultime parole mi obbligano a
far menzione delle premure che il Feld -
Marefciallo dimoftrd per il Bene della Chie-
fa di S. Pietro e della Scuola Luterana di
Pietroburgo. Dal 1727 fino alla fua difgra-
zia, accaduta nel 1741, egli fu Protettore
della detta Chiefa e comunitd Luterana .
Nel 1728 egli procaccio e ottenne dall’ Im-
peratore Pietro II quella Piazza, ove ora fi
vede la Chiefa coll’ altre fabbriche, che vi
s” appartengono ; Di propria mano egli dife-
gno il piano e ‘la facciata della Chiefa, €
dopo averne pofta a 29 Giugno del 1728 la
prima pietra, con maggior zelo ne promof-
fe la fabbrica. Quando 2’ 14 Giugno 1730
fu confacrata, poftofi davanti ali’ Alta-
rey ne diede la chiave al Paftore Nazziss,
augurando al pubblico la Benedizione del
Cielo in un difcorfo ben fatto. Egli pro-
mofle moltifiimo l¢ Collette che fi facevano
in' altri Pacefi per la coftruzione della Chie-
fa, ed in molti modi cerco il vantaggio del-
la Chiefa e Comunita ne’ Conventi Eccle-
fiaftici, 2’ quali prefedeva. Ritornato nel
1762 dall’ efilio , egli ‘riprefe il Padronato
della Chiefa ; alla quale nel 1764 regald
mille Rubli. E’indicibile, con qual impe-
gno proteggefle la Scuola di Lingue 4 arti,
¢ fcienzey eretta da me preflo la Chiefs
{otto il di lui- patrocinio e aperta nel di 1

Ota
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Ottobre 1762. In favor di effa egli ottenne

nel 1964 dall’ Imperatrice Caterina II un in-
figne privilegio feritto in cartapecora con
belliffimi caratteri in lingua Ruffa, e fot-

tofcritto di propria mano dall’ Imperatrice. -

Ma ficcome 'vi erano due sbagli di chi Ia-
vea {critto , e che per confeguenza dovea
farfene una nuova copia . Il Conte in-
duffe I’ Imperatrice a fottofcrivervi nuo-
vamente-il fuo nome, dopo avetle refo il
privilegio fcorretto, e fenza la firma dell®
Imperatrice; che egli ne avea recifa. Quan-
ta gioia ne rifentiffie il Feld - Marefciallo,
cid cofta dalla lettera fcrittami ne’ 6 di

Marzo del 17964 .
s Avendo 1o alcuni giornifono umiliato

a piedi di Sua Maefta I' Imperatrice; il pri-
vilegio dato alla noftra Chiefa di S. Pie-
tro, ed alla Scuola, fupplicandola , ac-
ciocche fi degnaffe a fotrofcriverlo, Sua
Maefta difle, effer confapevole, che la
gioventu dell’ uno e dell’altro feflo eravi
amorevolmente e ben iftruita. Io rifpofiz
doverfi c¢id all’ indefeffa = diligenza del
D. Biifching . Avanti ieri all’ ora di mez-
zodi Sua Maefta Imperiale mi diffe , che a-
veva fottofcritto il privilegio , e che il Con-
figlier di Stato Olfifief me I’ avrebbe ri-
portato. Ieri fera fua Eccellenza venne
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da me, e-mi portd quefto  eccellente pri=-

5« P e 23
» Vilegio, aflicurandomi, che Sua Maefta
» avendolo farto leggere da eflo in fuz pre-
»» fenza, I’ avea approvato, e fermatg di
» propria mano con belliimo carattere .
s Gia era flato contraflégnato . dal Principe
ss Golitzin vice Cancelliere dell’ Impeto,
s Ora cerco di farvi imprimere ancora il fi.
sy gillo dell’ Impero di poi aduners il Con-
s vento Ecclefiaftico , per confegnargli quefto
» Privilegio impareggiabile yche dobbiamo al-
s 12 provvidenza di Dio, ed alla Clemenza
»y della nofira Sovrana , confidandg nella
» Bontd di Dio, che dopo quefto gran Be-
s nefizio  continoverd 2 benedite quefta
» Chiefa e Scuola confacrata al fio San-
sy tifflimo Jpome, € rimeritare I indefefle fa-
» tiche di Voitra Reverenza . b2
Allo zelo del Conte dj Miinnich

dobbiamo  che nell’ ifteflo arino Sua Maefta
pex pagare 1 debiti fatti per la fabbrica del.
la Scuola regalaffe alla Chiefa 4 S, Pietro
3000 Rubli, e Sua Altezza Reale il Gran-
Puncipe Rubli 1000. Dal dj 1 di Giugno
del 1764 fino agl’ 11 Aprile 1765 i1 Feld-
Marefciallo avea accatrato per la Chiefa
Rubli 4450, per la Scuola 2905 , per vefti-
e li fcolari poveri 168. Esli accatd quefto
denaro da Tedefchi e Ruﬂgx con zelo incte-
(}}blle),_ che talora degenerava in una {pe-
Cie d’ importunita e violenza , e per confe.

guen-
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gucnga era viziofo. A g di Maggio 1763
il Conte incomincio , a regalare annual-
mente 300 Rubli, per accrefcere i fondi
della Scuola, Per le fue gran premure di-
moftrate per il Bene della Chiefa e Scuola
cgli meritava bene, che il fuo Ritratto,
dipinto in grandezza naturale da Bucholz,
fofle pofto nel 1764 nella fala della Scuo-
la, la qual pittura colla bella cornice fu
fatta a fpefe del benefico Signore Michaelis
anziano della Chiefa. Di quanto gradimen-
to gli foffe quefta dimoftrazione, cid cofta
dalla lettera, fcrittami da edo fotto la data
del di 1 Ottobre 1764. e e
,s Ho veduto, con piacere il mio Ri-
, tratto, pofto nella fala della Scuola, non
, perche lufinga il mio amor proprio, ma
,» perché ¢ raflomigliante, e decorofamente
difegnato, e per I’ avvenire potra fervire
di ftimolo a Patroni della Chiefa e Scuo-
la, per premuovere viepitt coll ajuto di-
vino quefta pia fondazione, imitando 1
mio efempio. Sono infinitamente tenuto
al noftro caro amico Signore Michaelis 5
& aver fatto fare con tanta fpefa un ff
bel Ritratto con una cornice magmﬁcalc
indorata in memoria del mio zelo per '@
noftra Chiefa e Scuola. In quefto glormo
s, 10 afficuro quefto galantuomo 1n0;1§rétetﬁ ;
. di dargli le” pia convenienti pr Ve
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s»» Mmia riconofcenza per la fua amiciziaf e
sy attenzione .

Non poflo tralafciare la dovuta lode ,
che fi deve all’ incredibil zelo e coraggio,
dimoftrato dal Feld - Marefciallo nel 1764
per foftenere i privilegj della Comunity Li-
terana di Pietroburgo, fpecialmente di quel-
la di S. Pietro, quando il Collegio Impe-
riale di giuftizia negli affari di Liyonia, E-
ftonia , e Finlanda fece gran sforzi , per pregiu-
dicare 2’ privilegj delle dette comuniti, e
de’ loro Predicanti . Non flard a ripetere
ci9, che di quefta famofa controverfia ho
detto nella prima parte della mia Storig del-
le comunita Luterane nell Impero Ruffo pag.
36-48, racconterd folamente quel che vi
opero il Feld - Marefciallo. Egli fece tutti i
fuoi sforzi poffibili in favore delle Comuni-
tu e de’ Curati preflo I’ Imperatrice , preflo
il Senato dirigente, e preflo i Miniftri e
Ufiziali principali dell’ Impero , Richia-
mando alla mente la fua inftancabile attivi-
ta, dimoftrata in quefto frangente, e fo-
ftenuta dalle mie premure, fento un piacer
incredibile . In quefta contefa egli manife-
fto un fuoco cosi ardente, un coraggio tan-
to oftinato, ed una vigilanza tanto pronta,
che mi potevo formar un idea viva del-
la fua valorofa condotta nelle paffate cam-
pagne. Delle lettere, fcrittemi in tal fre-

quen-
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quenza, che ne ricevei talora 3 & 4 in un
ifteflo giorno, ne addurrd alcuni luoghi, che
confermano i miei detti, e {piegano 1 {uol
fentimenti.

", D¢ 22 di Marzo. , Il Signor Pafto-
re Grofskrentz fu ieri fera da me, € mi
fece vedere la citazione fpeditagli dal
Collegio di giuftizia, per comparire que-
fta mattina non davanti al Collegio, ma
nella Cancelleria di eflo. Il Collegio vi
i attribuifce un autorita, che non ha in

4)
b5
b5
»
b3}
3

y pregiudizio del Patrono della Chiefa e
del Convento. Non ftimo cofa opportu-
na, di foffrire una tal condotta del Col-
legio, ed il difprezzo de Curati, fenza
farne la riferta ove fi deve, e fenza ri-
correre alla protezione di Sua Maefta Im-

9
o)
3
»
o b/
3
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periale . Prego percid voftra Reyerenza
di metter infcritto colla brevita e preci-
fion poflibile quel tanto, che in quefto
propofito doyra rapprefentarfi al Senato
dirigente; e di mandarmelo fenza indu-
gio &c. .

. Degli 8 Aprile, ,, Iddio della pace €
del buon ordine non ci lafcera mancar®
la fua afliffenza, benedird le noftre pre-
mure , € dirigera il cuore di Sua Maefta
., Imperiale la noftra graziofiffima Sovrana,
, per terminare ogni cofa a vantagglo ldelt
L 9paR
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la noftra Chiefa, e con onore del 7fuo
fanto nome . &c.

» A 9 Aprile. , Non vorrel accrefce-
re le fatichedi Voftra Reverenza. Ma fic-
come fono un vecchio foldato, né fo pro-
feflione di letterato, non poffo sbaraz-
zarmi del prefente impegno, ne battere
folo i noftri nemici, fenza il di lei foc-
corfo. 4 '

s A 12 Aprile.,, Avantiieri doppo mez-
20 giorno ebbi una feflione in una certa
cafa colle loro Eccellenze.......,. che
durd tra 3 e 4 ore, ove tutte le cofe re-

y latiye alla noftra Chiefa, ed alla contro-

verfia che fi agita prefentemente, furono
efaminate colla maggior efattezza, e fu
conclufo di impiegare alcuni giorni, per
informar a voce 1 Senatori delle vere cir-
conftanze dell’ affare, e per commuover-
gli, acciocché fecondo gli ordini datida
Sua Maefta Imperiale quefta canfa impor-
tante fubito dopo le fefte fia efaminata a
fondo dal Senato dirigente, e che ne ven-
ga fatto un efatto rapporto a Sua Maefta

i ..[lnperialeu oL

3
3
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sy A 21 Aprile. ,, Quefto colpo inaf-

pettato ci convince delle forze de’ noftri

avverfarj, ¢ probabilmente accrefcers il

loro orgoglio, onde maggiormente do-

vremo combattere,,.,.,.., Frattanto ci
s Umi-
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umilieremo fotto la mano Divina, non
trafcureremo niente , combatteremo con
valore, ponendo la noftra fiducia nella
-provvidenza di Dio, nell’ equitd di Sua
Maefta Imperiale, e nella giuftizia della
noftra caufa, e fino all’ ultima decifione
ci condurremo con prudenza &c. ,,
w A 28 Aprile. 4, Siamo ful punto,
di veder decifa favorevolmente la noftra
caufa , Quantunque per I’intrighi di gen-
te mal’ intenzionata la defcrizione fia fla-
ta prolungata ; pure Ja verita e I’ iniqua
condorta del Collegio di giuftizia fi fard
palefc a ognuno, al Senato dirigente , ed
a Sya Maefta Imperiale . Iddio dirigera il
loré cuore, ¢ non abbandonera il fuo
gregge rifcattato con un prezzo d infini-
to valore. e ’ '
Effendo ftato liberato dall’ ayrefto il Pa-
flore  Grofskreurz per ordine immediato di
Sua Macfta Imperale ( 11 Feld - Marefciallo
mi portd perfonalmente quefta nuova a ca-
fa mia ) adunai i curati Luterani di Pietro-
burgo , € andammo infieme col Paftore
Grofskeutz in cafa del Feld - Marefciallo,
per ringraziarlo unitamente del {uo zelo di-
moftrato nelle paffate vergenze . Io I’ arrine

I o
gal nel modo che ficgue.

1l-

THuftriffinie Signove Geneyale
Feld - Marefeiallo .

,s Quefto & un giorno @ allegrezza, che
il Signore, in cui folo abbiamo ripofta Iz
noftra” fiducia, ci ha dato, eflendo ftato
,» rimeffo in liberta quefto noftro venerabi-
% le confratello., Quefto & il giorno della
, ptima vittoria riportata fotto la condot-
5 ta di*Voftra Eccellenza . Abbiamo finora
,, aviito in’onore il nome di V. Eccellenza
s come 'del pit grand’ Eroe, e Capitano del
., moftro_fécolo; ora abbiamo motivo di ve-
., merarla ‘ancora’ come valorofo campione
"y per profperita - della ‘Chiefa di Gesu Cri-
" fo,-¢é de Miniftri di effa. Seguiteranno il

2
33

2

"y noftro efempio i fecoli & avvenire. Iddio

. voglia: premiare V. Eccellenza, e la fua
poh | Hlaftre Prole ‘e difcendenza per lo -zelo
", indefeflo “dimoftrato in quefti- giorni me-

) norabili per le fatiche ed:incomodiy con
" itantd prontezza e pazienza fofferti, € per
. Ja Wigilaniza aforevole nel foftenere 1-di-

., rittr delle’ noftre’ comunita , nel difendere

"7 1a ! ficirezza delle noftée perfone; e nel

;s procacciare Ia' liberta' del ‘noftro -venera~

“.y bile“¢onfratello . La fingraziamo con piie

s ‘finceri fentimenti di #fperto; e preghia-
5 ‘mlo il Bignore’, 14 cui ‘dottrina noi. infe-
iy T gna-
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gnamo, di ifpirare alla fua venerabile
vecchiaia: quel gloriofo vigore , che fece
tanto ammirare la di lei profpéra gioven-
tu, e fupplichiamo a voler ~continovare
il fuo valevole patrocinio verfo di noi, ¢
delle noftre Comunita. '
"1l Canuto Eroe fu talmente commofio
da quefto difcorfo, che gli vennero le la-
crime agli occhi. Volefie Iddio, che dipoi
non avefe ofcurato 1 fuoi incontraftabili me-
ziti  verfo la Chiefa e Scuola di/S; Pietro
coti inconfiderate azioni, € con difenderle
oftinatamente ; né foffe fopravyvifiuto.alla de-
cadenza della Scuola ¢ comunita, che indi
& derivata. Affiliggono , ed iftruifcono nel
medefimo tempo 1 falli degli uomini gran-
di. Temo di dar un ragguaglio del fallo
commeffo .dal Feld- Marefciallo, ‘non_ po-
tendo difpenfarmi, di dire, che pecce, an-
cora contro di me. Ma ficcome ne, deriva
1a decadenza .della Scuola ¢, della, comunita
di’S. Pietro s avendo celebrati i fuol merif,
convien ancora fare un imparzial dettaglio
de’ fuoi- demeriti in quefto . genere, di cofe -
Neéi 10 .diMarzo. a. . 1765 andai Ia matti-
wa 2 far vifita al Feld -Marefciallo ,, per €0~
-municargllioun; -cexgo - affare . Egli m! fece
mille cortefie ; ma non difle alcuna. pardla
del ‘Convento. Ecclefiaftico , che voleva ‘a-
dunare in:cafa- fua dopo mezzQ; gl'omgu. L
. - adu=
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adund con. efclufione di me e vi prodafié ¢
fece f{crivere nel “Protocolls” tanti- ‘fimpfo?
yeri, € ingiurie.contro la miz'perfona’ quan?
tunque;in, tante’ fue lettere ‘i avefle’ dato
il nome diamabilifimo, dilectifimo? rifpee:
tabiliflimio &¢. &c. s & tante cofe pregiudit
ceyoli' e affufde “per rapporto alla ‘Chiefa'e
Scuola , che fui tutta “perpleflo- a'lleggese

‘quelte cofe nel Protocollo’. Tndi” préfi notis

vo ‘di fpiegare il mio rifentimento aPFelds
Marefciallo “ed al Convento, per mezzo di
lettere, ed 2 foa Eccetlenzd difli' il fatto

§ilo . col “dovuto, rifpetto” ma“con ~maggior

‘ardimento di quel che cgli foffe avivezzo a

fentir la ‘verita, e forfe "in“'quefto” putitd
paffai alquanto I limiti del dovere"In una
vifita fattagli. feufaila™“vivacira® delle ‘nite

efpreflioni, ed _egli mi afficurd °di’ pbrear ii-

medio alle cofc paffate "nella ‘profhima  ady-
nanza;.e di ordinar le cole a mia foddisfa-

zione , Ma fegui tutto il" contranio’ inipe-

rocché -nel Convento” degli it " & Aprileoil

Feld - Marelcidllo fur talmente fnferocito éone
tro di'me; che io mi vidi  coftrettd " Cxi

nunziare alla direzioneé délla ‘Scuola’y erad

_abbandenare il Conventp . E ficcome il Feld-

Marefciallo jifcz,rﬁﬁcva ﬁég}i’ﬁefﬁ {entimesti
verfo di me, 1i¢ poteéva Tifolverfi @ mmer-
tere nell” ordine primiero le cofe perturbate
delle Chiefa € Scuola, faceva di meftiere
T2 1~




rin?negttcrc 1a npiofa contefa illz décifione,
della. Comunita . _

. Ma_perch¢ in tal guifa ne farebbero
nate delle fcandolofe feiffure . ed il Feld-
Matrefciallo nella fua_eftremayecchiaia a-
vrebbe avuto il difgufto di vederfi fpoglia-
to del padronato della Chiefa ¢ Scuola per
un vero fentimento di ftima verfo di lui, €
per nan dar.luogo 2 pernicioft divifioni, io
m’ appigliai al partito di Tinunziare - ancora
alla, profittevole carica .di curato, e di 1l
tornarmene,.in. Germania, In mezzo a que-
i difturbi per ben due volte f€.c1 v1ﬁt:} a!
Feldfb}lafe}::iallo,'non fenza  dimoftrazioni
di rifpetto, ¢ d animo placato; ¢ prima di
pagtire y non mancai di fargh); delle-vifite 3
ma avaati-che 10, gli_deflr I ultimo_ addio
egli fi fottrafle non folamente alla mia vi-
ita ‘ma; ancora alle mie ulmpe oﬁ1c1<_)ﬁ.ta di
congedoy p@rtcndgfellé per il Qanal di La-
doga ,. quantunque. nella fefta di Pentecofte
non viaveffca farcola alepna, 1 difaftri della
Comunita €, Scuola, Luterana .che dipoi fon
feguiti.la cui fama fi ¢ fparfa ancora in lon-
tani Paefi, refero inutili le paflate premu-
ve.del  Feld- Marelciallo e forfe riempirQs
no & ainarezza ghi ultimi f}xpl: glorni .

Gli
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Gl ultimi fatti dellavita del Conte

| di Miinnich » :

Raccoglierd in breve =compendior quel

che refta ancora a dire della vita del ‘FeldL
Marefcialls . Paflers fotto filenzio I’ aver egli
ticevutedal Re di Pruifia 7 Tettere grazio-
fiflime 'tra glidnni 1762 € 1463, oltre 2 quel-
da di cui-di'fopra feci‘menzione . Fu ‘ofiora-
to’ ancora ‘net 1963 d>una ‘lettera del’ Re
FederigoV.-di Danimarca," e & un-altta del

Re Augufto di Pollonia (1). La feconda let-

T3, ‘te-
1) Monfieur Je 'Feldmarechal=Général  Comite de
= v Miinnich: Jray re¢h: aver “un verirable fa-
tisfaltion & comme des nouvelles preiives de
vbeeizeles & de voree affe@ion pour moi,la
« Carte ‘du’ Pays d Oldenburg, & le ‘memorie
y relatif; que vous -avés bien>voulu'n? envos
Yer par let Comte de ‘Haxthetifen . 'Ie vious en
remercie du meilleur Je “ma cocur ) iSoyés
bien 'siiry | jes vous pries que ‘je conferverai
-chérément-Pyne et P autre comme V:6uyra )
de vos mains;, & .que;je profilteray avée plai-
fir de vos bin avis. Sur-ce-je pric Dien quw’ il
vous ait, “Monfieur le* Peldwarechal « General
Comte de Miinnich , enfa fainte et digne garde .
A Fridensbourg le 9/Sept.*1763

FRIDERICH R.

¢ Minnich . ‘
» Mon




teriagfiimoﬂré* i Auguﬁo‘iavc?g«h- ‘man-
dato per la feconda ivolta: I’ ordine del-
> aquila bianca,c'xefo 4l rango-primicre tra
s : 'ﬁel'i,. e - cYeod ."‘ r aria
C1 Vall Feld : Marefciallo: ﬁﬁpphg&g “piir volte
S, Maefta il Re di-Prafliacper;, eilere. -
meflo] in - pofieffo, della Bazonia di, Warten-
besg nella Silefia, ma: perche arieora. Fig:
ca di. Cutlandin fageya L ifieffa richiefla, i
Re wolle che, wa, ambeduc £ facelic, R

r. .G oy :
g _,, (,{L,’L_...,,_,‘_/.L 10D Y3ng

SiMon eftime perfonglle: pour vous &"vs)s m;-
rites diftingues, 'm’ ayant totijonr feﬁndu"rfen i=
o:ble jaux disgacksde- vitde Tlonf exili niVa faie
¢ segalement prendrejune part fidcere n‘votg

omapel; & re..mbliffeaten’c 1dans tous des:paftes
sh iodignites 5 qlie vous: ties ey devane-aufli ju.
i o rdbement sacquis; G eftidans ces fgn}:iment , que
0% 2]8 VNS verraii éprendre avec plaifir les mar-
vqueside IOrdreRoyalde I diglecblane »& vétre
i place «d’un de fes -plus anciers & plus (ilgnes
o~Chevaliers . de veus fcaiss egalement gié des
- ipreflions -obligeantes -du defir:iemprefsé , que
i yous m’enitemoignes, & «des - gutres miarques
i de witre, attachement:iaffedtionae ;hque jai
- trauvées.. darts ¥otre lettre; & gue :le Prm(’:o
Lubomirski- i Porte glaive de'da Curonne , m’2
confirmées ,de’,viéree -part . . Sonhizitant de bon
coeur; que yous jouiflez encore longuées an-
mées & en'bonne fanté de toutes les farisfa-
&ion & avantages gue vour puovez defirer,
je prie Dicu qu'il vous ait, Monficur le Feld-
marechal, en fa fainte & digne” garde . Fait

A Varfavie ce 16 &’ Avril 1763
Augufte Roi.

2 A

comodamento; e quantunque: il Cont%sdi
Munnich- defiderafie , che il Re in luogo
della Baronia ‘gli accordaffe. I’ equivalente
de, fondi. nella  Frifia orientale, pure il Re
perfifte nel. volere un - accomodamento tra
le due parti pretendenti, contribuendo an-
Cora, da,{ua parte a facilitarlo., Interceden-
dovi ancora la: mediazione delp Imperatrice
dellé Ruffie, fu fatto finalmente ne’ 28 Ot-
tobre 1763 .a- Pictroburgo un accordo tra 'l
Duca di Curlandia, ed il Conte di Muin-
nich, - fottolcritro , colla facolta - concefla
dall’ Imperattice , dal fuo vice Cancelliere
Principe Aleffandro Galizing dal Principe
ereditario Pietro, in vece del Duca Padre,
¢ dal Feld-Marefciallo, Dalf’ originale con-
cepito i  lingua Francefe. ne  ho efiratto i
feguenti articoli . "
¢ 1.l Feld-Marefciallo rinunzia in per=
petuo a tutte le fue ragioni {opra la Baro-
nia di Wartenberg ¢ Bralin, e cede al Du-
ca tnttl i titoli e fogli, che vi hanno qual-
che rapporto,. di modo: che eflo, ¢ la fua
difcendenza non poflano mai pretenderne
il dominio , ne far nfo del titolo, ¢ dell
arme di efla.

2 In ricompenfa di quefta - dichiarazio-
ne, & compiacenza, il Duca s obbliga al

Feld-Marefciallo di pagarli 2 Rigala fommadi

25000 Taleri Albertini 3 mefi doppo effere
ftato rimedo nella Baronia di Wartenberg.

T4 3 I
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9? 1 Feld-Marelciallo“cede al Duca ib
pieno  dominio delle’ terre comprate ed in--
corporate da - effo alla Baronia’, ‘quali fone
Elgut,  Repin ¢ altre, e cohfegna’ al Duca’
i documenti, ‘che vi hanno ‘qualche - rap-
poito. =

4-Siccome il Feld - Marefciallo nel 1741
per le dette terre: pagd la fomma di Rif-
dalleri 30837, il Duca rende la“detta fom-
ma 1 Talleri Albertini ( valatando un Rif-
dallero Tedefco per tre: quarti d’un Alber-
tino ) per mezzo di lettere di cambioy da
pagarfi aRiga, 6 mefi doppo-la fcaduta del

o .

términe del primo pagamento .-
Effendo talmente crefciuto il 'prezzo
de”beni doppo I’ acquifto fattone; che il va<
fore & arrivato al doppio, percid ‘il Duca
s’ obbliga di dar al Conte 20000 Talleri Al
bertini per mezzo di lettere cambiali da
pagarfi a Riga un anno doppo lafcaduta del
termine del fecondo pagamento. -
6'Non avendo ritirata il Feld- Mares
fciallo veruna rendita dalle terre di Elgut
&¢c, fin dal 1741, egli rinunzia alle preten-
fioni che pereid potrebbe formare per una
fomma di 12000 Talleri Albertini’, che dal
Duca {drd pagata per mezzo di lettere-cam-
biali, 6 mefl doppo la fcaduta del terminé
dell’ ultimo ‘pagamento. Quantungue in vir-
ti di quefto ‘accomodamento il Duca ‘pon
0.5 ; fOL- s

fofle obbligate al primo pagameénto ;egzon
3 mefi doppo.aver ottenuto I’ attuaf oﬁ“-di
fo della Baropia ,: pure il Feld-Mare{")cinﬂo
fece tanto, che I’ ottenne: molto p’rim:, e
per efler pitra -portata ,. di 'procacciarﬁ‘ iln
cafo di bifogno-gli altri pagamenti per mez-
zo della'Corte 'di Ruflia: ¢ per afficuraplerie

.maggio}'ﬂ"cpte', il Feld~Marefciallo fin dal
1763 differi di giorno ip-giorno la fua par-

tenza per la Germania, dimo

cbbe’ mai effetto. Alla éne deldlo'gécgivi]iog

{poglid 'del Padrowatosidella -Chicfa di §

Pietro € nell’anno feguente le fue forze an.

darono notabilmente feemando . ' :
Nel 1765 in juna {ua lettera egli ferif-

-fe ,, No :
s Non farebbe troppo ,.che:un galantuo-

mo- arrnvafle a 100 anmi 4 onde, i vede che
allora “non penfava, di-morir prefto. - Ma
9 3 1 :

nel 1767, depofta: ogni fperanza &’ una vita

‘pit lunga - chiefe il {uo, congedo’ all’ Impe-

ratrice . Egli incomineid la fua fupplica col-
le parole ,, un fecondo Baxfillai, Ma la Cle-
mentiflima Sovrana con-molte: dimoftray;
ni di benevolenza gli fece animo 3 ¢ Oi-
novare le fue incombenze., forfe perchgn;{:
peva, che il Feld-Marefciallo non potev:
vivere {enza lavoro. ot
_ Nella fua ultima malattia- il. Conte §;
dimoftro  molto ‘raffegnato: ¢ come buon

Criftiano defiderd &’ efier feiolto dalla fal.

Ty
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ma gmortalc e mori 2’16 Ottobre a. ft.
1767 . Viffe anni 84, mefi 5, giorni 6. Nel
di 1 Novembre il fuo cadavere cogli onori
dovuti al fuo rango fu portato alla Chiefa
di S. Pietro tra 15 Re?gimenti {chierati in
due file dalla cafa di fua abitazione fino al-
la Chiefa. Dipoi fu trasferito nella terra di
Huntorf della Contea d” Oldenburg, per ef-
fervi fotterrato nella Sepoltura della fua

Famiglia .

Il Carastere del Feld-Marefciallo.

‘o3

Un perfonaggio, che per ‘lo {pazio di
molti anni’ avanti che il Feld - Marefciallo
foffe mandato in efilio, n*ebbe efatta. co-
nofcenza, defcrive ilfuo carattere nel modo
-che fiegue. s, In effo non v’ & niente di me-
diecre’: le fue qualita buone non {fon meno
grandi che le eatrive . E’un vero contrafto
del bene e del cattivo. ,, Ma quefti carat-
-teti-non baftano per diftinguérlo dagli altri
uomini . L’ uomo pud effere grande quan-
tunque abbia vizj egualmente grandi. Ne¢
fard io, fe mi xiefce un ritfatto proprio €
raffomigliante, ‘che un corpo’ lo diftingua
da qual fi fia altro perfonaggio. 1l Feld-
Marefciallo era ‘uomo’ ben' formato s di cor-
po grande, e rilevato. Il fuo temperamento

era robufto, vivace, e fuocofof, I fuoi oc-
chi s

chi, ed lineamenti della faccia annjgz?ift-'
vano u1 uomo perfpicace, ferio, cora i:)-» :
{o, e coftante . Non oftante la grand’gagffa.
bilita , incuteva rifpetto e timore. Il fuo- .
no della {ua'vace, ¢ la figura del fuo car-
po era propria d’ un Capitano di guerra -
confiderandolo in tutte le fue parti, fi co-
nofceva, d efler nato, per coman,dar un
armata . Dormiva pochiflimo, e come fi &
detto altrove, non piu d’alcune ore dinot-
te. Nelle fue campagne era fempre il pri-
mo a efler defto, ed una fola volta fu {ve-
ghatq dal Conte di Fernmgr .- Non vi fu iao#
mo pn‘x‘labor'iofo di lui, capace di ftanca~
fi(': molti altri che laveravano fotto la fua
f&reg;c;ne;llgr?na ch’ egli foﬂ_'e firacco.. Cost
ua morte . Avenda intraprefa
qualche cofa, vi penfava di continuo, e
non avea ripofo, ne lo concedeva agli al-
tri di qualfi i foffero rango e condizione
fino a tanto, che non.l>avefle pofta in ef:
fetto, I pit grand’ oftacoli non gli recava-
no {fpavento, Tentava le cofe eftreme e Je
pil ardue; e ficcome le pitt ardue imprefe
:ante wlr_oltc ghi ergn rinfcite fortunatamen-
¢, egli a ogni cofto tentava qu
urche dellagfola poffibilita fo?{ealcf:){;lavf:t%:
ra tanto avvezzo a {crivere, che ancora
nella pin avanzata etd il fuo maggior diver-
timento fu di dettare ogni giorno molte
T6 B
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lettere , & altré. cofe, in linsua Tedefca,
Francefe, e Ruffa . “Per quanti Segretart a-
veffe, pure tutti fi firaccavano prima fcr-
vendo j che egli fi #raccafic deteando. 1
fuo-ftile era oftimo , ¢ fuperiore 2 quello di
molti letterati . Era fignificante, ‘ed'in va-
rie ‘occorrenze non meno- galante, di quel
che fofle la fua condotta perfonale : Siceo-
me in tutti ¥ {uoi affari era puntuwalifima,
cosi lo era ancora nello ferivere. Accor-
gendofi del’ menomo’ sbaglio, non lo fof
friva . Amava eftremamente ‘e fino agl¥ ul-
timi pericoli ‘della fua vita I’ ordine, la pu-
lizias'e gli abbellimenti, nella fua perfona;,
nella cafa, ed in tutte le cofe difua dipen-
denza . Era propenfiflimo a fabbricare. Vi
{pefe gran fommme di danaro proprio, e alie-
no y ¢ fe io in molti medi non 1o avefh fra-
ftornato, come ‘il Patrone della ‘Chiefa di
S. Pierro, € delle Comunita, egli avreb-
be fabbricato un edifizio doppo I’altro,
quantinque 1" erario della Chiefa ‘per il
molto fabbricare gia fi foffe grandemente in-
debitato.

In una fua lettera ferittami, ‘egli‘fi fer-
vi di quefta graziofa efpreflione; ,, Quanto
a me, fon propenfiffimo a fabbricare, €d a
contribuire tutto il mio poflibile ,; per ab-
bellir maggiormente il moftio “emisfero ter-

refte ) -
) Egli

, o1
. Egli era d’un genio grandein tutt? ige-
nert, maflime nell’ arte militare;2e wagion .
vglqlf_z, che fia pofto nel numero d€’ piy brg-,
viingegneri del ‘noftro fecolo: Non fi pud,
cortraftargli I orore -d”> uomo valorofo; &di,
gran Capitano'. Era dotato di molte ‘dltre.
cognizioni e fciéhze ;'e nod folamente fidi-..
letteva 'di converfare: con gente abilézan ..
vart generi di arti €' {Cienze , ma fiwscapas .
ce ancora di foddisfarla . Volendoy fapeva .
1l ‘moda- d*accarezzare gli-altri ;- e di: con- .,
ciliarfi ‘il loro affetfo y maflime del bel Sef- ..
fo; poiché ancoral nella fua ety piu avanza-
ta’ nontralafciava di' baciar tutté feguendo ..
il coftumé de’ Ruiffi; Non pud fpiegarfi ab-
baftatiza, quanto afpro, e impetuofo’ fofie
nella“collera: ‘Chi ieri' P avea amato per la -
fua' gran cortefia’y domani ‘I odiavd ‘4 ot~
te, per aver fperimentata I’ afprezza délla
fuz ‘{ra’, Lo vidi jin giorno - tdlmente in<
fietifo ‘contro un womo,. che gli ‘diede av-
vifo" & tina cofa- difpiaceyolé 'mal  riiifcita
pex’ avervi anch’ eflo ‘contribuito, che dalla
pgrtc:t del gf:ld-'l\/ltaie'fciallo teémevo- qual- -
che ‘tocco ‘d’ a ks sli mi diffe;
che''¢i$ non 'glip %I;'eeo{z:;udirc‘:{ia\;ae%}”ml-dlﬁb ,
f | ggiu 1énte 5 € che

Viera ‘avvezzo,;

; 'pnlpoﬂ"o tralafciare di addirre alcy-

nuvert , di due delle fue lettere; che fpie-

gano 1l fuo' carattere in “quefto genere dj
o CO=
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'%ofe ‘Ne? 22 Novembre 1764 mi fcriffe .y,
Fui in-gran pena fapendo ieri dalla lette-
¢a di Voftra- Riverenza che per un giufto
zelo; Leifi fia avanti ieri fera molto rfcal-
dato y il fingue, e prefo un raffreddore, el-
la fia ftata male tutta la.motte. Ma dall’_alj
tro' canto1ni; rallegrai, leggendo che lert
mattina ella ftaffe bene; e di buon animo.
S. Paolo dice andarin ¢ollera per zelo, e
cofa ‘buonay purche ¢id fi faceia fempre. A
me. accade I ifteffo .. Nel noftro: Convento
& avanti ieri 1> animo mio fu in calma; ma
ieriy che fu giomo: di. pofta, per la gran
folla &’ affari Ruffi di differente natura, che
i occuparono dalla mattina fino alla not-
te, il mio fangue fu fortemente rifcaldato.
Ma reflendovi avvezzo ; ho dormito fapori-
tamente dalle 10 fino a un ora, € fto bene
di falute. '

. -Ne’.31 Dicembre 1764 . » Egli € poffi-
bile; che il fangue del celebre D. B., ¢
un uomo tanto........., con tanta factl
ta venga meflo in un tanta agitazione, che

,-gliene fia tolto il fonno?: Anch’ i fon d"Un

»

, fe volte cid fi faccia con repugnanza.

temperamento collerico , ma lo ftudio , <
il bifogno : che ho di. imparar a conofcere
le vicende del mondo, e gli uomini ximet
te il fangue mio in calma ; quantungue é‘gc 4

Cs

L’ eff¢ryazione, che il Feld - M“effia.'
: °

10 fa fopra di me ; nelle fiiddette let%:rge'*e
giufta. Ma quantunque io fia ficiliffimo a
entrar nelle furie, 'pure mi rimetto prefto;
e fe mai ho qualcheduno nell’ acceflo della?
collera, io mi affatico a portare rimedio al
male . B’ vero quel che gia fi édetto altro-
ve, che il Feld-Marefcallo cercaflfe di ri-
conciliarfi col General Keith, cui avea-fat-
to gran torto, edio so unalero fimile efem-
pio d’ una perfona offefa da effo con una
fettera, alla quale egli chiefe perdono a vo-
ce ; ma dall’ altro canto & vero ancora che

‘non volle mai ne perdonare ne preftare al-

cun -atto efterno d” amicizia al Principe di
Affia - Homburg ; potrei dimoftrare ancora

cfle avanti ¢ dopo il fuo ‘efilio fu nemico
d’ un certo perfonaggio di- rango, ed ‘in
molti modi né paleso il fuo odio, e altron-
de mi fi fono fatti 'varj racconti verifimili
dello fpirito vendicativo ed implacabile’'del

Conte ; e {e ‘non sbaglio ne fa prova anco-

ra la fua condotta verfo' di me. Cid non
oftante in una delle fue lettere mi fcriffe ,,

‘non aver mai avuto luogo nel fuo cuore la

vendetta, e I’ implacabiliti .» Ma eccone- il
mio ' giudizio . Quando il Feld - Marefciallo
nell’ impeto della ‘{ua collera avea offefo
qualche perfona di rango inferiore , non
avea difficolta di- chiedere fcufa, e di dar

deddisfazione . Quando perd I’ offefa cade-

va




ciis -
;va.sin4perfonc maggiori , -0 cguali di rangg ;
oppure iin:foggetti - di -gran
- to y punto, paurofl -d’ opporfegli ; allora-non
patea findurfi alla -reconciliazione .., Credo
Iperd ; che Ja grazia di Dio. abdla perdonato
a quefta-fua debolezza . i ’
‘Una delle fue paffioni dominanti fu l
~ambizione, alla. quale in alcuni cafi {acrifi-
-cava- tutto -y quantungue. in altri .§ ab-
baffafle fino alla vita. Egli fieflo mi ha det-
to , che -doppo la difgrazia, del Duca di
-Curlandia avrebbe: potuto confeguire il Du-
cato , purché lo-avefle veluto; e fo altron-
de, che ‘doppoida conquifta della Moldavia
abbia chiefto - all’ Imperatrice. Anna .d” el~
erne . dichiarato Principe ‘e .che avrebbe
ottenuto queftotitoloy fe la Ruflia neavel-
fe- foftenuto - il - pofleffo « - Ritornato  nella
Ukrania colla’ fua; armata doppo la’pace,
egli fupplico: I’ Imperatrice,, acciocche 19
nominafle Duca dell’ Ukrania « Egli mando
quefta fupplica al Duca di- Curlandia afhn-
che la ¢anfegnafle e la  raccomandafle alla
Sovrana 4 ma il Duca facendofene beffe dif-
fe., Mimnich & molto difcreto ;- non chiede
Al titolo 'di-Gran - Daca delle Ruflie, conte
do P avrei creduto. L’ Imperatrice non fpig-
«goffi, punto fulla detra richicfta, ¢ non .ne
fu fatto , piv ‘ditcorfo .. Quando -pero ebbe
-atreftato th Duca di Curlandia, e fﬁttarpai-
; ar

pirito ¢ talen- -

oo
it I mano “delln Principeffa Ama'ls ;;eg-;
enza dell’ Impero' non ‘potendo. confeguire
4 dignifa di Generaliffimo chiefe::di bel
nuovo - di‘eflere Duca della piccola Ruffia;
o dell’ Ukrania; mi fa detto perds,” che il
medefimo-fuo “figlio ‘il Conte Ezneffo: ( un
eccellente: Signore - in *cui “ammirafi’ ina -
gran parte delle virtd lodevoli del Padre, .
fenza ‘averne ‘alcuno >de> fuois! vizj (vi. po~
neffe oftacolo. ‘Doppo aver raccontati 1glt.
cffetti “pid fignificanti della fua ambizione,
non’’ fa"d’ tiopo © rammientar “quelli di:-mi«
nor’ cotfeguenzayy ‘il ‘numero de’ quali & in-
finito";'e gia fi sa5 che ‘tutti gli- {piriti gran-
di'fono ambiziofi . L’ autorita, che’il Conte
ambiva maflimamente: doppo : le Campagne
fatte contro'i Turchiy ed il - rifpettoy che
chiedeva ‘da Generali- e altri  Ufiziali , fu
fopra modo grande. - .
'Un famolo Generale Ruflo, che vive
y ancora, un giorno mi ‘diffe :"la. condottz
s di Miinnich fpirava  qualche cofa di So=
y vrano;egli refe rifpettabili tutti gli Ufiziali
s alla Corte . Ed io che ero allor fuo Ajutan-
» teycrédevo dieffere  pin di quel che..fono
5 di prefente , eflendo Generale ‘i capite .
H' Feld - Marefciallo nom  mai - tra-
lafcid di moftrare una grande offervanza
di’ Religione, ‘e veramente fu rifpettofo
verfo ‘Iddie. Nel fuo lungo efilio Iddie-
traf-
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tragffe 2 fe ik di lui ‘cubre ¢ 'e-lo riformd in
molte -cofe , ifpirandogli: la- fiducia,, viepil.
ingrandita dalla frequente lettura della Bib-
bia, cipace fola di erigere y.€foftencre I
animo» vacillante o' Egh y1 impard:a cono-,
{cere a'fondo de umane . debolezzéq 1a.fua
profeffion’ di - fede- & itroppo.bella ;- pegiinon
comiifiicarla aldeggitoris:’ T
1 3 To icredo-quélhche: ey hanno lafciato
fcritto i Profeti - gli momini eletti s e Hpi-
rati-dalloSpititor Santos -e7quel che ci-ha
infegnato ! Gest #Crifto s - co'cfuol Apoftoli, .
Speré quel che hanno: fperate. i detti Santl
uomini e qiel che -Crifto- ha . promefloa
fedeli) [Hoila fiducia;in Diosi che pes ,amos
re di Crifto;! della fua: paffione; ¢ merito
infinito; abbia ‘piéta di’mes; iche ;fono un
gran ‘peccatorie | conteda perdono. 2’ miel
peccati; e mi falvi gy, ofnee o) h
- 1> Impero Ruffo. gli-deve moltos ed 1
Monazchi 5 'a’ guali ‘egli -ha.fervito,, Fico-
nobbéro i fuoi: gram, meritis 11, Conte mede-
fimo in una fua lettera de’29 Maggio, 1764

racconto-all’ Imperatrice Caterina IIy
y» 1k y-a,43 ans; pafics, que I'jon fe.de-
mandoit & la Cour de Rufhie I um D autre,
Comment > Empeteur Pierre I peut il
avoir; tant-dé graces & de bonté: pour le
Lieuténant General Minnich, qui o’ eft
qu’ un jeune homme? Mardefeld le vieux,

s Mi-

s Miniftre du Roi de Pruffie & uség?i?ins
le*grand Monde's d’un Carattére excel-
Fs leptl, repondit : vous voyez que ce Gé-
s D€ral , tout | jéune’ qu’ il “payoi
» dans le genie Jdu maige ;11., P Fimp et
Per’ dimofirar in compendio che:la Ruf:
fia ha ragione di venerar Ia ‘memoria ‘del
Feld - Marefciallo Conte di Minnich, finird
cqlla {entenza-della Grande Imperatric,e Cate-
rina Seconda y che difle : Minnich uon & f-
2loiimm Padre dell Tmpere Ruffe o !
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i vt di fand Milimidied, o]
Rslzzzipzfém?:g[i Militari nella Pol-
Jonia e Saffonia . 3

Arvivato in Ruffia entra al Servizio della
ar. ‘ _
Susziaggio per la Germania, ed il [uo

i10Yn0 .

Coc;mi/]?one datagli della- coffruzione del
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